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CON NETTO AUMENTO DI VOTI E DI SEGGI 

Vinte dai conservatori 
le eleiioni in Inghilterra 

I risultatl tlefinitivi si conosceranno solo oggi ma Gaitskcll ha gia ammcsso 
stanotte la sconf'itta - Probabile maggioranza conservatrice di cento seggi 

I.ONDKA — 1 due protagonist! della campagna elettorale In slese. Mucmitlan (a sinistra) leader cnnservtitorc osce dal 
M'SJJIO elettorale in c-umpagnia della niofilic e Gaitskcll (a destra) nienlre applica alia sua marcliina II coiitriisscKiio elet­
torale per rnmpierc I'ultinio giro ncl stio collegio (Tolefoto) 

(Dal nostro inviato speciale) 

LONDRA. 9 (niattma). — 
II leader laburista. Gaitskcll, 
lut ammesso nolle prime ore 
di stumunc che il suo partita 
ha perduto le elezioni polifi-
die in Gran BroHigna. 

«• In consideraztone dot ri~ 
sultati cho sono finora arri-
rati •— ha detto testualmontc 
Gaitskell — ei sentiumo co-
strotti a tiraro le conclu­
sion! sull'csito finale delle 
elezioni. E' ovvio ornuii che 
vi sara un governo conscr-
vatorc. Naturalniente, stamo 
profondamentc dclusi. Avc-
rninn sperato di vinccre c 
imn ci siamo riuscitt. Ma 
tjuerta o il tlosiderio del po-
pnln c noi lo aecottiamo. 

Ynrrei ringraziare tutti i 
sot-tenitori del nostro parti-
tn. (ili operai, i lavoratori 
die hanno fatto tanta du­
rante questo elezioni e vor-
/-«•> dire loro. in pnrticolare. 
die. boncho abbiamo perdu­
tn ijuestu battaglia. In lottr. 
ennttnua. Combattercmo an-
enra e con il tempo vinccro-
mo s. 

La dichiaraztone del lea­
der laburista ha oliminato lo 
ultimo incertezze In effet-
t'. so la tendenza dei scant 
M'riitmiif! l ino of momento 
in cui tdefonuinio continuc-
rn. non soltanto t conserva­
tori torneranna al potere. ma 
it torneranno eon una mag­
gioranza di roti e dt seggi 
ben piu forte di cpiclla regi-
strata nolle elezioni prece­
dent!. I risultat' ver 3z*4 ctr-
coscrtzioni su 630 danrio lorn 
190 sogqi. con un guadagim 
di qmndici. mentre i laburi­
sti no hanno 161. con una 
perdita di sedict. c i liberali 
tre. con un guadanno di uno 
So le cone ennttnucrannn ad 
I'ndaro rn <iucstn nindo. e 
probabile che la maggioran­
za consorvatrico iti ' Parla-
mento salird dai 59 sopgi a 
o'tre cento seggi l,o ha am-
'"''<'-". m una breve e senn-
inrtatn didi'araziorie. lo stos-
><» Morgan Phillips. 

E' trnppn presto, evidonto-
"••»• t,- per azzardaro un gnt-
d'z-o .-=tUe cause die hanno 
detemrna:), una vittona del 
parf'n ennservatorc. di pro-
porzmn: d e «r profilnno fzr, 
da era ti:*pera1c per gl: stes-
.«•• sum leaders 

I.o cau'C "cca*ionnli die 
nvrebliero pn'utn essere in-
voca'(' da; laburisti per spie-
pr.ro un Jor.> insucces^n sono 
c<.-nlutamen:e mancate. a 
cimrncare dr.] tempo. I.'ln-
fi'mlterra, injattt. ha votalo 
».•> una splendida aiortwta 
tjiias: estiva. :] cho ha con-
Jr;f>ji'To ad .anmenlnro la 
p> rconiiuile da vitanti 
Star,do alio v'.tmu' notizie 
tale iicrccntualc ha supera-
to V84 per cento, noil,- olo-
z-nnt precedent- la pcrcen-l 
tuale era. state do' 77 per' 
cento In cjiet'i. r laouf<ti 
r.ttnbuirono allora lo cause 
prmcipalj drlffi loro sconiil-
t'i a quc?ta *cnrsa a'Vuonza 
dniuta alio cat'ivo cond'Z'o-
m atmnsterichc oltre d.e al 
P'ico tempo cho ah oporat e i 
lavnratori avevano n d'spo-

sizione per votare: tre ore in 
tutto, poiche il lavoro fintscc 
idle IS e lo sedi elettorah 
chiudono alio 2J. 

I luburisti. partendo da 
tpieste considerazioni. hanno 
accusato i conservatori di 
avere nnposto per le elezio­
ni un (jiorno feriulc anziehe 
un giorno festivo. 

Questa rollii. conic ubhiu-
nio detto. il tempo e stato 
belUssinio c la percentuulo 

dei votanti e aunientata. E 
luttavia i laburisti perdono 
seggi e voti. Vuol dire, evi-
denteniente. die hanno gio-
eato ultri fattori e di ben ul­
tra natura: Kicchern ui lea-
deis — Gaitskcll L- Be van — 
di unulizzurli. 

La giornata elettorale si e 
svolta in un'atmoxfora di ctil-
ma assoluta. 1 seggi .sorni stati 
regolarmente aperti alio 7 del 
mattino o regolarmente diiu-

si alio 21. 11 mnggior atllus-
so si e artito nolle prime ore 
dt upertnra del seggi e in 
quelle immediutameiite pre­
cedent! alia diiusura Duran­
te la giornata. invece. tra le 
9 e lo 18. sono stati scarsa-
monte ulltdlutt. Xoi abbiamo 
visitato una docinu di seggi 
net rari qnartien di Londra 
e rieiriii.sN'me sembrara die 
non si stesse nenimeno rn-
tando. Alia diiusura dei scg-

PER DECISIONE DEL COMITATO POLITICO 

Precedenza all'ONU 
al piano di Krusciov 

II dibattito in seno al Comitate) comincia oggi — Sara poi 
discussa la richiesta afroasiatica contro la « A » franccsc 

NEW YORK. 7. — Domat-
tma il comitato politico del ­
le Nazioni Unite comincera 
l'esame del piano di Kru-
SLMOV per un disarmo totale 
e contiol lato. La importan-
ti.-suna dccisione e stata 
piesa nella giornata odier-
n;i d.u delocati del comitato 
politico aU'tinanimita, i qna-
li hanno cosi accolto inte-
yrnlnieiitc la richiesta s o -
v.etic.i. non soltanto per 
ijuel che ncuarda 1'iscrizio-
ne del piano di Krusciov a l -
l"ord:ne del ciorno. ma an-
che per unci che si n fer i -
-ce airiirueiiza. I-.i decis io-
ne od.erna — cho era stata 
sollecitj-ta anche da: 29 pae-
.̂ i afroa-=:at':c: — -:qn:fica 
infatt; che I'e-an-.e d<-l piano 
totale di dis.i:m«< avra la 
precedenza a?>ohita su tut-
te le altre ijucstiani del d:-
sarnio. 

Dopo ;1 piano di Kru-"c!o\ 
il comitato politico prer.ile-
ra in esame: 1) ia quest.ti­
ne dcgli e>perimenti atom.-
c; franccM iiel deserto del 
Sahara < il Marocco ed a l ' : . 
paesi dell"As:a e dcH'Afn-
ca chiedono che rAi-semble.-
generate deH'ONT sconsigl. 
tale esplos ione): 2) la pro-
po.-ta irlandese di non la-
^ i a r allargare l'attuale club 
atomico (co<t.tuito dalla 
fir in Bretagna. dagli Stati 
l*n;t; e daIl'l":i:one Sovie -
t ica); 3) la sospensione di 
tutti cli e spenment: con 
bombe atomiche: 4) la rela-
zione della commissione d i ­
sarmo relativa alia riaper-
tura ^fissata per i primi del 
I960) delle trattative di Gi-
nevra 

Dopo asauriente discus-
?ione di tutti gli argomenti. 
verranno prese in esame le 
r:solti7:oni relative In ult i ­
mo si decidera sulTordme 
o. precedenza per tutti gli 
a l tn argomenti in agenda 

Frattanto. il deloaato ame-
r.i..r.o nirAssemb!ea. Cabot 
I.n.lse. ha comun.cato uffi-
i-..tlme.ite <!ie la >ua deleca-

zione appoggia la proposta 
so \ ictica il: convocaie una 
confe ien/a . >otto .1 p. i troc-
nio de irONU. per lo scam-
bio d: espericnze neiresplo-
ra/:one dello sp. i / .r cn^inao 
« No: approviamo — il . ie la 
dichiar.i / ione — quej-to nuo-
vo mdiri /zo . de l l i politica 
sovietica. e spenamo che e^-
sa significh: la t oll . ibora/.one 
nel futuro lavoro delle N.i-
zion; Unite nel campo dello 
spazio cosmico (1\i S*.!*L. 
Uniti. dal loro canto, .ippos;-
giano cnergicamente la crea-
zione. da parte dt que.-ta A- -
semblea generale. d; tin ( o -
mitato spaziale deH'ONT. I.;. 
.de.i del lo scamb..- d. c-pe-
n e n / e nella esplorazione dei-
!o s p a / o COMTIICO. avan/ata 
1:̂ 1 - .mior Kusnetsov. e nnl.-

c.it:\.i delle mol ie co.-»e tit.I. 
che po-snno roali /zaisi a t t n -
\er-«. !.i roll . ibora':one m un 
:. le . . :cano dell'ONU > 

La Cisl internazionale 
per il disarmo 

BRUXKULKS. 8 — Una 
l isolu/ ione still,I pace mon-
di.de e Mil d i -a imo geneiak> 
«• jstat.i appiovata <l;d sotto-
coinit.ito della CISL (Con-
fedet.i/ ioile Intel n.i/ioiiale 
tlet Sindat.tti I.then) rittni-
to^i ,i BritXflle-; net giorni 
linn e due iittobie 

La i I-MIH/MT.C -.ilut.j jil. 
•.(<>:/; iei eutfinente tomp.u -
t: per .it'.euuaie la ten>:oiie 
• litem.i/i«»n.tie. e.-.pnriie la 
-pci.in/.« (he >. uitinge:.! i.i-
ptdamente .nl tin accoido -*>u 
mi |t:ni;i,iniii!,i gloi>.ile di di-
-.iriiiu "fiicr.ilc =ntto tin"«>f-
t i c u e lontrnllo mtei na/i<>-
n.ile. (niiic puie l-i -.pei.in/.) 
f he !.i r.du/ione ilelle >pe.->e 
per ul. atm.iment. rendera 
dispotiib.I: fond. ner UP. 
.ditto (-conomico at pa£•.-%: in-
•>ul!tciftitemen*e >̂  iluppati 

gi. hi molte piuzzc della me-
tropoli. 1'interesse per i ri­
sultatl er.a eeidente: una di-
sereta tollu si umnuissuva in 
Pici'tirtnij; Circtis jtcr assistc-
re alio trnsmissioni lumino-
nose dot duti organizzatc dal 
Daily Telegraph. /» Trafal­
gar Square, le trnsmissioni 
erano organizzatc dal Daily 
Worker e osserrate dn mi-
gliaia di persone. 

Gli elettori hanno scpttito 
I'ai idnii ic i i lo rtco'i scrtittiit 
rnimifo per minuto noi tole-
ritori. si no alio quattro del 
mattino I primi risultati si 
sono aruti alio 22.30 circa. Su 
9 seggi serutinati. 5 erano 
andati ai conservatori e 4 ai 
laburisti; in questi stessi seg­
gi. nolle precedenti elezioni t 
laburisti no urertnio ottenn-
ta uno in pi it e i conservatori 
uno in nieno. Tre di questi 
seggi. pero. rigtmrdarano 
le cosiddette circoscriziont 
< iwtrr/iun/i » j» cui i ron-
sorvatori erano gid in mag­
gioranza. In ess) i laburisti 
nvrebbero dovuto vincere per 
assicurarsi una mapniornn-
za di seggi. poiehe la leggc 
elettorale inglose. che non 
prevede I'utilizzazione dei 
resti, rendeva del tutto inu­
tile rnumonto dei voti dei 
laburisti in tptolle circoscrt-
zioni nolle quali essi non 
avessero uvutn una maggio­
ranza sduaeciante. 

Il fatto che nolle prime tre 
eircoscrizioni marginali scrii-
tinate i laburisti avessero 
perduto costituiva la prima 
indicazione del risultato fi­
nale die ora si profila l/ot-
timismo dd laburisti. prr 
la verttd. era stato unprov-
vtsamente uttcnuuto -immu­
ne. tpiando Morgan Philips. 
in una conferonza stampa. 
uveva dichturuto die il suo 
partito ritenota su0ieiente 
una niuggmrtinzu ill set seggi 
per governare. E in veritd le 
previsioul doH'iiltiinn ora 
prima dealt sorutini davano 
per moltn probabile una vit-
tnria di strettu misura ilel-
I'uno a doU'altm partito. 

I'II sintomo non trascura-
btle in senso eontrario era 
data duU'andumento della 
[inrsn in qtteste ultimo ren-
tiqtiattro ore. 1 titoli dello 
ncciaio erano saliti in misu­
ra notcrole c cost <iuolli del­
le 'Industrie denazionahzzate: 
mamfestaziono dt piena d-
dueia della Citg nella vtt-
toria del partito dt Mac 
Millan 

Mentre tolefoniamo. eo-
minciano ad afjlutro i primi 
particolari suite personality 
battutc c nelette. A Wood­
ford. un quartierc suburba-
no di Londra. Churclitll lia 
nmntennto il «no soggto eon 

\24.81S vott (circa tnilie in me-
\no rispetto al 1955) contro i 
j 10 018 andati al suo avvorsa-

rto. tl laburista Cliatham. 
Egli o rieletto po rla tronta-
soiettma volta Gaitskell e 
stato anch'cali rieletto con 
una maggioranza rtdotta di 
mtlle voti a Leeds South. 
II prostdonlo del Labour Par-
tg. vfjrioru Barbara Castle. 
ha anmontato invocc la sua 
niunginranza a Blackburn II 

\vrc-scqrctnrio. Jan Mikardo. 
Im perduto rl suo seggto 

| / conservatori lianno ac-
Unltti la vittona eon eufortn. 

Mucndhin. ttccoltn da aran-
di applim*! allorcho e en­
train nella -ode del suo par-
t'tn. Im dicharuto snrndon-
dn * E' andata pntttosto bo­
ne' *. 

! \I.BF.RTO J\CUVir.M.O 

Tre pussiliili truietturie di un r.i//i> cosmico l.i cui rlhssi p.i v>i dietro la I.una siirvoKiudoue I'einKfero ln\ iniliile alia Terra. 
I.a prima perim-llr olla Maiiour spazialp di son ulure la pi il larga zona dcll'emisrcro invlsiliilr; l'lncoiitro tra la Luna 
c il iin-7/o spa/lalr avvrrrelthe in i|iiesti> rasii una volta al m esc. |.a seconda traiettoria e talp da rendere possiblle una 
osservarlonc plii ravvielnata della stiperlleie Itinarc. ma 1'astronuve si trovera a contutto con la Luna solo una volta 
"Kill due mcil; iiello slcsso pcriodo e<:su si uri iririrr:! alia Terra citiiiue v<ilte. l*a ler^a traiettoria e ancora plu vicina 
alia siiperllcle Itinare: 11 razzo lanciato dalla Terra diventa tin satellite dellu I.una. II graflco appartienc ad uno studio drl 
nolo rsperlo di astronniitica. A. A. Sternfeld ed e apparso su un niimero della rlvlstti sovletica « Tcciilca della elovcntft • 

prima che venisse erfettuato II lanelo del I.unik III 

PROSSIMO AL RITORNO KSSO RIDUCE ANCORA LA VELOCITA* 

II Lunik vola adesso 
a soli 1.800 km. orari 

II fatto e senza precedenti nella breve storia dell'astronautica 

(Nostro servizio particolare) 

MOSCA. 8 — II comtini-
cato uflictale diramato sta-
sera dalla T A S S sul volo 
del < Lunik III > contiene — 
insieme con la confortante 
conferma che resperimento 
procede in modo regolare 
secondo le previsioni — una 
nottzia sensazionale: Ia < sta-
zione spaziale automatica > 
viaggia ora alia velocita di 
500 metri al secondo. pa­
ri a 1 800 ch i lometn ora­
ri. Cio signtfica che nttual-
mente il < Lunik III > si 
muove nello sjia/io press'a 
poco come un motlerno ae-
reo da caccia a rea/tone si 
muove neH'atmosfera terre-
stre. K" — se non andiamo 
errati — un fatto assoluta-
mentc nuovo nel campo de l ­
l'astronautica: < sputnik >. 
« pioneer». ed altri veicoli 

compreso il reccntissimo 
< Lunik II » — avevano 
mantenuto infatti lino al 
momento della distntegrazio-
iic, o continuano a niante-
nere ttittora. velocita a l -
tissime. da meteore, da cor-
pt celesti. 

K' la prima volta — ci 
sembra — che si ott iene 
spenmenta lmente una cost 
vistosa t l iminu/ione della 
%-elocita di una < niacchina 
cosmica >. A occhio e cro-
ce. da profani quali siamo. 
ci sembra che la faccenda 
-iia di grande interesse pra-
ttco. specialmente per i fu-
turi viaggt interplanetary 
per gli «al lunaggi » senza 
danno, per i sorvoli della 
Luna, di Venere. di Marte. 
e cosi via. a scopo di s tu ­
dio e di rilievo cartografico. 

In sostan/a . tl c Lunik III > 
si comporta grosso modo co -

cosmici Ianciati in p r e c e - l m e un sasso scaghato verso 
denza dal nostro pianeta — \ \ \ c:elo. che dtminuisce la 

sua velocita fin quasi a fer- chilometri dalla Terra e dt 
marsi al culmine della pa­
rabola, prima di tornare in -
dietro; o come una palla a t -
taccata a un lilo dt gomma. 
o come uno < >'6-yd >, o — 
infine — come un * boome­
rang > scagliato dall'abile 
mano del cacciatore se l -
vaggio. 

Bisognerebbe per6 sapere 
in che misura, nel determi-
nare e precisare l'orbita del 
« Lunik III >, abbia inflinto 
la teleguida da Terra, m e -
diante piccoli razzi supple-
mentari o altri s istenu di 
cui i comunicati ufticiali. 
non parlano. Questo rimane 
un punto di eccezionale in­
teresse da ch ianre e appro-
fondire. 

II comunicato di stasera 
dice: c A l l e 20 (ora di Mo-
sca. corrispondente alio 18 
di Roma) la stazione auto­
matica spaziale si trovava 
ad una distanza di 448 000 

Disarmo, Lunik e tor re di Babelc 
.1 :th:u'U'* I'imprcssione 

eh-- la stor-a delta torre 
di B'ibele. tlclla ennfusto-
no delle hng'ie. «j st:a rtn-
novando: i nostri antago­
nist!. specie i cloncali. non 
ricscono pia fi opjiorre una 
coerenle, linea dj condotta. 
idealc c pratica. all'affer-
marsi del sociali^mo come 
forza mondiale di pace e 
dt progresso. 

In particolare contro :l 
disarmo, anzi contro la 
coesistenza c eompetizione 
pactfica. e stato escogitato 
da fogli cattolict Vargo-
mento che i comumsti. per 
la loro ideologia. non pos-
sono e potranno mai dare 
alcun affidamento. non 
consentono alcun patto, al-
cuna vera pace. Peccato. 
perche altrimenti il disar­
mo sarebbe facile c la pace 
a portata di mano. 

Curioso a> gomento Se 
esso fosse voro. negli ulti-
mi 1926 tinni di storia non 
si capisce perche la pace 
non abbia rcgnato. c il di­
sarmo non sia stato una 
banale consueludme. Vice-
rersa i re cristtanissimi 
hanno messo per secoli a 
ferro e fttoco t propri e gli 
altrui paesi. e la sparti-
zione capitalisttca del 
mondo si e, fondata sul 
macello. Ftnchc un tcrzo 
del mondo non e diventato 
snciahsta, finche H socio-
ltsmo non e diventato la 
jorza principslc: da allo­
ra. e solo da allora, la pace 
e il disarmo appaiono pos~ 
sibili all'umantta — se non 
at clericali. 

• • * 
E che dire della confu-

sionc impernnte a propost-
to dei Lun.k, ossia del pri-

mato scienffico. culturale. lfitto, del privilege, c dello 
dt progresso. della socicta 
sncialts'a? II mcnto c tutto 
della * ft'ttatura > — ci di -
rono gli nvversari. Son si 
acenrgono del loro maca-
bro umorismo. giacche i 
meriti della dittatura il 
nostro popolo Ij conoscc c 
sa dove cssa porta: non 
sulla luna, ma nell'infcrno 
delta miseria e della quer-
ra. E anche i frutti di una 
altra dittatura. quella del 
profitlo capitaltstico, oggi 
conoscinmo mcplto: son 
frutti che portano un pac-
sc pur di immense risorse 
come gli Stati Uniti a per-
dere il suo primato nel con-
fronto con la societa socia-
lisia. una societa dove la 
riccrca del bene comune c 
il concorso di tuttc le vo-
lontd a questo fine son cio 

die i nostri fautori del pro-

strullaniento dt classe 
chiamato < dittatura >. 

Che fare, altora? Btso-
(jno < trovarc una formula 
per far accettarc alle no­

stre popolazioni vtziate i 
sacrifici indispensabili > 
per la conquista dello spa-
zio e per il progresso in 
generc. Questa e la test 
brillante del Corriere d"in-
formazione: la colpa della 
nostra arretratczza sta nel 
fatto che voi — operai, 
contadini. intellettuali, po-
polazione italiana in ge-
nere — siete troppo riztati, 
dtssipati e dediti a crapulc 
anziehe all'onesto lavoro. 
E' anche la tesi del Tempo. 
secondo il quale tutto il 
segrclo sta nel fatto che i 
russi soltruggono t nnlinr-

di per : razzi a tvip'cphi 
P'ti pnpoUirt come la moto-
nzzazione prtvata, la dit-
f usionc della rele televisi-
va. la soluzionc della crisi 
cdilizia. 

Ma facciamolo, dunquc. 
questo paragone con I'lta-
lia! In quarant'anni I'UltSS 
non ha fatto solo i razzi, 
e diventata la seconda po-
tenza del mondo su tutti i 
terrent, la prima su alcu-
n't, c tutti sanno che sta 
per raggiungcre e superare 
gli Stati L'ntti ouchc come 
fenore di vita.'' Ed e par­
tita da zero. Doi'e sarem-
mo not. sc in questi 40 an-
ni avessimo proceduto con 
gli stessi ritmi? Oggi. in 
compenso, j milinrdt che 
non dedichiamo alia ricer-
ca scientiftca U riservtamo 
non affn costni^ione edi-
V.zia, ma alia speculaztone 

odil'Z'a, que'ita che la rri>'-
lure le CiiiC o le Iiiscui 
vuote. 

* » • 
In compenso la D.C., a 

S Martno. ha infhtto t en 
238 anni di detcnzionc agh 
ex gorcrnanti suoi avver-
sari politic;, dopo aver so-
stiluito tl magistrate giu-
d:cante — dimissionurio — 
con un consialtere provin­
ciate democristiano bolo-
gnesc. 

Ecco. noi siamo il paose 
di nltri < rnlori > — mono 
materuilisti della pace c del 
progresso scientiftco e so-
cialc —. ralori spirituals 
come la < libcrtd > e il 
« dirifio »: lo eravamo f'-n 
dal Medio c m r anche pri­
ma. Ma al Medio evo siamo 
rimasti, come si cede, per 
quel che ancora dipcmle do 
clericali c sfrutlntori. 

235 mila ch i lometn dalla 
Luna, in un punto della c o -
stel lazione del Serpente, 
con una inclinazione di m e -
no 6 gradt e 48 niinuti ed 
una declinazione di 18 ore 
c 36 minutt. 

« Nel lo stesso momento, la 
Luna si trovava nella c o -
stel lazione del Sagittario 
( inclinazione meno 17 gradi 
e 48 niinuti. decl inazione 
18 ore e 43 minut i ) . La v e ­
locita della Luna era di un 
chilometro al secondo. 

< Dopo aver girato dietro 
la Luna, il terzo razzo c o -
.-mico sov:et:co ha lasciato 
la sfera di attrazione Iuna-
re e continua ad avanzare 
ver»o il punto di massima 
distanza dalla Terra. La sua 
velocita dtminuisce costan-
temente. ed al le ore 20 (ora 
di Mosca) era pari a 500 
ruetri al secondo. 

< Il razzo seguira in f u ­
turo un'orbita ell itt ica, con 
un apogeo (punto di m a s -
<im,i distanza dalla Terra) 
di 470 mila chi lometri . ed 
p e n g e o (punto di minima 
distanza dalla Terra) di 40 
mila chi lometri . 

•e II movimento futuro de l ­
la stazione automatica spa­
ziale si svolgera su un p ia­
no pressoche perpendicola-
re all'orbita della Luna. 

< Gli appareechi a bordo 
della staztone spaziale. il 
s istema per regolare la t e m -
peratnra interna e quel lo 
per l 'approvvigionamento di 
energia continuano a funzio-
nare normalmente. come n -
sulta dai dati forniti dalla 
trasmtssione radio del 7 o t -
tobre. Su comando da Ter­
ra. la stazione spaz.ale ha 
di nuovo trasmesso oggt. 
dalle 17 alle 18 (ora di M o ­
sca) . le informazioni rac-
colte nel le precedenti 24 
ore. La prossima trasmis-
sione dei dati registrati avra 
Iuogo domani, 9 ottobre, 
dalle 17 alle 18 (ora d: 
Mosca )». 

I'm qui il comunicato, 
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P*(. 2 - Vcnerdi 9 ottobre 19S9 1'Unit a 
c o n t e n e n t e l ' in formaz lone 
su l la ve loc i ta che abb ian io 
g ia so t to l inea to . C'c anche 
u n a l t r o p u n t o del docu -
m e n t o che ci s e m b r a p a r -
t i c o l a r n i e n l e n u o v o cd in t e -
r e s s a n t e : quc l lo r i g u a r d a n -
te il p i a n o su cui il « Lu­
n ik III > si m u o v e r u d 'o ia 
in poi. II c o n u m i c a t o . dice 
che l 'o rb i ta del < Lun ik » 
s a r a < quas i p c r p e n d i c o l a -
r e » n l l ' o rb i t a del la Luna . 
Cio signifiea che i d u e p ia -
ni si i n t e r s e c h e r a n n o quasi 
ad ango lo re t to , con un m o -
v i m e n t o assai complicate) e 
c o m u n q u c d ive r so da q u e l -
lo che il g r a n d e pubb l i co si 
a s p e t t a v a . La niassa dpi 
p rofan i , j)er ragioni che e 
facile i n tu i r e . p e n s a v a n o 
p r o b a b i l m e n t e clie T e r r a . 
Luna , Sole e « S p u t n i k I I I * 
ruo t a s se ro sul lo stesso p i a ­
no, c o m e pal le d 'nvor io sill 
t a p p e t o v e r d e del b i l i a rdo . 
K cosl c s ta to . p r o b a b i l m e n ­
te, p e r ( |un t t ro o c inque 
g io rn i ; poi il « Lun ik 111 > 
— a l m c n o ques to s e m b r a 
vo le r d i r e , nel la sua c s t r c -
nia lnconici ta , il c o n u m i c a ­
to di s t a se ra — ha c o m p i u -
to un ' cvo luz ione , a s s u m e n -
do u n a d ive rsa pos i / ione r i -
spe t to al p i ano T e r r a - L u n a . 

Si t r a t t a p e r o di nos t ro 
supposiz ioni , clio p o t r e b b e -
ro a n c h e r i su l t a r c in s c g u i -
to non conforni i al ia real ta . 

Vale ora la pena di r ieor-
d a r e clip fiuo a d o p o d o m a -
ni. s aba to 10 o t tob re , il « Lu ­
nik III > c o n t i n u e r a ad a l -
lon tanars i sia dal ln T e r r a . 
sia da l la Luna , fiuo ad una 
d is tanza di circa 470 mila 
cli i loinetri (407.270 ch i lo -
niotr i , sccondo a l c u n e fonti 
scientific-he di Mosca in t e r ­
roga te da g iorna l i s t i del la 
agenzia a m e r i c a n a Associa­
ted Press). Fino a que l m o -

D1CK II, OKN. MEDARIS 

« La scuola U.S.A. 
cala di tono » 

S P R I N G F I E L D (USA), 8. 
— II generate John Meda-
ris, capo del servizio mis* 
sili dell'esercito americano, 
ha dlchlarato leri, In un 
discorso pronunciato a 
Springfield: - Anche se la 
Unione Sovietica sospendes-
se oggi il suo programma 
dl navlgazione tpazlale, 
agli Statl Unit) aarebbero 
necessari da tre a cinque 
anni per raggiungerla o 
superarla ». 

Medarls ha fatto poi una 
affermazione torprendente: 
gll Statl Uniti — ha dr»to — 
non sono In rStardo nel 
campo del misalli, ma in 
quello della navlgazione 
• pazlale. Ma non si vede 
come le due cose posaano 
conciliarsl. 

II generale Medaria ha 
dichiarato inoltre che gll 
Stati Unit! « poaaeggono 
tutte le cognlzioni neces-
6arie per fare altrettanto 
bene quanto I aovieticl » e 
che eaal potrebbero proce-
dere - molto plu rapida-
mente - ae veniaae investl-
to plu denaro nel program­
ma di navigazione ipazla* 
le. E anche queete affer. 
mazlonl sono state accolte 
con scetticiamo dal giorna-
listl. 

Infine, II capo del servi­
zio dei misaill dell'esercito 
ha espresso I'opinione che 
• I'istruzione americana va-
da calando dl livedo e r i . 
schi dl ritardare il progres. 
60 Eclentifico negli Statl 
Uniti -. In proposito, Me­
darls ha citato il caso dl 
studentl universitari ame-
ricani che per colmare le 
loro lacune devono segulre 
coral da scuola media. 

mento la veloci ta deU 'a s t ro -
navc d iminu i ru s e m p i e . poi 
a u m e n t e r a di nuovo , u ien-
tro il « Lunik III > « imboc-

che ra » — per cosl d i r e — 
la via del r i to rno , cioe co -
m i n c c i u a d e s e n v e r e la s e ­
conda pa r t e del l 'e l l iss i , •> 

L ' a n i y o sul p u n t o piu v i -
cino alia T e r r a (40 mi la ch i -
lomctr i da l la superflcie del 
uos t ro p i ane t a ) e p rev i s to pei 
il 18 o t tobre . Si t r a t t a pe l6 
di previs ioni non ufficiali, 
avanza t c da scienziat i sulla 
base di calcoli teorici . e q u i n -
di suscet t ibi l i di notevol i cur ­
ie zioni a cgnf ion to con la 
real ta . 

In c o n c l u s i o n s I 'espcr i -
m e n t o si sta svo lgendo in 
modo a l t a m e n t e soddisfacen-
te. sot to il p ieno control lo 
degli scienziati soviet ici , d i e 
paiono in g r a d o di p a d r o n e g -
giare ora pe r ora i moviment i 
della piccola a s t ronave ne l -
lo spazio. Cert i dubb i pole-
mici sol levat i in Occidente su 
p i e s u n t e deviazioni del « Lu­
nik I I I * da l l ' o rb i ta p r e d e -
t e i m i n a t a ci s e m b r a n o del 
tu t to fuori posto, anclie pe r -
clie uascono da amb icn t i non 
scientifici e asso lu tamei i le 
cs t ranei , c o n m n q u e , a l l ' e spe -
r imento in corso. La cosa m i -
gl iore da fare e a t t ene r s i ai 
comuuicat i ufficiali. che sono 
filial i. p iecis i e sobi'i. T u t t o 
il rcsto, anche se p r o v e n i e n -
te dal la bocca di scienziat i 
a l t a m e n t e qualif icati , va ac-
colto con in te resse e con r i -
spe t to , ma anclie con cau -
tela. 

Vivissima o l 'a t tesa a Mo­
sca per i da t i raccolti s u l -
r a l t r a faccia del la Luna, e 
a l t ua lme i i t e in corso di c l a -
boraz ione da pa r t e dei cer -
velli e le t t ronic i . Si spera che 
gli scienziat i sovietici s iano 
in g rado di r ive la re al pin 
pres to i r i su l ta t i del l 'affasci-
n a n t e esploraziono, la pr ima 
del la storia u m a n a . 

(IIUSKPFF CiAUIUTANO 

/ 
• 

d 

F.cro rornr ell apparrcchl a 
horriii del l.unik III. per cmilo 
ricU'utminlla. possnno osscrvu-
rn « dal dl fuorl • II slstcma 
Terra-Luna. I.a I.una c stot» 
aeiclrata e deve si-olarr II vnl-
lo sin qui tenuto nascostu. II 
discenn rapprcsento II Lu­
nik III qii«inri». doninnl ciiin-
Iti alia sommltfi dpll« «ua 
orlilta, Inlzlcra a rlcadere luii-
RO la Iralpttorla rho lo dc\o 
riavvlclnarc alia Terra perfhc 
tra*nirtta i mcssasjtl doll'litnolo 

Ammirazione a Vienna 
per la scienza sovietica 

Previsioni del professore Zagar sul volo del « Lunik III » 

VIKNNA. 8. — II dot tor 
• leniscb, co l l abo ra to r e del la 
Sez ione c u l t u r a l e tlella C a n -
cel ler ia aus t r i aca . ha c s p i e s -
so la sua a m m i r a z i o n e per 
il c Lun ik III ». 

L'gli ha i let tn che il c a l -
colo neccssa r io ]>er I 'esat ta 
p r c d e t c r i n i n a / i o n e del l 'o rb i ­
ta desc r i t t a da ! i a / / o torca 
ins icme il c a m p o d r l l a n ia -
t cma t i ca e qt ie i lo tlclki t c c -
nica apj) l icata . r a g g i u n u e n -
rlo i ronfini tlell.i « mapia >. 
l V r l anc i a r e un co rpo dal la 
Te r r a c fargli l a g g i u n g c r c 
un 'orbi t . i c o m e que l l a cii un 
p iane ta o di u n a conu-ta. gli 
scienziat i l i anno d«»vuto r i -
so lverc \tn p r o b l e m a . di 
fondo. c:<>e qucllo del dosan-
(lin dcU'rncnjia di propul-
srour cu'rofr/fo «I m'.Ucsimo 
di CV. infiitti. ancl ie i c^r-
p : ;u t ! f : r ia l i nc l lo <pa/ io so­
no soggett i a l le 3cj;gi k e p l e -
r:.iiK' Mille o rb i t e . C)ue>«o 
calcolo rlchicilc da p a r t e 
dc l lo ?pecial : - ta una c s t : e -
ma preci^ione. 

Ln < mag:a > confiMia con 
If: sccondu oiierazumc tcc-
vico-nic.tcir,<it;.ca, e cioe con 
hi leleniuda. H frcnapqio c 
I'cmissionc di niiorl impul-
si dalla Terra ad un corpo 
viaaqiante ncllo spazio. a 
ccrttivata di tninliaia di chi-
lometn di distanza c ad unn 
velocita oscillantc tra oh' 8 
c qh 11 km. al sccondo. Una 
veloci ta m i n o r e non consen -
te la n u s c i t a del Ianci<">. t r a t -
tandos i di un razzo del pe ­
so di c c n t m a i a di k g . m e n -
i r e una ve loc i ta m a c e i o r e 
conduce , invecc . al cos idde t -
to < v iaggio cosmico >. po r -
t a n d o il r a z / o o l i r e la Luna . 

Lc dichiarazioni 
del prof. Zagar 

M I L A N O . 8 — II prof Z a -
Car, d i r e t t o i c d e l l ' O s - c r v a -
lo i io a.-nonomico di B:cia 
c prcMdente d . l l a 5ez;oiu-
razzi e satcl l i t i dc I l 'Anno 

Geofisico i n t e m a z i o n a l c . lia 
ri lasciuto la s e g u c n t e d ich ia -
razione sul « Lunik III >: «I1 
tc izo razzo l u n a r e . lancia to 
dai sovietici domen ica scor -
s-n e o rma i sul la via del r i ­
torno pe r poi a l lon tana r s i 
nuov .miente e c o n t i n u a r e 
rosi a d c M r i v e r e l 'orbita 
fnr temente cl t t t ica . 

< La fasc piu in ten-ssan te 
di ques to "vo lo" . que l la del 
passaggio e s t e rno in to rno 
alia Luna, con la possibi l i ta 
di una r iprcsa fotograficn 
ilella faccia l u n a i e a noi o p -
posta. e a v v e n u t a . S e si puo 
a inme t t e re . pe r ragioni p l a u -
sihili di omogen i t a e di con-
tmu i t a . che la epiasi nieta 
di-Il.i Luna, che I I O M I I I nu»r. 

j t a l e ha mai vis to . abb ia lo 
aspe t to del la m e t a r ivol ta a 
noi . con c r a t c r i . p ia iu i i e e 
raggi come si o s se rvano su l ­
la me ta vis ibi le . non a b b i a ­
nio t u t t av i a la d i m o s t r a / i o -
nc palc>c cli cio e p e r t a n t o 
una r iprcsa fotogiafica 
. ix iebhe un n o t e \ o l e va lo i e 
-cicn'-ifico. 

« Anche supl i appa i ecc ln 
' .ns t .dh i t i n boi t lo del \ e i c o -
lo luna re M >a poc»» in q u e -
-to m o m e n t o : ma e p r e s u -
uubi le che vi s iano a l m e n o 

, qucll i clie mi^uraiie. il c a m -
|K> magnct ico . i qua l i <!<»-

iv r ebbe ro s t ab i l i i e de f in i t i -
vamen te la sua as<enza in­
to rno alia Luna , gia r i v e l a . 

j to in p a r t e dal la seconda 
"sonda l u n a r e " . 

« Mcn t r c il "Lun ik III" r i -
to rna ve rso !a T e r r a , la Lu­
na c a m m t n a ncl lo spazio 
lungo la sua t r a i e t t o n a n u l -
l e n a n a c. al r i to rno del 

L u n i k " al pos to dove I l ia 
incont ra ta m a r t e d i . ques ta 
ne c gia un bel pczzo lon-
tana Ad ogni r i to rno del 
" L u n i k " al p r e d c t t o a p p u n -
t amen to . la L u n a e pe r un 
a l t ro pezzo avan t i nel suo 
c a m m i n o ; ma dopo u n gi ro 
complc to i n t o m o al ia Te r r a . 
va le a d u e dopo un me>e. 
essa si t i o \ « al p u n t o di 
p.n t e n / a , e il " L u n i k " po-

t r e b b c r i t rovai l . i e g i ra r le 
in torno come e avvenu to . 
Cio d i p e n d e i a sop ra t t u t t o 
dal la s tabi l i ta de l l ' o ib i t a . 

< Siccome la guida a d i -
s t a n / a che lo ha fat to a r r i -
va re fino a l ia Luna e vc ro -
s imi lmeu te cessata . una p ic-
eola t leviazione puo causa rc 
un d i ro t t . in icnto pericoloso 
e q u m d i un m u t a m e n t o de l ­
la t r a i e t t o n a . Le ul t i ine n o -
tizic Mill 'orbita aecennano 
ad una l ievissima dev iaz io-
ne del razzo. che po t rebbe 
po r t a r l o l c n t a m e n t e fuori 
>trada. P e r il momen to . pe ­
ro. ogni prcvi.-ionc e p r e -
uia t i i ia . L ' l inporta i i te i* che 
| ' impie>a sia Mil qui n u s c i ­
ta e che la scienza c la tce-
nica abb i ano eonsemuto un 
propresso cosi g r a n d e ». 

V E R G O G N O S A SENTENZA EMESSA DA UN A V V O C A T O D. C. DI BOLOGNA 

Oltre due secoli di lavori forzati comminati 
a 27 dir igent i popolar i di San M a r i n o ! 

Lo stesso Pubblico Minisiero aveva chiesto pene inferiori e assoluzioni per numerosi degli attuali condannaii — Imme-
diato ricorso in appello — Indignazione nella Repubblica del Titano per la gravissima prova di faziosiia dei « roveretani » 

Complici nella vendetta? 
/ c fibcrrtfori » di ,S\ Ma­

rino. i conibuttenti < eroi-
ci » del cupannanc di Ho-
vcretu hanno duto la » i is»-
r« del loro umorc alia li-
berta c del loro rispetto 
per la leyav. Dueceutotren-
totto anni di lavori jorzati 
(che dovrebbero essere 
seontati non teorlcamentc. 
ma eoncretamvntc in un 
penitenziario della Repub­
blica italiuna!) comminati 
a venlisettc imputuli, per 
dodici dei <iuuli persino 11 
pubblico aceusatore aveva 
chiesto lu ussoluzionr: sono 
cifre die ricliiumano alia 
nostra memoriu i tribunali 
speciali fascist!, le dlttatti-
re sudumcricane. 

Gli autor> del rolpo di 
stato contro i liberi ordina-
ment't della Repubblica, 
forti dell'appoqqio dei c«-
rabinieri italiuni che li niu-
tarono a risalire il monte 
Titano e dei roti rubati c 
trufjuti venti aiorni fa. 
hanno voluto jtorturc fino 
in fondo la loro uzione, 
calpestando al tempo stes­
so la libertd, la leqge, la 
storia della nloriosa Re­
pubblica. Per ([ucsto. non 
hanno esitato. quumla il 
qiudice di prima istanza 
dott. Cussuno, mayixtrato 
di ])rofessionc e uomo fuo­
ri delle parti, si fu dimes-
so ])cr non pronunciare 
una scntenza ina'msta, a 
nominare come arbitro 
della causa un uomo di 
jiurte. e della loro parte. 
HUD di unci deniocristiani 

emilianl scttari e violent! 
che avrebbe fatto tutto 
quello che avrebbero volu­
to loro, n forsc di piu. Que­
sto piccolo uomo ha mo-
slrofo lc .sue iiitciizimii oiri 
nelle fasi della procedura, 
quandu tmpedi al collegio 
di difesa di esercitare il 
proprlo manduto, tanto che 
uamini come Picjcardl. Bat-
tuulia. Terrucini. Contan-
dini preferirtmo dimetter<ii 
piultoslo die sottozturc n 
codesta hcfhi della qiusti-
zin. Adesso le conclusioni 
sono pari alle preme-<se 

/'" yiusto die I'emozioiie 
s it set tat a in Italia e nel 
mondo due anni \a dall'iuj-
urcssione uH'nntica Renub-
blica si rinnori e si nllar-
(jhi. e strappi a ipiesti p>V-
coli scttari una scntenza 
d'appello pin equa e jiaci-
ficutrice. Ma per noi italia-
ni. e'e qualcnsa ill }>iii da 
fare. C'e da chiederc al n<>-
str<> (joieriio se intendu 
spinqere I'uppougio che es-
so ha dato ai solJocatori 
della liberta della p'ccola 
Repubblica fino a furti 
compliee anche della .so-
praljazione ytiiiitziuria e 
della vendetta. Se Y.ol't ha 
leqato il suo iiome alia pri­
ma acioressione, vorrd Se-
(ini leoare il propria alUi 
incurccruzionc dei diriaen-
ti popolari sanmarinesi'.' 
Sarebbe darvero I'ultimo 
toceo per definire un gn-
vemo die gia si uppoggiu 
ai roti fascisti. 

S. MAIII.NO — Alruni drsli • impiitati » commiisli duranlo il pruc-fssu: (liiiieppc .M.intni, 
I'mlicrtii Harulli, l 'i '\ t-upil.tno reKiiciilt- I'riuni Ma rani. .Marin Naiini, \ 'ito rrisuni, Iluxf-

n 11) Ilrrnordinl. Vincenzo Ftdlnl 

(Dal nostro inviato speciale) 

S. MAHINO, 8 — Una pe -
san te iuiqua scn tenza e s ta-
ta oggi p ronunc ia ta nel n i o -
cesso o rgan i / za to dai c l e r i -
cali e dai soc ia ldemocia t ic i 
di San Mar ino cont ro i 27 
d i r igent i comunis t i e socia-
listi ehe neH 'au tuuno del 1957 

si opposero l ega lmen te al 
loro colpo cli s ta to . Gli im­
piitati sono stat i condanna t i 
a 238 anni di c a i c e r e e di 
lavoi i forzati (o < lavori 
pubblici » come sono deflni-
ti dal codice loca le) , che 
d o v i e b b e r o essere seonta t i 
in un peni tenz ia r io i ta l iano 
se la scntenza non ve r r a 
inodificata in secondo g r a ­
do, o se non ve r r a a p p r o -
vata una amnis t ia r e c l a m a -

ta da l l 'op in ione pubbl ica 
ansiosa ili g iorni t ranqui l l i 
e non cii odio e di in to l l e -
ranza. 

Gli impii ta t i e r a n o stat i 
inviiat i pe r le 9 nella ca-
sermii del la g e n d a n n c r i a . 
ma cssi h a n n o prefer i to 
r agg iungerc i so la t amen te il 
palazzo pubbl ico . Qui alio 
10,30, p resen t i i c ap i t am 
reggenti Forcel l ini e Piva. 
e s ta ta le t ta la sen tenza con 
la qua le , per p re teso a t t e n -
tato al ia s icurezza del la r e ­
pubbl ica . sono s ta t i c o n d a n ­
na t i : i d u e ex reggent i Gior ­
dano Giacomini e . P r i m o 
Marani a 15 ann i di lavori 
pubbl ic i ; i d u e segre ta r i di 
s ta to prof. Gino Giacomini 
e avv. Domenico Morgan t i . 

i congressis t i di s ta to Gildo 
Gasperoni ( segre ta r io del 
PC s a n m a r i n e s e ) , Agost ino 
Giacomini , Vincenzo Ped i -
ni, Alber to Reffi, Luigi Mou-
t ironi e Mario Nanni a 12 
anni di reclusione; Uniber -
to Barul l i , Vito Frisoni, Ku-
genio Berna rd in i , Mar ino 
Gianni . Augus to Cenna.sso-
ni, An ton io Censoni . F i a n -
cesco Mussoni, Alber to P a -
scjuinelli, Enrico Andreol i , 
G iuseppe Maiani , tu t t i con-
sigl ier i . a 7 ann i ; Pr imo Bi-
gli, consigl iere e segre ta r io 
del Pa r t i to socialista s an ­
mar inese , a 10 ann i ; Al i r edo 
Casal i . Arna ldo Para . R e -
my Giacomini , Andrea Ba-
ciocchi, Ercole Capicchioni , 
m e m b r i della di rezione del 
Pa r t i t o socialista e del P a r -

LA DIREZIONE DELLA D. C. COSTRETTA AD APRIRE UN' INCHIESTA 

Invalidate per gravissime irregolarita 
il congresso democristiano di Viterbo? 

Echi dei contrasti fra i clericali sulla politico estera del governo — Riunione dei diri­
genti democristiani sul rapporto del professor Saraceno e sui piani regionali di Colombo 

Gl i ci'lii tiei cimlraMi maiiife-
sliiltsi in sciio ii I la Di r f / i i t i ic 
ilcllu l ) ( ' llopo la rr l . i / imie <li 
pnlilit'ii o l t ' r a ilcH'iin. IV I la non 
I IU IH IO auct'iiiiiilo a plarar.->i nel­
la giormila di ierj . La polilii-a 
rslcra r ra un icrri ' ini »ul fjnalc-
i xari Icndrrs (leiiioi'riil iuiii era­
mi stall l i imra rrsl i i ail impr-
({liarsi .- ail usrirc in rampu 
a p t i l o : il fallo r l ie lc r r i t i r l i r 
al giivcriin ahli iami tominr ia lo 
a \c i i i re a gnlla. c cnii una 
n r l a vivacila. audio in i|iic.Mit 
M'llnre \ it-m- ^iiuliral i) un ulli--
liui'i- im l i / i i i r l ie i irniai. a ipi in-
ilii-i (?i"rni ilal (ani}!rr»-.n (I.e.. 
i tempi si vaiimi ntrinuriiiln r lr 
p i^ i / inn i •*! \ a n n o prrri-samli). 
Ill j iralica. il ^ i i icr i in Semii iip-
|<jrc — per co^t dire — « mr<«ci 
in mora ». Lo .si la-<ri.i i-.uiip.iri-. 
ma la il ia «irU- futiira iliprinli-
il.i runic amlra il ("miarr-sii ili 
l i n - n / i - . .Nel fr.itk-nipo. la trr-
^ I I . I poli-mira rl ie i i rra re real o 
di stuliilirc al lorno alia n impa-
Kinc piiiortiati»a «• i i ifranla. La 
»li-»»a M-«r«-lcria del parli ln ?cm-
Itra »lia manovramlo prr Hon 
pn-M-iilar-i in una posi/ ioi ir r r -
(•(•"•iiumi'iitr- imprsi iala nci r in i -
fronti «lrl ciiverno. I.'nn. M o r n 
— M «is-i-r\a — I rmlc ad avert-
l«- maui l i l irrc per rraul . i r - i , a 
l ' ir i -n/r. .-rcmido pli srliierainen-
li d i e si tl i-l inorranno. I pin re-
ri-nti :itli-s?iaiiii*nli lallici lie!-
I ' I I I I . .Moro r i t r l m i n infall i lo 
>fnr/o del M*gn-I.irin della P C 
ili l.i«ri.irr le purlr api-rlr .->i.i 
ail una .-olusinnr <• crnlr i i ia ». 
run i i lnrulr i e gli *.rrlli iani. si.i 
ail una soln/.ioiu- di rt-iitri»-«iiii-
_»lra. run i fanraniani e Riiiim-
rnmcntii. 

I r r i .Moro la.* I cnn l" all.i (*.«-
i t i i l l inr ia nn'.illr.i r iunioi ir il i 
•'.-.ponrnli il.r. N . n n l l a il li-m.i 
in di»cii>*ioiic era la pol i l i ra 
r ro immir . i . Kratm prc«eiili ni i-
inrrn»i min i r l r i n t n i i i t i « ((!(»-
Inmbo. T.i\i.uti. r.inilinnii. Krr-|iiiunista per ottenere una r i -
rari As=raili. Z.u-r.ieniiii^. cli|Sposta del governo sulla 

que>t!one del le elezion: a m -
in in is l ia t ive . Ma n e p p u r c 

i ques ta volta il r a p p r e s e n -

prof. De l l ' \ i i ior i - , il .si-^ri-l.irin 
delta (1ISL S l in l i . il pre.-.iilenle 
ilelle \ ( ' L I Pena/ /a lo . I'.ra pre-
•*enlr anelie il presiili-nle del CD-
mil.ilo per l'a.2i:iornaiiienlo ilel-
In i d i e m a Vanoni . prof. Sarace-
i in: e la co*a li.i de^l.ilo non 
|I IM a tnrpre<a, in ipiantn si inno-
ra\a — lino a ieri — d ie il 
prof. Sararelio fosse mi e->pn-
tienlt- della D C : c nun M rapi-
^re, a l l r imenl i , in quale \ r - l e 
i]iif-.l<i fnn/ ini i i i r io dcllo Slain 
aliliia parleripalo ad una r iunio­
ne di parl i ln. 

Tenia deir ineoniro, da mi la­
in. i pro^elli fondali Mil rap­
porto Saraeeno e. i l . i l l 'aliro lain. 
i piani repoua l i proposli dal-
r n n . ( 'olomho. in una panda la 
piallarorma eronomiea Milla qua­
le I'iiiiuale Direzimtp d.c. i iucn-
de presriil.irsi al ("nnsressn di 
F i ren/e . L'n.i piall . iforma, cnnir 
->i «.i, d ie aliliamlonn i cr i ler i 
tirie.liueiile li ln-risliri sui (piali 
>i era funilaln il governo Srpni 
. iH' iui / io della .-ua ai | i \ i l . ' i . Una 
pi.ilt.ifoitii.i. pero. rontradi l i t lo-
r ia : clii- \ a dal <« dir isjsmo » rea-

/ ionar io del prof. Saraeeno, fon-
dalo sulla roinpre-^ioiie dei -ta­
lari e dei eoi i -umi, al r i forni i -
-iiio l.ir^ameiile vellei lario di 
eui fa .sfousin I'on. ( 'oloudio. 
'ratline liuee pro^rammatidie 
d i e furono proprii- del governo 
Faufaili ( f l l iu ioi le delle a/ iomle 
di Slain e dei - indaeali . ail esem-
pio) rii'iiiiTjiDiin in i|ue-le im-
po- ta / ion i : r $01111 in i / ia l ivc d ie 
\a i inn --eiiuile eon al le i i / inne. 
poirli i- e proli.ili i lmenle «u que-
•>U» lerreno clir Moro e i dnrnlei 
rerdier . imio di - lemperare I'op-
| io . i / ione delle eorrenti aul i i l i -
re / iona l i . 

.Nella praliea. iulaii lo. le rn*e 
\ a m i o n\.inli al soliio modo. I 
tisiei italiuni sono coslrcll i a 
mellersi in api la/ ionc pnid ie il 
znvertio demnrristiano fa loro 
m.ineare i foudi per una derenle 
all ivit. i di ricere.i: la les.-e an­
titrust preparata dal smcr i in 
ro i l l r id r rnn i de«i(leri i leH'ono. 
revule Malas»di . come e slain 
alTeriualo anelie al rerenlr ron-
\ i - i i i i i di siudi or^an i / /a lo dalla 
D C lomli. ird.i: e alia ( lam era 

Ma per audare in discussiolie 
il i l i -ecuo di lessse rlie concede 
sar.ui li»eali e al lre provvii len-
/e per favorire la fie-iitne e la 
eonrenlrazioue di Miciela. cioe 
per faxorire il formar* i di 1110-
nopoli e di rar le l l i . I 'roprio ieri. 
la ( 'oi ircdcra/imie n.i/ioii.de del-
la piecota ini lu- lr ia ha i m l i r i / -
/a lo a lu l l ! i i lcpulali una lel-
lera. con la quale premie pn--i-
/.ione appiinln roulro it pro^elto 
di le^i>e T a \ i a u i rc la l i \o alle 
a^e\ ol . i / ioui per le fi iMoni di 
di l le iudi i - i r ia l i . 

Anclie M I 1111 piano piu l.ir^o. 
la liuea del .MFC roni inua ad 
e.--«ere portala avanli dalle fnr /e 
inonopoliM-ielie legale al carlello 
fraiico-tcde>co. I I pro»-imo con-
siidio dei niiniMTi decli F*teri 
dei «ei Paesi della a piccola E11-
ropa ». rou \o ra to per il 1.1 a 
l i r u \ i - l l c . ;ur.'i, M-rimilii una no-
la i i f l i r io-a, 1. j | compilo di a \ -
\ i a re concrete forme di colla-
l iora/ione poli i i r . i europea n. La 
*ie-»a noi.i r i i e la lu i i .n ia la 
prroccupa/iotie di « nrmoni / /a re 
la poliiica europea con la e \o -

l i l / ioue in alio ili quella inli-r-
i ia/ ioi iale » r in- i . te -m r.qijinrii 
con i lerritori coloniali d'olire-
mare e con i P.ie-i <nttn-<\ i luji-
pali . 

II 
della 

II governo impegnato a rispondere 
entro giovedi per le amministrative 

Manovra del sottoscgrctario Scalfaro per rinviarc la dc-
cisionc — Indotto finora solo per dieei comuni minori 

Il sotto.-egrctario a l l ' I n -
t e ino Sca l t a ro si e p r e s e n -
ta to ieri mat t ina alia com-
niissioiic della Camera , con-
vocata dal suo p re s iden te 

Riccio su r ichiesta co­l o n 

on. Sa l i / / on i e .M.ilfalli. I ' . iwo-
c j lo Mor l ino. prc^ideiilr i l rH'Li)-
lr .M.iremm.i. I"«n. Hou.imi. i l i 

\r 
IL PSI SULLA SICILIA 

f.,: D:rc:onr del PSI. ucl-
.'.1 sua T.unione di ieri. ha 
«/e< i.<n *h non mo.i. ficiirc '•* 
pmpr.e i/e'.h»'i".:~ 0111 j)<"r 
ij'j.:'i:o r;.]:i,;',{,; i] prehleniti 
if,-;.'.: jii.ujij.er.incij m .<<*»<> 
,.i".'.i .l<jrrnh.''ii rt'tJ o»;,;.",* >.-
e..'...rj.: >.n r|n,:v<i'i> m>n »:-
(-"•(i ..r.ii'o ."-injo :.' Con^rcfs.t 
.{.•:.'.; DC. :.' I'Sl <: .;.*rerr.i 
t'..i }»r,iporrt- miitjmcnli «» 
«..'.'.:r^avicnt. in scuo J.' ijo-
i-errjo reij:onii.V de'.'ii Sh'.-
."..: /.' ri>nipii|iiiii C«iru."ii). i'.;-
yoii'uvfn del PSI c'.l'Astcm-
b.V.j >.i"..'un.:. ccei'.i d.ch.,i~ 
r,.-ro ;\j 'iro tfiorno: • In qur-
<:o momento IJ nos'.rj .:fr<"»i-
z.oic e p.iT;:colcrmcn:c r:-
ro'.ta allii dcfin.zionc di mi 
precMO pro^rjnjma di ffo-
rorno <-tip.:cc di soddisfzre 
lc 5 pi* run re Ji rinnocamento 
c di proyrcsio del popo'.o 
f.iiliano. L«« qur.<rione de.'I.i 
pjrtecipzz.one direrrn dei 
joeidli.tfi al governo reg'to-
n«:I* non ^ po.<ta quindi in 
termini tiltimatiri e dram-
matici. ma come Vauspica-
b.'e eoncIu.<ione dell'elabo-
r.;-ione del programma e 
dr.'.'.i grnerr.le conrergenza 
%u d. csso di Ui'.tn i\uiuale 

CiSifiriiata 
p o l i t i c a 

ir:.:i;j:or..n-j. Siiril senipre. 
comunii'it*. 'I0u".;mb:;o «f: 
((•II-JW m.j Ji7.or,:rir.i eh.- '.al: 
ififn:.on: ii(iJr„»iiu> »i;.<."o^c 
C r.fo'.le '. 

L'- OSSERVATOBE -
E LA PACE 

CoriMm.: i.' f):;r.!-r,i ,711-
(i..»nr>ife pt-ndolivc Jcgl. ..--
f.coli dc: tfiortm'.: i\i:-.ct-.ni 
<u: prob'emi de!.'ii d..«:ei-
sionf ler: rOsservatore ro-
innno he. r:eroe..:i) in figure. 
1I1 P.o XII ricordando i foi 
cupel".! ,7.'IJ pace che • iuv.o 
p;io salvage -. II ij;orn^;<* 
Kcr.vc che - ."<J unprcssione 
universale di quello che 
qujsi inopinaliimcntc iirrC'i-
tit* con rin»"on."ro di U'«j.<h-
irnj:on r-veld uno jr«fo d'u-
n:mo nelle maisc. d'ogni 
parte, ignoto nella sua con-
cordanza. Concordanza con-
fidente che. te non e certo 
Iii pacificazione. ne e tutta­
via Valmosfcra -. - Spari P.o 
XII'. aggmnge l'0?*er\at»>-
re. • non avendo scorto quel 

"A 
che iijij- "ior sec :nrnr'iii •:!..! 
•-•1,1 remb.1 .M.j t." poiti'ie dcl-
l.i j>,:.«- non "\:i-eri: sJ*"*r.::o 
'tifiinr» I.a ehi.sninfa di lu:. 
ror . : r.g'.i '.'«>in:n: di b;i"i.: 
ro.'o'ifii ovwique Jossero. d 
q -i.: I > i 4": •; t p>''t.«icro. purchc 
ntii->::. si e s relet a cfficr.c .. 

SCHUMAN DA SEGNI 
I.'on SCij-i' hj r-ce -'.Jo 

i'-ri KobeT Sdr*ni.:ri. n"-<-<i-
,Jt-tire de.'.'c .Ajji'mhlfj p.;r-
'...mcni.ire Cfopea. 

CONSIGLIO 
DEI M IN ISTRI 

II Con$igl:a dc. m.*i.<'.r; •>•; 
T unira ogg' c.'.c 17J0. A'-
I'o d (t la po'.-;iea infrrji.-.;n. 
luzle c a'.cuni d.fpni «J. 
legge. 

IL COMITATO 
PER IL DISARMO 

11 ponavoce del m.n <?«*-
TO degli Eafen. :n;crrog.::o 
c-.rca i'epoca m cui cvrc.nio 
in zio 1 lavori del Com.utn 
dei 10 per il disjrnio. h.i 
detto che • prelumtbilmen-
f • e*ii cominceranno nella 
seconda meta di febbraio. 
Sono prevtste — ha aggiun-
to — conJtih.t^ioni preren-
r.re tre. 1 cinque membrj Oi-
eaienlii'i del Comltato. 

J 

Nuovo procuratore 
generale 

di Cassazione 

<"• r.* -I o 5;:por or"* de.ls 
«T. ••ir;-. h i r.o:n:r.r.'o pro-
ore zeren-.'-c del!". <:ir!"e-
.-••>r--» d O " - . - or.e l".'--"-

pr.Viir.iMrr serer . .> 
cor'.e d'rippel'.o d: N-.r'"1-

r--roe5fo C-^e.:r . 

tnn te del governo ha vo lu to 
p r e n d e r e un impegno . Egli 
lia a f fe rmato infat t i che . e s -
sendo s ta te p r c s e n t a t e in t e r ­
p e l l a t e in tner i to . la r i spo-
sta s i r c b b e s ta ta da t a non 
in comnnss ione ma in aula 

Kra un modo per r i n v i a r c 
ancor.i una volta ogni i m p e -
gr.o a l le c .dendc g reche . II 
c e m p a g n o Sannicolo . a u t o r c 
del la r ichiesta di convoca-
zione. ha fatto sub i to p r e -
scn te che Puna p r o c e d u r a l 
non doveva e sc lude re Pa l -
t ra . e ha perc :6 chies to che . 
m e n t r e si a t t endeva una n -
-spostn in aula , a n c h e la 
comnnss ione ue fo<se : : u e -
s t i t a ; e dopo ampia d i scus-
<ione. o s ta ta fi^sata per gio­
vedi 15 una nuova ruuv.one 
del la commiss ione con nl-
I 'ort lme del g :orno: < e o m u -
nica / ion i liel governo sul 
l u r n o a u t u n n a l e del le e ' e -
zion: a m m i n i s t r a t i v e >. 

Al Sena to . e s ta to inf .ne 
i en sera a n n u n c i a t e che ne l ­
la - pro:>sima se t t tmana Yon 
S c g m n s p o n d e r a sia a Mon-
t e c i t o n o che a Palazzo Ma-
d a m a al le in te rpe l lanze s i d ­
le elezioni . 

F inora . per i maggior i co­
m u n i in teressa t i i F i r e n z e . 
N'apoli. Venezia, M a t e r a ) 
non si sa ancora n u l l a : in 
ogni caso. i t e rmin i ut i l i p e r 
n o v e m b r e s t a n n o p e r sca-
de re . Finora r i su l t ano inde t -
le le elezioni pe r domen ica 
22 n o v e m b r e so l tan to in d i e ­
ei c o m u n i : P o n t e c u r o n e 
( A l e s s a n d r i a ) . F u m o n e 
( F r o s i n o n e ) . C a m p o S. M a r -
l ino ( P a d n v a ) . Noceto ( P a r ­
m a ) . Cer tosa , I nve rno e Vo-i . -egnale d ' a l l a r m e 

ghera ( P a v i a ) . Ad.-ia <Ho-
vigo) . Branos t ino e San S e ­
condo di P inero lo (Tor ino) . 
- \dria. Yogheia e Nocelo si>-. 
no supcr ior i ai 10 000 . ih i - l i l - r r \ i / in d'ordine. Llibcne 
tant i c vo tc ra imo iju.ndi con 
la proporz ionale . 

tliIi.it I • to Jii eroi i -rc--u. i l i 
l ) ( ! re^i.tr. i una nuova 

pre.a di | io- i / i in i r del mii i iMrn 
/ai-ca^nini a LiMire della linea 
deH'ou. Moro. e ill polemic.! con 
I'on. F.infani. Z.n r.iuiiini >i <• 
dello ri'-olutameiile conlr.irio al-
l'eirellua/.iou<- di elezioni anti­
cipate e. sui prnlilcmi inlerui 
dei partito, .-i e .-chirralo contro 
l a d o / i o u e del ii>leuia propor-
/ ion.i le nella nomin.i deuli or-
uaii i-mi dircitix i. 

La prepara/ioue del (lonnre^-o 
procede, pcrallro, in iin'atiuo-
-fera di - '-andali. La Di re / ione 
della D C lia do\ i i lo notuiiiare 
una eoiuiiii'—ionr d'incliie.l.i per 
i-~.iioiu.ire le conic.tazinlii - idle-
\a te dalla corn-lite Kinnm uiiirn-
to a V i lerbn, co:ilt-.laziniii d ie 
potrelibero porlare al l ' intnl ida-
/ iot ie di quel ennsn provin­
ciate. T ra I 'allrn. a \ j lerlio. una 
decin.i di comilal i direttix i di 
»e/ione ..ireldiero . tal i numin.i-
li M-n/a d ie »i ieties»cro a-—cut-
Idee di i.-crilli ! La r u m i i i i -
. ione d'incliie.ta e form.ua d.i 
l lerloff . i , I )e Sli-f.ini.. \ I . i ! i / in i . 
I x n n n r e ( i r . incl l i . O r v o n e . 
. lndrroll i . ino. ha zi\ dirhiaralo 
d i e le rnii lt-Ma/ioni .0110 infon-
d.Ur e d ie la Dirczinnt* del par­
tito non e compeicntc a inler-
\ en ire. 

I n pndileiu.i. non nt.irsiu.ilc 
-la na.eendo . indie in rcl. i / iom-
ailo -t ol^imeulo pralico del t 'ol l -
«r«—«o ii . i / iouale. l )o \ rel i l iem 
pjriecip.ire al r « n : r r " i i di F i -
rci i /e l.o')<> dclesati : vi *.ir.inm» 
poi almeno 300 i iu i l a t i . c alme­
no 2ull ziortlali^li . scn/a c o n u r r 

il 
Ic.ilro delta Persola. d o \ e >i ter­
ra it (.'onsres«o. ha solo I.lllO 
po-l i a *ei'cre. olire a 2(»0 po-l i 
in p i rd i . | ) o \ e M'.ir.'i tulla qt i i - la 
srnte ? 

M r i m i i iorn. i l i della ?era lian­
no dale not i / ia . ieri . rlie la 
D i rer ionr dr l la DC ai reldic in-
t rn / ione ili invilare at! .i«M«tcrr 
al CTon^re»*o r a p p r c r n l a n l i di 
lu l l i in«li*lintamrnte i partiti 
pnl i t i r i i u l i a n i . N-mbr.i r l i r . in 
l inra di ma*»im.i. que»!o »i.i in 
r ITr l l i ror icnramrnlo prrtalet i te 

1^ Pa. 

tito comunis ta sanmarme.- : , 
a 5 anni di lavoii pubbl ic i . 
Ua n u t a t e che lo stesso ( p r o -
cu ra to re del fi^co > (ossia il 
P. M.), che era poi il s e g r e ­
tar io della CISL s a n m a r i n e ­
se. aveva chiesto pene m -
fer ion (in tu t to 160 anni e 
a-soluzione pet una decma 
degli impii tat i 01a c o n d a n ­
n a t i ) . 

I 'nico asstdto, il do t to r 
Kgidio Bel isai i . pe i sonaggio 
minore del le v icende dello 
a u u i n n o 1957. che p t e fe i i 
' disei t t i re * e t i a s f enss i al 
(. 'apannoiic di Koveieta , d<i 
do\ 'e tento po; ill ia is i c o i -
u i t t o i e ili t i n d. leiuleva l.i 
legge e 1'onote di San Ma­
rino. K^li. che e st»it<> m -
cn tu ina to dalla dite-^a, >i 
fece poi deuunc i a to i e dei 
n o - t n eompagni . 

1 condannti t i hanno espie.--
so r i n t enz ione ill r i c o i t e t e 
in appel lo . Una sentenza 
nuova dovra cosi essere p i o -
nuncia ta dal giudicc ili s e ­
condo grado , che e l ' avvo-
cato Giocoli. Da oggi d e ­
cor re il t e rmine di 5 gioini 
per la p iesen taz ione del r i ­
corso, eHet tuato il qua le MI-
ranno concessi alt ri 7 gior­
ni per la nomina dei d i fen-
sori. 

C o m e noto, il codice di 
p r o c e d u r a s anmar inese 
ispirato a vecchie consuet t i -
dini l imi ta t ive , p revede che 
sia icso pubbl ico so l tan to 
1'intorrogatorio dei testi , co-
sicche il processo si e svo l -
to e con t inuera a svolgcrsi 
anche nel la fase d 'appel lo 
a t t r ave r so memor ie e dec i ­
sions scr i t te . A ques to p r o ­
posito sara bene r i co rda ie 
che il g iudicc i s t i u t to re 
dot t . I ' iero Monti , dopo la 
p iesen taz ione del le conc lu­
sioni indir izzate al giudice 
di p r imo grado , non conces-
se al collegio dei difensori 
le p ro roghc prev is te dal la 
legge per la p iesen taz ione 
del le memor i e difensive. 

La scntenza di p r imo g i a -
do — caso forse unico ne l ­
la storia moderna — e s ta ta 
d u n q u e emessa dopo che 
agli impii tat i si e p ra t i ca -
m e n t c nega to I ' c lemcnta ie i 
d i r i t to alia difesa. Anzi , il 
g iudicc improvvisa to a v v o -
eato Clrifa. nello s t ende io 
la sentenza ha avu to 1'IIISII-
perabi le impudenza cli b ia -
sinr.nu il collegio di dife.-.i 
pe rche a v r e b b e inancato di 
r ispet to alia .mu>tizia! Non 
a caso ques to CIrifa o w.\ 
avvocato boloyne.-e. cons i ­
gl iere provincia le e a t t iv is ta 
del la DC. pr ivo di (p ta lun-
tpie quald ica per e se rc i t a t e 
il del icato incarico. Kgli fu 
nomina to giudice dopo che 
il p receden te giudice. il m a ­
gistrate) dot t . Cassano, si 
e t a dimesso. 

L 'annuncio della c o n d a n -
na dei d i r igent i d c m o c r a t i -
ci ha sol lcvato vivaci p i o -
tes te in tu t ta la Kepubblica. 
cui la popolazioue anela a! 
r i to rno alia nornia l i ta dei 
rappor t i fra par t i t i e c i t t a -
tlini. I g o v e m a n t i invece 
l ianno una volta di piii d i -
mos t i a to di essere decisi a 
proseguire la vecchia pol i -
tica dell 'odio. della pe r secu-
zione. della d iscr iminazione 
clie ha con t radd i s t in to il 
loro opcra to fino ad oggi. Su 
di essa r icadouo le m a g g i o ­
ri rcsponsabi l i ta di una s en ­
tenza che infanga lc t r a d i -
zioni di l iberal i ta e di fra-
te rn i ta che s e m p r e hanno 
con t radd i s t in to la vita della 
Repubbl ica del Ti tano . 

AXGEI.O SABBADIM 

Gruppo unitario 
dei tre deputati 

siciliani del P.D.I. 
PALERMO. 8. — Nel p » -

meriuRio di ogsi si sono r i u -
tiiti a P a l e r m o i depu ta t i r e -
Stonali del PDI, on. P h e t t i , 
Marul lo e P a t c m o di Roce.i-
roniana . i qiiali , « e n s t a t a t o 
d i e lo s \ i l i tppo del le \ i c e n d e 
po l i t i rhe regionali |i ha po r -
tat i ad essere pa r t e i n t e g r a n -
tc del la maggioran/ . i p . t r la-
m e n t a r c che appnggia il gn-
>crno Milazzo. hanno de l i bc -
ra to di enst i tuirsi come g r u p ­
po un i ta r io nel l ' ambi tn della 
magginr j t iza stess.i. ai fini di 
r endc re piii \ . i l ida ed effi-
c icnte l.i loro cnlljnnr.izioiic 
>nlla base d r i loro comuni 
pr incipi politiei ». 

Ucciso dal mulo 
imbizzarrito 

F a l l i t a una rapina 
a una banca milanese 

II cassiere, nonostante la minaccia della pistola 
puntata, ha azionato il dispositivo di allarme 

i 
M I L A N O . 8. — S t a m a n e | t o re>o irr iconoscth.Ic d.-.l! 

poco dopo mezzogsorno un jcappe l lo ca la to sugh occh;! 
band i to ha t e n t a t o di e f f e t - ' c h e a \ e v a c.a in .moh. l izza- j 
t u a r e una rap ina ai d a n n i i t o gli impiegat i . a l l 'u r lo de l - j 
della Barica mi lanese di c r e - i i a Virena. dopo ave r t e n t a - , 
d i to la cut sede sorge i n j t o d i f a r p a r t i r e u n c o l p o 
viale Corsica 64. ' ' 

Il colpo e falli to pe r i l . . , . 
p ron to i n t e r v e n e del cass ie - c h o f o r t una t amen te si era 
re Mar io D e G r a d a che rea - mceppa t a . vistosi ormai pe r -
gendo alia minaccia d e l l a r - dulo fuggiva ba lzando su l -
ma sp iana tag l i con t ro h a d ' ^ u t o clie lo a ; t e n d e \ a a l -
azionato i m m e d t a l a m e n t e i l i l ' incresso della bant a e si 

. II b a n J : - l a l h > n : a r . a \ a a tu l la velocita. 

PALERMO. 8 — I /azr ee:-
:<">re G.is-eppo Provenzar.o. i . 
•-S anr. . .̂  rr.orto :r. contrsd-
- S/,:i M rco • ri: G'u-i^na. per 
. ' .n.rni.-. ? J :ra^.zz.irr.rs. a. 
;:. v....o 

I.'.ien.o. 5^.':l7 -.'o d[ ie'.'.a. e 
r :n. •;•.-> eon i:n rie.ie :n-.p -
- •'•••<"> : i t i - i eerd i ed b 5*.i'-i 
tra-o r.nto ds.'.'.-tri m.-.!e. per .-»!-
"re eer.tOivr.q1! i i ' a IITOT . •=.: i.n 
:r.it:o d: terreno irr-ipereio 

I.e Cooper..*i*e c.iv..:ori C"-
n d c r a n d i . Fos-TiC.ivs. G.o.i . 
I.iirar.o e Torr.ono prer.rior. t 
v i \a parte si l-atto ohe h i col-
p.to la SoeieTi Montee.'.tin; <e*. 
•ore m:n:erc Mar.Tova e C^-. e. 
r e r la m.prowiSi scomp.ir^ 
del 

romm. Dolt. Inc. 

d a l l a r m a che impugnava e< FRANCESCO FERRUCCI 
che e sempre stato un «rr'1'** 
sion.'ito ajsertore del b.ion .r.-
drtmento delle Cooccr.i'..\c 
iv.r.rm.fere c.irrnre?. 

C.irrr.rs. S o ' tobr; 1959 
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I eattoliei nelle Marche 
Aiutala aiudie dalla prece-

denle lioritura di « storii' ge-
nerali » e coinplessive, la 
pubblicislica sul inovimeii-
|o ealtolieo ha preso da qual. 
t-iie tempo la strada delle in-
dagini mniiograliche su am-
bienti, ligure e vieende par-
ticolari, una strada lioi1, ehe, 
insieine a qualche riscluo, 
offre i| sicuro vantaggio di 
conseguire una coiioscenza 
apprnfondita, specilica e 
sempre piu realistiea (ei sia 
consenlito il terinine) degli 
svolgiiueuli tiirll.i storia nella 
loro concrete / /a : il recente 
volume di Hall'aele .Molinelli 
Mil eattoliei nelle Marc lie, 
rlii' fa pcrno atlorno agli svi-
ltil)])i i- alii- rrisi della prima 
Democra/ia cristiana ai tcm-
pi di liuiiiiilo Murri. noil fa 
ecce/ ioi ic alia rcgola c ri of-
frr an/i una nuova confcrnin 
della vitalila di mi indirizzo 
di studi iiidiihhiamciilc dc-
giio di inleresse ( 1 ) . 

Se i terinini cronologici 
did saggio suno. da itn lulu, 
la caduta did doininiu pon-
liiirio e, daH'altro, il P.dlo 
(icntiloui, tullavia, salvo un 
priiuu breve rapitolo sui cal-
Itdiid e rutitu'ssiuno, in i-iii 
vcngono sliorali argoinenti e 
li'ini di granite iinporlanza, 
ronie qucllo didhi reaziouc 
papaliiiii foincntala dagli ee-
clesinstici md l-'erniano, il 
.Molinelli coii icnlra la sua 
alti'ii/ioni> sul pcrindo ehe 
rorrispondi' alia prcparazio. 
iii- ilrlli' for/e catlolichc 
inarchigiane. ritardala e dif-
licile (fra i| primo congres-
M> regioiialc did 1»S82 e I'ap-
pariziouc di organi 11i slam-
pa roiui ' la Voce dclle Mar­
che di I'crino t> la Putria di 
Anemia) v soprattullo sul 
pi-riodo di I'spaiisioni-. I eat­
toliei. a parlire dal '(17, in.se-
ri'iidosi nella crisi di line se 
rolo i' avi'iido orniai a di-
.sposi/ione una disereta rele 
di organizzazioni ccoiiomi-
i lie fuccnti eapo al roinitalo 
regioiude delt'Opcra dei Cun. 
gressi, si getlano eon cntu-
.siasuio e alacrila alia con-
quista di nuove posizioni. 

!•-* a questo punlu, eoni'c 
unto, idle insnrgono le di-
s iuss ioni e si mauifcslaiin j 
priini germi delta successi-
va lai i ' ia/ ioi ic fra « giova-
ni » e « veechi ». Hoiuolo 
Murri, ordiuato saeerdote 
net '!).'{, studentc deU' lniver-
sila (ircgnriana dei padri ge-
siiiti e dcll'l'iiiversila statute 
di llunia, uve avev.i scguito 
eon inleresse to le/ ioni di 
Arluro Lahriola sul materia-
lisini) storieo. fu. in breve, it 
rapo dei « giovnni » e spin-
M' avanli la polcmica eontro 
la direzione dell'Opera dei 
Con^ressi. idle da una deeina 
d'anni .slava nelle inani del-

*l'inlransi»enle eonle (iiain-
batlista I'a.nanuzzi. Xun idle 
Murri fosse ineno iutransi-
.^enle del l'a*>anu//.i, ma era 
eerlu piu avan/.alo Mil piano 
.soeiale, sosleiiitori- di nn'ji-
/iotie eattidiea idle si imnie-
desimasse in «ran parte eon 
le open- MH-iali promos.se 
<lal laiealo ealtol ieo; e j»ia 
Mil IIHKIII di interpictare la 
lie rum So varum di Leo­
ne XIII. s'inlravvede ben 
l)iesto la prima i iu i i i ia t ina 
e .seissura fra Iradi/.ionalisli 
e niodernisti in .senso lalo. 
La b a t t a l i a (idle lalvolla 
seinlirera un ^iuoeo .'i niosi-a 
i-iei'a. perelii' i ilue yruppi 
atteiidoiio idle 1'autorita ee-
rlesiasliea faeeia iliteudere 
i! suo pensii-ro. eome al 1110-
iiieiilu in i-ui il <{iornale del 
M s i o v o di I'ermo e 1'or^ano 
di Murri si « i^norano » a 
\ iee i ida) si Irasferisce nelle 
Mantle . Oui Iroveremo anzi 
— e vi si era no qia incontra. 
ti md la preparazione. fonda-
zioiie e propa^azione del 
movimeiito ealtolieo — i 
massimi pnita^onisti delta 
meipieiite batla^lia: aeeanto 
a] Murri. il eonle Ollorino 
( i i i i l i loni . auelTesso ili uri­
dine niai rliiijiana, e ti. IL Pa. 
i>ami//i. ehe spesso parleei-
pava ai eon^ressi in (pialila 
ili pivsideii le dell'Opera. 

La .seissura fra « ^iovani » 
r « veerbi ». ronie osserva il 
Molinelli. lorrispondeva a 
una diversa slralilieazione 
.soeiale: i verrlii apparlen-
^ouo alia pieeola nobilla pa-
palina e saldano al loro 
pro^rauima lemporalista una 
eoiirezione moralisliea e ri-
strelta dell'allivila soeiale. i 
Kiovani sono infiuenzati dal-
to sviluppo delta civilila 
lior^bese. dall'a vanzata del 
movinieiito opir .no . dalle 
eoiiipiisle del pensiern mo-
drrnn. I>i qui, :anrlie. la eor-
s.i nolle eampa^ne. per lal-
liiiiarvi o prevenirvi i soria-
li'.ti. e le diseussioni ehe si 
s\iliippaiKi all'inlerno del 
iiioxiiiiento suite dtrellriei e 
i metodi dell'azione catloti-
<-.i fra i ronladini: le unioni 
ruraii ilovranno essere « mi-
s\c » o « M-inplici ». ilovran-
no eomprendere nuzzadri e 
proprietari. seeondo un cri-
li-rio corporalivo. o dovran-
no alli'iiuiarsi a sindarati. 
pur oriMiiizzando distinta-
menle .̂ li imi e jdi allri? Kc-
«•«» quindi Irasparire in lullo 
In s \ i luppo dell'azione so­
eiale ratt<diea la Iram.i deyli 
auta.uoniMiii di elasse: e io 
ehe desla inleresse c proprin 
«|iiesto: ehe quando si coni-
pie un*indai<ine loralizzata. 
emidotta quasi MI un « rain-
juone • (come si esprinic I'r-
ililore presenlando it l ibro) , 
le idee clie risullato mono 
piesrnl i ed atlive sono pro-

di questi studi, ehe val^ono. 
pr ima di lultu e sopra tt i l lo. 
jier la loro eonerelezza e 
])arl ieolari la. 

• • # 
II Molinelli utiliz/a lai-»a-

meiile. e possiamo dire eselu-
sivameiite, la pubblieisliea 
eattidiea. salvo qualelie raf-
frouto con le posizioni did 
repubtdieani, radieali e uuli-
elerieali. C.io non nuoee ehe 
in parte alia sua inda^iue. 
ehe ra^Hi^n^e I'obbiettivo 
prini'ipale idle si propone: 
rieoslruire la teinalioa e la 
prohlematiea interna ehe si 
a^ila e si muove nella serie 
dei eon^ressi ealloliei, en-
jdiere i le^ami preeisi fra 
l'ot'^aniz/azioiu- e il movi-
niento dei ealloliei e la real-
la soeiale marehi^iaua. Nil 
t imoie , forse, di allontanaisi 
dal eoiierelo e dal pariiida-
re. i| Molinelli ha pero evi-
talo di dare una .'iiquadra-
lura e, v o r m n n i o dire, amdie 
una base piu rohiisla alio sue 
inda^ini. alia sua narraziune 
e inlerprelazione: i| ijiuvane 
storieo. idle si e ^ia provato 
su altre rieerehe mono<>rali-
ehe di questo tipo, seiubra 
iiifalti r iusei ie piu ueU'ana-
lisi t*lic nell.i sinlesi. Si toe-
eano qui aleuue questioni di 
melodo. Molinelli ama, for­
se eeeessivaiiiente, pursi dal 
punlo di visla dei suoi pro-
ta«,'oiiisli; e biso»na dire ehe 
in questo sa^^io sui eattoliei 
nelle Marehe i* riuseito a il-
luminai'e eflieaeemenle rap-
liurli di el.isse nella soeiela 
locale; ma tutlavia il libro 

rimane piu « su^fiestivo » 
ehe esplieativo e eonvii ieen-
te (diseutibile per esempio 
I'idea di un Murri profeta 
disarmato. para^onabile ai 
radieali d'«» f̂ii KiornuL pro-
prio perehe dalla Mia leltu-
ra si intravvedono ulteriori 
possibility idle to stesso an­
ion*. forse avrebbe polulo 
esplorare rieurrendo aiudie 
ad una piu vasta Camilla di 
fonti. 

Trattaiidosi di una rieer-
ea analitiea e parlieolare 
avrebbe potulo avere rilie-
\ o nia^yiore. aeeanto alia 
storia dei eon^ressi. ehe e 
un po' seinpre storia di ver-
liei. 1'indayiiie siiU'azioiie 
eeonomiea del elero e dei 
eattoliei. foudatorj di ban-
ehe e di islituli <li eredilo e 
suH'a/ione loro nei eonsi-ili 
eomunali • e di amuiiuistra-
zione fra il '(MI-7U e i priiui 
anui del ''.KID. quando i| mm 
er/iedit fu prima sospeso e 
poi deliuitivameiite ritirato. 
t'na rieerea di ipiesta natu-
ra avrebbe niolto probabil-
nienle, per non dire eerla-
mente, eonseiitilo di ehiari-
re iiie<>lio le radiei reali del 
movimeiito ealtolieo nella 
soeiela postiiuilaria e quin­
di la partieolare fuu/ioiie di 
eerli eentri delta provineia 
ilaliana nella oryaniz/a/ io-
ne did iiioviiiieiihi eatlolieo 
na/ionale. 

I.N/.O SANTAKKI.l.l 

' P R.iff.iclc M.iliiH-Ur 11 »'«•• ' -
iiii'iifo Cdlfiilici) m'lfr AJurf/ic 
l..i Nuov.i I ta l ia oi l i tm-f. Fn«'n/« ' . 
1'i.vi. p p Tl.\ I. IMH) 
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\el Portograllo clominsiiio 
i gfesuiti e i miliiirdari 

Lyideate di Saiazar: un paesr ehe non si muove - Comefini, dopo un incontro fra i latifondisti e il dittatore, un 
t imi do programma di meccanizzazione agricola - 7/ tenore di vita e injpriori' a quello della Turchia e della Grecia 

(Dal nostro inviato speclale) 

DI HITOHNO DAL POR-
TOCALLO. ottobre -
scuuulo hi Spuutut, p 

- La-
r en-

la pri-

— ij qiKiniiitii per 
d e l l (i popoldztotif 
M'nru (ts.<!.<tcn:u nic-

I.OS ANdKI.KS ~ II rampiiiiie niitndiali' dei prsi massinii. 
In svt'dese liiRi'inur JnhanssDii, solh-va snlli- lirnccia hi hrlhi 
F.\y Nordlund, ruppresnilantc drlla Danimarca al!e rlezioni 
di Miss ITiiivi*rso I!l.">8. Johanssim «* slain scritluraln per 
un film a Ilollvtvond. la Nitrdlund l.noru cia da Irmpu 
nrlla capilalc del cinema am erica no (Telrfoto i 

frore in Portoyallo 
ma ini|>res.vioiie e d f ' s o ! -
J'IM'O .1 poeo (i poco !| de-
serto rostti dclle campaunc 
dcU'Andulutm cede il pos/o 
a IIIKI pmniini verde e (dbc-
rtita in cut tiiudmente Voe-
e':.'o si ripo>-(i, la strada e 
laraa c dintta c. o( tcrimnc 
I.isbana accoultc i! lorc-
stiero col suo eonfortante 
aspctto di etlta inoderiia 
If traffieo e nitenso. t 4jtuir-
fM'ri re H fnd 1 si Nfeudono 
•iHipi e >/)(i~io.s-i dffonio at 
ciali rest ttniunienti dat pu-
laz:i dclle banchc e dei int-
nisten. le rctrinc dei lux-
suosi ncuozi della Una Au-
ren traboccuiio di inerci 
delle mialion nmrehe sfni-
mere. 

// fitn.s'fd ehe si fcrina 1111 
qiorno qui. dopo accr duto 
nn'ocehiata al castello moro 
ili Cintra c (die reoli resi­
dence di Caxcais, riparlc 
tratniuillo con hi concin-
:tone cite, tutto snmnmto. 
il Portoaallo e tin bcl pacse. 
uqiuto e tranqtiiUo. hi que­
sto it dottor Salazar chc 
lo (lorenut. come Franco la 
Spaana. e prcssochc riu­
seito nel suo intento fon-
ditnientale- tltirc una lac-
eiata di rispcttahititu al re-
(linic. Vcr redcre cosu e'e 
dietro. occorrc Icrtnursi un 
poro di jiu'i e sti peril re 
l'ostac<do della linquu chc 
e 1/1/ po ' ctonc lo spaanolo 
parlato da un iiudese Al-
lora ci si accorqc chc le 
cose sono nssm d'rerse. 

In prima persona 
* Il Vortoaullo — secioido 

larautti dctint:iouc locale 
— e il pacse della nien-
conna oruaniccttta - l.i-
sbona e una citta -• ricca -. 
ma il tenore ,/i r>tu della 
iim.s'sd dei porfuolif.-i e m-
.leriore a qucllo delta Tur­
chia c delta (irecia . la 
ijrandc itidustriu c inesi-
stcntc; I'afiricoltura ha ci-
sto 1 salari sccndcrc .soffM 
.-/ liiiuhiio tifficialc (/i / / ()(lt) 
lire ntcnsili per il solo p r -
riodo larnratiro ill centot-
tauta (liorni. In coiiipcnxt 
e fjroibtto most rare la pro­
pria porcrta nella ciqtitaU-: 
clu rti a piedi nudi c arrc-
stato e condannato. Al ccti-
tro della cupitulc c stato 
contralto uno dei piu qrtindi, 
c costosi ospeduti del HIOH-I 
1/0: nid uelUt campatpia - -
cine nei nocc decimi del* 

pacse 
cento 
in tton 
dtca. 

Quanto alia liberta. si puo 
ac<iuis'tarc n c I I c edh'ole 
Itcrsino tin ntonmlc di op-
postz'.one. I'tut solo, urn e'e 
Tutto qucllo die act'.'' ptib-
bl'i'iifo. pero. dcre essere 
sottoposto prcccutivatiicntc 
aU'upprocacionc della ecu-
sura chc non hiscia passarc 
una npa sortuhta al qo-
ceriio. Ma e'e di mcplto: si 
tunno pcrsino le ctcctoni 
I.' iiiiieo i»ieoiire«ie»fe e 
cite i candidati nvversi alia 
Unionc .Vdrfomile /fiiixeono 
repoldrmeiife in priqione 
o seitppciio dll'esfero. dal 
pro). Ciomcs al pi'li. Del-
iiado. H reunite non c sttti-
qntiiariiK non si tucila ncs-
suno. ma il seprctario del 
Pdrf'fo eomiiniffn Bemfo 
Cioni"d/re.< e eeiifiddid d'df-
tr, liunno riceruto una 
morte lento net cam pi di 
concciitrutncnto nelle isole 
Persnii) le torture del la jto-
lizia sono scelte possibtl-
mentc in modo da non lu-
sciure seipii sul eorpo 7'iif-
t'al put qualcuuo cede ad 
una crisi curdiuca o impac-
ziscc, come il minatore Ma­
nuel De iVptid, dffiid/ruedfe 
inlernatit nel mumcomio d: 
Julio de Matos. 
• In conclustonc. il Porfo-
iiallo e un requite Utsctstu 
chc •"'' rer«oi;iid </i c.<scrlo 
Xolti nel '21] dal eolpo di 
Stato mdtldre eontro In Rc-
pubblica. la dtttutura por~ 
toqlicse ha nccruto In sua 
ilcfintticu tisioiioiina due 
unni dopo eon l"tnqrcs\-i> 
nel qovcrno. come mintstro 
dclle h'ltiuncc. di Sala:ar 
In brerc tempo. I'astulo 
proti ' ssore di cconomta. so-
steituto dull' a I t o elero. 
prendeca tutto il potcrc 
ncllt' muni, ussttmcru la 
curtcu di presidcntc del 
t'linsmlio c tacera rotarc 
una Costituzuinc — - dppro-
fdfd cioitaudo /<• ustcnsioir 
come roti luci>rctu>!i — in 
cut si londono armoinosa-
mciite il eorporaticfnin di 
IMIISM'IMII e ipiello </> Leo­
ne XIII /•" ddfn eo.si I'Ksta-
d(. Novo, eon tpicsta diffe-
renza dall'Ordtnc Xuoro 
tttic<s(diiitano c frunchtstu: 
iti Italia, la Cluesa collubo-
rara col qorcrno. in S/iu-
qnu qorcrna per mezzo </r 
1/1/ iiciicrulc. in l*i>rtoqullo. 
con Salazar, 1 iiesutti sono 
al polcrc ni prima persona 

La distiiizione puo scm-
hrare sottilc. ma e rculc 
Salazar. e.v prolcssorc di 

TODOS DEVEM PEDIR A 
AMNISTIAPARAOS 
PRESOSPOLITICOS 
('un i trlliutiuli spt'i'lali < 
mm Imt'iilii di opposi/imic 

uppaisn sui mini di 

l.i pull/i.i Sal.i/ar m.inlii'iie im mobile il I'lirlo^allu. .11a il 
rri'see. la-cii un luanifeslii. slampalii I'landesliiiamelilr. elie i' 

miille cllta. INsn csi^e I'.imnisti.i per i priKioueri pnlilici 

eeorioruid ull'l 'ntrcrsitu d< 
(.\umbru. e.v .scminuristu c 
tdltcro da qcsuitt. e.v jon-
dulorc del ("cutro Accadc-
mini dt l)e»n.'er»;ni (*ri-
.stutiiu. non ha nulla della 
cstcrtoritu. non diciunto ill 
Mussolini, ma neppnre ili 
Franco. Vice ncll' omhra. 
nmi ama mostrursi hi pub-
Ill/en, mm in qrtindi dt-
scorsi c non ccrca ucppurc 
sncccssi ill prcstiqio II suo 
untco obl ' ieff iro c dt latere 
il Faesi' al di fnori dt tpiul-
sias! cambiamcnto. in uno 
stato di tmmobilita assolttta 
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Astronauticii "da baraccone 
mentre Lunik III vola negli 

5? 

spazi 
Gli amcricani harmo approf i t ta to dcllMmportantc m o s t r a - m c r c a l o per compic rc un 'ope ra -
zione propa^andis t ica di cattivo gus to , a base di topolini c di film d' intoirazionc bclJica 

Ncll'attcsa, di siorni o: -
mai. ehe segue il laneio ill 
questo Lunik III. tia le ili-
scii-ssioni. f;h mterrouativ:. 
1'attesa delle notizie. il di-
scorso eade anche su un ar-
gomento ehe nei giorni scor-
si e rimasto 111 ombra. Si 
tratta di cio ehe e stato chia-
mato « se/.ione a^tronauti-
ca » del Salone itella Tecni-
ca di Torino chuisosi donie-
niea seor>a Ln'esposizione 
indubbiamente uiteressante. 
e soprattutto indicativa di 
una situa/:one tecniea e ill 
uno stato d"animo 

Gli amencani hanno eolt 

stria farniaeeutie.i eome aiii-Jeonsiderevolniente il pe.so 
mail da espiu imento e daideH'ogiva? Mali' 
eonttollo. e :n qu.iliuique la- | Comiiiuiiie. ipie>t<> n u l t e -
boiatoi io un.veiMtano per I r c laeeento sul topolmo del 
le notmali e.-penenze e per| |H .> ( ) ,|, trenta giamiiii e 
I'addestraniento degli ^tu-iiurappareeehiatiiia di eon-
dent;. Itrollo delle loio eotidi/ioiu 

I'.ili animal'. e<>me d eeva (li volo adeguataniente 1111-
la bella signoi'ina bioiula' nuscola. fa pen^are ehe pei 
ogiii einque o d.eei miuii'i. gli american; d laneio di ani-
erano stati alleva'i per ee- imal i sen>il>dmente p:u mi>s-

st.nli 
i-iilpi> e 

ee 
meiiti. 1 
g o m e i i t i 

M I ' I l l o g . 
M l / / : 

eio ehe 
dei etiin-
degli ;ir-
111 primo 

uti-
aei-

eontrollo v nerazioiu « .-otto 
veterinano ». e nutrit; 
cibo artificiale eo-,titiuto iia 
earboidrati. grass 1. <ali m;-

con.ilei 
.1 

presenti. almeun pei ma 
problem m.-ohr.. Non' 

duneiitiehianio ehe :l laneai. 
delle ihio seimni.e h.t eoii-i 

ncrali e vitamine. Tutt<» qiie-'dntto a rapid.) 
sto suona assai bene. nia'cros<a delle di 

Co.--' v i a 
e il tono 
la M-elt.i 
tr.iltati. 

1111 i a / / o 1) iptale 
-.-.im-no luiuidi) 11 

id,1 niti ieo \ lene pte>eiitato 
ronie on.i <olu/:oue •eetiiea-
metite v.ilida. mentre in 
realta e Mipi'iati>Miiia t'na 
sohi/ ione eome cpiella dei 
1.1//1 < dupitei >. eon il se-
< oiuio ed \\ t e t /o sladio ro-
t.mt:. v.ene ancne es-a pre-
>>entat.i come teeineainente 
model na, tnentro mveec ha 
I'I»: . !II . ' (I una sohr/ione ili 
r;p « il". brill.mte ed mtel l i -

Noil v re! to di bllon ^11-
<U> appio l i t ta ie di una rtio-
stia-niereato eome il Salo-
ne. per eompiere una vera 
e p iopna ope ia /mne pro­
pagandist ua. inanleneudo^i 
per di piu su 1111 l ivedo ensi 
seadente <la l.'iMiar peiple»-
si. se non addirittuia da 111-
disporre 1 viMtatoii teen -
eamente piu t|iialifi<ali L 
nel niomento m cm il L11-

|iuk III. sidr.i il eielo. M eon-
trasto appaie ancoia p.11 
>ti idente. 

(ilOIKilO RKACtill 

modelli spa/iali . d: panrudli 
illustrativi. e di un cruppo 
di fiim. chc venivano proiet-
tati uno dopo l'altro in un 
saletta appositamctite attre/ -
zata. Non mancava la « nota 
viva ». ehe sempre neh.a-
ma rattenzione <lel pubbl;-
co assai p:u del le macchme. 
costituita da una fanuglia di 
topi dal pelo nero. picc-di e 
graziosi. indaff.uati come 
sempre a nncorrersi. a l i-
sciarsi e a rosiccluate. 

lontrol lo vetennario »? K in Qi:e.-ta * sc.ila-topo » m 
quale laboratono i topi sontle dimension: delle apparee-
\.\ c a t ; hben di ros i cch iare i c h ! a . t u r c c o n ; 

quel ehe preferiscono e non 
mitriti artificialmente? Infi-
:u-. quale mammifero rmli-

li •» ehe sono gia 
di ajlenamen'o 

l i r a . n 
("oiTie 

II colore del pelo 
II tono della 

guardarlo con un 

tore, come d topo. si ciba 
d: .il.nieiiti ehe contengano 

iqualco^a d: diverso da gras-
<i. carboiilrat.. proteme. v i ­
tamine r <ali mmerali? 

i l*n unico d.-ito ilistingucva. 
Uc s: puo d.se. tal: topi dai 
iloro fratelli ilestmali a ser-
ivir la scien/a e la produzio-
jne farmaceut'ca .:i 

mostra. a d colore del polo. d. . 
di a i - nero lucido Tale colorazionel nmenta le finora? I^i sp 

111 mode 
evidente con la « capsuia 
spaziale umana » e la prc-
sentazione con debite loto-
grafie. norm, eta c profea-
' one dr-cli » ii<'"r.in: -pa/ia-

,le: ni!-—di: nat i i ia lmen-
\ j 1̂ \ ant.1 ogni nionien-

'.o l.i po'.ell/a degli Stati t 'ni-
ti. la efficienza di tali arr.ii 
p:e.-eiit.ite come « difens.-
\ t-> Ancile >u questo pun-
Jo. non S; puo fare a meno 
li manifestare unaeerta m e . 

ispiratu d.'/e trailtzioui del 
pussttto. 

I'n esempio caraitcristico: 
le cumpaanc del Fortnqallo 
sono tra le pit* iirretrufe 
de/PKnropd. tattto cite qli 
stcssj lattlondisti hanno eo-
miucitito a pcttsarc sc non 
calcssc la pena di mccca-
nt:zarc tut po' le colt 11 re 
Dopo cssersi consultati, cssi 
hanno (pttiidi inriuto a Sa-
laz-ur una dclcqaz-ionc qui-
data da\ dirtqcntc dell'us-
soctaz-ioue aqrurin. chc. ri-
spettosumentc. ha spicqato 
al dittatore la nccessita dt 
uciiuisturc uU'cstcro trut-
tori c trebbiutrici. per il 
bene qcncrule dclle popo-
laciom e dei proprietari. 
II dtscorso c durato un paio 
d'orc. Salazar ascoltara con 
iiffeiirioiie e qrdi'ifii. .-Win 
tine, ha socchiuso qli occhi. 
sensso lentamente il capo 
e. huttendn In scritmnia con 
im ilito. ha risposto: « Sa. 
.stqnor dnttore. la picozznm 
c tin qrandc strnmento. La 
picozzina' ». Col chc il pia­
no di mcccunizzazionc aqri-
cola c linito. 

La picozztna: non si po-
trebbe trorarc un s/»i/»o/o 
miqliorc iter rttpprcscntarc 
quel tipo di socteta putriar-
calc die costittuacc I'idcalc 
di Salazar: le macchine, le 
Industrie mcttono idee pe-
ricolose nella testa della 
qentc. Il contadino chc la-
vora « da sole a nidfc > con 
la vanaa c la picozzn non 
ha ptii tempo per le cuttirc 
idee. Pin c alia fame e piii 
e nbbltauto a lavornrc. Alio 
stesso modo. I'operuto. | ' im-
picqato. ipiando hanno ter-
minato le loro otto ore. deb-
hono corrcre n far (jualco-
-•'ultrn per complctare il 
reddtto insufficicntc. Quat-
lordtct ore di lavoro sono 
una huomi media per im-
pedtre chc tl dtacolo trori 
ttn'occupazionc allc inani 
o;iosc. liisultatn: H Porto-

qallo c I'mttco Pacse in Fu-
ropu in cut si sta riuseito. 
ncqlt aunt del dopoqucrra. 
a tar muuqmrc ineno hi 
»;e»fe Seromlo 1111 dnfo del-
I'.Ls'Noi'iiinoite deqli indu-
striali. ' ' eou.s'iinio tli rireri 
c d'ttuinuito inftitli dt tin 
buon tre per cento. 

In un Pacse di c,ucsto qc-
nerc. c nrrio chc il minimo 
cambiamcnto ussumu stibito 
I'aspctto di un atto antiqo-
reriiattro. Lo stesso Salazar 
non chicdc dt essere ohbe-
dtto nel hire, ma nei non 
jure. Quel chc conta. c t'ap-
parenza tlcll' acipiicscicnza. 
("on quel MIO sfile fni 1/ pe-
stnticn c il professorate, eqli 
ha ditto di qi/esfo nttcqaia-
mcuto una prccisa dctini-
zionc. < lo clnamo polttica 
— ha dcttn — ; mezzi per 
mcttcrc tl Pacse in una po-
sizionc tli adesione o scm-
p/MT conformttd con qli 
ohicttifi del qorcrno >. La 
politico, insomnia, c Parte 
ili ottcuere una «scntplicc 
ennformitii >. una adesione 
ptirumcntc cstcriore. chc 
non impctina a ncssun'ttzto-
nc. poicltc I'aztonc. ipialiin-
</i/e cssa sia. c ipit 11 na foittc 
di pcricolo. 

(icslionc in fanuglia 
Per raqqitinqcre questo 

obiettivo ideate di immobi-
litii ussolata. c indispensa-
bile ehe \l pofcre effcttico 
rcsti una specie dt qestione 
in famiqliu con pochi par-
tccipanii ma ben scrl i i e. 
soprattutto. sempre i ntc-
destmi. 1 niinistri. il prc-
sulentc della Rcpubblica. 
possono cambtare: essi non 
smio ehe squallide figure d-
csccutori d'onhni. seclti per 
la loro tnediocrtta dal pre­
sidcntc perpetun del Con-
siqlio. L' intclltqcnza da 
ombra al dittatore c rime 
accantonuta mentre cmerqc 
quel qenerc dt stupuhtn 

coloruta di furbcrtn prc-
tina capace di rtsponderc 
di s) al momenta Qiusto. 

Ma. dietro tpicsto paru-
vento. > rcrt detentori del 
potcrc rcstuno quella an-
qiuitifdid di md'drddri. per . 
sonalmentc cotioscittti da 
Salazar. 1 qual> po.ssiedono 
tuttc le tcrrc. le banchc. 'c 
eidoifc. Tutto si scolqe '11 
(jliesfn eerehm r'stretta e 
uristoiiuttcu — I 'an-docni -
ziu piu chiiisa del mondo — 
sorta ull'tntzto del secolo 
dalla tusione dell' nntica 
nobilta con la nitora bor-
qhesm tinu'iztar'm. Questi 
sono < ten ctfttodi della 
socteta. qrazic a cut nulla 
cambia 

La car itn pubblica 
I'nu spinta iiU'industria-

Itzzuzione. un ctJett'ro pro-
(jrcssii nelle campaqne. por~ 
tcrebbcro tnfatti ad un al-
lurtiamcnto di mtcressi c d'-
cateiiorte. con qentc nuora 
in primo piano: scotnpar'.-
relibe rpiel nipjiorfo direffo 
fra la ensa pubblica e quella 
pricala. (\>si invece tutto 
IM per •! mcqlio: qli aijari 
dello Stutt> dicentano qli 
alhtri da Cinquanta. e ql'' 
utjari ila Ctntpianta. quelli 
dello Stato. Le eccessirc 
dillercnze social! nel Pacse 
sono colmate dalla Chicsa 
c dalla curttd pubblica. 11 
ministro della Presidcnza. 
dopo urcr scoperto chc * la 
incndieitd c aumentata ». s ; 
prepara a combatterln < con 
un rafforzumento del/it n-
qilanza c dei mezzi a no­
stra disposizione •>. aoe con 
la polizta. Ma le siqnore 
della buona .s-oeiefd. insic-
me coi parroei c coi vescort. 
enrd 110 1 loro poceri e (li­
st rihuiscono il supcrfltto a 
chi manca del necessario. 
Il ministro della Salute 
piiMdtcd. visto chc la qentc 
mtiore per muncanza di 
medicine, chicdc allc isti-
tuzioni dt beneficenza </' 
dii/turjo a risolrere * qual­
cuuo dt qnei prohlcmi a 
an lo Stato. per •lancanza 
ili fondi. mm puo undurc 
incontro >. 

L' importantc c chc la 
qentc si abttui a chiedcrc, 
a tenderc la muno. poichc. 
come dice I'emincntc sulu-
zartsta doff. 7'd/ireiro. * noi 
acccltianio tttttt i problemi, 
tutti 1 stiqqcrimcnti. tuttc 
le sidlcciiazioni Ma non 
uccctttanio i rcclumi e e r e s -
.sii'i. le rirendicazioni chc 
non Li qiunqono in uno spi-
rtto di amicizia ?. 

C*o»i hi buona colontd si 
risolrc tutto. come dimo-
stra V iiidiiqnraziotie del 
HIKU'O ospedale di Porto 
alia prcsenza del » " o r o 
/ireside/ife della Rcpubbli­
ca. Fissata la data, un 
nruppo di medici addctti al 
ntioco istitttto. si n'cn del 
ministro della Santtti c q'i 
spicqo chc non era posst-
btle far fare una finura 
ridicola al primo pcrsonap-
qio dello Stato. poichc I'o-
spcdalc non era assnlutu-
mentc tn qrado dt funzto-
nare per muncanza di Ictf. 
dt mutcrialc. di strumenri 
chtrtirqici. d» per.tonafe. II 
ministro ascolto molto tur-
bato. * In iptcste condizion'-. 
concluse tl primario. noi 
ileclintamo oqnt rcSponsa-
htlitd. Pensi chc non nbbi i i -
IIM neppure if porfiere .̂ 

II riso del mni'stro s'illu-
mtno: * Si rimrdia — esel.;-
mo csultantc — .-• rimeda 
subito: ci mctt'iimo un po-
liziotto in bor()he<e ". f." co-
si 1'ospcdalc fu inauntira'o. 
Ifuanto al ntiti'stro dcqVtn-
tcrnt. ha fdffo nud i t ' lit', tin 
d'scrso ,•!•«• puo scrcre ifii 
commento a qio'-'fo •* <X 
iwllc altr: ep ;-"(fi sirr:'-: 
* .V<i' — I,a dcttit — r''< »"-
canto co't cuorc iiue'lt cl a 
il!i alir: nsoicono con I'tc-
tclhqcnzit >. D''ntclli(]cnz '. 
'itfatt'. qu'i non e'e trace:. 

RIIHNS Trill'.SCHI 

I. 

fa-e 
pos 

I : a \ it:li It 
to come a 

mi>>ile concepi-
n\\ e purtioppo 

sianio metter d'aecordn cpie-
sto fatto. ehe 
indicare come v icm..-s.mo. 
a scadenza il: pochi mes.. 
un laneio spaziale eon un 

gencre:' uomo a bordo. con le picco-
nn b e l | ' , S S i r n e apparecchiature spe . 

lun'arma ts>enzialmente of-
. . , fen-iv.i 

sembrerebnei 1 
ta'.e. : 

,i qua I: 
Ye: tare 

t i : 

no 
di 

po 1 1 . tenzione. era certo un tonojnon e ccrto nc nuova nc par-;massirr.a di cm sono capaci 
minore. dava quasi r impres . | t icolarmente -nteie^sante. di ' i missdi statunitensu a quan-
sione di una cosa fatta in.sol ito: in que»to ca.-o. v : e n e : t o . R'1 amencani stessi d i -
economia. senza pretese. dispeeificato ehe tale co lora- , c h iarano. si agaira 
ehe contrastava stranainentcjzione del pelo v,ene scelta tocinquanta 

• !e ripre-e proicl-
ltre. si \ edevano 

med:e dimensioni 
rai -c . \ano ad inter-
ed abhattere grossi 

;P e-japparerchi d.i bombarda-
mta n i P n t o vec 

nrio nuidie del maestro della icon le affermazion: s c n t t e | i n quanto aumenta la 
1 . .* . . . . . - . . - t „ . , 11. .1 . „ „ ~ J ^ l 1 . . „ ^-vl1"„ „ , - . ! » -soeiologia ratbdie.i ilaliana. 
il Totiiolo: l'« interolassi-
sino » faliea e stenta ad im-
porsi. e di falto non riesce 
nd imporsi. sia all'inlerno 
del movinienlo eatlolieo. sia 
nel proeesso storieo piu ge-
nerale. ehe riassorbe T.izio-
ne religiosa. poliliea e soeia­
le del eattoliei . Kcco. dun-
qur, ano dei primi risullali 

strn7a dell'animale a: 

resi 
raggi sui pannelli. con il tono del 

la bionda ehe illustrava leicosmici . La cosa c convincen-jc;ta astronomic.! 
qualita dei topolini. e conite e perfettamente vera. mal a bbastan/a grande l e i 
d commento parlato dei 
film. 

Cominciamo dai topolini: 
si trattava di ammali piut-
tosto piccoli. del peso di ven-
ti o trenta prammi. normali 
topi da laboratono qual; si 
trovano in qualunque niJii-

ulle cen-
tonnellatc. ed 

e a»olutamente ;nsuff:cicn-
te per p<»rtare ad una ve lo-

uri'ngsva 
e abba-

fa anche pensare ehe i 
ci oltre 1'atmosfera di ogive 
con animalj a bordo li lasci-
no indifesi dalle radiazioni 
presenti nello spazio. E per­
ehe mai? Forse perehe uno 
schermo efficace eontro i 
raggi cosmici aumenterebbe 

lan- i s l a nza pesante per contenere 
un uomo. 

Quanto ai film, nei quali si 
assiste alia partenza di un 
certo numero di missili. a l ­
io svolgersi di una serie di 
grafic; ehe illustrano traiet-

.'Ccehi di quindici o 
\ent i anm ormai. Ma ehe 
-en>o ha. oggi. parlare di un 
missile mditarmente effi-
ciente in quanto capace d 
intene ' tare im bombardierc 
delta euerra passala? I'n 
missile .-arehbc oggi efficace 
.«.otto que.sto aspetto se n u -
scisse ad interccttare un altro 
missile, ma di questo non M 
parla nemmeno. 

Alcunt aspettj della mo­
stra e del materiale offerto 
avevano un certo interesse. 
ma sono state troppe le con-
tiadi/ ioni c crossolanita ehe 

tone, distacco dei divcrsile.-sa ha prc»entato. 

I ur>r -i puii i l i rr r l i r 
^pnl i i ik . «.«p«>*lipilr. tli iliu- an- ' 
ni f.i pr»>ilii»«c 1111 forlc «• r lmr •> 
in \mer i r . i r a w i o una zramle 
onil.il.i Ira rr r r iminalor i . i «-•! t 

ai i lorr i l i ra . ru l t inm r piii pru-i 
i l iziu»o f i o i r l l o il«-lla » r i rn / . i | 
-o i i e i i ra . il Lunik I I I ' " 1tr-\ 

t 

hitnik I chf ' u : 1111 nrol«»ei-j 
-mo liriiiunt). an/ i r lu-noi <• dr-' 
-lin.ito a prmlurri- un r fTr l l " ; 
j n . i l " ^ " . r anrnr ;iii"i .in>i»-«'.) 
in qur - la parlr orr idenlalr del-1 
i r . i i r o p j . V.'r route un «m<o i l i j 
j j i^ i ' - r i . i nei r i rn i io-c imrnl i r 
n e l l - lodi lmrcbe* i : 1J ron- la-
l a / innr amara rlie i « ronti lor-
nann >»: \ a l r a tlire f lie. aira. ' 
zira. r i -i i n n a i l inau/ i .1 1111 
uioiulo rr l lo da lu»i -or ia l i pii'ij 
-olitle r piu moderne delle mi - . 
••Ire. rlie it *oriali-nn» da i »uoi 
f ru i i i . L' \ e r o : i a f f t - rmj / ionr j 
r dura da pronunriare, la -i 
»fiora. la «i Mi*»urra, la <i 
atliimlir.i. premlrmlola un po' 
p»-r i ra \cr *o (nasi «i ammr l ie 
r l i r una rrounmia pianifieala 
— \r« l i I 'uhimo F\pm*o — 

puo far \ in re re l.i -liil.i al l»e-
n<—»er>- I . I IK i.il.i a l l ' \ i i i ' - r ira d>-i 
lui\t\; ieri — i d «T. I ipiel \e r -
rl i io af t l r - r ili Kirr i . i rdelto »u 
I.JKU 11 — rl ir it -on, l I i»mo l>J 
en alii I I I I . I r l . i -»- i l insetite ili 
l i \e l l i i n moinli.de n I ma e^».i 
e 1 ome il punlo ol i l i l i i .no. il 
rieliiauio ili 1111.1 ( e a n i \ a l n>-
- r i r n / a rhe non - i puo piu far 
i.irrre. 

Non dinrel i l ie. net ipi.nlro 
-panr r i jml l . i -orla ili zriilo ili 
i lnlorr r tli i m r l t i \ a r l i r pro-
niinrio j i n rn i or «unii (r. I I 
\112iolelli »ii l.n Slnmpit: poj. 

rhe. roi l r**.a. »i lorrano quei 
\ alori Inielt iamoli purr alia 
m. im-rola! rhe n.d rampo delta 
rnlinr. i I I I I . I -or i i l"i -orial i - t . i 
rassiunsr (-d ereihl.i t\.\ lutl.i 
la m i l l i o n - i rai l i r ione ruhur.t . 
le europea. l . - i - le . nella fal l i -
»p«Tie. anrlie un ra -o | » T - O -
nalr i l luni inanle. 

(». IL \ n s i n l r i l i c quel liuon 
I r l i r ra lo rhe nel I ' lal dieile al­
ir - lampe ( i l r l le ed i / ion i I I \ | ) 
un lal \0l111ne dat l i lolo n I 'n 
ruropeo d'l l . i l ia n. Lra un l i ­
bro tli i i i i I 'aiilorr non puo 

t.mln. (V lie orrup.ini. 
f|iiel tempo, roil un.t 

\iolenla. a-pr.i. :iu:jri 
ron una luioiu do«e di iallan-
/.1 ilomolilori.i. F. «ira rinunria. 
mo \olenlieri .d ;u-lo Iroppo 
farile tli nimp.ir.irc quelle af-
ferrii.i/iotii — dun .inti-ov icli-
«mo ler. imi' i i le for-rniiatt i — 
.illc t i ibeme loili r ixolte at-
rum.iri«--imo tlella H11 — ia -o . 
\ i> l ira I 11.1 rn-,i -ola r i prenit-
nprentlere tli qm-1 i l i l i . i l l i lo: 
I ill. .1 di I urop.i e ill r i i l lur. i 
. iirnp.-.i rl ie era in th»ru-- ione. 
Ml.i l»a-e del brutlo <• pa i i -
plilel •> '•liropei«|.» del l ' \ nc io -
It-iii r'er.i l.i prorl . ima/ ione ili 
m i l .u rop . i le ru i rnlt»nne tl'Lr-
role -1 nltnli l ir . ix ano run la 
" ror lm. i tli ferro ». | ) i la era-
110 i « rn».irrl»i •>. i lu rhar i . sli 
- i - i . l l i r i . - poveri e--eri p r u i tli 
lure e di ; ra / i . l •» ( p . u . 117^ 
La noMra repbt'J era lull. i im-
perniata -nl la ronfuta/ ione tli 
\\n.\ t l i - r r iminantr ro - i anii* lo-
rira r m.inirhea. ,-ul rifiulo ili 
i t lenlit irarr la r i v i l l i rnropea 
rul rapi ia l i -mo e i Mioi cor i fr i 
a l l . inl i r i . 

Ora. i'An^iolrlli tlcll allro ie­

ri qu.t»i qu.i-i ro\e»ria I t.-. 
mini della »u.» diatriha. qnr. 
•»i.i \oha tli tin ferore * anin--
ritlcnlali-nio »: e^li rfrnuniii 
It viiiiii-ru. rinrulliira. I'ari. 
tl>t j . la liirpiluiiine per-ino. tl { 
rontrniiii letterari dell" On •• 
tleiilc e .id e«i rontrappone ii 
-rrit'ta. I'amore tlcl K.-lIo e tl '• 
le huoric trtture rhe ro;itrji:« 
ili-linsiit- l'inlerj Furopa oritii. 
tale. Si pa»»a tla nn r*rrrmfi 
airaltro'.' Nt>n e qui il pan:.-
("i vmhri rhe uno -forro •!• 
ripen«a.-nrnti> ruhttrale. uti a»-
\ io a un tlialoio ro-tniiti\<\ 
non po^-ano pre->cinilere tlj 
un.* onr-ta pre»a di ro»rien/j 
tlella le/ione tlel pj»»att>. Bi»o. 
m* rirono-TtTe ehe ha cosi-
Irihiiito a rreare una dejen-. 
r.i/ione «!ella rulnira in O.--
ritlt-nie rhi tia tlaio per an.ii 
l*t»»lrari*riirt at montlo »nfi.i. 
li-U: »ianit> aliba«un/a conlen. 
ti. noi, tli a\er rva:ilo allori 
ron intte le nostre forre. •!• 
I'andazzo. E tli a\er reajtito in 
nome dei »alori dcllj caliurj 
e della mi*liorr tradiiione ri-

\ile, romune, earwpra. 
PL *• 
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CONSEGUENZE DELL'URBANISTICA CLERICALE 

Una parte del centro storico 
forse sarà chiusa al traffico 

Le « ipotesi di lavoro » che la ripartizione del traffico ha preparato per il 
sindaco - Il lato destro di alcune strade riservato agli automezzi pubblici 

L'altro ieri limino avuto ini­
zio t lavori per i sottopassaggi 
di p i a g a l e ìirtistle e di Ponte 
Afuro/ierifti. Svelta cenmoniu, 
con autorità ministeriali <? co­
munali , e ulcuni discorsi: stia­
mo dando ti uni alla unum im­
portante opera prevista dal 
nuovo piano regolatore, snel l i ­
remo il traffico, oli incorine-
nicnti m'Ha circola-rione saran­
no e l iminati e alla fine ripian­
teremo oli alberi. Questo il suc­
co dei discorsi, tralasciando le 
autoincensiiturc ilei sionor mi­
nistro e d; Cuiczctti. 

Mentre le ditte appaltai nei , 
sfollate le autorità, davano i 
primi colpi di martello ull'as/nl-
to, il traffico in piena si fran­
geva contro le trattienile e i di-
meli di transito eretti intorno 
ai cantieri, rimbalzava da una 
i'iu all'altra sempre più conae-
sttonuto prima di ritrovare il 
ueccliio alueo. Comunque, il 
ministro ha assicurato che i la-
fori non dureranno nemmeno 
un Qiorno in più del previsto 
(ha anzi invitato i capi cantie­
re a organizzarsi in modo tale 
da portare avanti l'opera ven­
tiquattro ore su vcntuitiutlro), 
e che per le Olimpiadi tutto 
sarà ultimato. 

/ / tono dei discorsi <"• alato 
quello di chi ha la convinzione 
di auer e/ /etttuameute risolto 
il problema del traffico in una 
parte a lmeno della cititi. Indub­
biamente, t sottouia veicolari di 
ponte Marufieritti, la sistema­
zione di piazzale Brasile po­
tranno agevolare il trurisito in 
quei punti. Se ora Porta IHn-
cianu viene superala a dieci 
chilometri all'ora con soste bru­
sche ai molteplici incroci, riiitiii-
do i sottovia veicolari saranno 
in funzione, l'automobilista ai>rà 
tu soddisfazione di transitare 
a velociti) maggiore. Superato 
questo punto dourà tuttuiua /pr­
illarsi di nuovo, di fronte ad 
un nodo che non e ancora stato 
sciolto. Superalo questo, ne tro­
tterà un altro e alla fine si do­
manderà se valeva la pena di 
spendere tutti quei soldi, di ab­
battere decine e decine di al­
beri per costruire i famosi sot­
tovia. E si chiederli se riarsiti è 
l'urbanistica. 

No, questa non <% l'urbanisti­
ca. La soluzione del problema 
del traffico in una città non di­
pende dal numero dei sottopas­
saggi. dai buchi fatti sotto le 
strade, ma dal modo con cui (a 
struttura della città viene pro­
grammata e dalla disposizione 
degli edifici che ospitano le at­
tività direzionali e che attira­
no correnti di traffico e folle 
immense. Se questi edifici sono 
ammucchiati in uno spuzio ri­
stretto, è topico che in cpiella 
zona non si circola più. Se in­
vece ueii |;ono decentrati secon­
do un disegno sapiente (frutto 
non di improvvisazioni) e col* 
legati con una opportuna rete 
viuria che serva effettivamente 
la città e non ne diventi invece 
una dolorosa spina che impe­
disce ogni movimento, il pro­
blema del traffico acquista una 
dimensione diversa e trova la 
sua soluzione in armonia con 
lo sviluppo della città stessa 

In altre parole, la soluzione 
del traffica trova la sua sede 
più opportuna nel piano repo-
latore e ogni sottopassaggio. 
ogni nuova strada che si vuole 
aprire, ogni opera che si inten­
de progettare, deve essere vista 
net quadro dell'intera città, e 
non come opera a si", altrimen­
ti rischia di diventare un mu­
tile pal l iat ivo, una spesa super­
flua. E uguale cura deve essere 
messa nei tempi di attuazione, 
per renlizzure le opere pro-
grammatc seguendo un certo 
ordine urbanisticamente logico, 
per impedire che l'apertura in­
tempestiva di min nuova stra­
da, si tramuti in una specie di 
falla che lascia riversare la cor­
rente impetuosa in un nuovo al­
veo non ancora preparato ad 
accoglierla. 

Ma queste norme codificate 
dall 'esperienza non valgono 
nel la nostra città, dove chi det­
ta legge m materia di piano re­
golatore è la grande proprietà 
fondiaria che programma la cit­
tà, spinta solo dai suoi esclusici 
interessi speculativi . E come la 
città e cresciuta e cresce nel 
caos completo, anche il traffi­
co soggiace alla stessa legge. 
Dal Campidoglio si corre allo­
ra ai npan. varando progetti 
che paiono nati dalla dispera­
zione di chi sfa per affogare 

Quadrilatero di scorrimento. 
zona disco, la selva dei divieti. 
A tutto questo si sono uguiuntc 
ora le - ipotesi di Inroro » che 
la Ripartizione traffico ha pro­
posto al Sindaco • per risolvere 
alcuni problemi del traf/tco e 
di difesa delle bellezze artisti­
che della Capitale ». Lo stesso 
Cioccetti ne ha accennato ieri. 
seppure vagamente, durante la 
inaugurazione dcjranfoparchca-
pio sotterraneo dcll'Auiomobil 
c lub in t i a degli /Istall i . Si 
tratta di - ipotesi - che. quando 
saranno attuate, ha detto Cioc­
cetti. richiederanno 'anche sa­
crifìci ci cittadini •. - .Ma /are­
m o in modo — ho soppianto — 
che siano ridotti al minimo e 
che le realizzazioni turno. in de­
finit iva, un vantaggio per tutti» 

Tra le altre cose si trattereb­
be di impedire il transito di 
tutti i veicoli in viti Condotti 
Per ottenere questo risuIt«ifo. 
bisogna creare un anello ester­
no alla zona di via Condotti. 
lungo il quale gli automezzi 
possano circolare Uberamente 
Cioè interdire una vasta zona 
del centro alle automobili . Ri­
spunta il problema dei p«r-
rheppi (che ora non esistono) 

Altre 'ipotesi di lavoro •: 
cbolizìoni della sosta in via del 
Babuino. istituzioni di sensi 
unici, riservando il lato destro 
ielle maggiori strade del cen­
tro al transito degli automezzi 
oubbhci. Si tratta per altro dt 
oragctti ancora da definire, di 
' ipotesi' appunto, sollecitate 

anche dalle preoccupazioni ge­
nerate dalle prossime Olim­
piadi. 

Ciò che appare molto chiaro 
già fin d'ora invece e questo: 
dopo anni di esperimenti — che 
tono già costati, signor Sinda­
co. sacrifici considerevoli ai 
cittadini — la soluzione che si 
'iccare2za m Campidoglio è 
queliti di proibire al traffico di 
investire il centro. Mentre l'uo­
mo si prepara ad andare sulla 
Luna, nella nostra città si torna 
indietro nel tempo: nel centro 
storico torneranno a circolare 
solo le lettighe Non per scien­
za urbanistica, ma iw virtù di 
ordinanze del sindaco Cioccetti-

( Ì IANIKANCO BIANCHI 

Telegramma di Bufalini 
alla famiglia Germanello 
Il compagno Itufalmi ha in­

viato alla famiglia ("ermanctto. 
n nome dei comunisti romani, 
il seguente telegramma di con­
doglianze: 

'Comunisti romani profonda­
mente addolorati scomparsa va­
loroso amato compagno Ger-

manetto il cui ricordo resterà 
incancellabile nell'uranio masse 
lavoratrici et combattenti li­
bertà socialismo Vi sono fra­
ternamente vicini - BUFALINI» 

Il piano regolatore 
al palazzo 

delle Esposizioni 
A seguito del le segnala/ ioni 

della stampa o della sezione la­
biale dell'Istituto nazionale di 
uihatiistica, il Comune informa 
che «essendos i resi disponibili 
alenili locali al palazzo delle 
Esposizioni con ingresso in via 
Milano. l 'Amministrazione ha 
disposto elit* a datare da sabato 
10 ottobre l 'esposi/ inne al pub­
blico degli atti amministrativi 
e dei documenti relativi al p i o -
gotto del nuovo piano regola­
tole generale di lioma prose­
gue nel locali anzidetti, ove è 
sitato anche trasferito l'apposito 
ufficio protocollo per la rac­
colta delle eventuali osservazio-
nl al piano -. 

Naturalmente, J locali erano 
- disponibili - anche prima. Co­
munque, sta bene. 

Panettieri in sciopero 
a Ariccia, Albano 

e Genzano 
Domenica e lunedi pro.si.nu 

i lavoranti panettieri di A i . e . 
eia. Genzano ed Albano effet­
tueranno uno sciopero di 43 
ore. La decis ione è stata pre­
sa dalla assemblea generato 
del lavoratori, a seguito ali.» 
mancata applicazione del m i o . 
vo contratto integrativo pro­
vinciale 

Infatti, a distanza di tre mesi 
dall.i s t . p i l l a t o n e del cont i . i ì . 
to, che compur'a por i l a v o i a . 
tori modesti ni,ni oramcnti eco­
nomici e normativi, i proprie-
t.iri dei p.iiuf ci ilei tre Conivi. 
ut si rifiutano di applicarlo 

Tutti i t e n t a m i della orga­
nizzazione sindacale di g.un­
gere ad una conc i tante riso­
luzione- della vertenza, e s p e . 
riti anchc. '"" l'intervento 
del le autorità sono stati fru­
strati da ipaiiif icaton, i tpiah 
intendono riconoscere solo m 
parte, l'operato dell 'Associazio. 
ne p.'in.fieatori provinciale 

DOMENICA PROSSIMA LA GRANDE MANIFESTAZIONE PROVINCIALE 
— • . i • ' . _ - i 

Eccezionale complesso di artisti celebri 
per la festa dell'Unità alla Fiera di Roma 

Orchestra di Nello Segurini e della 11 Roman - / cantanti: Nicla Di Bruno, Elsa Quarta, Paolo 
Bacilieri, Fernando Baldoni e il "duo Jolly,, - 1 burattini di Sarzi - Gara trai diffusori 

Il compagno Giorgio Amendola parlerà alle ore 17 

Sentirmi >Ia//*i 

MENTRE INSEGUIVANO UN'AUTOMOBILE CHE FUGGIVA A FARI SPENTI 

Un agente muore e altri tre restano feriti 
fra i rottami di una "jeep,, a Villa Borghese 

La sciagura è avvenuta ieri notte — Un motociclista perde la vita precipitando in un fosso 
Un giovane travolge la madre — Identificata la donna uccisa da un pullman della STEFER 

Una impressionante sciagura 
della strada è accaduta ieri 
notte a Villa Borghese Affron­
tata una curva a forte velocita 
per non perdere le tracce di una 
automobile fuggita a fari spen­
ti. una - . l e e p » della polizia si 
e- rovesciata accartocciandosi 
letteralmente contro un altiero 
L'autista — l'agente Luigi Ra­
nneri di 23 anni — e morto pri­
ma di raggiungere il pronto soc­
corso dell'ospedale San Giaco­
mo Tre altri agenti — Osvaldo 
Mattei di 28 anni, Emilio Scopi-
gno di 23 anni e Giovanni Ro­
mani di 21» anni — sono rima­
sti leggermente feriti Due altri 
— Pasquali» Castaldo e Pasqua-
te Tramutola entrambi di 23 an-
i — sono rimasti fortunatamen­

te illesi. Sul posto, si sono re­
cati il sostituto Procuratore del­
la Repubblica, il questore Mar-
zana e numerosi funzionari e 
ufficiali di PS 

1/1 era trascorsa da pochi mi­
nuti l,a - j e e p - con a bordo 
Mattei. Scnpigno, Ranneri. Ro­
mani, Castaldo e Tramutola <i 
pruni tre del primo reparto 
• C e l e r e » , gli altri in forza al 
commissariato Campo Marzio) 
ora ferma in piazza dei Cane­
stri quando 6 sopraggiunta una 
« 1 1 0 0 - , con a bordo quattro 
o cinque giovani, che marciava 
a fan spenti 

Gli agent i , con i gesti e poi 
con le grida, hanno int imato 
l'alt: ma l'auto si è data alla 
fuga aumentando notevo lmente 
l'andatili ii. 11 Ronucci , al lora. 
ha m e s s o prec ip i tosamente in 
moto e si è lanciato all ' inse­
guimento . 

A ottanta all'ora, la • j e e p . 
ha raggiunto il viale dell'Oro­
logio formai tallonava da vi­
cino la « 1 1 0 0 . , che correva 
s e m p r e a fari spenti) e ha af­
frontato sbandando la perico­

los iss ima curva che porta nel 
viale Valadier. E' stato un at­
timo. L'agente Ranucci non è 
s tato in grado di contro l la le 
la macchina che , c o m e impaz­
zita. si è rovesciata eri è an­
data a cozzare contro un g l o s ­
so albero, ruluccndosi in un 
a m m a s s o ili rottami. 

Si sono levate le urla dei fe­
riti. Sono accorsi alcuni auto­
mobil ist i di passagg io . Il po­
vero autista, che appariva gra­
v i s s imo . è s tato car icato su 
una macchina e t raspo l la to 
a l l 'ospedale: purtroppo, c o m e 
abb iamo detto, è spirato du­
rante il percorso. S e m p r e al 
San Giacomo, sono stati ac­
compagnat i poco più tardi O-
sva ldo Mattel . Emil io Scopi-
gnu e Giovanni Romani" do­
po le cure del caso , ess i sono 
stati giudicati guaribili rispet­
t i v a m e n t e in 4. 3 e K giorni. 
P a s q u a l e Casta ldo e Pasqua le 

L'uomo che ha donato gli occhi 
ospite ieri del Circo di Mosca 

t i Il commosso incontro fra Alberto Fi*il»«lr «• »li arti 

tirila « troupi' » ha offerto al malato un ma/./.o radazza 

m i e t i c i -

«li 

Una 

fiori 

dovrebbe avvenire prima del­
la sua morte affinchè egli pos­
sa conoscere i bimbi che ve­
dranno con ì suoi occhi. 

t ine l lo dogli artisti sovietici 
noti e> l'uiuco affettuoso omag­
gio ricevuto dal malato, arti­
sti e .mommi cittadini gli han­
no frequentemente testimonia­
to la loro solidarietà A Napoli 
per esempio, dove Fedele è 
nato ed è vissuto tino a nove 
mesi fa. Orlando Orfei dette 
uno spettacolo con il suo circo 
proprio sotto le finestre del­
l'uomo sia destinato alla morie 

(^Piccola cronaca ^ 
IL GIORNO 
— <»5Cl. \rnrrili •» otlnlirr 1*59 
(23?-."U) Onomastico AUr.imo II 
«=<<",- «;.>rgf allo oro t>.32 .• tr.im<<n-
l.i alle ore 17. IH l.un.» primo 
quarto oegi 
BOLLETTINI 
— Ilrnunferirò: .Vati- ma5chi :*2. 
femmin,- Ai Morti: maschi 18. 
femmine 2". <h i quali 8 minori 
ili -ette .inni Matrimoni: 110. 
— Mrtrnmloctrn: Le temperatu­
re di ieri minima 10. maxima ZI 

Tramutola sono rimasti inco­
lumi 

• • • 
t'n mortale :nc .lente della 

et rada è accaduto ieri ne. pressi 
d. Rocca Priora 

Verso le ore Hi 30. si quaraii-
t . settenne Amelio Buffon . „bi-
t.inle a Ostia in via N o m a v a ­
no 3ti mentre iti moloc.ciotta 
pcrcoriev.i la v.a LaV.ua diretto 
a Fros.none, e sbandato pauro­
samente in local'tà Dogane]];, rd 
è fluito :u un (osso profondo un 
metro circa dopo aver sfiorato 
un paracarro 

• * • 
d i g ovane motociclisla ha 

travolto e gravemente ferito la 
madre a Torrita Tiberina. L'in­
vestitore è Ottorino Caprioli. 
rinvestita la signora C a n d e l a 
Caprini. Entrambi sono finiti 
il suolo n' incidente è avvenuto 
all'altezza del ponte sul Teve­
re) e sono stati soccorsi da un 
.utnmobilista d; passaggio che 
! ha trasportati al Policlinico 

• » • 
Ieri matt.na. all'Istituto di 

medicina legale, è stata identifi­
cata l'anziana signora che mer­
coledì scorso fu travolta e uc­
cisa da un autobus della Stefor 
ill'irieroco tra via Principe 
Umberto e \ .a GioLtt: La po­
veretta si chiamava Giulia Ro­
mito. aveva 70 anni e abitava 
in via dei Latin: 4 

Il r!cono«c-mento è stato effet­
tuato da! nipote. Antonio Ca-
rnnrdella. presso il quale la don­
na v v«-va Co>tui per nostro 
mez/o . presa tutti coloro che 
furono pre-ent: alla sciagura di 
telefonare al 493101 

O.d.g. unitari 
dei metallurgici 

Le maestranze della FATME 
OMl e della STIGLER-OTIS. 
con ordini del giorno unitari. 
hanno richiesto alle organizza. 
/ioti: s-ud.icali di categor.a di 
r.prendere la lotta s .ndacalc. 
in cons derazione che le con­
troproposte avanzate dalla C o n . 
f industna. nelle trattative per 
1 rinnovo del contratto di la­

voro. sono del tutto irr.sorie 
e. quindi, inaccettabili . 

L'ordine del giorno de: di­
pendenti della FATME e quel ­
lo del le maestranze delI'OMI 
e sottoscritto dal le tre orga. 
n:// . .z.oni s.ndacali aziendali 
(CGIL. O S I . e LTL» e quel lo 
de. lavoratori della STIGLEH-
OTIS dalla CISL P dalla CGIL 
Gì o r d n i del ' .orno sono sta . 
t- fatti recap tare alio tre or-
ian zz.izium provinciali di ca . 
tczor.a. 

P«t p a r e v(iq ;a FIO.M prò. 

vinciate ha indetto per osj^i. 
venerdì alle ore 18.30. pres.-o 
la sede sindacale, la riunione 
dell'attivo sindacale prov.nc i., 
le. allo scopo di decidere le 
eventuali azioni da iitrupren_ 
dere per contribuire a rimuo­
vere la intrans.uen/n digl i in­
dustriali 

Comunicato 
dell'Associazione 

per la casa 
L'Aivocinzione italiana per la 

rafia, con sede pretto li Centro 
delle consulte popolari (via 
Meriil.ina n 2.14. tei 7.11730), 
eonuinie.i elie lia proceduto al­
l'acquisto di alruni lotti di ter­
reno fabbrieabile. por costru­
zione di palazzine Invita cliiun-
que foncé intercalato alla pre­
notazione a volenti recare pres­
so gli uffici in via Mondana 
n 2.14 

A soli due giorni di distan­
za dalla festa provinciale del-
lTrnta . il recinto della Fiera 
di Roma ha mutato il suo 
volto Le bandiere, i grandi 
pannelli , le attrezzature del 
palco centrale, i microfoni e 
gli impianti delle sezioni, tut­
to contribuisce a caratterizza­
re ormai nettamente lo scena­
rio in cui si svolgerà domeni­
ca l.i trad.zionale fesla della 
stampa comunista 

La Fiera si sta preparando 
cosi ad accogliere e a ospi­
tare le di e.ne e decine dì 
migliaia di cittadini romani. 
che doiiicu.ca rappresenteran­
no con la loro presenza il 
vero volto della festa Ogni 
angolo del recinto sarà som­
merso rial fragore dei suoni. 
dal brusio della folla che si 
accalca intorno ad ogni stand. 
dal rumore e dalle voci che 
si diffondono attraverso po­
tenti altoparlanti. Gli spetta­
coli si succederanno sennza 
soste. Spettacoli per tutti, per 
gli appassionati del teatro, 
donila musica jazz, del ballo, 
per gli sportivi, per gli adul­
ti e per i piccoli. 

Ritmi e canzoni per ogni 
dove . E saranno orchestre di 

eccez ione come quella del ce ­
lebre Maestro Nel lo Seguri ­
ni o la II Roman N e w Orleans 
Jazz Band a darsi il cambio 
sul palco centrale e nel gran­
de salone della Fiera. Le due 
orchestre si esibiranno nel po­
merìggio e nel la serata. Con 
loro si alterneranno i noti 
cantanti Nicla Di Bruno, P a o ­
lo Bacil ieri . Fernando Baldo­
ni e Elsa Quarta, i comici 
Franco Doria e Memmo Mar-
ciani, i « D a k o t a s » con i loro 
giochi indiani del Far West, 
« Drakol - , l'illusionista u o m o -
lampo. Questi sono gli artisti. 
che parteciperanno al varietà 
musicale , che sarà presentato 
dal simpatico Mario Mazza. 
presentatore della Rai-TV e 
Laura Faina II varietà avrà 
inizio alle ore 18. 

Vogl iamo appena accenna­
re anche agli altri numerosi 
spettacoli, che si svolgeranno 
nella mattinata e nel primo 
pomeriggio. Primo fra tutti, 
lo spettacolo di prosa, al lesti­
to per le ore 11. ne l salone 
centrale della Fiera, dalla 
Compagnia di teatro mobile 
- La Tendna - di Claudio Rai­
mondi. Sarà presentata la 
classica - Moscheta - del Ro-
zante in versione italiana. 
L'espenrinenza di ques to 
valoroso • gruppo di giova­
ni attori ha già avuto una 
notevole eco negli ambien­
ti teatrali italiani. C'è poi 
da ricordare lo spettacolo per 

S'uccide gettandosi 
dal Ponte Casilino 

Il disoccupato, quando forse era ancora 
in vita, è stato maciullato da un treno 

l 'n uomo ancor giovane si è 
folto la vita ieri lanciandosi da 
un ponte alto oltre sette nutrì 
Il protagonista del drammatico 
suicidio è il .'ISeiine Luig; Ne-
ttrini, un bolosjne?e che da 
qualche tonino aveva preso al­
logato a Roma, presso la fa­
miglia B e r n . in via del Mon­
tone 67 11 Negrini era giunto 
14 mesi or sono dall'estero. 
dove aveva cercato vanamente 
una occupazione. 

Per oltre un anno il Negrim 
aveva cercato una occupazione 
stallile nella nostra c.ttà 

Il suo calvario è durato per 
oltre un anno Intanto la. ma­
lattia all'occhio sinistro diven­
tava via via più aravo, preclu­
dendogli alla fine, con la par­
ziale debil i taz.one della facol­
tà visiva, qualsiasi occupazione 

Cosi è maturata la tragica 
decisione del Xesrms ter; mat­
tina all'alba s. e alzato, ha 
scritto una lettera i :d .r izzat i 
alla poi-zia nella quale spie-
cava : motivi della <ua dec. -
s.one di togliersi la vita, ed è 
uscito di ca«a Lentamente «•. 

d-retto alla voltT della Casi- r« 
/ i o 

lina, ha raggiunto la c ircum-
val!a7ione del Pignetn. dove il 
ponte sulla linea ferrata è alto 
oltre sette metri Dopo avere 
sostato per qualche minuto 
appoggiato al muretto, con una 
suprema decisione :l Negrim 
ha scavalcato l'ostacolo e si 
è lanciato 

PER SOLLECITARE IL RICONOSCIMENTO DEI LORO DIRITTI 

Albrr lo Frdelr rireic t'ttm*gfìtt àeì Circo. 

Alberto Fedele , l'uomo che 
minato d3 un., male terribi le 
ha offerto i suoi occhi a duo 
bimbi ciechi , e- «tato ospite di 
onore del Circo di Mosca du­
rante lo spettacolo pomeridia­
no di ieri. E' stato un incontro 
pervaso di commozione, duran­
te Il quale gli artisti, gli atleti 
e i virtuosi sovietici si sono 
esibiti soprattutto per il pro­
fessor Fedele, cui i ni ed. ci 
hanno annunciato solo qual­
che mese di vita, nella speran­
za di fargli trascorrere poche 
ore serene 

La - t r o u p e - moscovita ha 
Saputo del la dolorosa vicenda 
di Alberto Fede le , riportata 
dal le cronache di tutti i quo­
tidiani. ed ha voluto fare do­
no del suo spettacolo a colui 
che ha dec iso di donare gli oc­
chi per rendere felici due m u . 
t i lat im. 

Alla fine Fede le ha voluto 
espr imere la su.» riconoscenza 
e commozione agli artisti >o-

\ ictu-r Al lorché una giovane e 
Craziov.i at leta eli si è avv ic i ­
nata e gli ha porto sorridendo 
un mazzo di fiori, il malato . 
che era accompagnato dalla 
mogl ie , non ha saputo tratte­
nere le lacrime II pubblico ha 
calorosamente sottol ineato il 
gcslo del la tstsmzz» 

Alberto Fede le ha 45 anni 
ed è padre di sei figli- Osvaldo 
di 20 anni. Enzo di 18. Anna 
Marta di 16, Giannino di 14. 
Emilia di 13. Franco di !> Col­
to da un morbo incurabile, si 
sta spegnendo lentamente 

Al lorché, recentemente , ha 
saputo dai medici che la sua 
esistenza è destinata a conclu­
dersi entro la fine dell 'anno. 
Fedele ha deciso di trovare il 
modo affinchè la sua Inesora­
bile condanna giovi a lmeno a 
qualcuno. E' nata cosi l'idea 
di offrire gli occhi a due m u -
tilatini dell 'Istituto Don Gnoc­
chi Secondo i! desiderio di Fe­
dele il trapianto della cornea 

Affollata assemblea dei «non residenti» 
che si recano in delegazione alla Camera 

Solidarietà della CdL 
per i viticultari 

li Comitato dirett ivo dell. 
Camera del lavoro, r.un.tosi 
l'H ottobre 1!'59. protesta ener-
g camente por la ags;ress one 
poi ziesca, messa in ;.tto l'al­
tro eri contro gruppi di con . 
t a d n i v-.t.cultori che. al ' e r m i . 
ne d un convegno, s recava­
no a Montecitor.o ad illustra­
re alla pres.denza delia Carne. 
ra l'ord.ne del g.orno vota'.o. 
condanna il perdi;r..re d. urri 
mental i 'à e d. nietod . nella d -
rezione de. e forze di pol.z ?.. 
v n d e n ' i ^ s-off.K-.«rc o^n. p ù 
eìement .re espress oi'e di prò . 
>«"• s-.,rc la d'-illa C o i t i m z o . 

eh ede la ninieri sta ado . 
e ri ni su re governa*, ve 

contro \h ^r. . \e c n s . v i t i v m . -
.-,)..•. n .,**o 

Manifestazioni di Partilo 

Lo sviluppo della lotta de-. 
non resident. - roman. per ot­

tenere il riconoscimento dei '.o-
ro d.r. l l i di c.t-.i.iini de'.la ca-
p.t.jlc. sta a ^ u m c n d o propor-
z.oni m... raggiunte nella no­
stra città 

Ieri, ima affollata assemblea. 
ali.! quale h m n o partecipato 
n o i meno di un m i c h i i o di 
rappresentanti de: "-S0 000 c.t-
tad.n: considerati ancora ille­
gittimi. a causa deli.» mancat i 
abrogazione de l le leggi f i se i -
*uc sull'urbane.*:.mo. <. e svolta 
nel l 'ampio salone di piazza I.o-
vatelli 

Dopo la relaz.one di Aldo 
Tozzctt: dcll'A-ssoenziorie per 
la libertà di residenza, sono in . 
tervenutì nel dibattito l 'onore­
vole Aldo Venturini, del ia di­
rezione del PSI. e ì ' a w Proco-
p-.o. responsabile do: gruppi re­
gionali dei - n o n restdent. >-. d: 

recenti- co*t;:uit» presso il cen-
:ro i-.:trtd,:.o delie Consulto po­
polar. 

Por l'abrogazione delle leggi 
Lise.ste ancora .n v.kore o per 
l'applicazione integrato dell'ar­
ticolo IH della Costituzione, il 
quale riconosce il diritto ad 
ogni italiano - di circolare e 
soggiornare in quals.asi parte 
del territorio nazionale» sono 
stat. presentati, come e noto. 
tre discgn. d: legge, uno dcl-
i o n Xnnniizzi *PCI>. un secon­
do dell'on Venturini (PSI) e 
un terzo del democrist iano on 
Quìnt ien . Tali progetti, che già 
hanno ottenuto l 'unanime pa­
rere favorevole della Commis-
s.one Lavoro e di (.nella per 
gli Affari cos t i t i» onali della 
Camera, sono ora al vagl io del­
la Commiss ione Interni, che si 
è riunita ieri per la seconda 
VOlta 

I - non rcj ldcn: . -. hanno 

eh e**o che ".* C'(iT,nr-= o-
tern. .«. prò:-une ?.! p ù pr 
che i tre progf't «ep., 
unificai .n un i.n co d s-e: 
legge, vengano po«: a d.^cu>-
s.onc dell'rtsst wb' . ' i 

Al term.r.e d« Ila r.u ore . una 
deiegaz one d. - Mn residenci - . 
compos'a da ol 're duecento per­
sone si è ree.»:.', .n corteo alla 
Camera Qu. sono s*at. r.ce-
wt'.i dai compagn. on li Sr.r.r..-
colò e V.lla. comun.s* . e da. 
socialisti Prez o<; e Venturini. 
ai qual. sono s t i te r . fen ie le 
proposte discusse. 

I psrJamer.ian hanno assicu­
rato loro che faranno il possi­
bile perchè la discussione de . 
progetti di legge, per ora sospe­
sa nella Commiss ione Intern.. 
per una prrg.udiz.ale democr.-
àt;«vn.«, \ t n £ a r.preia ai p.ii 
presto. 

Ocz . avranno luogo le se­
l c i e n t i man.fo>tazioni: Torpi-
iLinatTura. ore 20.30. conferenza 
's.r. toma - L a sc.enza sovietica 
. . s-„'r\ z.o della Patr.a - con il 
c o m p i a n o Edo.rd.» D'Onofr o. 
Tr.oriffilr. ore 20. conferenz» su 

e l - . - l - L i ar.ir.de svolta - con .1 com- j 
i s - o e , p a g n o Serg .o Segre: Murrini. 
• ti ^,.irt 18.30. fes". deii ' l 'nifà delle 

no à jcellule <./.ondai: ATAC. RAI. 

11 « duo Jolli 

Baci l ier i Nicla Di Brunii 

Poste e Teìegraf. con Loris 
(V.l .co. Q'tarf.ccwlo. ore IR. 
festa deir i 'n irò degli opera: 
della SACET con il compagno 
Francesco De Vito 

Stasera dibattito 
sulla parità salariale 

Su in.zi.itiva dell 1 direzione 
della riv.sta mens . le delia CGIL 
Rassegna Sindacale, nel pome-
ngg-o d: oggi, venerdì 9 otto­
bre. a l le ore IT. <; svolgerà nel­
la sode dfl C rcolo romano del­
ia S t a m p i a pV.azzo M a n c n o i : 
un pubblico dibatt.to sul libro 
di Ines P.som Corlesi La parità 
di s.il•;rio .« frulla, «dito re-

ii-ontcu.e.ite ««ll'Ed.tricc L a \ o r o 

bambini con il Teatro dei bu­
rattini dei Sarzi, l'incontro di 
pugilato, l 'elezione di « Miss 
Vie Nuove - . le canzoni de l 
- Duo Jolli - e il trattenimen­
to danzante, che si protrarrà 
fino a tarda sera 

Per quanto riguarda il pro­
gramma politico della festa. 
ricordiamo 1 due grandi vi l­
laggi dedicati ai paesi socia­
listi e all'applicazione pacifi­
ca dell'energia atomica a sco­
pi pacifici, oltre alle varie 
mostre allestite negli stands 
e nei padiglioni, sulle lotte 
del partito a Roma e in Ita­
lia. Su queste lotte, sulla 
svolta nei rapporti interna­
zionali e sulle prospott .ve 
di uno sviluppo democratico 
del nostro Paese, alto ore 17, 
parlerà ai cittadini il c o m ­
pagno Giorgio Amendola , de l ­
la segreteria de l Partito. 

I diffusori, intanto, si stan­
no preparando alla grande ga­
ra di diffusione di domenica 
prossima La gara, che è per 
gruppi di diffusori. ìnizierà 
nei quartieri, nel le borgate 
e nei rioni e proseguirà fino 
alle ore 18.30. Più tardi sarà 
effettuata la proni.az one allo 
stand dell'Un.tà G,à i primi 
impegni sono giunti all'Asso­
ciazione provinciale degli 
- Amici ••• un numeroso grup­
po di compagni di Finocchio 
diffonderà 250 copie del no ­
stro giornale nella borgata e 
altre 1000 alla festa: Villa 
Gord.an; d.ffonderà 300 copie 
nel quart.ere e altre 600 alla 
festa 

Cna manifestazione del la 
festa è dedicata interamente 
ai diffusori. Essi si incontre­
ranno alto 15.30 nel salone 
della F.era con 1 dirigenti 
della Federaz.one romana del 
Partito e con 1 redattori del 
nostro giornale e dei periodi­
ci del Partito. Durante la m a -
n.tentazione saranno lette 
po»s:e di Maiakovski. 

Un'altra mamfestaz .one in­
teressante è costitu.ta dalla 
premiaz.one dei ragazzi che 
hanno partecipato al concorso 
di disegno, lanciato dall 'API 
provine.ale ;n col laborazione 
con il nostro giornale, che si 
svolgerà alle ore 16.30 La 
giuria per i 'assegnsz.one dei 
premi sarà composta da' D.na 
Rinaldi, d-.rcttr.ee del - P o -
mere - . da M A Manacorda. 
della Associazione per la di­
fesa e Io svi luppo della scuo­
la pubblica m Italia. M a n o 
Penelope, del Sindacato a i t i ­
si-.. Franco Pr.v.t.co. redatto­
re de l lTn .rà e 1 genitori de: 
r-igazz. che accompagneranno 
1 loro ficl-

A- ragazz d-«cl 8 ai H an­
ni sono anche ded c.t'e le ga­
re sporti". •* che si «voìgcr.in-
r.c m m a t t i n i t i , a l le ore t>,>o. 
orgar.izr.ve d i'.r.\**oc! «z ine 
p.omeri e con 1.» coli tbor .-
z one de l l ' l ' lSP L'appun'u-
m» nto è per Io £> 30 allo st.-.r.d 
dell 'API Presso la sede del-
TAPI <".ia N'.poli 51. te lefo­
no 440171 e; possono avere 
informa* oni sulle altre gar* 
sport .ve .n programma 

Coni.mia .ntanto. «ebbene s. 
s a già r.tgg.unto l 'ob.et: . \o 
de: 22 milioni. ìa sottoscr z .o-
ne per la stampa comun.»*.i 
Nelle ult .me 24 ore sono «tate 
versate -n Foderaz one altre 
513015 ! .-f H . n n o v o r o t o 
le scguent. sez.oni . Nomcn-
t«no. 76 0vO lire. Aurei .a. 10 
m i a lire. Contro, 3 450. San 
Basti, o. 14.200. Capannello. 
37 100. Ita'..., (óO.OOO. Campo 
Marzo. »2S3 000>. Portuense 

Villini <28 6'00) e Frascati 10 
nula (565. La sezione Campo 
Marzio con questo versamen­
to ha raggiunto la somma di 
lire 1 OOii.350. pari al 100.9T». 
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DIMAGRIRE 
SENZA DANNO 

Grande successo sta ottenen­
do in America ed ovunque un 
nuovo metodo dimagrante che 
permette, con una semplice cu ­
ra esterna, di el iminare in 
modo sensibile quegli ammassi 
di grasso superfluo che detur­
pano la bellezza del corpo. 

E* stato dimostrato che gli 
estratti di alcune a lche marine 
hanno la proprietà di scioglie­
re i cuscinetti di grasso super­
fluo che si formano in alcune 
parti del corpo e con la loro 
azione penetrante rigenerano 
la cute, smuovendo il grasso 
sottocutaneo. 

I bagni di Schiuma SLIM-
ALGAMARIN (busta rossa) 
contendono i principi attivi 
delle alghe marine e raggiun­
gono lo scopo senza alcun 
danno. 

Bastano due o tre bagni 
caldi settimanali con l'aggiun­
ta del contenuto di una busta 
di sali SLIM-ALGAMARIN* 
(busta rossa) perche tutta l'epi­
dermide ne venga tonificata. 
Attivandosi la circolazione si 
ottiene un aumento di traspi­
razione ed una sensibile ridu­
zione del crasso eccessivo. 

I bagni di schiuma SLIM-
ALGAMARIN* (busta rossa) 
servono per uno snell imento 
generale di tutto il corpo 

Nel caso invece si inten­
desse el iminare 50I0 i cusci­
netti di crasso in alcun* zone 
del corpo < cavigl ie , braccia. 
collo, ecc.) si potranno rag­
giungere dei magnifici risultati 
semplicemente massaggiando 
le parti con la Crema SLIM-
ALGAMARIN (scatola rossa). 
completando il ' rat t imcnto 
con sapone SLIM - ALGA-
MAR IX 

Ora 1 prodoMi SLIM-ALGA­
MARIN si possono trovare 
anche in l'alia, presso le più 
importanti Profumerie o Far­
macie Dop presso- - Labora­
tori A & G Va3 - PIACENZA. 

ATTENZIONE ESIGETE I.A 
BVSTA O LA SCATOLA 
ROSSA* 
ROMA: Profumeria Ippolito. 

Corso d'Italia 93 - P ì e tnn i 
Via dei Castani 68 - G a n ­
glio. Piazza Barberini 13 -
Formicom. Via F. Carra­
ra. 2 (p iazza le Flaminio) 
- Sc immi . Via P o 82 - Far­
macia Roberts . Via del 
Corso . Profum. Valentina. 
Via dei Serpenti 129 - Mu­
zio Via G. Capponi 104. 
INGROSSO: Salvatori , piaz­
za Cenci 69 - Dominici . Via 
Buonarroti - Zarfati. v ia 
Fa legnami 7 

FRASCATI: Profumeria Mu­
ratori. Galleria 13. F a m a -
eia Laziale 

LATINA: Profumeria Muzio. 
C Repubblica 81. 

ALBANO LAZIALE: Profum. 
Canzoneti. Corso Matteotti 
75 Terriaca. C Matteotti. 
n. 209 

CIVITAVECCHIA: Profume­
ria Far.uele M . Via Risor­
gimento 18 

PESCARA: Profumeria Naca , 
Vi* P iave . 2S. 
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CHIESTO IL POTENZIAMENTO DELL'AZIENDA 

L'ACEA pud dare energia eleftrica 
ad un prezio minore di quello aftuale 

Important decisioni dell'attivo delta FIDAE — Chiesto un progtamma 

di sviluppo all'azienda —- Immobilismo delta commissione amministratrice 

IN VICOLO DEL LEOPARDO 

Nei giorni scorsi si e riuni-
to il Comitato dirct t ivo pro­
vinciate della FIDAE (CGIL) 
con la partecipazione dei 
menibri del le commiss'oni di 
lavoro e dei i n e m b n dclla 
C I . de l l 'ACEA. nonche nu-
merosi i scnt t i al smdacato, al­
io scopo di esaminare la si-
tuazione es istente attualnien-
to a l l 'ACEA. von partieolare 
r i f e n m e n t o anh m d i n z z i pro-
fjrammatici dell 'azienda muni -
cipalizzata. e al fine di e labo-
rare un progranima di att ivita 
tendente a s j l l e e n a r e l'ulte-
n o r e svi luppo dell 'azienda 
Alia riunione ha assist ito an­
che il dott Giorgio Coppa. 
nienibro dcl la Commiss ione 
amnnni s t ra tnce de l l 'ACEA. 

A eonclusione della r iunio­
ne e stato eonvenuto . in parti-
colare. di avanzare le seguen-
ti proposte agh organi azien-
dah: 

1) Froporre al Conslgl lo 
coiuiumle la riduzione del le 
tarlffe e del contribii l l di 
al luceianiento n e 1 settore 
clettrleo, traducendo In con-
erctl bcneficl per la citta-
dliianza ell 11 til I flnora, (11-
rettamentp o indirettainen-
te . eorrispostl al Comune. 
Cio al (lne dl assleurare, an-
cbe per tale via, lo svi luppo 
del consuml di elcttrlcita ed 
II eoncreto appogglo al le esl-
genze dl progresso e di In-
cxemento produttlvo. 

2) P r e n d e r e Immediate 
< Inlziatlve pet* g iungere alia 

revoea della eoneess ione del-
I'Arntia Pla Antiea Marcla 
(SAM) al fine dl attuare II 
piano dl upprovvigiomiruen-
to idrieo della ci l ia , al io 
seopo di fornire ai cittadini 
l'ae(|ua neeessarla al v lvere 
c iv i le . 

:i) Elaborare un nuovo pia­
no teonico nnanziario che pro-
voda: u> l'mizio dei lavori per 
la eostruzione degli inipianti 
idroolettrici sul Sangro e sul-
l'Aniene: b) la realizzaziono 
degli inipianti gia previsti per 
l 'adeguamento de l le reti di di-
stribuzione del l 'energia e le t -
t n c a e dell'acqua: e ) la forma-
z ione di personale special iz-
zato nel campo del l 'energia 
termonucleare . 

II dirett ivo della FIDAE e 
il suo att ivo suggeriseono, in-
fine, una serie di iniz iat ive per 
suscitare, attorno al program-
ma esposto. i necessari con­
sensu Nel contempo. e stata 
e.spressa la certezza d i e i la* 
voratori sapranno lottare per 
U potenz.iam.ento dell ' ACEA. 

Prima di g iungere a queste 
conclusion!, il Diret t ivo e l'at-
t ivo s indacale avevano espres­
so u n apprezzamento pos i t ivo 
sull 'att ivita svol ta dal la prece-
dente commiss ione ammini ­
stratrice d e l l ' A C E A . pres iedu-
ta dal senatore Corbel l ini . Ta­
le commiss ione — e stato ri-
levato — ha e laborato e at-
tuato un piano tecnico-f lnan-
ziario che ha portato al raa-
giungimento deH'autosufficien-
za ne l la produzione di ener­
gia elettrica ed iniziato la rea-
l izzazione di un vasto pro-
gramma nel campo del l 'addu-
zione e della distr ibuzione 
dell'acqua. rendendosi alia fi­
ne interprete de l le istanze 
espresse dal m o v i m e n t o de -
mocratico romano. sia in seno 
al Consigl io comunale . sia at-
traverso l'attivita de l le orga-
mzzazioni pol i t iche e s inda-
cali. 

I singoli membri del la pre-
cedente commiss ione ammin i ­
stratrice hanno saputo. infat-
ti. anteporre. al le d ivergenze 
polit iche. la es igenza de l lo sv i ­
luppo aziendale. real izzando le 
necessarie a l leanze sul le que -
stioni concrete c facendo pro-
prie. ob ie t t ivamente . le indica-
zioni unitarie espresse dai la-
voratori guidati dal s indacato 
FIDAE. 

I /at tuale commiss ione am 
minlstratrire rl leva I'al-
l lvo della FIDAE — non ha 
voluto rarcocl lore questa 
prcziosa csperienza cosieche. 
analngamcnte a quanto av -
v l e n e nel Consigl io c o m u ­
nale . la sua att ivita resta a v -
vl luppata al glunco del le a l ­
leanze polit iche prerost i tuite 
e dai rontrastl . anche gravi, 
es istrnti tra I membri de l -
1'attuale magglnranza capi-
tol ina. 
La nuova commiss ione am­

ministratrice si l imita. finora. 
alia p io normale amministra-
zione con grave danno per lo 

eserclzlo aziendale e con serie 
ripercussioni in campo s inda­
cale e nei rapporti con la C.I.. 
e trascurando tota lmente ogni 
iniziativa in direzione del lo 
sv i luppo aziendale. 

E' in virtu di queste consi -
derazioni che il Comitato di­
rettivo e Fattivo della FIDAE 
hanno deciso di impegnare i 
lavoraton de l l 'ACEA a soste-
nere pubbl icamente il pro-
gramma minimo di svi luppo 
che abbiatno gia il lustrate. 
progranima capace di naran-
tire un ulteriore potenziamon-
to dell 'azienda e il progresso 
dei lavoratori e del la cittadi-
nanza. 

C COIWOCAZ10NI 3 
Partito 

OGGI 
Nonu'iitauo, on- i'0.:iO. attivo tli 

sezlone 
Oil aimiilnlsiraU\ 1 (Idle st-

gucnti sczioili sono convocali. al­
le ore 19. in Federazionv Tibur-

tlno 111. Pletralata. Portonaecio. 
Italia. Tiburlino IV. Centocelle. 
Marraneila. Torpignattaru, Villa 
Certosa, San Paolo. Ostia Lido. 
Monteverde Veechio con il com-
pagno Sergio Mlcuccl 

SKHVIZIO UOHUINK — Tuttl 
I compagnl drsignatl dalle so/lo-
tit prr il srrvlzto d'ordlue alia 
Festa provinciate della stantpu 
coniiiuUta sono cunvocati per do-
meiilra prt-sso la Flora dl Roma 
con il seguente orarlu: alle ore 7 
il Iunut del mattlno e alle ore 
14.30 II liirno del pomerlggio. 

SCUOLA Dl PAIIT1TO — Sta-
sera. alle ore 17.30 precise, avra 
luogo presso la nezione Campi-
telli. la diseusalone sulla prima 
lezione del coreo di studio dedl-
cato alle compagne. 

Contulte popoUri 
Oggl, alle ore 19.30. assembles 

iiel lottisti di via Frassineto In-
terverranno Melandri e Merea-
dante 
A.N.P.P.I.A. 

11 Coinltato direttivo o I segte-
lari delle sozioni rom.uie SIMKI 
cnnvoi-ati in Federazione, |>er on;i 
riunione straordinaria. domaui 
alle ore 17,:i0. 

Rissa a quattro 
davanti al pretore 

E' avvenuta durante l'ispezione giudi-
ziaria per una causa civile - Due arresti 

Nel corso di una ispezione 
giudiziaria provocata da una 
controversia in materia edilizia 
quattro persone (denuncianti o 
denunciatH si sono picchiate 
furiosamente sotto gli occhi 
del pretore e degli avvocati. 

II cu i ioso o niovimentato epi­
sodic e avvonuto nella tarda 
mattmata di ieri in un ediflcio 
del Leopardo 30 II magistrate. 
alhbiio. non ha potuto fare al-
tro che sollecitare 1'intervento 
della Squadra Mobile. 

L'origine della controversia 
giudiziaria culnunata nella zuf-
fa di ion sta neU'elevazione di 
un niuio che ha parzialmente 
ostruito una nnestra Dalia pic-
cola opera edilizia si sono ri-
teiiuti danneggiati i signori 
Arturo Hossi e Catonna Pepe 
Per tale rag:one essi hanno 
promossit un'az.one civile con-
tro l responsab-.h della eostru­
zione Pancrazio I'rbani e Bar­
bara Cont: 

Al fine d: stab lire il torto 
e la ragione veis<i le I'J.'MI il 
giudice Enul.o Pett-.ruti. della 
prima .-.ezione della Pretura ci­

vi le , ha compiuto un sopral-
luogo nell'edincio del vicolo 
del Leopardo. Lo accompagna-
vano gli avvocati del le parti. 
Cesare Gatti e Annibale Anto-
nelli . e il cancel l iere Oreste 
Bossii. 

Presenti all'ispezioue erano 
appunto le quattro persone tut-
te intorossate: Anna Lo Cascio 
di 'Mi aniii. Artuto Kossi di 71 
aniii. Luigi Hianda di ;tj) anni. 
Sergio I'rbani. di 37 anni. Co-
storo, nel sostenere le nspett i -
ve ragioni. si sono tanto riscal-
d.iti d i e ad un ce i to punto 
hanno preso a scambiarsi pu-
gni. sclnaftl e calci. 

II dottor Pottirim e i due av-
vocati hanno tentato, ma m-
vano. di sedare la r:>sa Dopo 
qualchc ininuto il pretore ha 
nso l to di telefonare alia polizia 

Arturo Rossi e Anna Lo Ca­
scio sono stati tratti m arresto 
e accompagnati al comnnssa-
riato Trastevere Luigi Rianda 
e Serg.o I'ibani s. s u m allon-
tanati prima che g.ungesfero 
gli agent: 

MUORE UNO DEGLI ULTIMI TEATRI DELLA PERIFERIA 

Lo «Chalet» di Castellani a viale Libia 
messo all'asta da un uf f iciale giudiziario 

Le istanze dei creditori determinano la fine del piccolo teatro - La diffi­
cile sorte dei teatri minori nella nostra citta - Disinteresse del Comune 

( GLI SPETTACOLI DI OGGI ) 

Franco Castellani 

II giudice Lacconia 
non pud rientrare a casa 
Estromesso dalla cooperativa « Febo » il magistrato si 
e opposto dilazionando lo sfratto - Posti ieri i sigilli 

II giudice Alfredo Lacconia. 
da ;cri pomcrigi;:o. non puo piii 
enirare a casa sua L'uffic.ale 
giudiziario della Corte d'Appel-
lo. in compagnia degli agent. 
del locale commissariato. si e 
recato ieri nell'alloggio del m a . 
g.strato. in via Mercati. ai Pa-
rioli. per notificargli lo sfr.iito 
II giudice non si e fatto tro-
vare a casa. Lo sfratto. pertan-
to. non ha potuto essere lecal -
mente contestato L'uft'iciale 
giudiziario si e accon'entaTo d. 
mettere i sigilli sull'uscio del-
I'apparJamento. Non sfratto. 
c.uindi. ma •- off l imits - a c.s.i 
sua per il giudice Lacconia 

La vicenda di questo maui-
strato. per quanto concerne 1:. 
sua tormentosa sosta neir. ip-
partamento in quest ione. risa'.r 
a circa un anno addieTro Soc.o 
di una cooperativa tra mas:. 
strati, denominata - Febo ~. do 
po 1'assegnazione deH'alloggio. 
il giudice Lacconia ne era stato 
estromesso. perche. a detta de­
gli altri soci. egli possedeva un 
altro appartamento. contraria-
mente a quanto richiedeva lo 
statuto dclla cooperativa. 

II giudice e5tro!ney^o reagi. 
voile addinttura port are in tri-
bunale la sua questione. uive-
stendo particolarniente due soci 
important deila cooperativa: i 
fratelli Alfredo e Luigi R.cciar-
delli . l'uno presidente di sezio-
ne della Cas^azione. Taltro pre­
sidente dl sezione della Curie 
d'Appcllo. 

Nei le sue istanze. il giudice 
Lacconia r.nfacciava strane. 
presunte. non molto chi.ire v:o-
ia/iorii d. le^ge che l suot av-
versan avrebbero commesso. La 
vicenda ha asstinto. cosl. senza 
che poi se ne <ia:io avute cla-
morose explosion!, ia tmta del-
.i) scandalo 

S: ando .lV.uiti per molto tem­
po E parve. og:i. voit<«. di as-
i.i'.iTc al singolare duel lo tra 
mi g.udice e u:i uffici.ile 4-ti-
d.ziar.o Vc.'in.'i liitiinato lo 
sfratto. :1 magistrato eccepiva. 
correva in canceller.a. pre=en 
tava dom.»nde 
sfr.itto ven va r.uvi.ito I'n.i \ >• 
ra e propr.a docci,, scozZt-sf 
un l.iiic.o e un r.lancio. com 
.n una fnir.omat.ca part.*.,. 
po'r.cr 

l.o - clnili" - d. h'ranca Cu-
stt'llam stii /n'r esse re iit>t rut-
to. Un ptct'Oi'o rciiiro, so: to e 
t'ii.Mito /orfiiiiOMinieiifc (i( vin-
le Libia, elie he. uinfo il merit a 
di prcscn/urc mime rose opere 
di notevolc hi'Ollo. fra etti alcK-
ne noviti'i per I'/fnIt.i. e in pro-
CiritO i/l morire. softoiilfo i/il(lil 
cn.ii c?i<- iirfiic;',,: IKM, il teatro 
itultaxo Qiiulchi' M-iii tii mi u/-
ficuile iniidirinrio si c prcscri-
lilto alio - f'/iii.'i't •. (x)io pri-
Tiid dcM'ini-io dello spettaeolo. 
per proeedere alia ccnditii nl-
I'dsfn ed (il/o MiKiiiii'Ihinii'iiro 
del piccolo cdific.o del teatro. 
fatto di OA";I di Irono. Uumere. 
miitcriute di /ortnmi messo in-
sicriit' non ATJICII un ccrfo pn.sto 
c elie, eomuiuiue. ilu eon rtfi-
caciii ri(/«'ii dcNn (KiribiildiMii 
biittdpliii che Fnnu'o Ccistftliini 
ed i suoi atton hanno tostrnuto 
per continuiire a fare del tea­
tro. 

Sul momento. per fortinui. 
Vnfiiciale fundi:.urio tin dornto 
desfitere. e rmviare Vast a d: 
dieiotto iiiorm. Ma fra un pciio 
di tettimane. la f/'icf'.orir d 
riproporra eon drammatiea ', r-
(jcii;n. e se non vi saranno pror-
redimenti sanatori, anche lo 
- Chalet ' avra terminato la s«a 
csistenza. seanendn cosi Ve.iem-
}>io ill altri teatri minor i ro-
iiitini Cosi morj nrl febbriuo 
dr} I9.')t> d - Teatro dei comme-
dinnti -. al ipiartiere Ma::ini: 
in la prande nerieata ad ucci-
der'.o La baraeea di leiino dove 
oiirii si'ni. stidmido d freddo. 
IJ.'I (iffon davnno spettaeolo. 
renne letteralmente abbatlnta 
dalla neve F non ci fit piii la 
potsibilitd di farlo risorpere. 
Altri teatri nel frattempo han­
no doruto chnidere i battenti: il 
Cioldam. ad cseuipio. il teatro 
dei Satiri. la em attivita e or-
mar xaltnana. il Parioh. che fa 
ormui solo del cinema 

Eppure. i ptrro'i teatri ehe 
sorpono in ijiiartieri deeeritrat-
o pcrifenei. .specie qiiflli il rui 
proyramma e intelluicnte r co-
rao.yioso — com'e appunto il 
ca.to deV.o 'Chalet', anche sr 
in qualehr easn nlVimpeyno non 
eomsponde una forza realc da 
parte della compnania — as-
solvono ad una fun:mne ih pari 
itaportonrd. forse. a <;uc!ln det 
yrandi teatri del eentro I'na 
eitta come lioma. eon la su<i 
cnorme espanmone. ha bi iopno 
u»c/ir di r e n i n riiltiiroh dceen-
trnti. cfir d'ultm pilrtc risoiir-
vano dal lorn priyiore i prandi 
quarlier: pnpnlan o impiefinti:i 
d^'t'a perifer.a lnvece. n:entc 
i< fa, da parte di chi dovrebbe 

\ ripet.zione. lo «* potrfbbc. per aiutare la f i t c j 
(ii qunti complessi. costrrtti] 
n lo'.tare y.orno per mornoj 
contro <lt'/.ro;tc"i <en:a fine.'. 

o'i'ro la s(̂ :r ,̂J ab.tudine d<-(jli i 
: .-:(/ imp :s*.onarsi al fru-i 

tro. eonlro if fii,:!i ostuMic 
diltiyante eorrit:ione dei pu^ti 
An:i: il Comune. <td esenipio. 
nel caso dello - Chulet -. con-
testa lelOeemente I'area al pic­
colo rciiiro. t" an caso ftpii'o 
delta indifferen:a. della fred-
de::a verso le cose della tttl-
tura. da parte dei no-nri ammi-
nistratori. della lo>o .iiciipacfii 
a concept re In .sp.hippo urino-
nioso di un quartiere. d* tutte 
le sue esipen:e attuali e di pro-
spettiva. anaeaati come sono 
nel prioio coiiforniisiiio e nella 
iiuotiduina praliea burocrattca 

Ci aimiiriamo. ad ouni mudo. 
che lo ' Outlet - ubhtu u coii-
/ in ii ii re ii rircrt1. che renaano 
supcratc tutte le difficolta, in 
modo che non eiblx'ij n .spe^ricr-
sj anclic quciFiiIltmo .siipcr>titt' 
di ' f cd fro in mo re ' nella no­
stra citta 
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LE PRIME 
CINEMA 

Nel mezzo della notte 
Lungo (e fortunato) b il cam-

mino di questo copione di Pad­
dy Chayefsky. nato per la te-
levisione. e stato adattato pri­
ma per il teatro (grande suc-
cesso a Broadway, per la re-
gia di Logan, e 1'interpreta-
zione di E. d . Robinson) , c 
adcs.so per lo schermo, regista 
Oelbert Mann, e interpreti Fre-
dric March e Kim Novak. P a d ­
dy Chayefsky e un autoro te-
levisivo. che ha trovato un 
modo personate dt fare del ci­
nema. I suoi copioni non so­
no modellati . infatti. secondo 
gli schemi di Hol lywood - piii 
che al genere romanzesco. np-
partengono alia eronaea di co­
stume sono contnbut i nidirett: 
a una ncogniz ione sociologica 
suU'uomo medio amerieano, una 
specie di viaggio agli inferi del­
la coscienza ittdividuale tcon il 
dottor Freud in luogo del Vir-
giho dantesco> nel grunui del­
la civilt.'i uidustriale. Si pen-ii 
a Mnrthy, a ( i iorno dt tto^^c. 
« I.ti notte dello .scupoto Che, 
poi. gli eroi di Chayefsky as-
somigltno piu a dei pa/.ienti. 
che a degli uomini. questo o 
un alt to dtscorso. Sta qui. ap­
punto. il lumle culturale di 
lutt.i 1'opeta di Chayefsk \ . ma 
• un l.nute che segn.i gia una 
piKtzione ti\ anz.it.i rispetto alia 
foi inula ronianzcMM d'u.M) 
.•on cute 

Jerry, il protagon.s'a dt Set 
me::o della notte, e un iioinn 
.h cinquantasei anni. vedovo. 
con due figh sposati, che si e 
cotuiuist.ito una certa agiatez-
.'.i taghando vestiti da uotuo 
lerty . cptaM senza accorgerse-
ne. M m n a m o i a di una sua un-
piegata. Hetty, ventiquattro 
nun. di\oivi;tt.i . dopo sc>l\ tre 
•uini di nritruuonio, da un gio-
vane mat Mo. pianist.i . la// 
Betty accetta la corte di .ler-
ly Jerry e felice. ciime non 
lo e lliai .-tato nella vita K' 

,:i q u o t a fchcita che gli permet-
"'te di spavalcare tutte le con-

venzioui Lin veechio. lei gio-
vane. non importa. si sposeran-
m> a prunaveia Ma se Betty 
non lo amasse'.' E se un gior-
no si stancasse di hit? Se la 
tenere/./.a e la prote/ ione che 
lui puo d.irle. non le b.istas-

sero piu, 
e stipore 

e lei chiedesso vita 
di giovinezza all'a-

tnore".' Sono quest i i dubbi che 
tormentano Jerry. D'altra par­
te Betty teme di non essere 
abbastanza forte per caricarsi 
*ulli» sp.ille il fardello dt un 
rapporto cosl spigoloso. II ma-
triinoino sembra naufragare. 
Ma Jerry captsce che quel ma-
trtmonio difficile, e il senti-
mento d'amore che ha sentito 
flnalmente esplodcre nel suo 
cuore, sono le ultimo carte che 
la vita gli otTre per non mo-
rire prima ancora di essere 
nella bara. E i dvie ( come di­
re? non rottami, non innamo-
rati, due qualunque del l 'ano-
nima folia americana. malati 
di sol i tudme e di disperazio-
ue> tentatio la loro a w e n t u i a 
•uatriiuonuile 

La regla di Delbert Mann 
igg iunge al copione teatrale 
la crudelta visiva di certi 
squalhdi interni di vita ame­
ricana. e gli toglie a lmeno al-
-•utie delle sovrabbondanze let-
'erarie e psicanalitiehe. Non 
nesce . perd. a trasfenre la sto-
ria sn un piano di conoscenz i 
generale. Ci troviamo sempre 
li fronte al caso clituco di 
lite personaggi limite. F r e d n c h 
March ei otfre un saggio ill 
grande virtuosismo La belle/.-
'.a di Kim Novak e tneno le-
cigata del sohto. e. pereio. piii 
•errena. e. v. 

N o n e 
Nella parrocclua della Tra-

.slluur.'izione. trasformat.i in 
una serra di flon. sono state 
benedette le no /ze della gen­
tile signorina Anna Pistoia. 
iiglia del noto costruttore edi-
le cmiitn. Antonio, con il si-
gnor Lodovico Massotti 

Test imoni per la sposa il 
conun. dott Hinaltio Hmaldi o 
I'lng, Raimondo Martini, per 
lo sposo il sig Giuseppe Cor-
di o il sig Antonel lo Rosali 

Dopo la suit test i va cer imo-
nia gl; sj'osi hanno offerto un 
rm/resco ai numerosj parenti 
ed aniii'i e qumdi sono partiti 
per un lungo viaggio di nozze 

Alia simpatica coppia gli 
auuuri di lunga felicita. 
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Si veste da D A N D Y 
V. Naztonalr IfiB (ang 24 Maggio) 

Le piu bel le stoffe de l mon-
do. Vestiti o g iacche sport. 
pronte e su mlsura. Imper-
meabil i . 

Camlcerla - Cravatte . Pul­
lover. tutto l 'assortimento di 
ult ima moila. 

j r » c 

IN 10 n i U K N I IL LAVORO 
IN IP MESI IL 
P A G A M E N T O 

TENDACGI 
romptetl mesi l In opera 
Tuttl 1 lavori dt tapperte-
rla. Serv l i l o U v a r c l o l ends 

DITTA V. GENTILI 
Tel 689.517 - Via Ufflct 
del Vicario n. 34 . Roma 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

al Coreo 
; «j alio 

(•> 

Vi segnaliamo 
(••••» ottirno - <•••! buono 
(••) dtecivto - I") gradevole 

TEATRI 
WVii lurco Tiiijiulituno. f") 

at Quirmo 
CINEMA 

« Un ilollaro di onore - (•; 
.ill'Amenca. Modcinn 

. II tlturio di Anna Frank » 
(••) aH'Aribton. I*ari«. 
Hoxy 

- / ijidytniri - t») 
- Jl tiior<ili5td • 

Spleiulore 
- .41 Cdjioiic • (•> al Trevi 
- A quulciiiio pmctf catdo » 

(••) al Uarberini 
- / -100 cotpt - <••> al Capra-

nica 
- /..i / m e del inoiiflo - (•! a| 

C.ipraniclictta. Alinlerno. 
Saletta 

- /.n siunora omiciiU » !•) ?' 
Salone M.irgheut.i 

- Europn dt mittc -
Delle Vittone 

- I.ei citrtcirils - (••) 
Kll.ul">. Olinipico 

» Pnltcarpo - (•) al 
Ctv.ire 

- I ire cnbollenn -
C.ilden. all'Olympia 

- /Vrc«i»»ri in Mue-Jrum » 
(••I al Fogli.'tiin 

-11 purln delte ncbbie - (••! 
al Hex 

- Morlc tli un cirlfstii - «•••> 
al Hialto 

• C.mntilii il'ntfnlto - I") al 
T m - t e 

- II ijinnlriito delta vialenza -
f»» a l lUl iwe 

- ft motto anorernte Mr. 
t'ennupaeker - <••! .1! Ca-
lifiiriua. Hren««te 

- /.il untmle puurii • I**) al 
Boito 

- Frerii'iin ilrl ilelittn » »••> 
at Catitello 

- II ntiilri e it tmtrln » (•) al 
Cor.illn 

- /.11 >mi rii'ilta cirir«i* » f#*> 
.iH"E<lelWe:r* 

- / u purcfc ill /nriyo . (•••» 
atl'Joiuo 

• /'11 riirii/dririofo 11 mitrte e 
tiUJjHt). (••••! .(I C'ltllllll-

• I 'inytiori ii'i'ii ilrl.'n 1111-
i f r . i r i f e - (•*•) a!IOr...n«-

al 

al Fe-

Giu l i o 

(•) al 

JAZZ 

Dave limbeck 
Con i p uust'. che ci ven^ono 

il'olire Atlantico. con Lou Levy. 
con Peter>on. l).i\ e Brubeck ha 
in comune la r.cerca ti'ii.ice ill 
im lingu.iggio moderuo ed c<-
sen/.iaie, e insieine una fusione 
dello s t iumenlo con l'orchestra 
Oneepolo. a suo tempo, di Mil-
haud. la cm luflueu/a st fece 
sentire su un altro ja/./..<ta del­
la sua generazione, \'.u\ Kriendt 
tenorsassofomsta. e di Schoen-
berg, Hiubeck e artista l.iffuia-
ti<stmo La sua sapien/.a mu^i-
cale. pero, essendo vera sapien-
/a. quasi mai indulge al virtuo­
sismo. e lascia largo spazio al 
teinperamento II quartetto nel 
quale Brubeck si esibisce. ehe 
abbiamo sentito ieri all'aula Ma­
gna dell ' l 'niversita. costituisce 
1111 complesso estreniamente fu-
>o. otnogeneo al massimo grado, 
pur lasciaudo ragionevole po-
>to all'estro individuale. Forse 
solo la batteria indulge a quella 
teattalita, non dieiamo platea-
litfi. ehe .'• ortnai cartitteristica 
a questo strumento. ehe si av-
via a sostituire. nel complesso 
jazz, il •• do di petto -• del te-
nore lirico. II punto di forza 
del quartetto. aecanto a Bru­
beck. ci «'• parso Paul Desmond. 
Ma il contrabbasso. Gene Wright 
c il batterista Morello non han­
no demeritato Pubblieo non 
foltissimo ma entusiasta, e in-
sistenti richieste di bis 

a. K. 

CASTELFIDET 
MUTUI IP0TECARI 

Ml VIC H l l l l l i l l 
NUOVO SERVIZIO 

V I A T O R I N O N. 150 

21: .(Nil tureo oapulitanc » di 
E Scarpetta Regia di Edu.irdo 
l)e Filippo 

IMDOTTO El.ISKO: C i.i Spettu-
coli gialli dii Camillo Pilotto 
con Laura Carli Alle 21. prima 
rll: « Non e facile uccidere ». dl 
A. Watkyn. Kegia di C. Ban-
.linl 

V.M.l.K: Da mercoledl 11. alle 
21,IS < I I'iccoli ill Podrecca » 

CIRCO 
CIRCO DI MOSCA - Via Crlsto-

foro Colombo IFlera di Roma). 
tutti I giorni ore 21.15. glovpdi. 
Rabato e iloinemca mattinate 
ore 16,30 Prenotaz OSA - Cl l 
tel. 684 1B3 Ogni limed! riposo 

RITROVI 
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R A D I O 

T E L E V I S I O N E 
a fpja^ns&iMMa WM @©©a 

R A D I O 
PROOKAMMA NAZIONALE 

6J5- Previsioni del tempo per I 
pescatori; 7: Giornale radio -
Muslcru del mattlno . Ieri al 
Parlamento: 8: Giornale radio -
Rassegna della stampa Itallana; 
11: La real la della fantasia: 
1135: Mti5tca da camera. 12.10: 
Caroselio dl canznnl. 12 25- Ca­
lendars : 1230: Album mufica-
!e: 12 55: 1. 2, 3 _ via!; 13: Gior­
nale rad:o. 13 30: Teatro d'Ope-
ra. 14- Giomale radio: H 15 II 
Ubro della setttmana; 14 30: 
Trasmtsslonl rrginnali: 18- Pte-
vi«ioni del tempo per I pesca-
tori; 16.15: Programma per 1 
rag^zzi Gil gnoml del fuoco; 
16 43- Musica ipnnt : 17: Gior­
nale radio . Pomeriggln m m l -
cale: IT 45- Paese che vat. can-
zonl che trovl: IS: Quevto r.o-
stro tempo: 19 15: Vetrina Vis 
radio: 13 45" Vita artigiana: 19: 
Cor.certlno in mlrro«<>!co. 19 45: 
La voce dei lavoralnrl. 20: Mo-
t m di ;uccev«o. 20 30: Giornale 
radif»: 21- P a « o ridettisrlmo -
Concerto sinfr>nieo diretto da 
Serglu Celibidache: 22 45: Or-
cheftre dirrtle da Artie Shaw e 
Frank Pourcet. 23 15: Oggi al 
Parlamento . Giornale radio -
Concertino n*poletano. 24: Ul-
time notizie 

SECONDO PROCRAMMA 
9: Capolinea. 10- Disco verde; 
1J. pokerifutmo di canznnl: 
13 iO: Giomale radio. 14: Lul. 
lei e I'altro (Teatrino); 1430: 
Giornale radio: 15 R C A . Cluo: 
15 30. Giomale radio, lfi- Terza 
pagina. 17- « II msso trarr.on-
to » radtodramma di Tito Guer-
n n l : 1ft Gtnmate radio - Bal-
late con nol - Appuntamenlo 
con Ted Heath. Marino Marir.i. 
Bert KampferU Helmut Zacha-

riss; la: Veechio pianino (Pic­
colo canznniere della nostalgia. 
dl Giovanni Sarno). Ii»o0' Mn-
tivl In tasci . 20: R^diost-ra: 
20 30: Passo ridoUisslmo - Cl.ik, 
attualttA cir.fmaTi.gr.iflcrie. 21: 
Orfeo al Juke box |D i \ er t imin-
to quasi serio a cura di Miche-
le Galdierl - Orchestra diretta 
da Armando Fragna . Prr*er.ta 
Rosalha Oletta con R^n.'ito To­
ri nella parte di Orfeo): 22 
Ultlme notizie . Panorama di 
rucces5i iCantano Tina De Mo-
la. Johnny Dnrelli. Ro«plla Guy. 
Corrado Lojacono. Nick Papa-
no, Th«- Four Saint*); 22 ."0-
Parliamone tnsteme; 23: Sipa-
net to . Abat Jour. 

TERZO PROGRAMMA 
19: Comunicszione della Com-
mifsione Itallana per la Coo-
tH-razione G«-ofl«ira Intrrnazio-
n.<ie agli Osaervatort geoflsici -
Di<cografla ragionata (Michael 
F'l^etortus • Canticum trium 
puerorum): 19-30: La Ras^egna 
iFUo«ofla» . 20 : L' tndicatore 
PI 1 nnmirn: 20 15- O-ncerto d! 
ceni «era |C Gounod . R. Wa-
ent-T). 21- II Giornale del Ter-
in. 21 20 c II foile e la morte s 
un att" di Hugo von Hofmann-
' th . l (traduzione dl Gtaime 
Pi i 'nr l . 27 Karlhetnz Stock-
h>u«.»ri . Jear Luis Martinet -
Dnrr.rnico Guaccrro - Humph­
rey Sparta; 22^5: Epistolari. 

T E L E V I S I O N E 

Alle ore 21 F.vl Maltagtllatl in 
> M K t Mattel . 

13 ri"-;f. f V Trlesciiola: Corso di 
Awtamcnto profefsionale a 
tlpo Ir.dustrlale - Primo cor­
so; c Lezior.e di Matematica » 
- < Lezlcne di Musica e Can­
to corale » - c Ewreitazirmi 
dl Lavoro e Disegno T<c-
nico > - Secr.ndo corso: ; l.c-
zii-.nr dl StAria f-d Educazio-
ne Civica 1 - c Lezione di 
Musica e Canto corale» -
« Ofservazloni «cientU1che ». 

17-I.V 1 J TV del ragarzt: » It 
nostro piccolo mondo •» flg'i-
rc. person..fgi. giuochl e c*r.-
ZTti del mor.do dri rag^/zi -

- Com-
N i n o 

I E R I Le elezioni in Inghillerra 
Alle 13 il Giornale 

Radio ci informa mul-
la mat tmata e let tora-
le in Inghilterra. Un 
discorso s e m p l i c e , pa-
ca to , una rapida »'n-
tesi del le posiztoni del 
due partiti , notizie 
tu l l e condizioni atmo* 
s f e n c h e a Londra, 
sul l 'u l t ima ora del la 
aspra battagl ia fra 
conservator! e labu-
risti . Un buon > pez-
z o » i n s o m m a . per 
dirla In gergo giorna-
l i t t ico , c h e cl ha por­
tato tubi to a ricorda-
re I notiziari del la 

Rai nei giorni di ele­
zioni in Italia. . . Rtcor-
date le apocal i t t iche 
d e s c n z i o n i dei aeggi 
nei quartieri popo lan 
gremit i gia nel le pri­
m e ore del m a t t m o 
m e n t r e la percentuale 
di votanti era invaria-
b i lmente bataiaaima 
nei quartieri a i t i? . . . 
Ricordate gli Inviti a 
vo tare • e a votare 
bene > attuati con la 
tecnica della • per tua-
sione occulta • ? E to -
prattuttc r icordate la 
mobi l i tazione di tutti 
I p r c q r a m m l della 

Ra:-Tv nei giorni c h e 
in-imediatamente pre-
cedor.o le e lezioni , a 
sos tegno dei partiti di 
governc? E' n e c e s s a -
r>o d j n q u e a t tendere 
le c o r r t D o n d e n z e da 
Londra Per avere dal­
la Rai un'onesta ed 
obiett iva crcnaca elet-
tora le? 

LE P R E V I S I O N ! 

• Contrar iamente al­
le previaioni • — a»-
s icura I ' Rai — il Lu­
nik st al lontana an* 
cora dalla Terra . . . 

Ma contrar iamente al­
le previsioni di chi? 
P e r c h e la Rai non di­
c e c o m e i t a n n o le 
c o s e e c ioe c h e ai e 
preferito s equ ire II 
v iagg io del la s taz ione 
interplanetaria aovie-
t ica i g n o r i n d o quasi 
d.il tutto i comunica t i 
ufficiaii sul vo lo? 

LIBERTA* 
Ol SCIOPERO 

Eisenhower — an-
nuncia lo s p e a k e r — 
ha dec i so di • inter-

rompere - lo t c iopero 
dei metal lurgic i e dei 
maritt imi amer ican i . 
Per un esat ta valuta-
zione di un intervento 
cos i pesante contro il 
diritto di sc iopero ne-
gli Stati Uniti, r iman-
d iamo I nostri lettori 
alia lunghiss ima ser ie 
d> c o m m e n t ! sulla 
• l iberta dl sc iopero 
negli USA - fetti dal la 
Rai-Tv in o c c a s i o n s 
del recente ineontro di 
Krusciov con un grup-
po d i s indacal ist l 
amer icanl . . . 

Prccnta Silvio Noto 
pIe«.so muslcale d» 
Rejna. 

1SJ0: TeIrK»ornate . C o m . 
13 to- t.el e $11 allrl (Settiniana-

le di xita (emmtmle a CUM 
di Piora Rol-ndi». 

I 'J30: Comlni e librl a cura dl 
Luigi -Siiori. 

la 45" Che ne dltr? (Dibattito 
duetto da Cos-re D'Angcl-n-
tonto). 

20 30- Tic-tar - Segnale orarlo -
Telegiornale. 

20 50: Carosello. 
21 « MKi Mahel • commtdia in 

cinque quadri di Robert C. 
Sheriff . Traduzione di Olpa 
I>c Veilis Aillaud - Adatta-
n-.ento televicivo In due tem­
pi - Personaggi ed interpre­
ti: (Miss Mabel) Evi Malta-
gliati. (Enid Wilson) Isabella 
Rjva; (Mary Rowland) Luctl-
la Morlacchl: tElsle) Angela 
Cicorclla: (II notaio Ander­
son) Tino Carraro; (II dott. 
Harrison) Raoul Graa^illl. (JJ 
vicario Wilson) Luigi Cimara: 
(Watkins) Michele Riccardi-
nl. (Peter Barlow) Alberto 
Lioneiio; (L'ispettore Barnes) 
Fianco Luzzl - Scene dl Lu-
dovlco Muratori . Costuml di 
Ezio Fngerlo - Regla di San­
dra Bolchl - Al termine: Te­
legiornale. 

Sefaalate alia aoitra n-

brica i casi <fi disinfonna-

aone realizzati dalla Rai-TV 

TEATRI 
Alt I I: Alle 21 • « ("iiliK.ila »>. dl Al­

bert Caimw. pri'mlo Notiel 1U57 
Hi'^ia dt AUx-rtn HUUK'UTO 

At'DITOKIO (via t<illa CoiU'ilf.i-
/ ione) ' Dcmiani. saliato 10. alle 
on- 18. concerto a prczzi pnpo-
l.iliFSimi deirAcciitlt-mla ill Sail. 
ta Cecilia diretto dal M o Kiltfc-
nio Ha)>noli con la parteeipazio. 
ne della pianist.i Anna Paolnne 
Zedda In proKramma niiiHiilii' 
di Mo7.irt. ProkoflelT e Hraliins 

I)K* SKItVI: Imininente C ia Ma-
llana di Prosa dir da Oreste Pa-
lell.i con la novitft til A Maro-
nt: (i 14 Straila » 

OKI.I.K MlfHK: Dal 16 ottolire alle 
ore 21.15 Grand! spettacoli Rial. 
li con Franca Dominici. Mario 
Siletti con Odoardo Spad.tro e 
Corrado Annlcelli In- n Drog.i » 
di P Sereno Novita 

FI.ISFO: Hiposo 
FOHO ROMANO: Alle 21.13 - 23 : 

Eccezionnll upettacoti di a Suo-
nl e lucl ». Preuotazlonl Osa-
Cit 

NtloVO CHALET : C la Franco 
Castellani - Elvl Llssiak con F 
Bentillltii. S Ammirata. L. Uuz-
7anca Alle 21.30- a Procrsso npll 
innocent! ». di C. Terron. Vivo 
successo. 

PIRANDELLO: Alle 21.30: « Una 
ros.-i per P.itrizin ». di D. Gae-
tani: con Paula Barbara c Ro­
berto Hruni Regia di Guerrini 
Terza settimana di succcsso. 

QUIRINO: C ia Stabile del Teatro 
San Ferdinando ill Nnpoll Alle 

I I M I I I I I i i M M I t l l l M l l l t l l l M M M I I I I 

OGGI "Prima" in esclasiva al 

F I A M M A 
IA WARNER BROS 

EORQOQUOSA Dl PnESOjTARf 
IA P«J BEUA OPERA 
-CINEMATcXiRAr-lt'A 
XXL MOSTRO IfcMPO 

AUDREY 
HEPBURN 

IMUNFIIMXT 

REPZfNNfMAMN 

rwomn^mninf i iMatc 

I'iiiiiilroino a ponle Marriiui: o^ni 
lunedl, meieolrdl, venerdi alle 
ore 21, itunione corse levnerl. 

CINEMA-VARIETA' 
Mliamlira : II mondo nelle 111 if 

liraccia. eon (i Peck e rivista 
Altlerl: l.e belll^siine gambe ill 

Salit 111.i, eon Al \'an Doren c 
uvihla 

Amlira-b>\ Ini'lll: II mondo nelle 
niie braccia. con ('• I'eck e riv 

Delle Terr.i//e: 1 dritti e m w t a 
Francln 

Priurlpe: M.nuiai donne e guai. 
con A Lane e 1 ivist.i 

Vnltiiriio: Maiijuana. eon .iolin 
Wayne e rivista Hieccia-Kteusli 

PRIME VIS I ON I 
•\drlnno: Costa azzurra, con A 

Sordi tap alle 15. tilt 22.-ta) 
America: Un dollaro dl onore. 

con J Wavne (ap. alle 15. ult 
22.45) 

Arcliliiieile: Al Capone. con Rod 
Steiger talle It!. 15 - 18.25 - 20.20-
22.401 

Arcolialriio: Chiusura estiva 
Arlston: II dinrlo dl Anna Frank 

(alle N.45-17.Z0-20-22.-13) 
Avenlitiii: Al Capone, con Rod 

Steifier 
Uiirberlni: A qunlcuno plnce cal-

do. con M. Monroe (alle 15 -
17.40-20-22.15 (L. 800-900 - tel 
47170) 

Capitol: Orfeo negro (apcrt. alle 
15.50. Ult 22.45) 

Capranka: I nil) colpi. con Jean-
Pierre Leand 

Caprunli-lirttn: La line del mon­
do. con II Helafonte 

Coin di Itlcn/o: Al Capone, con II 
Stelger 

Spet l . ore: 16 - 19.10 . 22,40 

Fino a nuovo a w i s o sono 
sospeso tes jere e biijlietti 
onia^^io a qual$iasi Utolo 

r-lasciati 

VIA CRIST0F0R0 COLOMBO 

CIRCO DI M A 
tutte le sere ore 21,15 

GIOVEDP - SABATO e DO-
MENICA mattinate ore 16,30 
Pren.: OSA - C1T tel. 684.188 
e Cassa Circo telef. 510 385 

Ogni lunedl: RIPOSO 

Corso: I magliarl. con A. Sordi 
(alle 15.45-17.40-20.10-22.30) 

F.iiropu: Vacanze d'inverno, eon 
A. Sordi (alle 15,30-17,55-20.10-
22.45) 

Fiainma : Storla di una tnonaca 
con A. Hepburn (alle 1U-19.10-
22.30) 

Fiuiiimelta: Some Like it Hot (al­
le 17,!j-l!).4n-22) 

Callcrla: Costa AZMIrra 
linperlale: Chiusura estiva 
Maestoso: A sangue freddo (ap. 

alle 15. Ultimo 22.45) 
Metro Drive-ln: Questa e la mia 

donna (alle 18.45-20.40-22.15) 
Metropolitan: Nel mezzo della 

notte (alle I5.15-l7.;t0-19.45-22.40) 
Million: Questione di pello (ap. 

alle 15,30. ult. 22.30) 
Moderno: Un dollaro dl onore 
ModiTiio Suletta : La fine del 

mondo. eon II. Helafonte 
New Y»rk: Costa Azzurra. con A. 

Sordi (ap. alle 15. ult. 22,45) 
1'arloll: L'incredibile avventura di 

Mr. Holland (ap. alle lt>. ultimo 
22.40) 

Paris: II diarlo di Anna Frank. 
con M Perkins (alle 14.45-17.20-
20-22.45) 

Pluza: Arehimi-dc le clochard 
Quattro Fontanr: II generale del . 

la Hovere (alle 15.30-7.50-20.15-
22.15) 

Qtilrlnetta: Confi*ssl. dottor Kor-
dal (alio 16,40-18.40-20.35-22.50) 

Rlvoll : Confess!, dottor Korda! 
(alle 16,40-18.40-20.35-22.50) 

Itoxv: II diario di Anna Frank. 
eon M. Perkins (alle 16-19.40. 
22.45) 

Salune Marghrrlta: La slgnora 
omicidi. con A ttuinne-;s 

Snirralilo: La fine tie! mondo. con 
II Helaloiite 

Splnidiire : II moralist.!, con A 
Sordi (ap alle 15) 

Suprrcinrma: Vacanze d'inverno, 
con A Sordi (alle 15.30-13-20.10 
22.45) 

Trevi: Al Capone. con R Stelget 
(nlle 15.30-13,05-20.20-22.40) 

Vlgna Clara: La via del mare. 
con E Presley (inizio alle 16.30) 

SF.CONDE V I S I O N ! 
Africa: II paradiso dei barbari 
Aironr: La tlgre. con S Granger 
Alee: Questa e la mia donna, con 

J London 
Alcjonr: Gigi. ron L Caron 
Ambasclatori: II Gorilla vi salut.i 

cordialmente. con B Darvi 
Appiu: La querela Uei giganti. 

con V. Meflin 
Ariel: Uno straniero a Cambridge 

r»n H Kruger 
Arlecchlno: 11 primo uomo nello 

spazio 
Astoria: Europa dl notte 
Astra: Occhio alia palla. con Jer­

ry Lewis 
Atlante: La leggenda ilelTanicr. 

di fuoco 
Atlantic: La casa sul Iluinc 
Atirro: Donne j irmferno 
Ausnnia: II sedtittore, con A 

Sordi 
Avana: Gli evasi dal terrore. con 

A Egati 
Hrlsllo: II segno del Falco. con S 

Poitier 
llalduina: O.-'M^sioi-.e di donn.i. 

con S Ha>w.ird 
Hrlsllo: II regno del F.ilco. c<n S 

Poitu-r 
riernlnl: Arr mgiatevt'. c<-n Toto 
Kolomna: Gigi. eon L C«ri>n 
Hranearrlo: I.a tpi'-n ia del 1;: .̂,:i-

ti. con V Hoflin 
Uracil: Lo spictato, con G M.i-

di«on 
Bristol: Gli evasi d.d terrore, con 

R Egan 
llroaduat : I 10 com.indamonti. 

con Y Brynnrr 
California: II molto onorevole Mr 

Pennyp-ckcr. con C Webb 
Cinestar: Lr- camenerc. con G10. 

vanna R.dli 
Delle M»whrrr: Chiusiira estiva 
Delle Vittorle: Europa tit r.ottc 
Del Va^cello: 1 signori dtlla lc.-

resta 
Diana: Vento di pr:ni.«\cra 
Eden: I 10 comandairienti. con Y 

Brynncr 
Espero : I marciapiedl di New 

York, con D Powell 
Excelsior: Domino Kid 
Fogliann: Les Amants. con Jean. 

ne Moreau 
Garhatella: I tre scerifll. con G 

Montgomery 
Gardenrlne: II primo uomo ns-tlo 

spazio 
Glullo Cesare: Pelicarpo. ufflciale 

di scrittura. con R K.iscv) 
Golden: I tre c iba l le i i? 
Induno: II scpolcro indiino. con 

D Paget 
Italia: pollcarpo. ufflciale di scrit­

tura 
La Fenlce: Gli orrori del musec 

nero 
Mondial: II primo uomo nello 

spazio 
Nuo\o: Gigi. con L. Caron 

Olinipico: Les amants, con J. Mo, 
reau 

Palrstrlna: Ossessione di donna, 
con S Hayward 

Rex: II porto delle nehbie 
Rlalto: Morte di un ciclista (Gil 

egoist i) 
Ultz: Ossessione di donna, con S. 

Hayward 
Savola : II primo uomo nellu 

spazio 
Splendid: II mistero della piramU 

de. eon Gianni e PInotto 
Stadium: La tigre di Eschnapur 
Tlrreno: U-570 contrattacco sllurl 
Trieste: Giungla d'asfalto, con S. 

Bayden 
Cllsse: II quadrato della violen/a 
Vi'iitiiiio Ajirlle: Vento di prima, 

vera 
Verltano: X-1 agente Interpool 
Vittoria: Fuochl nella giungla 

TEBZE VISIOVI 

Vitriaclue: Dottor Jekvll e Mr. 
Hi de 

\II1.1: 1'ietA per i giusti. con Kirk 
Douglas 

Viilonr1 Camping, con M Allasio 
Apollo: La tigre di Eschnapur 
Arenula: Una awentura di Gil 

Bias 
Augustus- K.i'-im, furia dell'Indi.L, 

eon \' Mature 
\11relio: Hip<>so 
Aurora : Kamikaze, tnrpedml 

umane 
Worlo: II i-olosso di New York 
Hollo: L.i grande p.iura 
Itostou-. Spavaldt e innamoratl, 

con E Girol 11111 
('.ip.lllticllc: Ripe-;" 
Cisslo: Deitmazioiie Parigi. con 

Gene Kelly 
rastello: Kienesia del delitto. cm 

O Welles 
Centralo: Scacco alia morte, ci n 

J Moreau 
Clandio (0^tla Antiea) - La legge 

della stiada 
Cliidio: II pcntiero della r.ipina, 

eon A Murpliv 
Colonna : Le donne sono debeli, 

con P Petit 
Coliisseo: Rebecca, la prima mi*-

glic. eon L Olivier 
rorallo: II undo e il morto, con 

A Hay 
Crlstallo: P.issaporto per Tinfer-

1111, eon D Dors 
Del Pirroll: Cartoni ammati a 

colorl 
Delle Houilint: domani inaugura^ 

zione con. Kasim. furia del-
I'lndia 

Delle Mlmose: Destinazione luna 
Diauiaute: Apache territory 
Doriu: Guerr.i e pace, con Au» 

drey Hepburn 
Due Xllori: Selvaggio West, con 

V Mature 
Edeluelss: La muraglia cinese 

(document.1 rio) 
Operiu: U-570 contrattacco silurl 
Farnese: La vendicatrice del 

sioux 
Faro: Mogli pericolose. con Silva 

Koscina 
lliillvMooil: I peccatori ili Peyton 

eon L. Turner 
Impero: Paracaduti.^ti d'ass.ilto 
Iris: TotO al Giro dltal ia 
loiiio: La parete di fatigo. con T. 

Curtis 
Leucine: I marciapiedi di New 

Yoik 
Marconi: Riposo 
Massimo: Allatme a Scotland 

Yard, con D Shaw 
Ma/zini: Noi siamo due evasi, con 

U Tognazri e R. Vianello 
NascC: Riposo 
Niagara: Carovana d'eroi 
Novoclne: Gli orrori del museo 

nero 
Odeoti: II mostr«> della Via Mor­

gue. con P. Medina 
Olymplu: I tre eaballeros 
Orlente: La storla dl Tommy 

Steele 
Ottaviano: La Pica sul Pacific^ 

con T. Pica 
Palazzo: Lo sparviero del mam, 

con E. Flynn 
Planetaria: Primo applauso. eon 

C Villa 
Platlno: Traflleo bianco, con P, 

Arnoul 
Prciiesle: Il molto onorevole MtV 

Peiuiypacker. con C. Webb 
Prima Porta: Le 8 cellc della 

morte. eon M. Rooney 
Puccini: L'erede di Robin Hood 
KfKilla: Sflda ngl! inglesi, con EL 

Kruger 
Roma : Quaranta pistole, eon B. 

Stanwycli 
Rutilno: Cliiuso 
Sala Umlierto: Animalc femmina, 

con H. Lamar 
Silver c ine: Paracadutlst! d'as-

salto 
Sultano: Dracula nella casa dcgll 

orrori 
Tevcre: Riposo 
Trianon: II mostruoso uomo della 

nevi. con P Cushing 
Tuscolo: Missili umani 

ARENE 
('oliiniliiis: Un condannato a mon, 

te e fuggito 
fiiov. Trastevere: Riposo 
LHorno: Riposo 
Hlo X: Hiposo 
Saveriu: Riposo 
Trastevere: Riposo 

SALE 
PARROCCHIALI 

Axlln: Riposo 
llrllarmlno: Michele StrogofT, coa 

C Jurgens 
llelle Artl: Riposo 
Chiesa Nuova: Riposo 
Colombo: Riposo 
Columbus: Un condannato a mor., 

te e fuggito 

E.T.I. • TEATRO QUIRINO 
OSKI e Domani . ore 21.3Q 
Donicnlca - o r e 16.30 e 19.30 

repllche de 

NU TURCO HAPULITANO 
di E. Scarpetta 

ne l la brl l lanl iss ima lntor-
pretazione del la 

SCARPETTIANA 1939-60 
Re gia di 

KDl'ARDO DE FILIPPO 

f'risiigium: Rip —o 
Degli Sripioui: Ripo«i'» 
Del Finrrntim: La pts cat rice dl 

Tahiti 
Drlla Valle: Ripi - > 
Dur Marelll: Chiusi 
Drlle G r a / i r : R i i . <o 
F.ucliilr: Hip =̂0 
Farncsina: Ripo>o 
CSios. Trj^tc\rrr: Rip '•<.'• 
Cii.iflalnpr: Hipcso 
Libia: Ripo«o 
LHorno: Rip.xo 
Xnmfnlino: Hip-'*o 
Orione: I miglion anni della no­

stra vita 
Oltasilla: Rip.->«o 
Pax: Rij i>#«. 
Pio X: Riposo 
Qulrill: Rirx^f' 
Radio: Rip< ^o 
Riposo: pinto. Pippo e Paperi-.T 

alia risce-«sa 
Sala Eritrea: Ripo?o 
Sala Piemonte: R:p.">so 
Sala Redentore: Riposo 
Sala S. Splrtto: Riposo 
Sala Satumlno: Riposo 
Sala SessoHana: Riposo 
Sala Traspontlna: Ripo-.s 
Sala Vt^noti: Giungla trag.c i 
Salerno: Rip,-«o 
San Felice; Riposo 
S. Ippollto: Kangaroo 
Sa\erio: Riposo 
Sorsente: Riposo 
Tiziano: Rip»->so 
Tra«tr\ere: Riposo 
Virtu*: Ripos«> 

C I N E M A CHE PRATICAXO 
OGGI LA R1DCZ. AGlS-fcNAL : 
Airone. Ariel. Aniene. Braneae. 
cio. Bristol, riistallo. Delle Ron-
dinl. F.sprrla. lonlo. Massimo. 
Leoeine. N'lacara. Orione. Platino. 
Puccini: Palarzo. Roma. Regilla. 
S^la Vmberto. Sultano. Salone 
Mar«herita. Tuscolo. Trieste. Ven-
tuno Aprile. TE.XTRI: Chalet. Pi­
randello. Qulrtno. 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M 

NUOVO C1N0DR0M0 
A P0NTE MARCONI 

(Vlala Maretnl) 
0?; i alle ore 21 riuoloc* di 

corse di lerri«fl 
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Gli avvenimenti sportivi 
DA DOMANI GRAN GALA PI ATLETICA ALL'OLIMPICO 

Tre primatisti mondiali 
di scena nel "meeting 

• • 

Parteciperanno alle gate in programma atleti di diciotto nazioni - I so-
vietici assenti per la concomitanza dei campionati assoluti delV URSS 

Domain e dontentca lo xfii-
dii) Oinitpuo *>ar(i ti'dtro di 
uuo (/ci piu priindi inretiuy 
<li iillriiiii (ii.spuNili nuc\t'un-
HO HI F.uropn c tenz'tiltro uno 
del piu r/iKiIifdfii)) iillc.sdfi nel 
mondo iu'cro .Sum unci in 
UZIUIIC p i l l ill lr>0 f i t f l f t IT) 
rappri'senlunzii ill IX miziom 
curopec tra c m lu G r i m lire-
I I K / I I U , in P o l o i i i u . l'l)iui)ir-
rm, la Svezin, lu Norvepia, 
In Jufiatltivia, hi Rrpubbllcn 

femmnule), lo srvili'si' Wurrn 
(SIT sui 1000 m ) , nitre alia 
u i i / h ' s c Human fnccnte par­
te del qiiiiTlvitn ilella 4xll)0 
yards pnmattstu mo nd i ale 
Stirtinni) molt re ill s i e u u i l 
p n i i i d / i s l / i ruropro Mil 100 TJI 
SI'in' (10 "J), otto Liliiiplonl 
d'F.tiropa VJ'tU — i poliucUi 
Krzyskoieiak (r,000 m ) . I'uit-
kotcskt (iltsto), .S'l l i i / i if lt (trl-
plo), Sulla diuiri'llotto). la 
lani\zetrsLa ('200 in ) , Viu-

Dtimii'r (-' mi'trt) . \ 'c ( .siilto 
i n huuio S I I K I H I I O di s c r i m 
a l i e n ih itdotc qmtli Urn 
]>uUitir\Li (7.S2), Crabowiki 
(7.7',), Vutl (inui (7 1,5), Hcr-
thclsa, (7.1,''), Within nil cr 
(7r,l), linim (7//)) 

I'er finite i o i l I Ml l f l . l l 
triiilu ( i prcenta u n alt rn 
pinlto forte con Malcherczpk 
n H..4I. . S c h m i d t a l f i . 22 . C n -
i (till a U> 10. littttista ri lr,.'>'>. 
eil Friisson ii 15:fiX Si JHISMI 

n o Siillo (Si.St,), Muaimt 
(SI.SI,), fio.t (SO 04) e tra 
fill nltn, itttorno d(;l i SO mr--
tri, i nifitri fratelli Liei ore 

Qiutttro solunieiite le pure 
feitiiiunill mil iinclie ut e s s e 
f r o i t t i i u o n o i/i i IOIHC I/IICUI 

ilellu I'ictido. Qiuiilon, Hu­
man, Jtinizi'ivsUa, l.eone. Iler-
toiu. Ciiriievalt c VdJc i iJ i itt'l-
le title pure i l l vi'Uttilfl. delln 
I'tctitlo. ilellu Cliotittulta, del-
Ul Qlilitton e ilelle i ins fM' Her-
tout i- Mussn ui'ph SO nstu-
r of/ Inftric. < omr ultra puitlo 
forte, lu (j i ird del s u l f o m 
alto elf it prr\i nit rn unit 
s o l d pi'tniim. tun i he rv-poude 
ill iintnr <h fnltinda Italtis la 
riKiaz il dalle {liimlii ill feitl-
lottero i n iiritdo di snpirnre 
I'astU'rllii iiii^'a n in J S4 
Tntte le nltn fnriiiitio ila 
i ontpniniirie am lie s c r i e f fo 
I'U'III o I roi initio ntlete come 
la Shirley (Iti,) la Joztcta-

koteskn (It,!,) Ut '/.liter (1.1,',) 
e la linitnltf'i 11 t,1) 

1 ( 1 . M O G I I I . K A K D I 

mm 
<y& 

FLASH 

CM,1.1 (rhe 
pero i« <|ii;isl slcurti 

l.i fiitu mostra itientre iiiipi'Kiiu RUFFON) ha fnrnlto una prova positiva galnppo azzlirro l ' lrpnze: 
n u n c i i i r l i f r a a I ' r a s a o i e a d i n t e r n o KII s a r a p r e f v r i t u N ' i t o l e n i e n t r c t f i i t r u i a u t i s a i t l i l n - B r k h e n t i 

l i l l l ' M - . l . l . i . S . 8. — N r l l a flnalf 
d r l tur i i r i i i i i t c r i i . i / i o n a l r i l l i i a l -
l a i a i i c s t n i i n a s r h i l e ati H r n x r l l r x . 
il Silniiiriitti.il t|i Milano liu h.tl-
tiint <iut'sia st'ra la Virtus di JH>-
li»Klld J M T bb-64. d u p i i | |«-/ii|»j s u p -
p l c i i i i - n l a r i . Ml.t l ini- d r l u r i m n 
Ic inp i i il i>mitt'Ki;ii> »-ra dt 27 -13 
p e r i m l l . i n . ' s l <• .ill . i | | n r ilt'i d u r 
t e m p i r«'K"l<in)rniari i-ra ill 58-^8 

I . O V ' U l t A . 8 — | l c a p l t a n o 
IMrro U ' l n / c d c s t a l o b a t t u t n 
s i a s o r a nr l l . i p m v a « Kvrnl t iK 
N c u s » di' l c o i u - i i r s o I p p l r o i l l 
\ \ i ' i n h l r \ 

I c i i iH-orrc i i t i «-r.ni(i s t a l l a c -
t 'oppi . t t i «• il M i i t i t t i r c d i I U -
s i i i n . i I 'nppia < l n \ c \ . i p a s s . i r r at 
In riict s i i r t i ' s s l \ ii. D ' l n / i ' i ) SII 
• I l l s i : \ c f l l i M i t \ - ^ s l a t d p i ' n a -
l : / / . i l u d i I p u i i t i n r l l a s u a 
p n ' i a . 

\\ \ T h l N S (N'i'U Y o r k ) . 8. — 
I / I I I K U ' S I ' S i i r l i n n M u s s , unci d r -
Kli a s s i f l c i r . i u t u n i o l i i l l s n t i i i n -
t e r n a / i o i i a l f . p i l n t c r a u n a nC'no-
p c r l . l i n . i \ > m i l . i g a r . i In p n > -
Kranwua pi-r il 18 o t t u l i r r i n 
(MM'sl.i I m a l l l . i . I.a c o i i i p e t l / i n -
n«- s a r a a p c r l . i a n i a r c h l n r d e l -
la f o r m u l a i n t e r n , i / i o n . i l e d u e . 
M o s s i* a l t r i c o r r i d o r i ( t r a 1 
<|iiali l o s \ cdt 's i ' J o a c t i i m H i u i -
n i e r ) c o i i c o r r e r a n n o p e r u n 
p r i i u o p r e n i l o di 2.0U0 d o l l a r l 
I.a s o i i u n a t u t . i l c l u p a l l n r- d i 
6 000 d o l l a r ! I l m i n l e r c u i d e r a 
u n a « M a s e r a t i . . 

H f K N ' O S M i l l S. 8 — I..1 1 > -
( l e r a / i i u i e e a l c t s t i c a urKt -u t ina 
h a a p p r o \ a t o i o n IJ \ o t i c o n -
Irn 5 u n a p r o p u s t a p e r l e ^ a l i / -
/ a r e il t o t o i a h i o l o c a l e , s u l 
ino iU' l lo d e l t o t o i ' . i l c i o I t a l l a n o . 

II p r o i j c t l o H t t e n d e p e r o la 
r a t i f i e a d e l R o v e r n o , p e r p o t e r 
e n t r a r e i n v l R o r e . S e l i e p a r l e -
T.I i i u i n d i p e r la p r o s s i m a i t a -
g i o n e r a l c i s t i e a . 

LA SQUADRA GIALLOROSSA IN PARTENZA PER FIRENZE 5 ^ p < 2 ^ ^ 

• II vc lo i i s ta srtiCRuli-sc AB IK)II 
IIKI, sara una dclle atlra/ ion I del 
101) m. ilntcnclu parl i ic inline di.ilaincntc 

i-sainc 

SF.YK. fortissimo tin nel lilt) im-trl «he noi 1̂10 «• ••••! 
« iiii-etliiK -. II nostril Bcrrutl lo Incontrer.i MIIO sul 

per I'mlovii do\t> do\ ra uffrnularc un difficile 
unlversltario 

Dfiiiocriiticd Tcdcsuit. la Hul-
' uaria c VItalia. 

Dcllc pi ii fnrti rapprcsen-
ttttivc curopec viancht'riiniio 
solo ciuL-llc delVURSS (per 
la cmtcomttaima tlci vauipio-
tuift ii(i;ioii(ili), ilellu CiYnmi-
Tim occulvntalc c ilella Ccco-
Aloi'iicchia. 

Allc (iurf )irrti(Icr(i>ina pur-
tr tre primtitnti momhali: «l 
palacco I'tatkowsi (m f>'.),91 
tici ifisco^, la romena Jolan-
da Bala* fm. 1.S4 ncU'uIto 

i 
Vecchiatto 
e Godih 
di fronte 
il 24 ottobre 
9 I / i n r n n t r o v a l r \ n | e p e r 
II t l t o l o c u r o p r o d e l • IcK-
p e r l » f r a V r c c l i l a l l o e i l II 
f r a n c o - t i i n l s l u o I . a l i o u a r l 
G o d i h , s i d i s p u t r r a II 21 
o t t o b r e c d n p r l r A l a s l a -
R I O I I C p i i R l l i s t i r a I n v r r n a l e 
a l P a l a z z o i l r t l o S p o r t m l -
l a n r s c . V r r r l t l a t t o s i s t n 
a l l r n a n d o d a t e m p " i ( u -
d i n r c n e l p r o s s l n i l p l o r n l 
s i t r a t f e r i r a a M i l a n o d o ­

l e c o m p l e t e r s l a s u a p r e -
p a r a / i o n e s o i t o l a g u l d a 
d e l s u o p r o e u r a t o r e C e e -
e h l . G o d i h . r l i e a t t i i a l m e i i -
l e «l t r o \ a n r R l i S l j t l l,'-
n i t i d o v e h a s o s t e n u t o u n a 
s e r l e d l e o m l i a t t i n i e i i l l . 
r l e n t r e r a f r a h r e \ e In K n -
r o p a p e r r o m p l e r e 1 'u l l i -
m a p a r t e d e H ' a l l e n a n i e i i l o . 
N e l « i o t t o r l o n » d e l t a r t l i -
n i o n e G i o r d a n o T a m p a r i 
a f f r o n t e r a l o » p a g n o l n M a -
n o l o G a r c i a i n u n c o m h a t -
t i m e n t n c h e «Fn\ r e h h c a -
p r l r e a l i l n r i t o r e l a i t r a -
d a p e r i n r o m r a r e II c a m -
p l a n e r u r o p r o d e i p h i m a . 
i l f r a n c e t r I j n i p r r i l I c r o 
II p r n c r a m m a c o m p l e l o 
d e l l a s e r a l a : 

P e s l l e n c e r i : \ r r r h i a i t o 

i 
t 

l 

I 
< C d l n e > c o n t r o i J h o u a r l 
O o d i l i < O r a n o > . e a m p i o n a t o 
d ' E u r o p a p e » i leic>:eri i n . 
e a n t e ) IS % 3 : P r . S I p l l -
M A : C a m p a r i ( P a » l a ) c o n -
r t o M a r t o l o G a r c i a ( T a r i * 
f a ) ! • % J ; N o b i l e ( l l o l o -
K n a ) c o n t r o R a f a e l G a \ o 
S e r r a n o ( M a d r i d ) 8 x 3 ; 
PES1 MF.UI: Fortttn tr.f-
no \a ) contro Charle* At-
lali (Parigl) 8 x 3 : PKSI 
I.EGGKRI: Omodel <Pa~ 
\ l a ) contro riora\ante 
Merlo (flolrano) 8 X 3 . 

# Nella foto in alto VEC­
CHIATTO e in qiiHIa In 
basso GODIH. 

alec llcwson (S00 in ) , lo sve-
ilvte Dttltl (alto), Id romena 
Hula* (alto fvtiitiihtilc) — r 
Utolti primatisti nuztonali o 
primatisti .stil((t(itl(l(t moiii/idlt 
ci/ etiropei. 

'l'nttc lc aarc, TicssuiKt f-
.SCIUMI, MI nut no <ii ulfo livcl-
lo tecmco: ha.s-fii dare nun or>-
tliKifu all'clcnco dei purtrci-
piinfi «• dei loro records sta-
ptoiuili per siiiceriirscne, co-
sa chc faremo sin pure som-
mariumt'utc. Nci 100 mctri 
muschili froi'iuiiio Scpc (10"2) 
Hiicharov. Delecour, Folk tut-
ti con W"3: l.or(irr. It Jonei. 
If amies. Schmidt, Kownlski 
cd it nn.tfro flcrriifi tiiffi con 
HV'l. Sulla fii<foticn floppwi 
MirmiMi) tu jjuru Scpc con 
20"8. Foik con 20"0, Delecour 
von 21" ussicme a Biuiaes. 
s'tntende sempre nominando 
i inipliori. 

Sin 400 in. frorinmo nuco-
r« Scpc 40"G. pot .Viiuilontxfvi 
4fi"9. Weber c Kotrahki 47". 
r-tii/onit 4T'l. Ytirdleu 4T'2 
Cli S00 metri impeiineranno 
atleti del citlihro cfi I.nitnn-
floirs^i (V46"S). W'acah (V4T' 
c r,), Waern (I'47'S). Lenoir 
(V4S-). llcwson (V4S"1). Va-
inos- (V4S-2) 

Addirittnrii a lirello da re­
cord tnondmlr Ir pare tlci 
U,00 e dei 5000 metri. Sulla 
distanzu carta t-nlrriiio fn 
azione il priniiili.sfa x(<i(>ionn-
/«• riionifnilc, I'linqhcrcsc Ro<t-
rm'rnljJiii M'.WD) contro 
U'dfrn (3'40"7). Hermann 
(V40"9), LeirandowXki C3' c 
41"). Ja:y (V42'l); sn quel-
la linuui atleti chc faranna 
tmpalhilire it rirorrio tfrlta 
/riiouiriKifr prr^fn;io»ic for-
nifii du V'fndirnir Kufs sultd 
sfci^ii (iiffnn-a e stiJIu stefta 
pixta. ciot it ffitcsco Janke 
< 1X42-4). Kldon (1X478). 
Iharo-: (lXSO'S). l.eenaert 
(ir:>S"G). Jochmann (H'OVS). 
Allnnnin (110G"4) e Toracr-
.trn (M"IT'S) Vita para chc 
sc non prctcnta un dnminata-
re della fnphn tit Kut*. ho 
TjrUVrjiiiIibrio ffi forr«* rfi cfiir 
o tre atleti la prcmesia di 
una para spettaeolare cd tn-
certa (mo all'tilfimo metro 

Suah o^fdcolt. sirt n«*t HO 
che net 400 mctrt. porhi t no-
r»u ifi n l i rro . almcno non rfi 
pari valore dei preccdenti Si 
ntorna ad un lirello mondta-
le nel talto m iilfo rfor<* fro­
rinmo P m r r * o n (2.11). t)ohl 
(20*!). Fairbrolher (204). 

(\tnndi ut luiiii c (]ui lc (Pirc 
non soiio mciio iiuporfdiitt <* 
menu .tpettacolan. altneno 
ncllc prcmessc. Nel pe.to mun-
cherii Meconi, infortunato ad 
un polxo. TIKI ci .sard it nui-
piaro Vurjn con in 1S.20, 
qtnndi altri pesisli di valore 
intcrtiuzianulc Nel disio for-
mtdabdc .si prr.si'iiln il duel­
lo tra i! politcco Piullcoit'ikt. 
priiiiiifixld I/IOIK/IOII' con m e ­
tri 50,91 e I'uiiphcreie Szet-
senyi chc lo tdlloiiii con wtf-
frt 59.01. Dietro di loro e 
non .solo n fur ttd sprttutort. 
•silrdiiuo KOIIIKK/IS (5C,.0l'i), 
Coiisolini (54.72) Klics (54.21) 
Artnrski (54,CI). Koc/c (51.90) 
ed altri delta .stcsso culihro. 

11 jiKtrrltoffo tioti r da ittf-
no prcscntundo in pnrno piu-

Ancora incertezze per Manfredini| ,, . _ . 
_ , . M , ^ • - . •• ^ martedi a! Palazzett© 
Forse Da Costa sara lasciato a Roma | 

II brasiliano sara sottoposlo a visiia medica prima della partenza - Fra i bian-
coazzurri quasi certo il debuito di Rozzoni al « Flaminio » contro il Lanerossi 

Qucsto pomcriggio (on-
17,57) lu Uoiii.i. dopo un ul­
timo breve al lcnamcnto atl«'-
tico al Tre Kontane, purtir.i 
alia volta dt Fireiut'. dove 
.scondcrii al (Irand Hotel e 
IIVP (loinenicn gioohera con-
t io l.i siiu.idta Kiuli.it.i 

I'oni ha coiivoiMto P*'i la 
d i f f t e i l i s s i i i i . i t l . i s f e t t a <l l l . i t -
t m d u ' i u i o c . i t o n e p r e c i s . i -
l l n l l t c P . n i e t t i . C i i f H t l l . l a i - , 
s i . / . i n l u i , S t i i c c l n , ( S t i . i r i i . i c -
e t . t l h i u U ' a . P c s t r u i . M . m -
f r e d i t i i . I ) i \ i d , S e l i u o d b o n . 
C i i d i c i n i . O r l a n d o o I) , i 
C o - - t a I „ i p a t t t ' t t / a d i < p i e -
s t ' i i l t i i n o . p i ' n i , n o n »* . i n -
c o r a d e l l o t t o . s i c i i t . i il o it-
c . i t o t c \ e r r . i \i<;it,(t(> <>nui 
IMi iner iKK'o d il d o t t o r F e l i c i 
c , s o l o tlo|M> ll re .spon-'H d e l 
i n i ' d i c o , F i n n d c c i d c i a s c p o r ­
t a l In a F i r e n / e o t n e i i o 

Q u . i t l o r d i i ' i o t i c d i i ' j c l i t -
s i . i t i o I p . t r t e t i t i . l ' . i l l i ' i i . i t o i c 
U i . i l l o i o s s i i n o n h i .Hic i ir . i 
( l e o i s o c o m e s c h i e r a r e l ' a t -
t . i c c o A n c h c d o p o l.i s e d u t . i 
d ' . i l l c i i . i i i i c n t o d i l e n p o m e -
riHii'O d t r a i n e r n o n M e 
, ' I IH-OI . I v o l u t o pI l l I l l l I lCl . i l c 
1 ' i i i c . i i - ih . i c e r t a e il r i c n 
t r o i n M p i . i d r . i d i D a v i d , d e l 

PER I GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

Arrivati a Beirut 
42 atleti azzurri 

Si tratta del primo scaglione comprendente 
calciatori, pallavolisti, nuotatori e pallanuotisti 

B E i n U T * » . 8. — St .Tsera 6 n r -
r l v a t o a B e i n i t h 11 p r i m o s c a ­
g l i o n e d i a t l e t i i t a l i a t l l c h e 
prt i i i l e r a n n o p a r t e a i III fiiochi 
M i d i t e r r a i t e i 

D e l i a eiMiiittv.t r l i e e t a |> i r t l -
ta a l l e H . 5 0 i n a e r e o d a C i . u n -
p i i i n f a n n o p a r t e « e d i e i e . t l e i . i -
t o r i . i l i e e i p . i l l . i v i i lmt : e 5*<lici 
n u o t a t o r i c p a l l a n u o t u s t i 

I e a t c i a t o r i s u m i D i n . i K i i a . 
B e n c t t i . C a s s a n i . C'ella. C i c o l o . 
D e l N e g r o . M . i c a / / 0 . M a z z i n . 
M o f c h i o n i . N o l e t t i . I V d r c t t i . P c -
l . iRal l l . l U ' S i " . S a i u a n i . C o s t a . 
V o l p l 

I p a H . i i o l i s t l - o n o i s e q u e n t I-
H e l l . i | { a n i b i , H o r t i > l o m a s i . P e -
t l e r r o n l . L e c e i . M a z 7 t . M o i s * 
P a s t o r e . T c d c s c l n . G a s p a n n i . 
Z.i lK It I. 

t n u o t a t o r i <<>IID I s e g u r r i t l 
H i a i u l u . I V r o n d i n i . P n c c i . 1-az-
7.iri . D . i i i n e r l e i o . S< l i o l l m e y e r . 
I*I7«». H a r d i . D ' M t r i n . G l t e r i i n . 
I . a \ o r a t o r i . Mai i t ' i III I ' . i m i e j j i a -
n t . Ro«ni . S p m e l l i M a n 

I c a l c i a t o r i e r . i - i o a c c o t n p a -
f lnatt <lal s i n n e r C n n c - d r i . d a l -
l ' . i r b i t r o L i v < r m l . d a n o m c d i -

PER GLI INCONTRI DI COPPA DAVIS 

Gli USA favorevoli 
ai campi di terra? 

AXV^XXXSXWR.XXXXXXXXVVS.NXXXXXXV 

V I I - N N \ . R — II p r t - ^ u l e n t e 
d> I la f r d c r a z i e n e d i t e n n i s ,-m-
«tr . i l i . . t ) . i . I>».JI F« I K U S O I I . h a d i -
e h i a r a t o a V t t - n n a r h e nej t l l 
S t a t t U n i t t e M « t e a i t t i a l m e r t t e 
u n a f o r t e C(^rr»-nte d i o p i n i o n e 
p e r far d i « p o t a r e K'i i n c o n t r i 
i l l t e n n i s d i C o p p a D a s i s » e l -
t a n t o s i n r a m p i i l l t e r r a h . i t -
t u t a S< <-<ITK1O F c r n n * o n i c a m -
pi t-rtx'*! f a s , o r i « c e n o I Kl«>ca-
t!>rt t n R l e * i . a u s t r a l l a n l e t a -
l u n i ant* r i e a t i i m.« e o ^ t i t u i s c o n o 
* h a n d i c a p » p«^r I K i o c a t o r i e n * 
r o p e i c o m e a<l e ? e m p i o p e r p l l 
i t a l i a n t \ t n c i t o r l q u e s t " a n n o 
i l e l l a Z o n a E i t r o p e a 

A n c h c T o r K a n t t r a t o r e J a c k 
K r a m e r i \ c v a r e c e n t e m e n t e M>-
Mi o n t o l o ^t«*f.so p x i n t o d i \ i -
t u a a V i e n n a d i c h t a r a n d o c h e 
t in Ri ix - . t tore d t c l a u s e c o m e 
P i . U . i n K i I i p o t r e b b e imp»>rsl 
y u l l a t e r r a h a t t u t . i a i m i g h o i i 

g i o c i t o t l e s i n t e n t i n n s i H o > a 
s v . i n t a i f R i a t o s u l l ' e r h a 

Le i i n i m i t i i o n i d t F e r ^ n o n « 
Kramer i o n o f a n t o D I M u n p o r -
f a n l l i n q u n n f o n r o p r i o p o c h t 
giorni la i n una cttntercma te-
nuta a M i l a n o d o o o p h a s i o l u f l 
<I c o p i f a n o azrurro Canapele e 
n l t n d i r t p e n f i i f a l i d r n u r C r . i i i t 
c o n e c n u t o j u l J j neciM<u<i d i i n -
t r i i p r e n d e r c n n ' i i - i o n c p e r e f -
lenere chc anche USA e \u-
itrnUn M o d a t t i n o a p i . > c j r c x m 
C o m p i d i i c r r u b a t l u t u 

L e a r n m u i i o n t d t Ferguton 
d i i n O J t r n n o d u n a u r c h e i f t e r -
rtno * favoervoie e c h e I ' a j i o -
n e f f a h o a a h a o b t e f t t r e rKits i -
b i f f fd d i o f f e n e r e Q u a f c h e n -
s u l t t i f o E ' i l m o n i r n f , > i n i o m -
m n d i t n i u f c r e tier f e n f u r e d i 
e l M n t n i . r e 1 h a n d i c a p i i n w r . 
m o n t i i h i l e r . i p p r c ^ e n t n f o p e r 
p l l itZiiirri c p e r o i l n l f r i I r i -
n u f i m r o p r i d . i i l c fln.ilt I U I 
c a m p i rrlii'11 

c o e u.i u n n i . i s«a j !Htatore , t t> . -
l . i v n l i s t i d i ) 5et !ret . ir i i , <lt Il.i 
Fi <li t . i / i o u i \ r t i b m i . il.i t in , n -
b i t r o e d.i l l a l l t n . i t o r e i u u o -
t . i t o t i d a l e o n i i n S . i m b t t e l j i . «1 < 
V o l p i «• d.i / . o l > i i n . 

II s i c o i u l o ' t i f j lmne p u t n A 
ll l"» i i t t e h r e l U r m i ' II .n d.i 
C ' l a m p i n o Ovi—t H o l o spe» i i •• 
\ l l t . i l i . i l t « o i i i p i c r d c i a r . o v e 

e i c l i s t i . p i n r . i l l c n i t o i e fi .It r i-
l e ("o.sta I ciCll^ti e h e p r e m N - . 
r . i n r n p.irt»- at G n v h i il« 1 M e -
il i t t i i a n e o -on-<- C i n i u t r i . G a -
• • p i i e ' . i i Nc>;ri I to . T e s t a V i l -
|i'!ti«, S nii'i ' . ig A r i e t i t i , C i . . r -
d . -n i . H i . i n c h e t t o 

Domani alia C.A.F. 
il reclamo del Napoli 

N U H U . I .. — 11 N a p . ' 1 , I n 
p i t M i ' . l . i l c rii> i--i» a l i a C"\I La 
«le> l - i o i u - • s* .!.l p i t ~ i d o p o 
m n Inni; i : u n . o u e d« s d i r . -
K«nt i d e l l a <- | i i . idra p i r l c n o p t a 
I ip i . i l i t > a m : n H o i! i l .^p. 'Mt.v(» 
d i MMilen/ i ili-il.i L e c < Ii m r . o 
p t e d ' a t o !<> «-\ o i l e r s i . l i -gl i I:J-
tli it11 \ i : itt . .t - . .< 'a Ih i- d c . j 
p i r l u a d i i P m n i i a « e o r « i 

I' r . . ' .ii . ill 1 \ ipu l : \ , ir.t 
d i » t u « e > «. ih t o a H e m * I ,i I<-
>i d e l l a s . s - . c tA p a r t » w p » " a \ e t -
ra i n o i t o p : o b . . b ' . i i ' t n'i- i l lu^tr . i -
ta .ti K.u i l i c i i l i i l . i CM i! . (:-
I'l'ii M !«.•. m o Hi :; ni«to n«-R.i 
^ : i i h . « n i : v p , . r t i \ i n <po'et .«n. 

II portiere «fuggiasco » 
non vuole piu giocare 

l ' \ T . \ M \ « — II p o r t i e r e > « -
\,-s ,> <II I I ' . i t . i m i. c h e h i l a s c i a t o 
m i p r n w i « . « i n e n t e I i c t t tA e t n e a . 
h a n w l i t e t i n t l e t t i - r a a l e e m -
nu«"arii'> th 1 C a t m i i. e o m m M . t r -
I O C C I O . n e l l a i j u a l e s i r a m m a r i c a 
d i 1 R r . i \ r e r r m e eeni ine<M> n e l 
e i T « o d e l l a p i r t i t i i l l ( i n n i r n i o 
e o n t r o il I .ei e o i h e III p r a t i c . i -
m c r i t o p r ; \ i t o il C a t a n i a d» 111 
v i t t o r i a e fa pn->*« r t e i l i e la «u > 
i l c c i s i o n e d l I t « c i a r e C a t a n i a c 
irr» \ i H - a b t l e . | n u l i f t- 5 i i e m t e n -
d i m e n t o r i t i r a i f i i l a l l i a t t u i t A 
. . ^ o n i s t i c . i 

11 C a t u n a . t c n t i rA. n i t u r a t -
n n n t e d i f a r n c t d« re ll p r o p t i o 
p o r t n re .I..I1 a t t i fk i i .mn n t o l ' n 
d i r i R e p t e h a a x u t o tn p r o p o s i t i ! 
u n a c o m i r s a j i o n o t e l e f o n i c a e o n 
S i \ n . | t . e h e s i tr<>v • a M i l a n o e 
l o l i t i m i t a t e l t o m a t o •>olle i l e -
c i M o n t SI-\"I"M> *!i e r i s e r \ a t o u n a 
ri<pi M.t d e f i n i t i v . i I n e g n i e a * n 
fjli sarA eonce—>a u n a l i c e n z a d i 
u n a st t t i m a l l a 

tittto KM,into e m ott.me 
coiidi/ioni di form.i M.i c^or-
dira Manf reditu'' Ilit-nt rer.'i 
Orlando'' Vorra confertna'o 
S e i l i i o s M i n " S i i n o t l l t t l l t l ' e r -
r o K a t i v i ,n ( p i . i l l F o n t d . ir . i 
s o t t i / i o n e s o l o d o n i e i n c . i , p o 
d u m i t i u t i p r i m a d i 11 n -
c o n t r o 

C o m i n i f p i e . < p i o - t ! ^ i m i 
i d u e p r o b a b i l i s ' o i i i er . i i in ;i*i 
d f l l ' . t t t . i c c o r o n i a t i i b t a C l i « -
Hi.i . P i M n n , M i i t t f r e d i n . I) i-
v i d , O r l a n d o , o ( I h i H K i a P e -
s t u t i . O r l a n d o . l ) . i \ i d . S e l -
i n o s i o n 

A ' . i t u r . i l m e n t e . l o s c h e i a -
i n e t i t o d e i r e p a r t i a r r e ' r . i t i 
t io t i o e n e r e r a M i r p r c - a - a o -
c l i e i i n i i o . P . m e t t i . t l r . f f . t h . 
I.O-.1. V,u i r t i a c c i , S t i i c c l n , Z a -
o l . o 

• • • 
Anclie la I.a/io I'onclude-

i.i I»«KI la prepar.iz.o/ie :n 
\ist.i deirmcoiitro con .1 La-
noro-M l e n t t i to lan, per 
1 .ISM'II/.I di Bcriiardim c 
I'.ICI ioii ;( Ferrar.i eon le 
r serve, hanno dato vita a 
un.i lcogcritsima seduta atle-
»ie.i Per ci6 che ri(!iiarda la 
torin.i/iotie dovrcblie s en-
/'.dtro rien'rnre Kozzoni. eho 
l e n a Ferrara ha parttcolar-
niciite soddisfatto Bcrnardi-
ni. il quale, appunto in c o n -
•sider.i/ione di tut linpie^o 
dell atlet.i contro il I .anero--
-i lo ha fitttii Riocare solo 
per I pi.un tpi.iraiit.iciiHiuc 
i innir. 

• * • 
Mol'o .sfoituilato e st .do 

1'esoid.o dei e.idetti della 
I. i / o nel c.mipionato ~ n -
s e r \ e ~ I u ovani rinculzi 
1) meo- i / / u r n sono itati bat-
tu'i a Ferrari dalla Sp.il per 
tre reti ad una II puiitfttRio 
non e.Npriine affatto l valori 
in c.nnpo la Lazio ha jjioea-
'o inesilio ed e ,ipp.ir>a tnol-
to put or>;.inuzata della Spal 
Se ha perduto. la colp.i i* 
solo ed c-cliKivaiiiente del 
V.;o\.i!ic portiere GiRltetti. 
chc Ii i sull i cos-cienza il pri­
mo e .1 ter/o "o il e ehe. an­
chc :n nee i-.one del seeondo. 
h i t.ird ro id ti-scire ila: 
P.I: 

I. .neon ro e -ta'o niolto 
\ .\ ice i d iiitereas-ante. ll 
iZioco M .ltipp ito e »tato an­
chc .1. un i bnona leva'.ura 
U e n c i 

H o / z o n . I i e n . p r o v a e n 
t»art i-ol i r ' i i ' ' i ! e a t t e . - a p e r 
i n o t . i i t o t M . h a " l o c a t o t i n 
' e n t p o ^o'.o l > n e t t . . t o p o i 
d i M e l i / / > . n p»i~ / o n e d . 
-i con .1 .1 c c n ' . r o n \ a : i t : . v o i l -
.1 ^f ic i :uli> e r « : i ! !a i i i 1o t r > ' 
i n . c l o r ; . n C a t u p n . e - » , e n i e a 

F i i i n a K a l l i , P o z / a n ( e h e h a 
l . i . s e i a t o i l c . i m p o . d 2!i' d e l l . i 
npresa sostituito da P.isni) 
o Bauaz/a 

Kcco il dettaulio dell'in-
contro 

SPAL B- Forte: Trentini. 
Ma/zone. Frilh. Cat. d. mo. 
Palloni; Novelli II, Sc.ippi-
iii. Haij.iUi. Biocc.i i . . F.ic-
elnn 

I.A/.IO B Omhetti . Moli-
tio. Del Ciratt.i, Caro-i. Ku-
leini. FuiiiaRalli; Visentitt. 

T O T 

1. CORSA: 

2. CORSA 

3. C'ORSX. 

I. CORSA: 

3. COKSA 

fi. CORSA 

x 1 
1 x 
2 I 
I 2 

i x 
2 x 
x 2 
I 

Rozzoni, Jaon, Pozzan. 
casni. 

Ha arbttrato il sig. Mar 
chiom di Padova. Le reti so 
no state realizzato nel pri 
mo tempo, al 44' da Fnl l i 
nella npresa. al 29* da Fac 
chut al SO' da Vis>ontm e a 
42' d.i Xovelh II 

Tacchini vince 
a Cilia del Messico 

CITTA' DKI. MKSSICO. •- — < § 
N i i c o r M > i l e l l a p r i m a j ; l o r n a t a ^ > 
d e l t o r n c o p a i i . i n i r r i c a n o i l l SSJ 
t e n n i s , c i t e s i s M i l g e a C'ltta d e l N N 
IStess i co . I ' i t a l i a n o S C T R I O T a c - S>> 
t' l i ini h a b a t t i t t o n e l s l n q o l a r c SSJ 
m a s c h i l f 11 n i c s s l r a i i o K i i - a r d o N N 
C a r r i o n p e r 6 - 3 , 3 - 6 , 6 - 2 . S e m - V V 
p r e n e l s l n g o l o i n a ^ r h i l e M a c NSJ 
Ka% ( l ' S \ ) h a h a t t t t t o C r a \ o | - N N 
t e i M c s s . ) p e r 6 - 2 . 6 - 0 . § § 

Rienlrali i pugili azzurri ^ 
l . a n a z i o n a l e I t a l i a n a d i p u g i - N N 

l a i n e r l i ' i i t r a l a a t l ' a e r o p o r t o iti S V 
t ' h n u p i i i o p r u v e n l e n t e d a l i u c . t - N N 
r e s t . \ \ > 

l .a s i p i a i l r a e r a R i i l d a t a d a l V \ 
l i c e p r e s l i l r n t e d e l l a F . I M . . M a - N N 
r l o P i a z / a . e d a g M a l i e n a t o r ! f e - S S Q 
d e r a i l 
l*i»KKi 

N ' a t a l e I l e a e A r i n . i i i d 'I 
KEN KDSF1VALI. sara uno dei ipiattro professionisti di 
tennis che II l.'C e Ii nttohr«. si c imcnlcranno ul Palaz. 
/ e t to dt'llo Sport nellc Rare l a l e i o l i per II Gran Premln 
d'Kiiropa. Contro di Iui sarunno ^li altri due aiistraliani 

IIouil c Sedsniaii e lo statunitense Trubert 

MENTRE LO SPORT DELLA BICICLETTA SEMPRE PIU' VA IN ROVINA 

1 o## si vogliono inteniiwe 
I 6ipatrons., dei cielismo 

inviato spec ia le ) ( D a l nostro 

PAHIGI. 8 — 11 cicliMuo 
coiitillli.t «td i*s-»ere una d.-
Miuta ptiitte^gi^ta d. pau.-c: 
lc curie 

Git scontri >: tnolt'pl.caiio 
riiveiitano .iL*r.i:n!i ipiando Ĵ 
appross.tna il r.po.-o il .'i-
\ e r n o 

Lo .-pett.icolo •'• triple e :ti.»-
l.ncomi'o. jpc-v) d.f^tiftOfO 

Lttiuano 
Litma Godde! co'i i - p > 

t r o n s - dello ditte-extra I 
(piali Iiti^.mo eon S'l'CI. chc 
a >na volta litiua con ult or-
yanizzatori e con t • p'itro-is -
K" una cntem. K" 1 i c.tten i 
riotf!) intercj^t cl"* lez.t ~.I 
urn aali altri 

Tntti (- p a t r o n - - . d:ri2r:i-
:i c or^.'iiizz.i'on• proci.iin.i-
no di l o l e r d.fendere Jo -por* 
In realta o s m c ite^or.» d -
fende e-c'.u-:\ .i.nen'e >e ste--

sa. con itn'ostinazione che su-
pera l eonfini della tollerati-
za e 5i perde tu'U'a?stirdn 

Ma e'e ancora ehi parla di 
e ip inoco . 

No. dt e 4 o w n o ?i trntta* 
L i rcspo!i>.ibilita di tuttt •"• 

chi.ir.i Perche !''nflaz.orie d^l 
calcndario e deternnn.ita d.i-
i'.i orz<t:iiZZ<iton Perche 'n 
e-auer.ita a t tu i ' a cm sono 
?oto|Hi>ti : - routier.-- e \ o -
lut i d II - patron-: - K perche 
i d'.rmejiT; non ne.-co:io a 
controll.ire la ^.tnaz.one I 
diri-enti dell I'CI MI:IO di= .-
?tro;-i conic un eief into in 
una botte^a di cns ta l l cna 

Scontn I i: orni di vi^ilia 
della Puny-Tours sono - t f i 
c.tr.itter.zzat: d » due r.nnioni 
niarchtche I ' m .<^-onte Ro-
do-ii. it* ,-volta :ie.i"itffic o d; 
Godde! al nmnero 10 d. 
Fbi: Montni ir're. e l'.i'.tr,. 
.^•Jentc Goddc*. h.i .-.viito ".no-

> ^ ^ » » » « » » » » » « » » w n « » « m » i « » » » ^ » » * » » > » » * * * * » • * * * » ^ * * * - % ^ f 

m® aa 
Nei giochl olimpici eld 
chc importa non e di vin* 
cere. Bensi lottare bene, 
con lealta e con onesto 
cuo re. 

r m « o i m u t t s 

Scelto 17nno al Sole per U cerimonia coaclasiva 
f 1 l * , ^ ] M > « t ^ A ** -» * 
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+ s o t l o In p r e s l t l e n / a d e l 
p r o l l i e X n c r I K d O s s a t . d i -
r c t t n r e c e n e r a l e d e t l c a n t l -
rh i tA e b e l l e a r t i . s t * r i u -
u t t o »1 c w m t t a t u p e r l e i \ u e -
o t t o n i a r t i s t i c h e d e l t a X V I I 
t t l t m p i a d e . II i | n a l r * | ^ a n -
/ i l u t t o c n m p i a c i u t o d e l l ' a d o -
r i o n e d r l m a n l t e s t o u f f i c l a l e 
d e i c i o c h l o l t m p l r l r e d a f t O 
d a l p r o l . \ r m a n d a T e s t a . 

II C o m l t a t n h a p o l p r e -
s c e l f o II c a n t o f i n a l e d e l 
c t o c t i l d i R o m a n e l f . I n n o a l 
S o l e • d l M a i c a < n l . n n n r h e 
In %qiiilln n l i m p l c n c h e r i -
s u t t a d a a l c t t n e b k t i t t t e r t -
c a i a t e d a l l a p a r t e p r e l i m i -
n a r e d e l l o i l r s s o t n n o . F / 
s t a l o p o l d a t o p a r r r e f a i o -
r e i o l e p e r c h e a l r n n e m a n l -
f e s t a f i n n t f o l c l o r i « t l e h e s t a -
m i t n c l u s e n e l p r o g r a m m a 
t i f f l r i a l e d e l R t o c h t . 

I n l i n e h a a s c n l l a l n n n ' a m -
p i a r e l a r i o n e d e l d o l t . V I -
Chi s u l l o s t a t o d e i l a i o r l p e r 
I ' a l l e s t l m e n t o d e l l a m o s t r a 
s t o r i c o - » t t t 4 t l c x d e l l o s p o r t . 
s i n c e r e n d o I n f t n e l a l a l o -
r i / r a / i o n e d e l l e r l p r o d u z i o n l 

i n mtr^a lco d e l t e * c o r s e n e l 
c i r c n • e d e l l e « f a n c t u l l e 
C i n n a s t e • d i p i a / x a A r m e -
r i n a 

Sal seeondo canale 
le riprese leleviiive 

• SI e a p p r e s o r h e l e r i ­
p r e s e f e l e i i s i i e d e l l e O H m -
p t a d i a i r a n n o I n n c " i n t e r a -
m e n t e s u l s e e o n d o c a n a l e 
c h e s a r i p r o n t o p r o p r t o p e r 
P e p o c a d e i g i o c h l . P e r t n t t o 
tl p e r l o d o d e l l a m a n i f e s t a -
n o n r il s e e o n d o c a n a l e « a r t 
a d i b i t o c t c l n s l i a m e n t c a l l e 
r i p r e s e d e l l e O l i m p i a d l . 

DirigenN inglesi 

in partenza per Roma 
• « ) i i a ! l r o d i n c e n t l d e l r « -
m l t a t n O l i n t p t c o I n c l e ^ e . 
Mandy D u n c a n , s e t r e t a n o 
d e l l a B r i t i s h O l i m p l c \ « o -
n a t i o n . H a r o l d X b r a h a m " , . 
L e s l i e T r u e l o i e e J a c k 
C r n m p v e r r a n n o a R o m a n e i 
n e l p r o * s i m i < l o r n i p e r i s p e -
z i o n a r e l e a t t r e r i a t u r e p e r I 
C l o r b l d e l l » « e p e r e f f e t -
l i i a r e n n o s t u d i o s u l l e c o n -
d i r i o n l m e t e o r o l o e i e h e p r e -
i l s i e p e r I ' e p o c a d e l l e c « m -
p e t i r l o n i . 

AU'esposizione fotografica iscritti 29 paesi 
4 Cnntinuano a prnen lre dal Comltati olimpici le adesinni 
all'e»po«iflone olimpica della foto<rafia sportiia. l i n o ad 
ora, hanno ennfermato tale adeslone I se<uenti 23 cnmitali 
inrilcati seeondo I'ordine dl data della adestnne penentita: 
Messtco. Spagna. Francia. Vietnam. Gran Drctagna. IRSS. 
Gertnanla. Hone K"n*. S i lnera . statl Cniti. I.ussembttre.o. 
Giappone. Siezia. Finlandia. Cecosloiacehia. C'nftherla. Po-
lonia, irlanda. Egitto. Austria. JugoslaiU. Romania. Kenia. 
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V.' il e I.-K 

L1 e •' .it. e C'-rcir d: ren­
der- w . . av 'nz .r lo r~')-
po-:e. - t . i i a n d o prob. im. . 
:nd c.fvio Mi.oZ.o . L l CI fa 
d. t i f ' i -na V. t - p . t r o n s - e 
cl. o r ; m.2? itor. - a-coltaro 
n̂ .a : o i -".n'e-dono. nor -: 
Vii:l.ono .n'endere D'altri 
parte. I - P lUOt.a - WHO s p c i -

'o 
1 1 ' 

*. 1 

el 
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so in contr.isto. 1' Imus -. 
per dir di una. alia riunlone 
da Goddet non era rappre-
sentata E non e che Cli or-
uanizzator; procedano d'amo-
re e d'accordo, anzi Cost il 
cichsmo r-.niane naufra^o in 
un mare agitato. Intanto. 
Bohet (e un colo e-empio) 
pun e prmiere. in un'intervi-
- t i a'l i TV di Par.;: . Jtifo 
il ^ito pes-ini.<mo ^ll^'avle-
n.re dfj no.-tro sport 

Per fortun.i. i corridori •=: 
tc'i^ono lont.im da ipiest'ani-
biente pcstifero. Hanno, pero. 
capito che anche per loro :I 
momento e difficile, c dopo 
la - tregua d'estate - so; o 
tornati a darsi battaglia - u -
gli alti ritmi 
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DA LUNEDÌ A MERCOLEDÌ 

Minatori: 
tre giorni 
di sciopero 

Gli industriali e le aziende di Stato 
hanno respinto le proposte dei sindacati 

I salari del minatori dal '51 
ad (IRci sono aumentati solo 

del 2,50 per cento 

I sindacati dei minatori 
aderenti alla CGIL, alla 
CISL ed alla UIL hanno 
concordemente proclama­
to 72 ore di sciopero na­
zionale della categoria. La 
astensione dal lavoro 
verrà effettuata da lune­
dì prossimo 12 ottobre a 
mercoledì 14. 

Martedì 13 si svolge­
ranno manifestazioni in 
tutte le provincie interes­
sate allo scopo di richia­
mare l'attenzione della 
opinione pubblica e del ­
le autorità. Dopo i primi 
tre giorni di lotta le or­
ganizzazioni sindacali si 
riuniranno per esaminare 
con quali forme e tempi 
proseguire l'azione. 

Queste decisioni sono 
state prese nel corso di 
una riunione comune dai 
tre sindacati della cate­
goria dopo che. nella mat­
tinata di ieri, gli indu­
striali privati e le azien­
de a partecipazione stata­
le avevano, durante una 
ennesima riunione tenu­
ta al Ministero del lavo­
ro. ìespinto anche le ul ­
time proposte unitarie 
presentate recentemente 
dai sindacati e rotto le 
trattative per il rinnovo 
del contratto. 

L'atteggiamento assun­
to dai datori di lavoro, il 
più importante dei quali 
è lo Stato, e tanto meno 
giustificabile in quanto i 
minatori hanno avuto un 
solo aumento del 2 ,50^ 
nel 1955 ed avanzano ora 
delle modestissime richie­

ste. Si tratta inoltre di 
una categoria duramente 
provata dalla politica del 
governo e della CECA i 
cui errori sono ricaduti 
sulle spalle dei lavorato­
ri riducendo il numero 
ilei lavoratori occupati dai 
70 000 del 1952 agli attua­
li 40.000. 

Le richieste avanzate 
dai sindacali consistono 
in un aumento giornalie­
ro di 100 lire per il ma­
novale comune, nella re­
golamentazione del cotti­
mo nel senso che venga 
prevista una procedura 
per i reclami relativi alla 
elaborazione, all'assesta­
mento e all'applicazione 
delle tariffe con la parte­
cipazione rispettivamente 
in prima e seconda istan­
za della CI . e dei sinda­
cati, nella riduzione del­
l'orario di lavoro pan a 
sei giornate annuali di ri­
poso retribuito. 

I sindacati chiedono 
inoltre di stabilire i prin­
cipi della classificazione 
delle quattro categorie 
demandando ai contratti 
integrativi provinciali la 
determinazione della re­
lativa declaratoria. Le 
altre richieste riguardano 
l'adeguamento degli sca­
glioni dell'indennità di 
anzianità in relazione al­
la legge in corso di ap­
provazione per il pensio­
namento anticipato, le 
festività infrasettimanali 
e l'istituzione nelle azien­
de di scuole e corsi pro­
fessionali. 

Il grafico mostra la dimi­
nuzione dei minatori dui 
1952 al 1!).">9 In seguito a 

licenziamenti 

A fuoco i depositi della Gulf Oil a Columbus 

t'Ol.l'MBl'S — l'n cr.iw 
di alcuni serbatoi. Nel sin 

mostra una veduta 

Ine tildi.i è se.ppl.it.» Ieri in un deposito di comhustilul,. della (Julf Oil. proxorondn lo scoppio 
istro hanno trovato la morte alcune persone e ne sono rimaste fciite numerose altre. I.i telcfoto 
aerea dell'incendio durante le opera/Ioni di salvatocelo compiute dai v |K i | | nYi fuoco 

TESTO UNIFICATO DELLE SINISTRE E DELLA D.C. 

Alla Camera la legge 
contro i "subappalti,, 

Magi iella sottolinea l'urgenza di varare il provvedimento che abo­
lisce una delle peggiori forme dello sfruttamento dei lavoratori 

La Camera ha ieri Inco­
minciato l'esame di una ."en-
ge di grande rilievo socia­
le, frutto di lunghi dibat­
titi e di dure agitazioni s in­
dacali e delle conclusioni 
cui pervenne la commiss io­
ne parlamentare dj inchie­
sta sulle condizioni del la­
voratori: è la legge che san­
cisce la abolizione di tutte 
quelle forine di appalti e 
subappalti di lavoro, m e ­
diante le quali industriali 
e imprenditori privati e lo 
Stato stesso (attraverso le 
sue aziende e gli enti pub­
blici) hanno defraudato e 
ancora defraudano decine di 
migliaia di lavoratori dei 
loro elementari diritti, eco ­
nomici e normativi. 

11 testo della legge e na­
to dalla fusione, realizzata 
dalla commissione Lavoro, 
delle due proposte di legge 
ilo! compagno Maglietta e 
ilei sindacalista il.e. Storti. 
Si tratta ili un testo soddi­
sfacente. che i comunisti e 
tutti i parlamentari della 

CGIL — come ha annun­
ciato ieri il primo oratore 
intervenuto, il compagno 
MAGLIETTA — appoggiano 
pienamente e al quale non 
presenteranno emendamen­
ti, anche allo scopo di ac­
celerare la sua approvazione. 

L'oratore comunista ha ri­
cordato i precedenti di que­
sto progetto (fra gli altri, 
la proposta di legge che. 
nella passata legislatura, 
presentò il compagno Di Vit­
torio). ma soprattutto si è 
soffermato in una descri­
zione della realtà sociale 
italiana, dominata dagli abu­
si e dai trucchi del padro­
nato e dalla indifferenza o 
dalla complicità delle auto­
rità governative. Egli ha ri­
cordato che la più grave e 
diffusa forma di appalto. 
che la legge intende colpi­
re, ó la creazione, da parte 
degli imprenditori, di quel­
la figura di intermediario o 
assuntore che, assumendo e 
mantenendo allo proprie di ­
pendenze gruppi di lavora-

LA PRIMA RIUNIONE DEL COMITATO DI AGITAZIONE DEGLI SCIENZIATI 

Una delegazione di fisici illustrerà all'ori. Segni 
la tragica realtà degli istituti di ricerca scientifica 

Verranno rese note al Paese le condizioni del lavoro scientifico in Italia - / senatori comunisti sollecitano la 
discussione delle interpellanze e della proposta di legge del PCI sulla organizzazione della ricerca nucleare 

Il comitato di agitazione 
dei ricercatori di fisica — 
cui fanno parte gli scienzia­
ti, Antonio Borsellino, Mario 
Carrassi, Carlo Ceolin, Mar­
cello Cini, Giulio Cortini. 
Roberto Fieschi, Ettore Pan­
cini, Brunello Rispoli e Gior­
gio Salvini — nel corso di 
una riunione svoltasi ieri 
sera a Roma ha deciso che 
una delegazione di studiosi 
illustri quanto prima al­
l'oli. Segni ed al presidente 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche. prof. Francesco 
Giordani. In mozione appro­
vata alla unanimità al con­
vegno di fisica svoltosi a 
Pisa. 

Durante la riunione è stn-
ta rilevata la necessità di 
far conoscere al Paese la s i­
tuazione della ricerca nu­

cleare pura ed applicata in 
Italia ed è stato sottolineato 
che il Comitato nazionale 
per le ricerche nucleari e 
privo di fondi dai 1- luglio 
1959 e senza alcuna sicura 
prospettiva per il futuro. 

Il comitato di agitazione 
ha preso atto, inoltre, che 
numerosi Centri di ricerca 
nazionali non sono in grado 
di provvedere, effettivamen­
te. alle ricerche iniziate. 

Durante la riunione, infi­
ne. è stato deciso di sol le­
citare con urgenza al gover­
no tutti quei provvedimenti 
amministrativi e legislativi 
indispensabili * a garantii e 
alle ricerche niiclean italia­
ne uno sviluppo adeguato 
alle necessita del paese ». 

Si annunciano intanto ini­
ziative parlamentari. La se -

Sono ancora valide secondo la FIOM 
le rivendicazioni unitarie dei sindacati 

E s s e d o v r e b b e r o c o s t i t u i r e hi b a s e p e r la r ipresa d e l l a lo t ta «lei m e t a l l u r g i c i — I m i t o al g o ­

v e r n o p e r c h è le a z i e n d e a p a r t e c i p a z i o n e s t a t a l e si s o t t r a g g a n o a l la tute la d e l l a C o n f i n d u s t r i a 

La proposta della FIOM di 
riprendere la lotta per il 
miglioramento del contratto 
dei metalmeccanici è stata 
accolta favorevolmente nelle 
fabbriche. E' stato frattanto 
diramato il testo del docu­
mento approvato dal CC del­
la FIOM. In esso si afferma 
* d i e la ripresa dell'azione 
sindacale dovrebbe effettuar­
si sulla base del le rivendica­
zioni unificate dalle tre orga­
nizzazioni sindacali qualche 
settimana fa, giacché le pro­
poste conciliative presentate 
dalle varie organizzazioni — 
anche per accelerare le trat­
tative rendendo obbligatorio 
erga otnnes il contratto na­
zionale di lavoro, se rinno­
vato entro il due ottobre — 
non hanno oggi più alcun 
motivo di sussistere di fron­
te alla esigenza di un nuo­
vo ricorso alla lotta. 

« La ripresa dell'azione 
sindacale per rimuovere so­
stanzialmente la resistenza 
padronale sia sui salari che 
sulle rivendicazioni normati­
ve (ferie, parità salariale. 
contrattazione delle varie 
forme di retribuzione, pre­
scrizione delle punizioni, ec­
cetera) . esige la più salda 
compattezza fra tutti i la­

voratori e le loro organizza­
zioni. quella compattezza che 
contraddistinse 1 e grandi 
lotte dei metalluigici della 
scorsa estate. 

< 11 Comitato centrale del­
la FIOM — prosegue il do­
cumento — auspica pertanto 
che tutte le organizzazioni 
dei lavoratori metalmeccani­
ci, accogliendo le istanze uni­
versalmente espresse da ope­
rai e impiegati nelle fabbri­
che, decidano nei rispettivi 

oigani direttivi convocati per 
i prossimi giorni la ripresa 
dell'azione sindacale. 

« Ciò è tanto più giustifi­
cato dal fatto che la resi­
stenza padronale non ha al­
cuna base oggettiva, quan­
do si consideri che le con­
ili/ioni economiche del set­
tore metalmeccanico sono in 
questi ultimi mesi nettamen­
te migliorate e che le previ­
sioni di sviluppo produttivo 
continuano ad essere assai 

Cosa ha (atto l'on. Storchi? 
JI ministero del Lavoro ha 

emesso ieri un lungo comu­
nicato per affermare che il 
sottosegretario Storchi, du­
rante il suo viaggio a Bru­
xelles si sarebbe interessato 
della sentenza che ha assolto 
: responsabili del disastro di 
Marcmelle. « che ha suscitato 
rivissima e dolorosa impres­
sione nell'opinione pubblica 
italiana - // comunicato, tut­
tavia. non precisa né con chi 
il sottosegretario ha pirlato 
ne se >ic espresso una pro­
testa del Governo italiano per 
la sentenza In assenza di 
queste prccunztoui rimane la 
domanda: eo*i ha latto ^tor­

chi a Bruxelles, oltre che pre­
siedere il congresso de. co­
me informa il Popolo di ieri? 

Lo stesto comunicato ag­
giunge che ora il ministro 
del Lavoro ha denso di as­
sistere le famiglie italiane nel 
processo di secondo grado. 
confemando ciò che e a tut­
ti noto: il porcrno non ha fat­
to nulla per tutelare le fami­
glie delle vittime nel processo 
conclusosi in questi giorni 
e solo ora sembra accorgersi 
di questo problema. E' que-
s'a la difesa deglt italiani al­
l'estero chr l'on 7.accc.gnini 
d'ee di ro.Vr realizzare? 

Successo dei tessili nelle trattative 
per realizzare la parità salariale 
Al 92,80r'o dei salari maschili le paghe delle lavoratrici con mansioni promiscue 

L'accordo T^ZC, unto ne; c:or_ 
ni s«:or». r.e'.ì i trat'at.va per 
ia par.té ^lar.-Ie «ile tess !.. 
.1 quale. r . e ^ m b ?o delio sti­
pulando accordo elevi la te-
tnbuz.or.e d^'.'c lavoratr e. 
che svolgono mansioni promi­
scue al 92S0"i de'A* psea ma. 
sonile corr.sponden'e rappre­
s o l a un pr.rr.o r*o'e\aìe i.svi­
tato, delia seconda fase della 
tr«:ta: va contratture per la 
categoria. 

Questo accordo corr.spor.de 
a una soluz or. e prat.ca che 
!a.«c a imprec ud ca'e le r.-
*re:;.ve porzioni di pnnc.pio 
sulla par.ti salari le e :n ef­
fetti consente che J ;ajar.o 
delle livoratr e. T.'eressate s 
svvicir.i — .n una misura — 
che varia dal 7 al 15''. a se. 
conda de: settori, a quello de 
lavorator.. 

Da lunedi pross.mo \ t iran­
no riprese le d.scu.-s.oni per 
le lavoratile. «dibitc a man-

-.or.i svolte prcva:eriten-ier.'e 
da donr.e D.fr.tti. sulla bs.-c 
de criteri stab.it! in preci. 
der.za dalle part.. s. tratta or,. 
d: armon.zzare le attuai. r<"-
Ir.buz or., di q leste »avoratr.-
e. con i r.uov. I.veli TLZ^.UT.-
:: dalle lavoratrici a mans.on. 
prom sene 

Perc.ò. «ecor.do ;e orzr.n z_ 
zaz:oni dei lavoratori l'armo-
n zzaz.or.f. salar-.ale dovrebbe 
consentire un aumento delle 
retr.buz.oni delle . s u i n i r c 
adib-.te a mir.f.oni prevalen­
temente svolte d<=. dor.re tale 
da mantenere nalterate le at­
tua!. d.flerenze salar.ali sta­
bilite appunto sulla base d: 
jna concreta valutazionc. pro-
fess.onale 

Sull'accordo rag*.unto ne-
corni scorsi, sarà pero posi -
b . e dare un giudiz.o defln -
t.vo solo a conclusione delia 
tratta'..\h ne: prossjni giorni 

Muore un edile 
in un cantiere 

di Palermo 

PALERMO. 8 — T n mor­
tale infortunio sul lavoro si 
e ver.fkato c>2g: nel cantiere 
edile della ditta Bondi. in 
via lanc ia di Brolo. L'edile 
Filippo Amerani. di Oreste. 
di anni 22. da Mczzojuso. 
abitante nella nostra citta in 
via D'Angelo 12, mentre «: 
trovava al lavoro e stato col-j 
pito in pieno da un bidone di 
cemento cadutogli addosso 
in seguito alla rottura del 
cavo di acciaio di un monta­
carichi. 

L'operaio, e deceduto poco 
dopo per la frattura della 
base cranica. 

favorevoli. Questa constata­
zione lascia facilmente in­
tendere che le vere ragioni 
della resistenza industriale 
sono da ricercarsi unicamen­
te nell'obiettivo politico di 
infliggere ai lavoratoti una 
immeritata umiliazione, an­
che per impelli re che essi 
possano trarre dalle stesse 
conquiste contrattuali tutti i 
vantaggi che dovrebbero de­
rivarne nelle loro condizioni 
economiche e nella salva­
guardia della loro dignità al­
l'interno delle fabbriche. 

« Il Comitato centralo de l ­
la FIOM. considerato l'alli­
neamento sostanziale verifi­
catosi nell'ultima tornata di 
trattative tra la Confindu­
stria e l'intersind che rap­
presenta le aziende a Parte­
cipazione statale, nel denun­
ciare questo intollerabile sta­
to di cose che perpetua i 
rapporti preesistenti ali" 
« sganciamento ». invita il 
governo a intervenire urgen­
temente aftinché Ir aziende 
pubbliche non siano coinvol­
te più oltre in una lotta che 
non trova nessuna giustifica­
zione se non nella volontà di 
predominio della grande in­
dustria privata >. 

Intanto proseguono nelle 
fabbriche metallurgicne le 
fermate di lavoro e di pro­
testa contro l'atteggiamento 
della Confindustria A Mi­
lano anche ieri hanno sospe­
so il lavoro per un'ora i d i ­
pendenti della Vanzetti e 
ordini del giorno sono stati 
votati alla Franco Tosi e 
alla Bozzi di Legnano, alla 
CGEM. alla Remmgton e alla 
Ferrotubi di Monza 

Il fermento contro l'm-
transigenza della Confindu­
stria è sempre più acceso in 
tutti i centri industriali del 
Nord. Comizi di protesta si 
svolgono ovunque, fra cui 
uno particolarmente affolla­
to quello tenuto ieri alla 
Dalmme di Bergamo. A Bo­
logna le maestranze dello 
stabilimento Garzoni hanno 
iniziato un'agitazione contro 
il provvedimento preso dalia 
direzione che ha sospeso 150 
operaie con evidenti scopi 
di discriminazione politica e 
sindacale. 

gieteria del g iuppo senato­
riale comunista ha immedia­
tamente ritenuto di prospet­
tare alla presidenza del Si-
nato la necessità t> l'in gonza 
che il governo risponda alle 
interrogazioni ed intcì pellaii-
ze presentate da mesi, con­
cernenti lo stanziamento di 
fondi a favore del C.X R N 
e che presenti, in modo che 
sia discusso urgentemente 
insieme al disegno «li legge 
di iniziativa dei pai lamen­
tar! comuni, li. un suo disc 
gno di legge — che semina 
essere già stato elaborato e 
formulai,) — riguardante la 
ricerca nel settoie nucleine 
e l'utilizzazione dell'enei già 
nucleare. A tale scopo, ha 
delegato i senatori Mont.i-
gnani-Marelli e Mammillari 
di fare un passo ufficiale 
presso la purulenza del Se ­
nato 

l due pai lamentali comu­
nisti hanno conferito, in as­
senza del pi esiliente Meiza-
gora. con il vicepresidente 
f e sch i , facendogli pi esenti 
le istanze del g iuppo 11 .se­
llatole (Teschi ha ass iemato 
il suo interessamento ed ha 
aggiunto che rifinirà al p io -
sidente Meiz.igora la i ioliie-
sta dei parlamentari comu­
nisti. 

In discussione 
il progetto Lajolo 
per la riduzione 

della ferma di leva 

li comprimilo Dav:de I.i'joloj 
h;i ieri illustrato alla dimora 
la proposta ili legge comtimst.i J 
per la riduzione da IH a 12 
mesi della ferina militare di 
leva e per l'aumento del soldo 
ai soldat. e l'estensione del iii1--
?ld;o alle famiglie Lnjolu ha 
notato come gii stessi sv.luppi 
della situazione •ntemnz-onale 
e delle d.scussioni sul disarmo 
favoriscono -I rapido esame e 
l'approvazione della sua pro|x>-
sta d. legge. \ .vamente attesa 

& $ & 

tori, consente al padrone di 
evadere nei loro confronti 
agli obblighi previdenziali 
e al rispetto dei contratti 

Si tratta di una vera e 
propria truffa, praticata da 
decenni. E se esprimiamo 
soddisfazione — ha detto 
Maglietta — per il fatto che 
finalmente stiamo appre­
stando uno strumento legi ­
slativo capace di impedirla. 
dobbiamo anche amaramen­
te constatare che siamo in 
ritardo, che troppo lento e 
continuamente insidiato è 
il cammino della legislazio­
ne sociale italiana. 

Un altro grosso proble-

II lahiiratiiriu ili upparrrrhlalurc elettroniche «! Centro di rlerrchr nurlenrl di Frascati. 
t'n tt-rntcìi %t.% controllando un apparecchio elettronico costruito nel centro stesso per le. 

esij;rii*r del ricercatori 

da milioni d: italiani 
La Cimerà ha deciso la pre­

sa in coin.dt-ra/imie La cum-
nrss.one D.fesa iliivn libi' in:-
z.are o^ui sti->-o l'esame del'posta di legge per la liquida-

progetto, che viene abbinato a 
una analoga proposta socialista. 

Uà parte sua. il compagno 
(ìr.fone ha illustrato una prò 

zione delle decime, censi e li­
velli di natura ecclesiastica e 
ner l'n fi ranca zi one da tutte le 
vecchie prestazioni gravanti 
sulle terre dei contadini. 

Quarantamila braccianti romani scioperano 
per l'imponibile e il contratto provinciale 

Decisi 3 giorni di sciopero nel Materano e 2 nella provincia di Campobasso - I deputati del PCI e del PSI 
sollecitano il presidente Leone ad accelerare l'inizio della discussione delle leggi a favore dei braccianti 

Nuove manifestazioni di 
braccianti JKT l'imponibile, 
la .st.pul.izionc del contratto 
provinciale, l'estensione del­
l'assistenza e la costruzione 
di case per i lavoratori agri­
coli si sono avute ieri nella 
campagna di Roma, nel Ma­
terano e in provincia di Bre­
scia. Quarantamila brac­
cianti. uomini e donne, si 
sono astenuti dal lavoro in 
provincia di Roma su deci­
sione dei sindacati di cate­
goria aderenti alla CGIL. 
alla CISL e alla UIL. nel 
quadro delia lotta unitaria 
ene e in corso nelle campa­
gne italiane. Numerose ma­
nifestazioni si sono svol te 
nei Castelli Romani e nella 
zona di Carpineto. Una 
delegazione è stata inviata 
a Roma e si è recata in pre­
fettura e all'Unione agri­
coltori per sollecitare l'aper­
tura di trattative. 

Particolarmente significa­
tivo lo sciopero e i comizi 
svoltisi a Subiaco con l'ade­
sione di tutte le organizza­
zioni sindacali e delle ACLI. 
Si tratta di un centro ove 
pesantemente agì nel passa­
to la divisione tra i lavora- . 
tori e che ora ritrova nel-1 

il'unita e nella lotta la Via 
per p«»rie con urgenza n -

IvcnJic.iZioui generali riguar­
danti i braccianti e richieste 
particolari per combattere la 
miseria che degrada sia S u ­
bisco che tutta la sua zona 

Dalla provincia di Matera 
ove l'agitazione dei brac­
cianti e vivissima, è stata 
segnalata un.i manifestazio­
ne dei lavoratori agricoli di 
Bernalda: un corteo di oltre 
500 braccianti e sfi lalo per 
le vie del paese. In tutta 
!.t provincia, intanto, i brac-
'. i.inti si preparano allo scio­
pero deciso per il ' 3 . 14 e 15 
ottobre. Anche nella provin­
cia di Campobasso i sinda­
cati braccianti della CGIL. 
CISL e L'IL hanno procla­
mato due giornate di scio­
pero. il 20 e 21 prossimi. 

Nella provincia di Brescia 
lo sciopero unitario di 48 ore 
dei salariati agricoli ha man­
tenuto e aumentato ieri, nel 
suo secondo giorno, la com­
pattezza e la combattività 
che hanno caratterizzato il 
suo inizio, ed ha avuto la più 
larga partecipazione dei la­
voratori dei campi e degli 
addetti al le stalle. Allo sc io­
pero infatti, in decine di pae­

si e cascine, hanno aderito il 
novanta per cento dei sa la­
riati e una percentuale di 
poco inferiore degli addetti 3I 
bestiame. Molti agricoltori 
hanno preso contatto con le 
organizzazioni sindacali d i ­
chiarandosi disposti a con­
fermare anche per la prossi­
ma annata agraria l ' imponi­
bile di mano d'opera attuai-
mente applicato. Il Consi­
glio delle Leghe ha deciso 
per la prossima settimana 
un'ulteriore sciopero provin­
ciale di maggiore durata. 

Le richieste dei braccianti 
sono state oggetto, ieri, di 
un colloquio tra il pres iden­
te della Camera e i deputati 
comunisti e socialisti Bet to ­
li, Bigi. Conte, Otello Ma­
gnani, Magno, Lina Merlin, 
e Scarpa. I rappresentanti 
dei gruppi del PCI e del PSI 
hanno chiesto al presidente 
della Camera di intervenire 
per sollecitare l'esame dei 
progetti di l egge sul l ' imponi­
bile. per l 'estensione del l 'as­
sistenza a tutti i braccianti e 
ai loro famigliari, e per la 
costruzione di case per i la ­
voratori agricoli. 

I deputati comunisti e s o ­

cialisti hanno sottolineato 
che una urgente discussione 
su questi progetti di legee 
era stata sollecitata anche 
dall'ordine del giorno che la 
Camera approvò il 18 marzo 
di quest'anno. L'ordine del 
giorno impegnava anche il 
Gox'erno a prendere provve­
dimenti per i problemi dei 
braccianti e salariati fissi 
ma quest' impegno non è sta­
to rispettato. Si impongono 
quindi da parte della Came­
ra iniziative concrete per far 
si che quell'ordine del gior­
no n o n rimanga lettera 
morta. 

Il presidente on. Leone h3 
assicurato i rappresentanti 
dei gruppi comunista e so ­
cialista di un suo immediato 
intervento presso i presi­
denti della commissione La­
voro e del la commissione 
speciale per l'esame di una 
legge di attuazione di un 
piano tipo IN'A-case per la 
costruzione di case a favore 
dei lavoratori agricoli, af­
finchè le commissioni stesse 
pongano all'ordine del gior­
no del le prossime riunioni i 
progetti di Jegge riguardanti 
i lavoratori della terra. 

I PUNTI 
DELLA LEGGE 

Il testo unificato delle 
proposte di legge Maglietta 
e Storti stabilisce: 

1) è vietato a qualsiasi 
imprenditore di affidare in 
appalto o subappalto, an­
che a società cooperative, 
l'esecuzione di mere presta­
zioni di lavoro mediante lo 
impiego di manodopera as­
sunta e retribuita dall'ap­
paltatore, qualunque sia la 
natura dell'opera o del ser­
vizio cui le prestazioni si 
riferiscono: 

2) è vietato anche a qual­
siasi Imprenditore di affi­
dare a dipendenti, a terzi o 
a società cooperative, la­
vori a cottimo che sono 
eseguiti da lavoratori as­
sunti e retribuiti da tali 
intermediari; 

3) è considerato appalto 
di mere prestazioni di la­
voro, ogni forma di appal­
to o subappalto anche per 
esecuzione di opere o di 
servizi, ove l'appaltatore 
impieghi capitali, macchi­
ne ed attrezzature fornite 
dall'appaltante, anche se 
per II loro uso viene corri­
sposto un compenso all'ap­
paltante: 

4) tutte queste disposi­
zioni si applicano anche al­
le aziende dello Stato e ag" 
enti pubblici, anche se ge­
stiti in forma autonoma: 

5) I lavoratori occupati 
in queste forme vietate di 
appalto sono considerati a 
tutti qli effetti alle dipen­
denze dell'imprenditore; 

6) sono esentate da que­
sti divieti soltanto le ese­
cuzioni dt opere e servizi, 
che siano soltanto accesso­
ri, occasionali od eccezio­
nali rispetto alle attività 
normali dell'azienda e pur­
ché siano eseguiti con capi­
tali, macchine e attrezza­
ture dell'appaltatore (per 
esempio: costruzioni edili­
zie all'interno degli stabili­
menti, lavori di manuten­
zione straordinaria, traspor­
ti esterni allo stabilimen­
to, ecc. ) ; 

7) in caso di inosser­
vanza della leqqe, all'Im­
prenditore e all'appaltatore 
è comminata l'ammenda di 
2.000 lire per oqnl lavora­
tore occupati e per ogni 
giornata di lavoro. 

ma sollevato da Maglietta 
è stato quello dell 'applica­
zione della legge ora tn 
discussione. L'esperienza di 
altri provvedimenti insegna 
che non basta fare una leg­
ge buona, purché essa sia 
rispettata; i padroni trova­
no. nell'inefficienza o nella 
complicità degli organi g o ­
vernativi. i mezzi per con­
tinuare a violarle e a per­
petrare ogni sorta di abusi. 
Il ministero del Lavoro d e ­
ve essere pertanto investito 
del problema di dare forza 
ed efficienza ai suoi ispet­
tivi ati. affinchè le sanzioni 
previste dalla legge venga­
ne effett ivamente applicate 
nei confronti dei padroni 
trasgressori. E' evidente che 
c!a parte del le organizzazioni 
sindacali non dovranno 
mancare e non mancheran­
no la sollecitazione, la d e ­
nuncia. l'azione conrreta 
per la piena e rigorosa a o -
:»licazione delle misure che 
il Parlamento approverà. 
Intanto e necessario che e s ­
se vencano realizzate im­
mediatamente da tutti gli 
enti e le aziende statali: per 
i|iicsto i comunisti presen­
teranno un ordine del 
giorno 

Anche il sindacalista d e. 
CALVI ha annunciato l 'ade­
sione della *ua parte 

All'inizio della seduta ì 
compagni POLANO e M A R ­
CHESI avevano espresso la 
opposizione del Gruppo c o ­
munista a una ennesima d e ­
lega richiesta dal governo, 
questa volta per attuare e n ­
tro un anno la revisione de l ­
le condizioni per il traspor­
to del le cose sulle ferrovie 
dello Stato. Polano aveva 
osservato che non vi è m o ­
tivo di delegare tale com­
pito al governo, esautoran­
do il Parlamento, che avreb­
be invece tutta la possibi­
lità di esaminare un norma­
le disegno di legge stilla 
materia. Marchesi aveva ri­
velato che, con la delega, il 
governo si propone di sov­
vertire il principio della pa ­
rità di condizioni degli 
utenti delle ferrovie, dando 
la preferenza ai trasporti di 
cose per maggiori distanze 
e di maggior peso (ciò a 
danno di piccoli e medi in ­
dustriai: e a vantaggio d e l ­
le industrie monopolist iche) . 
Dubbi aveva avanzato an­
che il liberale COLITTO. Il 
voto sulla legge è stato rin­
viato ad altra seduta. 

« 
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UN 0 . d . G . APPROVATO ALL'UNANIMITA' 

II Comune di Bologna 
contro le prove atomiche 

PHOSEGLE AL SENATO IL DIUA1T1TO PKELIMINARE SUL FINAiNZIAMENTO PEK LO SVILUPPO SCOLASTICO 

I d.c. e le destre hanno respinto le pregiudiziali 
sulla incostituzionalita del piano per la scuola 

1J gen. Cava coiifernia Hnteiizione di un itiasaicclo finanziamento alJa scuola privata - 1 socialist!, in conlraslo con Jc nosizioni clel-
rAssociazionc di difcsa della scuola, si astengono • La sinistra unita cliiedc la discilssione abbinala con gli altri progetti sulla scuolu 

Stato, chiesa e scuola 

Per solvere I'ltalia dalla radioattivita e 
contribuire alio distensione e al disarmo 

IL GDVERNO CHIEDA ALLA FRANCIA 
DI NQN FAR ESPLODERE LA BOMBA 

JMSTOIA — II p r e f e l l " Im \ i c l a t o l l l cKi i ln ir i i tc ruff lss i i ir ie d i q u e s t o m a n i f e s t o 
r i m . r u la p r n g c t U i t a c s p l o s l o n e drH'utomW-ii n e l S a h a r a 

ilr I l \ C.I. 

Hopo il Oonsiglio pro­
vinciate dj Roma, anche il 
*"«msif>lici comunale di liolo-
gna h:i espresso all 'miani-
niita. la preoccupaz.ione e la 
j)iote.sta the seinpie pin si 
vanno (lillonclendi) nel nostio 
paese per rannunciatn espe-
i iniento atumico fiancese ne | 
Sahara. 

A Bologna il testo appio-
vato dill Consiglio cninunalc 
o statu redntto da un cnmi-
tato del cpiale — insieine a 
un consigliere socialist;! e a 

niio comuiiista — facovano 
parte il prof. Ardigo del 
Coiisiglio nazionale della DC 
e l'avv. Degli Ksposti segre-
lario della fcderazione del 
PSD1. 

I.'online del giorno dice: 
< II L'onsiglio comunale di 
Mologna, ineiitie esprimc la 
piopria soddisfazione per lo 
esito deH'incontro fra il Pre-
sidente degli Stati Uniti c il 
Prinio miuistrn deU'U.K.S.S. 
the iipre la strada a quei 
rapporti di coesisteiiza pa-

cifica auspicati da tutti gli 
itomini amanti della pace; fa 
voti aflinche si giunga ad un 
accordo sul disariuu gencrale 
e controllato ed in pi uno 
luogn alia iuimediata e deli-
nitiva cessazione di tutti gli 
esperimenti per la piepara-
/ione di at mi niiclcari da 
parte di qualsiasi paese; 
auspica d ie I'ltalia contri-
huisca all'azione di disten­
sione e di pace secondo la 
pin profunda aspirazione del 
popolo >. 

Vi#/i pare die il desiderio 
di un sollecilo esttinc del 
liiiimi delta scuola sia stum 
dctcrminnto ml governo c 
nella Democrazia cristiuiiu 
iliilln /irviH cupiizione di ri-
xponderv in t/milche mmlo al-
In senipre piii drnmniatica 
denunciu ilrlln stato misere-
vnlv deU'orgimizzazimie sen-
lasticu miziomde, die nncuin 
IIIIII vnltii in questi giorni i-
stato sollolinenlo dai dnccnli 
ili listen scesi in agitazione 
contro il rilnrilit e I'incuriti 
till governo nel cumpo della 
rim i n mtcleare. 

\ i m IHISIIIIIII i Lunik e le 

stnzioni spnzinli n temleie pin 
Mini hit i i diri genii ili'i di-
veisi e conlrasltmli ginppi tie-
inmrisliuni. In ef/etii. forse 
mil the nllii schiellu rolimlii 
ill jm<- quiili II~.II pri In « IIO-

III. r\ti lliiimo nhhi-ililit ill 
intuitu ili l<n i itililuii si tlvlli-
iiiftimii <• ili'llv iiusiziimi ili 
fmzii r ili prrslifiiu m-llii 
Imttiipliii i niifuvwmilf 

\lill li r flii'l \ltllll h>i\r llllil 

/iiili-inii u •.ulln <• imii-riiili'i ». !• 
i l / / mviilii, ttrl imif!i-iti>v Dnl 
mini a /«••./!> tlrllii i imimiwiii-
nr wniilni iulf \aitu mliliiil-
Imn .i( IHIIIIIII \i i nnnii ilvt 
inisiilt'iitt' ili I C.iHuifiliii <• ilii 
miii'filri iHt'srntnlin i! Trim ili 
nrwiiim pit il immtfiitti. ilmi-
qui-, tpirlln ilil « pinmi ». i hi-
ilrI ir\ln liippivsvuln priipr in 
mm ili qmi \liiinn-iili t In-
pi>\.\nmi imlilfrirnli-im-nli- ni-
triuv ilrl <" vimn » ili 1'nulnni. 
ili W«»M». ili Srfini r il'ultii 

It miiii\liii Mnliii nnn Im 
/iiM»- pnllttu fiuitiililllr 'it-
Inn im r nl piitim mm pinpn-
\ln ili \iiluzinilr ilrl pinlilr-
inn tlrll'istruzinitr nhhiiiiiiln-
liil. rll'r In piit rfiizimuti in 
i lir \i pnlrwr I'/II/»I</^I/|IIITV /•."' 

inn tlir Inn. Innjitni srin-
lun nliliia vnliiln piolritatr 
iplrslii ii ritmliiillr n inniitlr-
iiimlnln mm snrtn ili truth-
nirnlii ilrl ii sun •> piano, nt-
inrnii prr il prrprluiirsi ilrl 
ilisliiirn Un rilli'i r innipiifiiiit 
i- pn In romliinnit ilri riiKnzzi 
ilrllr zone cnntmlinr ml mm 
xcttnlii ili ipmrln onlinr. Mn 
I'ripiiioi«» in i riiln i- nrl 
pinnn slrssn. nrl \II<> iiitnl-
Irrr pmliri\lii o r sit umriitii-
Ir. nrlln sun ituliflrrritzn r 
ili^poniliilillt pnlilirii. I.'nhir-
zinnr ili /initio rhr iitnlro ili 
rvsif lloi inuol rinino imtiir-
iliiitunnnlr ivslu iliuupiv ilrl 
llllln lillillil. e si i' fnllii srm-
miii pill prrliiirntr tlopn il 

iln 

I" 
iln 

A'< 

prugvtto Mciliii: mm riftirinii 
ilrinocnttiin ilrlln scuola vsi-
£«• In ilrfinizitmr di mi mm-
m pro^rttinina cilucntii o. la 
rliiliornzitnir cunlrslmilo ilvi 
I'mi v ilt'itli orilinuiiirnli. ilol-
I'itpiriiziimr cullnrnlr c ilrgli 
sirmnvnii orjwnizziitivi. 

\rll'r.simiv nccorrvra prr-
/(//i/o tvnvr coiilo di qucstii 
prima i> funcralr rsifirnzti. 
mmclir di un wcimdo imiliin 
critito tin- v i initio assii-
liniiiln Ittloir pirpilidizinll'. 
II piano a stto trmpo trmie 
pri'sriituto come lino sforzo 
poilnoio prr Vim rrmrnlo ilrl-
I'mfitiiiizziiziour nolnslicu ilrl­
ln Slulo r w pmlrilo am lie. 

pin Ir clericule. ipinndit li 
i Ili at itiizi) il \<is/;r//i» i In-
i-ssn in irhlino Initio tin • 
hiltr/ii in Ir i^lilttzin'li pil­

lule (ha in rrttlta Ir mnllr 
» tntpptile i) smm crntitr itllit 
line: In s /r \ i / i rrlnzioni- ih-l-
I'on. '/.til'i ntin Im putttto un-
sinnilrir tin- pri liililiziu. In 
si IIDIII mittrinn. /<• Inn si- tit 

studio. Ir i lus\i dillcreiiziah 
le pint i ideiizr nnn dlilin-
uiiiiim irn istiluzinnt ptihhh-
ille r pi it air. ullzi in illi Itni 
t nsi intrnnn a jiumtir pitilt-
l olmmeittr iptr^le llllllnr Xi-
si pnii ifinnrnir cltr le nti-n-
tlii itzioni ilrllr w milt- pi it air 
~ - pri i/Urllr t lilljrwmnull si 
r iiittssa am lie lit S. ('.oiiftn-
f!nzionc dei seminiiri -- si 

•>»I/KI / (( / / (• I III I III pill insi­

stent! r initial i prr nlleneir 
una felta piii cnnsislrnlr del 
piano r uiunpi-ic til jinanzia-
niento dellii Slain. I <////\//i 
/limit) it iruttliunenlo tli-l ru/i-
jimlu tin hi Slulo e In MIIH/II 
/nit nla non pni> piii rssrn-
i un iulii. \rmnirno nnn lint 
del II piano » doiiii rssrn- tli-
slinttn dnllu si unlit puhhlii a. 
penile Ir sue i tuttlizinni I M -
/Lono tin- i rest) di essa stano 
t oiu enlinti or/ii tutti i nu-zzt 
dis/iniiiliili ,• /niilii- mm ill-
s/irrsione dei finnnzinniriili 
sutehlie limit) /lilt ititollciahth 
iirH'ultlttilr stati) di inirnzii 
di mm le^olanieiilazionr 1:1/1-
ritlit u ilrlln siiinlit piiinln 

I.a ('.nslillizionr. nljii initn-
do il dm rtr prrininrntr del-
It) Slnli) nlodrino nrl 1 ampn 
tletl'isliuzione. non Im annul-
Inln la lilnilil di ini until 11 
l>edupn/:ii n dei put all ni- di-
M II/IIIM inln il piincipin della 
p.0 ilii. dell'eiiiiafilianza cine 
del linltiunento drpli allium r 
ilrl tuloir dei titnli di studio 
in i/ut-fili isliltiti ptilnti 1 lie 

pntrumto offrirc le iiicdcsimc 
guratizic culturali. prdnpngi-
die, didulticlie delhi saiuta 
pulililicn. Liberia v puritii, 
dum/uc; mu senza onrri prr 
il hilancio delta Statu. 

Ora, in piii di died mini 
mm solo . (/ueste nornie non 
.10/10 stulv tradolte in le/iici. 
mil. peggio nncora. riniaslr 
intattc le disposizioni fnscisiv 
per do die concerne i diritti 
p l priiilcgi delle scuttle pri-
rale, incntre so no cadtile nel 
dinienliculniii quelle relutice 
ugli obldighi, ummlltite da mitt 
pur dtisla sentenza della Cur­
ie costittizionale le ' gnrnnzie 
e i cntilrolli per I'istituzionr 
di nuove sctlolr, quesle Imn-
no 111 /1/0 /a pnssihitila di cre­
st n r e di prosperare come 
mm fnrzn nntagoniun e sent-
pre piii chiuramenle concor-
renzitite net confront! dvll'or-
/utnizztiziuitc slntale. Imdlre la 

politico scolastica dei clericw 
li ha leso cuManteinenle a co-
siituirr. ullraierso una seric di 
provvediinenli di furore, mn 
parziali e u innocent! », di pic-
cole e t/uau insignificanti con-
quisle, mio stato di fatto tale 
die ne sure It hero stati tin mil-
lali 1 mnplelmnente i principi 
costituziomili, e le sciiole pri-
l ale alrehhero potutn nttin-
gere legitliimiinenle ad ogni 
« roce i> del • hilancio della 
Puhldicn islruzione. 

Incite sollo queslo profilo 
e'e d it in/lie da augurarsi die 
il dihntlito sul (1 piano n sin 
una accusione oppnrtuna per 
nietlere in chiaro die in Italia 
non e c i i M i t i m i m a l t i i e n l e pus-

•sihile il prograimna clcricule 
• ili <i una scuola della Chiesa 

son eiizimmtu dallo Stato c 
di una sitiolu dello Stato tin-
mimiltt dnllu Chiesn ». 

A I . K S S A N O H O N A T T A 

La seduta 

I funerali di Berenson 

I ' l K K N / . K — A l l c nrr II! ill i r n . prcs . -n l i li- n i . t ^ i t i r i a u l o -
ri ta c i l t a d i l l c v i iu i iu ' i i i s i s s i i i i c pers i i i i a l i t a d e l l a r u l t u r a , 
si so in i . s v o l l i i r i incra l i ili Hi -rmin i Bcr i - i i sn i i . I ' i lh i s trr s t u -
il iusii ill s tur ia ili 'H'.irlc i l i -rr i l i i ln m.irli-i l i s e r a a l l ' c ta di 
ill a l i u i . I.a Nalnui f s l a l a l i u i i i i l a l a n H I a cappt ' l l a di'llti v i l l a 
- I T a l t i ». p r r s s o Vliii-i«;ll*il.i. i»\ e «-«li a l i i l a i a i T e l e f o t o l 

II dibattito sul < piano de-
cennale > per la scuola, d ie e 
continuato ien al Senato, ha 
messo definitivamente a un­
do la principale intenzione 
del e.ovei no: finan/iare la 
scuola coniessionale col de-
naro dello Stato. I/inteiito 
non fu nascosto dal >en. Zoli. 
il cpiale. leri l'altio, affenno 
sen/a reticen/e the l'osser-
van/a dell 'ait. 33 della Costi-
tu/ione (nel quale e pievisto 
clie tutti hanno la hbeita — 
non il diritto — di istitune 
scuole, ove cio avven^a 
NS seii/a oneii per lo Stato ») 
• ivrebbe colpito il dui t to dei 
uenitori di sce.nliere fra scuo­
la pubblica e scuola privata; 
ed e stato confeunato ien dal 
sen. CAVA. 

Quest'ultiino. con un di-
scoiso d ie ha so!le\ato \ i \ ac i 
proteste sui banchi della si­
nistra. ha addiriitura soste-
•111 to d ie l'ai t. 33 della Costi-
tuzione autori/za in pieno d 
rinan/.iaiiiento della scuola 
privata da parte dello Stato. 

Ci si trova, niMnnma, di 
fionte ad una pesaute ope-
ra/ione clencale. dne t ta a 
incideie in piofondita nel 
roidin.iniento yunuhco fon-
danientale dello Stato. Dalla 
cuiisidei a/ione di cpiesto fat­
to. appare con evulen/a la 
nmste/ /a della posi/ione a>-
>unta dai coiuunisti. j cpiah 
hanno denun/iato iniinecha-
taniente la manovia. 

Che cosa ha detto il dc Ca­
va, it'ii, di sostanziale.' Sone 
parole sue: < Biso»na supe-
rare una volta per senipre i 
premudizi e le prevenzioni 
d ie si nutroiio verso le scuo­
le private ». perclie « l'art. 33 
della Costituzione pone esat-
tamente sullo stesso piano di 
fronte alio Stato sia eli enti 
pubblici sia i privati i-. II 
sen. Cava non ha detto tut — 
tavia perclie i yoverni dc si 
siauo senipre rifiutati di da­
re un regolanieiito tiiuruhco 
alia scuola privata. 11 niotivo 
e noto: cpialora il rapporto 
fra scuola pubblica e scuola 
privata fosse renolato secon­
do la Costituzione. la scuola 
confessionale perderebbe la 
posi/ione di effettivo privi-
leiiio conferitale dalla rifor-
111a Gentile, dalla lenue 
Bottai e dai noverni d.c. 

AH'intento del fioverno di 
finan/.iare la scuola privata 
col denaro dello Stato si ap-
paia (piello di arrivare al 
conuresso dc di Tiren/e con 
lo svuotamento del pro-

PKEOCCUPANTE INTKHVISTA PI UN MAINEGGIOINE LEGATO ACL1 AMBIEMI CLEKICAM 

Minacciato il decimo festival di Sanremo 
da un'i l legale del ibera dell*ex giunta d.c. 
Un ente fasullo messo su dai maestro Ascquasciati alia vigilia delle dimissioni - Eicluio per ora il pericolo dell'assenza della RAI-TV 

(Dal nostro corrispondente) 

SANKKMO, 8 — Era facili: 
pensarc che Ut qiitulu de-
mocristiana d«' I maestro 
Ascquasciati, die c stala 
scacciata dal comune di San-
rcnio dopo 13 anni alia victd 
dello scorso aaoslo, semtfit-
ta da una coulizionc di tutti 
i qrttppi (dai comunisf' "rrli 
iiiriipcHdciifi al blocco mtzin-
nalc) avrchbe lasciato pa-
santi crcdiifi alia cittii dei 
fiori. Ma. forse, nessnnn 
avrebbc pensato che una del­
le prime a manifestarsi. ri-
quardasse proprio quel fi'sti-
val della canzone di cui San­
remo di frc()ia da dicci anni 
c che sitll'onda canora della 
musica leqacra italiana. dtf-
fondc atichc all'cslero il buon 
name della Riviera Invcce 
c proprio qtianto hanno ri-
vclato i fatti di ipicsti iiltim1 

Qiorni e, in particolare. una 
inesatta ed csplosiva inter-
vista -rilasciata da un ccrtn 
dott. Fabbri al numero del 
4 ottobre della rivista < Sor-
risi e c.ui/.oni >. 

Ed ccco una rapida crn-
nistoria. Hecentcmentc. per 
le critichc e il malcontento 
che oc/ni nnnn si trascina dic-
tro il Festival la Radio Tc-
levisionc Italiana aveva in-
formato il Comune di San­
remo di qradirc la costitu­
zione 'ii '"' entc festival. 
sprocvisto di carattcrc pri-
vatistico. capacc di fornirc. 
sia alia RAI-TV che ai con-
correnti. le piii ampic qa-
ranzic, material't c tnomli. 

Cio avrebbc anchc aiusti-
ficato, su un piano qeneralc. 
la prcsenza della RAI-TV a 
Sanremo c non invcce alle 
altre < sagrc della canzone >. 
da Vellctri a Napoli. La or-
mat caduca qiunta democri-
stiana, da tempo in minoran-
za e arroccata al governo 
della cittd in un dispcrato 
tentativo di sopraffazione 
antidemocratica, colsc la pal-
la al balzo per cercarc di 
rimancrc con le mani in pa­
sta nel mondo del Festival. 
anchc quando — com'era 
prevedibile ~ non aveste 
piit avuto le rcsponsabilita 
di giunta. E fu cost che il 
17 agosto di qucsfanno. il 
s'mdaco Ascquasciati c Vas-
scssorc Cavalicrc (cntrambt 
democristiani), per il comu­
ne, « gli avvocati Bcrtohm 

c Fosca, per VAT A (la so-
cieti'i che gestiscc «' Casino 
dt Sanremo) approvarono un 
online del giortto relalivo 
alia costituzione di tin co-
mitntn che avrebbc dovuto 

far sorgerc VEntc festival; 
il verbale venne depositato 
agli atti del uotaio fttinoia il 
24 agosto, cioc quando gia 
da quattro giorni il Consi-
i)lto comunale aveva accet-

tato le dimissioni della giun-]tutivi e <iuclli di chi 
ta dc. Tenttto conto che nel stienc (Ascquasciati? 
verbale. VAscquusciati non e 
nominato ;n qualitd di sin-
daco. appare chiaro che si 
tratto soltanto di uno smac-
cato tentativo degli csponen-
fi dc sanremesi dcll'ultiinn 
ora per conserve re una po-
iizione di poterc. 

Eletta la nuovn giunta co-
ihunale di coulizionc. i' sin-
daco sen. A»if»i \*j s i orcoc-
c i i p o d i rcgolarc hi m.iteria 
in modo consono alle csnten-
Zc della cittd «• invio quimh 
il consiplicrc dottor Parodi 
a Roma per un incontro col 
dott. Arata. della RAl-TV. c 
con il commendator 'lurid-
du. delta socicta ATA: 'in­
contro a cits partecipo nnche 
il dottor Fabbri. nolo or i j i i -
nizzatore di ivariatc cose. 
italic corse ciclistiche at men. 
ting canori, che fa cos) In 
s u n comparsa nclla vicenda 

A quanta pare, il Ftihbn 
era stato autorizznto dul'a 
ATA ai tempi delta niuntn 
dc ad avviare la macchinc 
del decimo Festival dcllu 
canzone e. sulla scorta (/.'' 
iasullo verbale Ascquasciati-
Cavalicrc - Bcrtolini - Fosco. 
aveva claborato un reaola-
mento che. appena conoscin-
to. suscitava le prote.tte <p /n-
s i unanimi ilcl mondo della 
canzone, dalla RAI-TV alle 
case discografiche. aali in-
tcrprcti, come tcstimonia 
qualche ccntinaio di tcle-
crrnmmi giunti a Sanremo. 
• Dopo Vincontro romano. la 

nuova qiunta comunale san-
rrmese si dava da fare c eo-
stituiva. at primi di o t f o h r t * . 
VEntc festival, chiamnndo a 
fame parte per il Comune. it 
sindaco. Vavvocato Robba c 
il dottor Parodi: il nuovo en­
te prorogava dal 20 al 31 ot­
tobre il termine per la pre-
tentazione delle canzoni c 
dava mano ad un rcgolamen-
to di cui si sa. per esempio. 
che la commissione un:ca per 
la sclczione sara scrupolosa-
mente indipendente da inte-
resse privati o di gruppo (a1 

contrario di quanto prevede-
ra il rcgolamcnto Fabbri) c 
declinava. infinc. onni re-
tpov.abilita per quanto at-
tuato in precedenza dal-
VAscquasciati e dat Fabbri. 

Quest'ultimo. subdorando 
il nuovo regohimentn che 
avrebbc scalzato i snot 

lo so­
il vv. 

Fos'ca. presidente dell'ATA?) 
cereal a di battere sul tempo 
Vamininistrazione comunale. 
rilasciando la gid citata in-
tervista a < S o r n s i e c a n z o ­
n i -., che r 11 ii aperto tenta­
tivo di ipotecare eon « s i i o i 
s i i i K / c r i / i n ' i i f i la decima edi-
zione del Festival, facendo 
pus~sarc per approvata la sua 
idea di reaolamento. L'ulti-
mu battuta della vicenda 
''hit avuto ancora il Fabbri: 
* Con qiiesto rcgolamcnto. la 
RAI-TV diserterii il Festi­
val ». Mn non e'e chi non 

\veda Viissnrdita della minac-
(•/<?. ci»->"i come Vassurditn del 

\tcntatiro deu'.i «*-r nmniini-
J-friifurr coriifiiinJi dc di con-
servare la lonaa mantis suite 
taecende delta cittd dei fiori. 
Inianto •! ennim Turiddu e 
l'avv Rertolini. del casino 
di Sanremo. sono partiti in 
rolo da Xizza per Roma, on-
de premiere precisi accordi 
con la RAI-TV. 

I'KANCESCO RIM 

Oggi la decisione del giudice 
sui f igl i d i Roberto Rossellini 

II regista chiede che Isabella, Isotta e Robertino gH siano affidati per sempre 
11 problema del vincolo matrimoniale con Ingrid Bergman verso una soluzione? 

Isabella. 
(detto da 
Hossellim 
dovranno 

Isotta e Henato 
siioi Kobertino) 

sapranno oggi se 
iimaiiere a San­

ta Maimella. nella villa del 
noto iegista. loro genitore. 
o se dovianno raggmngeie 
la m.idre Ingnd Heigin.in 
I 'angi. 

Oggi. il dottor Viigiho. 
della piinia sezione civile 
del tribunale. eniettera la 
ordinanza sulla rich:esta del 
regista Kobeito Kossellini 
d ie vorrcbhe tenere ancora 
con se i tre tiglioletti. men-
tie. in obbedienza aH'accor-
do con l ex nmuhc Ingud 
Bergman. 1 ;re mesi di con-
VIVIMI/,1 i-oiicessigli Muio 
trascoisi. K oggi. d iegi>ta 
doviebbe iiinandaie a 
madre 1 tre banib.n: 

Non sembia iiiiprobabile 

riguaida I'assegna/ione dei 
Hgli: senipre con la madie. 
»li iiltimi due giorni della 
settiinana col padre. 

Decisione. jier cosi dire 
:ntei Iocutoria. (piella di oa-
tii. 1'ende ancoia ia \ e r t en -

a /a jJiu grave (i|iie)la dello 
arimillamento del vincolo 
nu/iale) iinpanlaiiata nello 
appello del pubblico mini-
•;tero che si e opposto alia 
ileci>ione del piimo giudi/10 
del tribunale. che aveva an-
nullato. come e noto. le 
noz/e Beigman-Ko^ellini 

Kmiane. pertanto. sul tap-
peto (|iie-t<) \ icenda coniu-
gale. ipiesta storia d'amoie 
d ie coinmossc enormi folic 
b -jpett.itori A coiiti fatt:. 

(accettato) il divor/io me<-
sicano della diva col pruno 
inarito. Ingrid. cittadina 
svede>e. sposava Kossellini 
mentre ella. per la legge del 
suo I'aese. eia senipre vin-
culata ilal pruno matrimonii). 

A ipiesto punto. ;1 discor-
so si allarga alle diverse 
conseguenze eventuali di 

1' 
1 I d S c m h r a . tu t t .u ia . che le noz-

/f d: Rolierto ed Ingrul sia­
no onn.M detin:l:vnmentc 

d ie il giudice accolga la 11-
chiesta del regista. anche se 
argomentata e mas<:ccia e 
Mata r»»pposizione dei Icna-
h della diva, confortati. >ia 
pure 111 Iinea moitt> uni:-
retta. da una deciMone ilel 
uiagi.-tiato fiancese favoie-
vole all 'atttice per quel che 

caiiceM.ite ni>n soltanto pei 
hbeia <celta degli mteres-
•s.it:. ma anche per la legge i 
II pi 1:110 matiiinonio. ni ' 
S\ez..i. della bella d'.wi con! 
;I medico I'eter Lmd-trom. 
non r;.-ulta aimullato d:: 

:ta svedesi 1 
« d e l i b a t o > 

f r o n t e a l l e a u t o 
d i e n i ' i i h a n n o 

IGNOTI TEPPISTI NELLA VALLE DI ROYERETO 

Danneggiano I'elettrodotto 
lasciando la citta senza luce 

UN VETRO 
PIU' SOLIDO 
DELL'ACCIAIO 

M O S C A . 8 — R a d i o 
M o s c a ha a n n u n c i a t o o g ­
gi c h e i c h i m i c i s o v i e t i c i 
h a n n o p r o d o t t o - un v e -
t r o di n - i a t e n a l e m i c r o -
c r i s t a l l i r o . c h e e p i u 
s o l i d o d e l l e l e g h e di a c -
c i a i o e p iu l e g g e r o d e l -
I ' a l l u m i n i o . 

Q u e s t o m a t e n a l e , c h i a -
m a t o S i t a l l . e in g r a d o 
di s o t t o s t a r e a d e n o r m i 
m u t a m e n t i di t e m p e r a t u . 
ra e v e r r a i m p i e g m o p e r 
la f a b b r i c a z i o n e di m o l t i 
p r o d o t t i t r a c u i t u b i . c u -
s c i n e t t i a s f e r a e p a 
m i n f l a m m a b i l i . '1 

una tale ingarbugliatissima 
>:tua/:i>ne matrimoniale. Non 
ci si puo meravigliare che 
per approdare ad un guidi-
z:o dcfiir.t.vo sia stato. e sia 
ancoia. n e c o s a n o tanto 
tempo. 
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Mario Lanza tumulato 
accanfro a Caruso 

gramma di Fanfani ossia. nel 
caso jjarticolaie. con un «pia-
n o Fanfani * approvatu 
sotto il governo Segni. La 
confernia di cio e venuta dal­
la ruinioiie del gruppo sena-
toriale dc riunitosi ien mat-
tina a Palazzo Madama. II 
gruppo deniocristiaiio ha pie-
so 111 esame raiidanieiito del­
la discu.ssione ed e ginnto 
nella deternuna/ioiie di ac-
celeraie il pin possibile il la-
voro in Aula: il piano, cioe. 
deve essere appiovato prima 
che il congresso d. c. abbia 
mizio. K questo e il secondG 
a^petto della m.uiovr.i. 

La posi/ione dei partiti e 
appaisa chiaia dal voto che 
il Senato ha espiesso nel po-
meni'i'i 'i sulla ecce/ione di 
inco>tituzioualita bollevat? 
dai coiuunisti. sulla quale 
a\'e\'a pa ' lato. poco piima 
die 1 senatori votasseio. l'ul-
tinio oratoie a favoie- il 
cunipagno sen CHAMIX; \ 'A. 

Contio la teM di incostitu­
zionalita hanno votato 1 d c.. 
1 inisMin. i monarchic! e 1 li-
beiali: a favore, 1 comunisti: 
1 M>ciah>ti >i sono asteuuti 
L'lii scontata la posizione del 

blocco dc-destre. I liber.di, 
si sape\a d ie avrebbeio \ 'o-
t.ito contio l'cccezione o, 
cpiindi, anclie contio se stes-
si, poiche :n conimissione. 
durante la discilssione del 
piano, essi votarono sempie 
contio i tentativi dc di met-
teie la scuola confessioiittle 
:n posizione di pnvilegio Ma 
ien niattina, lo stesso Mala-
godi aveva fatto diifoudcu-
1111a sua dichiara/ione nella 
quale il FLI si dicliiarava 
pronto < a dare la propria 
collahorazione perclie il di-
segiio di legge. dopo un at-
tento esanie e con gli opjior-
tuni miglioramenti e jjerfe-
zionamenti. sia approvato dal 
I'arlaniento ». 

II « reviiement » dei Iibe-
rali si spiega con facilita: il 
FLI ha inteso appoggiaie 
Segni contro il « padie > del 
piano. Fanfani. iicll'immi-
nen/a del congresso. Opposta 
e appaisa la preoccupazione 
dei compaitni socialist!, i 
quali. pur essendo d'accordo 
>ulla sostanziale incostituzio­
nalita del piano (tant 'e veto 
che essi presenteranno emeii-
damenti di fondo anil ar t i -
coli principali), hanno volu-
to asteneisi per due ragioni: 
da un lato per non appoggia-
re il tentativo di Segni 
di appropriarsi del piano 
Fanfani per la scuola, e dal -
1'altro per marcare la lo­
ro * autonomia ». L'asten-
sione dei compagni socialist! 
ha dunquc un eleniento di 
stranezza. Proprio in questi 
giorni. uoinini politici, di 
scuola e di cultura si sono 
riiiniti a Roma per inizia-
tiva dell'c Associa/ione di di-
fesa e sviluppo della scuola 
pubblica in Italia ^. e hanno 
dato un giudizio nettainente 
negativo sul * piano Fanfa­
ni t. per la scuola. che e stato 
definito come uno strumen-
to diretto a mantenere in 
vita una scuola arret rata e 
illiberale. Alia riunione, era-
no presenti nuinerosi sociali-
sti. repubblicani e radicah. 

\"i e dunquc una contrad-
dizione tra la posizione as-
sunta dai socialist! in quel-
la riunione e l'astensionc ch 
ieii al Senato. 

I n atteggiainento s trct ta-
mente unitario. invece. *• s ta­
to tenuto dai comunisti a l -
iorche i socialisti. per bocca 
del senatore GATTO. hanno 
proposto una sospensiva. rao-
tivandola con la richiesta che 
il piano decennale sia discus-
so congiuntamente ai disegni 
di legge gia presentati o di 
prossima presentazione con-
ccinenti modifiche strutturali 
nei van settori della P. I. 

La proposta importava. per 
rcgolamcnto. la proceduia 
gia usata per Teccezione d* 
incostituzionalita: due orato-
ri a favore e due contro. Per 
pr:mo aveva la parola il se­
natore DONINI. il quale si 
pronunciava a favore della 
proposta socialista. ampia-
mente giustificata dal fatto 
che non si conoscono con 
jhiarezza le esigenzc real: cu. 
le somnic stanziate dovreb-
liero r:spondere. « La real-
ta e die. qualora que>to pia­
no fosse approvato — ha det­
to Donini — si impegnerebbe 
il futuro per lunghi ann:. 
preordmando lc l.nee di .svi­
luppo della istruzione pub­
blica e privata e affossando 
qunlsiasi r:forma sostanziale 
della scuola. Vno degli scop: 
d' questo piano c di relegare 
-in da ora la scuola al livcl-
lo altii.i'e. mentre tutto si 
miiove ed evolve nel nii'ii-
• lo e mentre tutt; iIcvo:i» 

L >nz i 
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F i:r..-
ro de l 
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e si: ever.ti colo»-
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"To della scuola e della :>trti_ 
7 one 11 problema della scuo-
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P . a n ' o .1 N a p o l . . n e l l , 
i i d i K n r . r o C.«ru-o 
--a 1 volor .Vi II e:m.*' 
P : . in to . p r o p r . e ' . . A .u«.".-ipvra| 
p:.i r-ii*eo;l e '••* ' o m h c d--_i.l 
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e f . v o n i m n h M . . n e h e Yn-Vo ' 1 < i ; 1 « ' » n q u e a f f r o n t a t o c o n -

X:co:, ' Jeretamente o attraverso I a b -
b:namcnto del piano con i d:-
-"ogni di lecce parlamentar: 
" eovernativi sulla r:fornt , 
lell.i scuola. ovvcro attcti-
.londo >:no a quando :1 go­
verno non avra pre^er.tato 
r.innur.ciato d'^egno t'u logse 
-ulla >cuola tlell'obbLso -

A favore. ha poj parlato I 
-enatore GRANATA (indi­
pendente di sinistra> e- con­
tro. i d c ZOLI e TFSSITO-
RI Messa a; vo::. la r . c h e -
sta soc:a!.>ta e <t.-,ta respin-
ta d.^ Ac. libcrali. m.ssin: e 
monarchic!. 
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PROSEGUONO GLI INTERROGATORI DEI BANDITI CHE TERRORIZZARONO MILANO 

Gesmundo affermo che non era in programma 
la Irovata dell "auto civetta» in via Osoppo 

« Jess » sostiene che la Giulietta uscì fuori strada per un incidente — Cesaroni accusato con riserva — Rievocata la 
rapina all'ATM di Torino — De Maria non dice dove è finita la refurtiva — « Uno di noi si è suicidato, non parlo più » 

( D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e ) 

M I L A N O , 8 — L'alone 
form'dubile che crcondavu 
V* Anonima Osoppo > s t a 
spegnendosi in un mare di 
ridicolo. Dopo le p.ctose esi­
bizioni di Ferdinando Russo. 
oggi i' < duro -» De Maria, reo 
conlesso di sei rapine, furti 
e m v t t d . : i o u ! . lui i i i i ' o c n t o , 
tramite il suo difensore. una 
pcr'z:u psichiatrica sulla ba­
se di un inUintile fastidioso 
disturbo notturno; e Arnaldo 
Gemmando, dopo arer eipti-
vocamente accusato Cesaro-
• i \ lui ritento stianosi par­
ticolari sulla * rapina del se-
culo » 

. - U n t n c ' o dell'udienza. De 
Marta è di nuoro sulla pe­
dana: le sue calze purpuree 
fanno minchia nel grigiore 
dell'aula. Il precidente o ' i 
contesta il colpo di Cesano 
lìoscone, (ina*1, due milioni 
«••"M r u t t i ( i l ! ' < i f ; i * n r ' n d e l l a 

B u r n i i popolare di Abbiate-
aru<<o, di cui .-orni imputati 
anche Cesaroni. l1ercgo e 
Ciapoina. 

< Contesso — d'ciiiiirn De 
Maria — ma ni questo mo­
mento non mi sento p i ù d i 
accusare nessuno Xon faro 
più nomi. Uno di noi già si è 
ucciso ? . 

P i e s i l i e n t e : « .Yen ritengo 
di dorer insistere; le sue 
giustificazioni mi sembrano 
ammissibili >. 

Sulla rapina d> 800 m'Iti 
lire in viale Abruzzi, a dan­
no dei coniugi Fedeli, pro­
prietari di una macelleria. 
che. fra marito e moglie, ri­
portarono l e s i o n i r, m i r i l i i l i tu 
17 giorni. De Maria dice: 
< Ammetto: con me c'erano 
il Malaspina e un altro di cui 
non rogito fare il nome ma 
che non era il P^rego. Xon 
ridi alcuna colluttazione coi 
F e d e l i ». 

E si arriva all'acro grosso 
colpo, cpicllo in danno del­
l'ATM di Torino (17 milio­
ni e 606 420 lire). Accusati. 
oltre al De Maria. Cesaroni. 
Malaspina. Ciappina, il dc-
lunto Filippo Cusunno e il 
nipote Mauro, che, dipen­
dente dell'ATM, avrebbe 
ionvto le i n r i i c u r i o i i i . « C o n -
tcssa ma non mi sento di ag-
giunacre altro. Posso solo di­
re che il Mauro Cusanno non 
c'entrava. Quando andammo 
ti casa sua dopo la rapina. 
era molto spaventato e n o n 
toccò i l denaro che ali la­
sciammo sul tavolo. Quanto 
a! Malaspina. mi ha detto 
che parlerà lui » . 

.1 intesto punto. De Maria 
vanta il merito, che gli va 
riconosciuto, di essersi rive­
lato l'autore della rapina al 
distributore di benzina dei 
Boschetti, per cui erano stati 
i m p i i f n f i i l F i l i p p o Cu.s-f lnno 

M I L A N O 
c e s s o por 

L'esumil i f o t o g r a f a t o d u r a n t e un'uri l i ' i i /u tiri p r o ­
filiti iti v i a O s o p p o n«'l«'f'>!.)> 

va a S. Vittore dove conob­
be l'amicone De Maria e gli 
altri compari Sarebbero sta­
ti c o s t o r o « tr i i . s -e inarlo s t i l i l i 
brutta ria. distogliendolo dal 
lavoro e dallo studio della 
ragioneria ai quali si era 
dedicato per rari anni. 

La sua voce risuoua nella 
sala perché, per un vero mi­
racolo il m i e r o f o n o h<i p r e s o 
improvvisamente <i f t i n ^ i o -
n i i r e . S i capisce che dirà 
tutto sulla r a p i n a d i r i a Giu­
lio Romano: < Ammetto... 
dovevo segnalare l'uscita 
dell'orefice Poletti al Perego 
e al De Maria .. Xon capisco 
come il Poi et i' abbia potuto 
riportare les'oni . >, 

Furti annes-' e connessi d i 
macelline: < Ammetto .. >. 

Rap'<na di via Osoppo: 
* A m m e t t o , ma devo fare 
una precisazione M: è stato 
chiesto se Ce^artmi era o non 
era presente: ora i o l'ho vi­
tto prima e d o p o , ma dato 
il mio compito non p o t e r ò 
vederlo durante l'az'one. Se 
''hanno sott'tit'to all'ultimo 

i m o m e n t o , non lo so... •>. 
j Aimirato co<i. e o n questa 
1 aerini'ca t n r m i i ' e t f f i . l o v r o -
• u / ' o ( V a i n o l i . H Gesmundo 

s ' sfiata 4 io partecipai so­
lo al M - e o n d o f e i i f a f i e o f a l ­

l i r ò Ero sal'a macchina ac­
canto al Russo con l'incarico 
di avv'stare e s-eonalare ili 
lurgone tlel'a banca e i / i i i n -
di a l / o i i r a m i r e c o n In m i n a c ­
e l i del nrtra : p a s s a n t i . O r a . 
il r?n<M> che e o i i o v c e r i i il 
lurgone iter ai er partecipa­
to al primo tentativo, quel 
n'orno si sbaal'ò Cosi an­
dammo dietro a mi furgone 
poetale; accortici dell'errore. 
tornammo ni nostro posto ma 
oramai il faraone della b a n ­
c a era p a c a t o Furono pli 
altri ad avvertire'', altrimentil 
noi saremmo rimasti li tinnì 
a chissà <pt(irtdo Fu a l l o r a 
e l i e il Russo mi contesso e l i c i 
proprio non se la v e i i t - e a ! 
V i d i p o i e l i e lìo'ofinini e j 

Ciaopinti lo rimproi erurann , 
Il giorno della rnp'un ero' 

v o l o s u l l a m a c c h i > M I l ' i i ^ n l n 
'l turatine, scesi Ma eriden-
temente avevo lancialo l u i 
m a r c i a innestata: co-.), appe­
na staccai il p;ctlc tlul'n fri­
zione. la macchina balzo in 

raggiunsi sulla * Giulietta >. 
Dovetti scuotere ti Russo che 
stava lì col s u o ( i ' " n i a l e . Poi, 
dopo c h e e r a r a m o t a p p i t i , il 
De Maria volle tornare sul 
posto: lo sciiti't con molta ti­
tubanza. La s e r a . C e s a r o n i 
p o r t ò i soldi e li d i s t r i b u ì : 
ebbi 14 milioni. Xon ne ave­
vo mai visti tanti' Per me. 
e r a n o p i ù c h e s u f f i c i e n t i , m i 
sarei accontentato anclie di 
molto meno. Metà li feci 
I n o r i , p a n a n d o i debiti e d i -
r e r f e i i d o m i col De Maria; gli 
altri li consegna' a iwo pa­
dre . l l t r e d o f e l l i * i t e r c i ò è 

imputato di favoreggiamen­
to). Lui aveva paura perche 
sapeva che non lavoravo e 
s o s p e t t a r l i q u a l c o s a , m a a l l a 
fine li accettò per aiutarmi. 
Intatti furono recuperati in 
c a s a sua. Mi dispiace di aver­
lo coinvolto, lui non c'entra, 
ha sempre lavorato T . 

Questi sono gli uomini del­
la * s a p e r - l u n u l a ». S c i i t a 
commenti. 

IMI:R i.ur.i e. W I I I M 

Una lettera 

sul "Generale della Rovere,, 

Interrogati ieri 

Allagamenti e danni 
in Sicilia 

per il maltempo 
P A I . K R M O . H - - Ini*.-:" .i •. 

|*u - a n o .»•:..t: p iov m\t'.. ,i S i : ..-
ici'^.i dii un v . o l e ! . t o r.ti lMi. .-
' iM) abb.iitii'i).*- .siili.i e '*..i i.f! 
i pi l l i le: Ì;H:I) et o u n . M o l l o ui i to-
jniiib 1 s o n o ! m.is!e li' .oooalr pe : 

o sti .iclc . " \ ,IM' ii.il fai 4i> I 
ì.i'Ml. lIl.iUU.O! s( .-Olii) „ \ Ut 

,•''. i . o n o Uin / . i 'H . i :.e'.'..\ p.ir-
v \ < w h . . i d e l l a e '.'a 

] A: c l ic .! . . l ire p i o \ 
i • ' . ì o w s o . d'.ie(|ii.i 

p ' l i l la' , da s e . i n c i l e i 
| h.iii: o p iov oc . i to dalli: 
I ' i4 i o : e un f i l ini . in 
| t ' . i"uto siili.i ^uu! <t (i,.; 

li .1 i >' i . S ii S e c o 
i i ) : • li i n i I' 'ii n p i n 
,"i>s' i il' , -Oli liti 'a oc 

l i . i i - p ' . n e . 
.ai il c o : i 

D E M A R I A : - Dei ciuimtici 
m i l i o n i a v u t i d a l l a rapina ' 
di v i a O s o p p o I.» m r t a l 'ho 
s p e s a in v i a g g i ili p i a c e r e ; 
In r i m a n e n z a 
" b i d o n a t a " . . 

mi e s t a t a 

e a l t r i i n n o c e n t i , che cosi 
vennero assolti. 

Po' il presidente affronta 
un tema interessante: « Si e 
potuto recuperare q u a l c o s a 
del bottino di via Osoppo 
presso gli altri imputati. Ma 

non si 

I 

d a lei. De Maria. 
trovato il becco di un quat­
trino. Dove sono andati a fi­
nire i 1 5 milioni della sua 
quota? *. 

< Meta me 1' f o n o spesi in 
quel (prò a liolzano, St. V ; n - j d i camera ti 
cent. C a m p i o n e . San R e m o . ! s f u h t ' i r e c l i c 

ieri e o i G V s m i m d r » / . " a l - 1 ' " ' « " " l " ' r c « n t o si,,> (ed e e -
m e f a li diedi in c u s t o d i a ! t"'> >'P'<'oafa la Ìamo<a trnva-

r s o n a che m'ha Kit-, '" ' P>-"-"'of/:ca - d e l l a i i f o -
ciretta)' Mi avvenni al far­
aone e p r e s i il p o t o d e l D e 
. V a r i a c h e s t a r a già miimc-

tindo c o l mitra Fuuttstu 
* Xon ebbi bisogno di far nul­

la perché ipiest'ultimo (te­
mette: * Mi (F>cti L'i come mi 
devo mettere -*. Quando ali 
altri e b b e r o Unito di carica­
re le valiate d e i soldi, io li 

e/ ir 
t r a 
a una perdona 
to un "bilione" » . 

A questo punto, si f e r a 
difensore avv G'.iil'ano per 
invocare una perizia psiclua- ! ' 

e i t r i e a sul suo cliente, in base 
appunto al tl'sturbij di cui 
dicevamo e che sarebbe un 

intoniti di epilessia. . S e m ­
b r e r e b b e u n o scherzo ma la 
Corte ci 1 a messo due ore 

eons'gl'.o per 
l ' e n i i r c M n o n 
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G E S M U N D O : - Un tentat i ­
vo di assaltare il furgone 
della Banca popolare andò 
a monte -. 

Frana una strada 
presso Amal f i 
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Due inseparabili 

n / i p a r t i e n e 
e fondati * 

ai * motii-' gran 
richiesti dal c o - I 

LA MALAVITA IMPERVERSA NELLA PROVINCIA DI PALERMO 

( D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e ) 

. M I L A N O . H. — De Maria hu 
n'icriu : er , <:: p . n d i c i . (il p u b -
b . i i o e uila Aiumpu « t i r e due 
(ire ineffabili di no ia c o n l i -
niiiindo a b i a s c i c a re a bassa 
voce In . ' . run:« delle S'ie colpe 
ne.'.e ni: re m o i n e di cu: e 
i.ccis'aro (":ó che eyh ha. me-
l O i i t u f o u ira<i ò C i i i i b e e s p f ; -
Cii. 'e c r i i y i u Villo ^ertilo nei 
r e r b u ì i (/»•;.',j p o h - . I Ì e del m i i -
y.strato is'.ruf.ore. Le prCL.su-
z o i r . '.r r, spos t» - u'.."r e o n r r s i u -
i - .Oir ( i l i p r c s i d e r i f . - . ; j i t i T i -
c n l n r i . ; ( h c i ' o a h : . s o n o .sti-'ti 
ii.'jh.otiti- d i i ì pozzo sordo 
dr'.l'iri'iu s< nZu mi. udì. re 4i.ii: 

Sul b r u s i o :',.n'.''\ j b .V 
ti•''.'.'- 'i.'r m e b. i i : i" i I Ì C . U a'i-
[ I O J ' Ì o n c s: e .'eci.ru. ci.'.d.i e 
rotonda. Ui ' oc di-ll'i.v (ì i-
l'.e.no che. per •r.coiarr .n p - ' -
r.z,u ps.chiatr.ia d> l De 
M a r i a .h i i i i i n g i . n i e n t r p i t r i i r -
icnuio i presemi sui mah pa­
lesi ed occulti del suo pa­
trocinato. definito, in 'ino s t a r i - ; 
c i ò o r u t o n o - :1 nihld'.D d. n i e n - j 
c h e n o n m e n t e - • 

Il giovane rcpiic.iorc. dun­
que. 3in dalla p.u f i e r i : età 
avrebbe sofferto (del resto 
come lutti i bamb.ni) d: enu­
resi notturna e, in p ii. d: squi­
libri nervosi a c c o m p a g n a t i da 
vere e proprie crisi c p i l T r o i -
di Divenuto grandicello e già 
ù b b s s t c n - i a esperto nella gu.-
dd d e l i e c i t o r e l o c t r nel ma­
neggio d^I m-Irc . n o n r;u5Cl 
e l i b e r a r s i a r i l e sua enuresi. 
cioè con:.tuo a fare la pipi a 
letto .Anr*. p r o p r i o p e r supe­
rare il complesso d'mferio- \ch 

nixM e a / n r 
; n o i i ifi eii.su 
u i i ' i r o n i d dei 

•j ÌJil r< 
)i(HI 

i K .ni 

ii.sC> ' 
p e r 

I .< 'i-
Cs;)0rs: 

Du rilute I a r i » imi ro* ; C M t r-
s'ione d e l f i j e e G r i l l i n o m . 
c a m p i l ie t id psico.og.a. delie 
neuroioam e a< ll'u rotoa ii M I - ' 
ha proluso e n a r i a n i dt u nr.-
sf. iri.siari:, bran i ii. l 'u ir i . i i 
s c i e n t i / i c i . e e r s i de. divino 
poeta e c e r s i di p o e t i minor: 
come l'autore di una sestina 
i.ctcncii.incntc u c c n i m u t u . i:i 
cui e racchiusa una drnn -
e n n e c e r . s « ( j H i a r a del.e, pazz i: 

La generala fatica dei <i.-
Ii nsore non e stala p r e m - a r . . 
t'er .! De Mi.nr. quaio - ic.de-
l ' T ci- i i ' i " mezza che s: agita 
ii< i • '• m or<- -, prr ( j r i c M d 

•h i f i r i io ' i o n i e l'ha il<*U 
n ' . ' i i . r t i r n n d, diàlr,.in: 
o!rii_-Li I (HiilOrc la cor­

ti . r,'.-nulo ne i < .SJIÌ r.ti 
• ; e. ji- . l i ,.!r n i 
'•'.i.' ,. ha fallo segu to. 
re ,!• '.'e e.. po.'lZiOn,. 

sui'jndo. - Jess . . 

- n» i] 
ri,tu 
b e n e 
.'•" M;/I 
' . •!.. . ' • r 

A ì)-- . 
>ie.. or i 
•\ <••(,:. i o 
b.:»id.ro • 

G. su. . 
•io : IÌ , . 

d i c e })cr la perizia psich'u-
tnca. 

L'udienza pomeridiana ve­
de un ennesimo episodio del­
la guerriglia oramai in alto 
tra i difensori de'. Cesaroni 

( e i giornali del pomeriggio. 
I / / a r r . V i n i l i sj f e r a j i e r d e -
i * 

I nuneiiire un titolo sta c o r e c o ­
l e al * droah'ere > c o m e u n 
< aravissimo ep'<odio di mal­
costume aiornui'sl co clic at­
tenta alia liberta dei giu­
rati *. Al che il o n . s - . .S ' tmo-
n e f f r e p l i c a con fermezza: 
t L'esperienza m- tuitorizza a ' 
dire che anche i a'itd'ci pn-
pn'ari si a f f c r i r j o f i o . n e l f o r o ' 
c o m p i o , s-o'o a ' f e risultanze 
proce-s- i i<iJ\- n e 
m e a t o e s f e r n o 
c ' i - c ' e i i r a . Me 
rante » . 

Fti e c c o su ' 
n a l ( l o C,e~m ii»nl>). ,.'.-„-: « . | i>;t 
•/ bandito - Con ina strana 
chiazza tt'unen . n ' i ' i nuca. • ' 

Un guardiano ridotto al silenzio 
con scariche a "lupara,, a Marineo 

L'agguato alla periferia dol pneso - La vitt ima era pregiudi­
cato per rapina - Gli assassini hanno infierito sul cadavere 

n i e li-
ii . . n .: 

e 
o 

f l -

iO 
1. • cur: 

rilà dcr.vc\:e da qur; distur­
bo. pure eh.- / o s j e .«pinzo i n -
consapcco'.'^sriie a r.solvere i 
t , o : c o l l i i . -.nfriori con 
oicur< e :r zor'roUct, propo-
s.i- d: 'ib'-ll oi~ e*z*perati 
delle .u.'en:'' e p - i e s * a 

Anck.- al. a**cl:i ci furgo­
ni de.'.e b ; i c h e p o r r e b b e r o . 
i | i : id . l'Ovcr pefo r,el qua­
dro : ' I Ì C C : C : O de.', d femore 
Qualcuno. c rc-"*- T " .do queste 
premesse, ha L.r..nzi.:o l ' i p o t e s i 
c h < \ c n p ' . - i t o p - ' i h e css.llclo 
Ir. none dcij.i <' r.o': d. quel 
b s-Qjj'iO I O'po'.:.> :i:coiirol-
lr.ro. :i D<* M.i'c. p'f'-".ssr 
f e r r j p ' T C ;<* •c.p-r.e ielle ore 
d urne con t,ru la rcp:d là 
po<<:b' .*e 

S f l i S---ISO d\r,'.-—.o- là d'-
ri'-ante delle, sp acecole ab.-
ftd.ne di bagne* le lenzuola 
nel . « o l i o p r o r o e a j f i n p ' i ? rea-
z an: rc;n:o r : r c c ; . noi v.i%znio 
fo'se. senza sjperlo. :n w n ; 
s-'!cfi selvcaa a di mitra sp:~-
••i.M contro d: no- Per fortuna 
r , o s ; r c . ; p u .«. I . ' n . t i i n o e. s t r n -
dtrt une tela ceraia u t met­

ri .n u 
Mt.io-o. a 
J. ! ,. - r „ . 
' o ' o i'.l ' 'ni 
rriii ."< . *rc 
Ce. le iri 
ni li.la ii 
f. ir.: V 
i sol- che cifcb 

i o r t e n ' . t o :l con 
biare ne'.'.c. sf .-•.: i • 
due. - Jess - »-. senza 
•l p u svp. o e il p , . , 
f i i i f Ù pcffutcllr.. n j 
s<.. capali: r.--'i b ZZT 

zza:, d bicnco « -

li « ~c-
. l ' i . l or. ! 
!'. IO e 
. A - o 

i . e 
' e r, i" I 

/".s -o p a l l i d o . 

to. fin il 1 P'i 
funz'one che 

P A L K K M O . 8 . — U n p r e -
i z i i i d i e a t o d i M a r i n e o — il 
3 8 e n n e F i l i p p o D i S i l v e ­
s t r o — e s t a t o u c c i s o a f u c i ­
l a t e a « l u p a r a ». L a v i t t i m a 

•s-n 7i a l t r o eie- \ c o n t a v a n u m e r o s i p r e c e d e n t i 
foc i a 'a l o r o p e r r e a t i c o n t r o il p a t r i m o n i o 

in- rendo f ; a - | c la p e r s o n a . 
| Il D i S i l v e s t r o è s t a t o 

a s s a s s i n a t o a l l a p e r i f e r i a d e l -
l ' a b . t a t o m e n t r e s i a c c i n g e v a 
a d a n d a r e a l l a v o r o . 

I e r i . s en i In v i t t i m a , a s s u n ­
ta d a c p i a l c h e t e m p o c o m e 
g u a r d i a n o a l l e d i p e n d e n z e d i 
u n a d i t t a c h e h a i n a p p a l t o 

I III'! I l i - \r-

n. i r 
liei », 
MI I C ' * 

f ' - -i. r e p i ; ' 
u r e i 'r, r;o. 

e s - p ' - c a -

i l a \ o r i d e l l a dij^a d e l l o 
S c a n / a n o e d e l l ' a c q u e d o t t o 
d i Hi<sala:rri . d o p o a v e r c e ­
n a t o ;n p ; i e s e i n s i e m e a l l a 
m o g l i e e a i q u a t t r o fieli, s i 
s t a v a d i r i g e n d o a l s u o p o s t o 
d i I a \ o i o , in c o n t r a i l a « M o n ­
t a g n o l a >. «"Inulto a l l ' a l t e z z a 
d i u n a c a p p e l l a voti*, a . il 
D i S i l v e s t r o e s t a t o a f f r o n ­
t a t o d a ; s u o i a s s a s s i n i e d h;. 
t e n t a t o d i e s t r a i l e u n a p i -
s t o l . i d a l l a t a s c a p e - d i f e n ­
d e r s i . m a f i n e c o l p i a ' l u p a ­
ra » l o h a n n o r a g g . u n t o a l l a 
t e s t a , u c c i i l e n n o l o S u c c e s s i -

u ">P 
.no 

•i-o , i , o 
-. e. Ì ) - I 

i.j^b o 
< r : ! : " o 

s-'ilo .1 
•r.-.n^rf. 
Ila n: i i i. 

ric. '.ne. precoce ean - e. i r-
>:::o e o i p'op- T a e d s f r -
. " o n f . li band io d i mulo 
ihirr.co ife.' cappellano dclc 
cccer . h i «a-^i'o la sf<<r. '.•-
n*-a d i condoy.c. del cr.mr'-.ic 
oredilc'to quella — (ome si 
lice nel lo'o g( *jo — d -\( 
n . r ; ù s i . • bz i"-. - tornando 
zllc. corte uic r 5'0-r- colle­
zione d. prove con'ro *e e con­
tro gli al'.r Le f.e pr.To'e di 
lennnc.a fg-r.z e r.à ,n - *• e r -
zo d e l iJOT.o - che ^.rn-.'.n.er.te 
riuscito a far fmzonzre gli 
iltopariani.) r . m b . i z-.r-.o eh a-
re scand te m ogni angolo d'I-
"aula susc-'ando lo sconcerto 
le: campar; e decili ex emm -
•c.ior-. presenti nel recinto del 
O'ibbiiro - C s r o ^ r . s - — .i.b la 
inaiamo fa i denti Anche il 
mettere del bandito e un me­
stiere d i f f i c i l e c o m e p i c^r^i. 

Of r Ch i CUOI farlo sul ser o 
j s. r c o p i n n o e Uri allo grado 
i: toecializzazione o e: si 
;.*<e ;na a scomp.'.'.'e dr.l 
me'Zt.'.O 

G ì I D O N O / . / . O I . I 

v a i i i e i i l e , u l i o m i c i d i h a n n o 
e s p l o s o u n ' a l t i . i s c a r i c a s u l 
c o r p o d e l p r e g i u d i c a t o d i ­
l e g u a n d o s i p o i . c o n il f a v o r e 
d e l l ' o s c u r i l a e d e l l a f ì t ta 
p i o g g i a 

Il c a d a v e r e d e l D i S i l v e ­
s t r o è s t a t o t i o v a t o a t a r d a 
n o t t e , e n e l l e q u a t t r o o i e f u i 
il d e l i t t o e d il r i n v e n i m e n t o . 
la p i o g g i a h a c a n c e l l a t o l e j 
t r a c c e d e u l i o m i c i d i . L ' u c c i s o 
«i e r a r e s o c o l p e v o l e d i r a p i ­
n a e a l t r i r e a t i c o n t r o il p a ­
t r i m o n i o . S i r i t i e n e c h e la 
•uia s o p p r e s s i o n e s i a s t a t a 
c a u s a t a d a \ c e c h i r a n c o r i , o 

I p e r c h e es i l i e r a a c o n o s c e n z a 
d e i p a r t i c o l a r i d i q u a l c h t 

; e p i s o d i o c r i m i n o s o n o n n o t o 
l a g l i o r g a n i i n q u i r e n t i , e s u l 

I ( p i a l e s i v o l e v a e v i t a r e 
e g l i f a i e s s e r i v c L i / . n i i i 

e t t e 

*?** 

S** 

-.#.*>- r- : u i . 
R s: 

i£fi%& 

Ut*. **" *̂fc* AdlflWiiOii 
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KF.V U F S T — l*n fuor i p r i i c r a m m » p r r Tony C u r t U i d u r a n t e la U i o r a / i o i i e «tri 
• O p r r a t i o n p p t t i r n * l ». I /<t t t«rc e s i , i o in fa t t i l i n r i a t n in arqn<i da a tr i i tu n u n n u 
• t o m m r r c i b i l c a m c r i r a n o • B a l a o • r h e p a r t e c i p a n o c o m e e o m p a t s r al fi lm i Ti '.•. '. 

Altri testimoni 
interrogati 

per il crollo 
di Barletta 

T R A M « B a r : ) . 8 — II 
d.c«- :«!; i i ' . :orc. dot*. D e 
e :i p r o c i i r a t o r e d e l l a R e p i i o -
b'.-ca do".'.. P o h . s o n o r . t o r n a ­
ti 0 2 g - s B a r l e t t a p e r l ' p e c u 5 -
5 :or.e i . s i t r . ' t«' i i ; . i ir , ' d e i trfc. 
zen c r o . . o di \ a ("«- .o - s , ir, 
e i. r T d ^ ' . ' e r o i i \ 'a 58 p c r -

• «ppre-") ir.'.ni.'o c h e '. 
I ) f R ? . eon*r.»r ^ n . e n ' e 

d II LÌ - * = . r.o:i Ji.i cor , -
!e in ro;:of | ' i o n e a: d _ 

r.t '. i .u'ut , ; i l , e ri» . 
'! C , i i : i . : r c n e .i. .OIM {..ne.. 
' . '..'• t.-r.* ì reer.ii « f:.n. . 
r. de\ I . - r d i : e e c h e . n i r o -
o di r c n t o d. r e i . c o n t e t e -
m o n ^nza . ò t ' i t tora d c ' e n u . 

" C 

'•«r. 

f), 

"o. 

nim 
d e l 

1>".I) i 

Moribonda una bimba 
presa a martellate 

C A S T A N O P R I M O . 3 - M„ 
r .i I n . b T ' i . ur.fi h.tnb^t d- d !•• 
ir.r. . \ i r s a in fin d. \ . '<i a l . o 
o s p e d a l e l o c i e !n s e a u . t o a l i o 

ì s-f ori d a m i n'o del.^ t)o>e cr,>n.ca 
L e «;r-.v. le-T ' e '.e « o n o **atf 

| n r o d o ' t e d^ .ci c o e t a n e o . M a r o 
I.;>:.^»«. d 3 rt-.n-. c o n .1 q u . i l c 
st .«. « .'.oc.t.'ì'io II h « n b : .o if-
'.< .-•. f.'-ì ' n re. iTir-'.i'). - e rì*"«s 

anier.'.e à p e r c u o t e r . * 

.S'iiinio l i e t i di o s p i t a r e 
l 'upiri 'oue de i e o i a p i i g i n 
Kiif fne ìc De druda e Da­
vide Lutalo su l film II 
g e n e r a l e De lh i R o v e i e . fi 
film di Kosae l l i iu — c o ­
m e ' c r i t i c i del nostro 
munitile hanno c o i i c o r d e -
i i l i ' i i t e . s o t t o i i i U M t o —• r' -
p o r f a . i l i / u l t i , il c i i i e i i m 
i t u j i a n o a u n l i r e l l o d i d i -
p a ì f r t i i r f i . s t i ea e d i i i a p e -
j n u i e u i l e : o f f r e , ( j u i n d i . 
l ' o c c i i s i o r i e p e r In r i p r e s a 
ili u n i l i s c i i r s o c r i t i c o , e 
di una battaglili ideale 
d i p c c o l i t i .si negli i i i m i i t 
l i n a ' I . e d ' i ' i ' T i r n - e . d i 
i ni l e l e r t e u i c l i c ( / in p,'d>-
b l i c b i a i i i n e ' ini! t e s T i m o -
i i i a u r a . .s-i i ineriscono, in­
vece. a una dieers-u u n a o 
f u s i o n e crir ica nei c o n -
tronfi d e l l a .st rutta MI u c r -
i a n i ' a del tu'ni 

C a i o H e i c h l m . 

e . s e m p i e o p p o i t u n n . 
q u a n d o si h a n n o p . u e i i d i ­
s c o i d i . a p r i r e miti i h s c u s -
s o n e s u l l ' I t u t a , s o p i a t -
t u t t o q u a n d o a l d i h a t t i t o 
i n \ n a n o a n c h e due d i ­
v e r s o v a l u t a z i o n i i l i c r i t i c i 
u l l i c i . i h d e l n o s t r o G i o r n a ­
le S i t i . i t t a d e l c i n e m a i t a ­
l i a n o e in p a r t i c o l a r e d e l 
t i l m d i H o s s e l l i n i - A m u l e i 
e e c . . 1 1 1 i c n e i a l i ' D e l l a 
l { o \ e i e % l l i c o u l e i ai i n f a t ­
ti c h e . in o c c a s i o n i - d e l l a 
M o s t i . i d i V e i i e / i a . I c o Ci-
s u . c ' h i d e t t e u n p a i o l o 
m o l t o p o s i t i v o s o l ( i e n e i a l e 
D e l l a H o v e i e . e POP M l i m i ­
t o a c o i n a l i d . n e il m a s s i m o 
p i e i n i o «. i n t o m e i n a t a m e n ­
te d a l t i l m , i n a n e s p i ce. o 
il s i i i n i l i c a t o p . i t i l o t t i c i ) c h e 
e o t t e n u t o c o l i la i i e \ o c a -
/ l o n e di u n i l e i i s i x o m o -
i i i e i i t u s t o i n i> i l e i n o s t i o 
l ' . i e s e . e s p r e s s a c o n PP I m -
Ltuae.'iio ai t i s t i c o i h a l t a 
q u a l i t à 

D o p o la - pi i m a « a R o m a 
Kn,:o IWu/.ii. p u r n o n e l u ­
d e n d o l ' i u d i c a / i o n e i l e i f i l m 
i h e M s i t u a v in u n a p o s s i -
h i l e l ì n e a di i ( n a s c i t a d e l 
n o s t i o e u i e n i a . c o n t r a i l d i -
s t m t . i d a l n t o r n o a t e m i 
c h e i n v e s t o n o , s e p p u r e i n -
M u e t t . u n e n t e , la c o s c i e n z a 
c i v i l e , l o m p e i u l o c o n il m o ­
n o t o n o e s q u a l l i d o p a r a d i -
m i i a d e l l a c o n m i e i h a d i a l e t ­
t a l e - c o n c l u d e hi Mia i c -
i e l i s i o n e m e t t e n d o p i ù i h 
u n d u b b i o e n e a la v a l i d i t à 
d e l iiiessi.i^Ltio p e r c u i il 
l i h n e n a t o , e n e a la s u a 
c h i a r e z z a , e d i n s i s t e i n v e ­
c e s n i r . u n h i e . u i t a ( a i n h i -
u i u t a d e u h a u t o r i e i l e i r e ­
g i s t a ) n e i r i g u a r d i d e l p i - r -
s o n . i i t u i o ch i . iv e . il Mei t o n o -
D e l i . t I t o v e i e 

V o u l i n m o a e m u i m e i e s u ­
b i i . i c h e la n u i ' l i o t c d i i u o -
s l r a z i o n e d e l l ' i n i p c u i i o v e r ­
s o l ' o p e i a d i I t o s s e l l u u -
. \ in i d e i - M o n t a n e l l i . M u z n 
la d a q u a n d o la e s a m i n a in 
u n pit i v a s t o q u a d i o e u l -
t u i a l e a l di la d e l l ' e s a m e 
s e m p l i c i s t i c o d e l l i t u i , n o n 
l i m i t a n d o c o s i l e s u e o s ­
s e i \ a z i o n i , c o m e t i o p p o 
s p e s s o a v v i e n e p e r l i m o ­
l e d i u i o s t i a i e la p i o p r i a 
e i u d i z i o n e , in q u e s t o c a s i ) 
c u l t u r a , e d i n o n o s s o l e c a ­
p i t i d a l m o s s o p u b b l i c o . 

M i o p i i o d a g l i a \ \ ' c i n n -
i n e n t i a d o p e r e e d a i l t o i i 
c o m e T h o m a s M a n n , c o m e 
.1. I» S a i ti e . la f a t i c a e la 
i n t e l l i g e n z a d e l l o a u t o ! e . 
d e l l o s c e n e g g i a t o r e e d e l 
r e g i s t a d e l *- ( i e n e i a l e D e l ­
la l i i i v i i i ' s a c q u i s t a u n pit i 
M g n i f i c a t n o n l i e \ o e i l il 
f i lm si s i t u a M I u n p i ù a l t o 
l i v e l l o . 

iM.i p t o p i l o d a ( pi o s t i i a f ­
fi o t i t i n a s c o n o i n Muz. i l q u e i 
d u b b i c h e n o i n o n c o n d i v i ­
d i a m o d o p i l o l e t i c c l u . i -
\ i in c u i p u ò e s s e r e u i t e r -
pi e t . i t . i la \ i c e m i . i d e l M e i -
t o n o - D e l l a M o v e r e p e r n o i 
c a r a t t e r i z z a n o l e q u a l i t à 
m i g l i o r i d e l f i l m l ' e i c h e 
c i u c c i c i si q u a l i d e l l e t r e 
p r e v a l g a ? L a p r i m a , ch i -
t e n d e a d i m o s t r a r e c o m i ­
n e l l a \ i c e n d a e s o p r a t t u t t o 
n e l l e o r e p i ù d r a m m a t i c h e 
d e l c a r c e r e f a s c i s t a il l e ­
s t o f a n t e B e r t o n e a c q u i s t i la 
c o s c i e n z a m o r a l e c h e l o fa 
( a p a c e d i m o r i r e c o n l a d i ­
g n i t à d e l g e n e r a l e p a r t i g i a ­
n o D e l l a R o v e r e , o l a s e c o n ­
d a , e c i o è c h e i l p r o t a g o n i ­
s t a n o n a v e v a m a i la su.i 
v i t a v e r a , m a q u e l l a . f i in>! 

a l l ' u l t i m o , d e l l ' i l i . i n o - a t t o ­
r e ( e c c o q u i C i t a t o il K e l . x . 
K r o l l d i T . M a n n ) , o la j 
t e r z a n e l l a q u a l e v i o l e n z a • 
t e d e s c a , P I U M I I I e s o f f e r e n ­
z e d e l l a g u e i i . i d i K c M s t c n - j 
/a n o n s a i e b b e r o c h e i: 
( • ' e f f i c i e n t i ( d i l e t t i v i i l i u n i 
U a g i c o d e s t i n o i n d i v i d u a ­
l e ( c i o è p o l i t i c a e s i s t e n z i a - ' 
l i s t a c o m e q u e l l a d e l « M l l - ! 
r o » d i S a i t r e i ? i 

Q u . d e d e l l e c h i a \ i? M a > 
t u t t e e t r e r i s u l t a n o n e l 
f i l m . M« M v t i o l c r i c o r r e r e ' 
a q u e s t i m o m e n t i a r t i s t i c i . ! 
e n o n è g i u s t o , a n o s t r o a v ­
v i s o , d o m a n d a r s i q u a l e d i 
q u e s t e p r e v a l g a . L o M e s s o , 
M u / i i . m e n t r e s i p r o n u n n . i | 
n e g a t i v a m e n t e st ! t u i a , n o n j 
fa In s t i a s o p i t a C i ò t e s t i ­
m o n i a « p i a n t o s i a d i f f n i l e ) 
f a r l a e c o m e t u t t e e t r e « « s e - j 
«9i»ta:io in « h \ e r s , » m i s u i a j 
Afa «• p r o p r i o q u e l l a che, 
M u z i i f i ' . ir! . i d e c i s a m e n t e : ! 
c i o è la p r i m a , a i i s u l t a i i i o j 
i n v e c e , a l m e n o p e r n o i . . 
l a p i ù c o n v i n c e n t e e d a n - | 
c h e f o r s e la « I c l e r m i n a n t e . j 
K c i o è la n a s c i t a d i u n a c o - j 
s c i e n z a m o r a l e d e l p r o U i c o - ) 
n i s t a a c o n t a t t o c o n i l m o n - j 
d o d e l l a R e s i s t e n z a . M a c ' e | 
d i p u r n o n e "e s o l t a n t o il 
m o n d o e r o i c o d e l l a R e > i -
M e n / a . P e r c h e q u e s t a c o ­
s c i e n z a l o p r e n d e a l l e r a d i ­
c i d e l l ' u o m o , e d e g l i l a r i ­
t r o v a a d e s e m p i o a l c o n t a t ­
t o a n c o r a s o l t a n t o u m a n o 
c o l t i p o g r a f o B a n c h e l l i . c o n 
l a s e m p l i c i t à eh q u e M o o p e -
i . t i u m i t e , p i e n o i l : n o M a l -
g . e p e r l a \ : t a c h e Io p o r t a 

n e l p e n s i e r o s e m p r e a l d i 
f u o r i d e l c a r c e r e , c o n la s u a 
f a m i g l i a , c o n il s u o b a m ­
b i n o . Il c o n t a t t o c o n q u e s t a 
u m a n i t à d e l t i p o g r a f o r i ­
c o m p o n e a n z i t u t t o n e l c u o ­
i o d e l l ì c i t o n e il s e n t i m e n ­
t o d e l l a f a m i g l i a , l o r i c o n ­
c i l i a c o n l ' u m a n a s i m p a t i a . 
l ' u m a n a s o l i d a r i e t à e l o fa 
m e d i t a r e s u l s u o p a s s a t o 
n o n m e n o d e l l e s c r i t t e 
d i a n n n a t i c h e c h e e g l i l e g g e 
s u i m u r i d e l l a c e l l a , l a s c i a ­
t e d a i p a r t i g i a n i t r u c i d a t i 
e c h e t e s t i m o n i a n o a n c h e 
e s s e a l m e n o t a n t o c a l o r e 
u m a n o « p i a n t o e r o i s m o d i ­
s i n t e r e s s a t o . A n c o r a : s c i u ­
pi e s u q u e s t o t e m a d e l 
t r a u m a p s i c o l o g i c o c h e a v ­
v i e n e n e l M e r t o n e . c o m e 
n o n v e d e r e ì r a p p o r t i c h e 
si s t a b i l i s c o n o , a l d i f u o r i 
d e l l a s t i a v o l o n t à e i l e i s u o i 
c a l c o l i , c o n la f a m i g l i a d e l 
\ e i o ( i e n e i a l e D e l l a H o v e ­
i e . c i o è c o n u n ' u m a n i t à p u ­
l i t a n e l l a q u a l e il M e r t o n e 
s c o p i e p e r la p r i m a v o l t a 
s e n t i m e n t i s c o n o s c i u t i ? 

Q u a n d o e g l i g u a r d a la f o -
t o g i a l i . i d i q u e l l a m o g l i e e 
d e i b a m b i n i e ci p i a n g e e l e 
l a v i u n e M ' H I ' U I I H I s u l v o l t o 
t u m e f a t t o d a l l e t o r t u r e r i ­
c e v u t e . n o n s i a m o p i ù ih 
t i o i i t o * a l l ' u o m o a t t o r e > e 
n e p p u r e * a l t r a g i c o d e s t i n o 
i n d i v i d u a l e g u i d a i o d.i 
o s t c t n e c o m p o n e n t i », m a 
s i a m o ili l i o n t e a u n u o m o 

c h e s c o p r e p e r la p r i m a Voi 

Interrogazione 
sulla gazzarra 

dei fascisti 
al la prima 

del « Generale >; 

I c o o i p n g o l o n d i V e s t r l , 
D e G r a d a . L a j o l o e S c r o n l 
h a n n o i n t e r r o g a t o II m i n i -
s t r o d e l l ' I n t e r n o •> p e r s a ­
p e r e q u a l i s o n o i m o t i v i 
c h e h a n n o i m p e d i t o a l l e 
forze d e l l ' o r d i n e di i n t e r ­
v e n i r e t e m p e s t i v a m e n t e nel 
c o n f r o n t i di q u e l l a t r e n t i n a 
di g i o v a n i d i s t u r b a t o r i , i 
q u a l i , c o n un l a n c i o di m a ­
n i f e s t in i s t a m p a t i in u n a 
t i p o g r a f i a r o m a n a e p r e s u ­
m i b i l m e n t e not i a l l a Q u e ­
s t u r a . h a n n o t e n t a t o di In­
t e r r o m p e r e la p r o i e z i o n e 
del f i l m • Il g e n e r a l e De l ­
la R o v e r e ». C h i e d o n o a n ­
c h e di s a p e r e p e r q u a l e 
m o t i v o s i a n o s t a t e a c c e s e 
le luci n e l l a s a l a d e l c i n e ­
m a q u a n d o la m a n i f e s t a z i o ­
n e f a s c i s t a si e r a g ià c o n ­
c l u s a c o n la e s p u l s i o n e d a l ­
la s a l a , a d o p e r a d e l p u b ­
b l i c o , de i d i s t u r b a t o r i , i 
qual i s i e r a n o e v i d e n t e ­
m e n t e pos t i l ' o b i e t t i v o , 
f a l l i t o , di c r e a r e un i n c i ­
d e n t e p e r a l l o n t a n a r e il 
p u b b l i c o n u m e r o s i s s i m o d a 
un f i l m c h e r i e v o c a In m o ­
do a l t o e s o l e n n e la d e g e ­
n e r a z i o n e d e l l a P a t r i a a l ­
la q u a l e a v e v a n o p o r t a t o 
le s t e s s e f o r z e i s p i r a t r i c i 
o g g i de l r i d i c o l o d i s t u r b o , 
e il r i s c a t t o c o m p i u t o d a l ­
la n a z i o n e u n i t a i n t o r n o 
a l la R e s i s t e n z a ». 

r a g a z z i m i s s . n i , s p i n t i d a 
c p i a l c h e v e c c h i a v o l p e d e l 
d e s e r t o f a s c i s t a , h a t e n t a t o 
d i d i s t u r b a r e l a r a p p r e s e n ­
t a z i o n e c o n u n l a n c i o d i 
m a n i f e s t i n i c o n t r o R o s s e l -
l i n i e g r a c i d a n d o c o n t r o l a 
R e s i s t e n z a , n o n s i p o t e \ a 
f a r e a m e n o d i r i p o r t a r s i a l 
t e m p o d i « R o m a c i t t a a p e i -
ta •> e s a l u t a l e c o n c a l o r e 
u n r e g i s t a c o m e R o s s e l l m i 
e u n o s c e n e g g i a t o r e c o m e 
A m i i l e i c h e ci h a n n o s a p u t o 
d a r e , m d u e t e m p i c o s i e11 — 
\ e i s i . d u e f i l m c h e t o c c a n o 
l o s t e s s o m o m e n t o i d e a l o 
o n o r a n d o u n l ' a e s e e d u n 
p o p o l o . E s e c ' è d ' a l t r a p a r ­
t e c h i h a la p o s s i b i l i t à e 
l a f a c i la t o s t a d i p r e s e n t a ­
r e n e l P a r l a m e n t o d e l l a 
R e p u b b l i c a i n t e i i n g a z i o n i 
c o n t i o s.- R o m a c i t t a a p e r ­
ta -is. p e r d i o a m a la R o m a 
d i C i o c c e t t i . s e n t e n d o l a s u ì 
n o n m e n o d i q u e l l a d e l f e ­
d e r a l e I p p o l i t o , c o m e si fa 
a n o n c o l l e g a r e la c r i t i c i 
c i n e m a t o g r a f i c a a l s e n t i ­
m e n t o p o l i t i c o e p a t i l o t ­
t i c i )? 

Il t ì h n e p r o i e t t a t o , m e n ­
t r e la l u n a n o n e p i ù un 
m i s t e r o . Il m o n d o c a m m i n a 
v e l o c e , m a il m e s s a g g i o cha 
si e s p r i m e d a l - C e n e r a i o 
D e l l a R o v e r e » e a n c h e il 
s e g n o c h e la d i s t e n s i o n e 
c a m m i n a , a n c h e m I t a l . a . 
c o n il r i t o r n o i m i t a i i o .li 
u o m i n i c h e s o n o s t a t i v i e ­
n i n e l m o m e n t o i n c u i si e 
s a l v a t a l ' I t a l i a . L a d i s t e n ­
s i o n e t r a g l i i t a l i a n i , o r a 
c h e la p a r o l a n o n è p i ù a l l e 
a r m i i n a a l l e i n i z i a t i v e m 
t u t t i i c a m p i , e p r i m a d i 
t u t t o in q u e l l o c u l t u r a l e . 
d e v e s v i l u p p a i s i i n m o d o 
s e m p l i c e e s e n z a c o m p r o ­
m e s s i . M a p e r a v e r e u n 
s e n s o e s s a d e v e e s s e r e 
a p e r t a a t u t t i , a n c h e a i B e r ­
t o n e d e l c i n e m a e d e l l a c u l ­
t u r a p u r c h é a n c h ' e s s i c o m e 
il p e r s o n a g g i o d e l f i l m . 
r i a c q u i s t i n o u n a c o s c i e n z a 
m o r a l e . 

S e n o c o m e s i v a a v a n t i ? 
E c c o il p e r c h é , c a r o D i r e t ­
t o r e . d i q u e s t a n o s t r a l e t ­
t e r a . 
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ta c h e c o s ' è l a n a t u r a u m a ­
n a e q u a l e a v r e b b e p o t u t o 
e s s e r e la s u a s t e s s a v i t a s e 
q u e s t i s e n t i m e n t i , c h e o r a 
di f r o n t e a l l a v i c e n d a e c c e ­
z i o n a l e e g l i p r o v a , a v e s s e r o 
p o t u t o a l b e r g a r e in l u i ( in 
d a l p r i n c i p i o . C o s i in ep i c i 
m o m e n t o c a d e il B e r t o n e e 
n a s c e i l D e l l a R o v e r e e i n ­
c o m i n c i a u n ' u m a n i t à n u o v a 
c h e p u ò e s s e r e , n e l l ' o c c a ­
s i o n e e c c e z i o n a l e , q u e l l a i l e i 
D e l l a R o v e r e s t e s s o . 

l ' o r c i o i ta a l l o r a i n p o i f i ­
n o a l s u o p a s s o e s t r e m o , la 
s e u t l a c h e e g l i a p p o n e s u l l a 
f o t o g i a l i a d e i figli d e l v e r o 
C e n c i a i e D e l t a R o v e r e e l a 
c o i .sa v e r s o il s u o p o s t o d i 
f u c i l a z i o n e , g l i a t t i s o n o 
c o l l e g a t i e c o m p i u t i d a u n 
u o m o n u o v o , c h e p u ò e s s e r e 
il D e l l a R o v e i e . n o n e c e r t o 
p i ù il B e i t o n o . 

T u t t i n o i c h e a b b i a m o c o ­
m a n d a t o f o r m a z i o n i p a r t i ­
g i a n e . q u a n t i t i p i B e r t o n e -
D e l i a R o v e r e , n a t u r a l m e n ­
t e m e n o t e a t r a l i , n o n a b ­
b i a m o v i s t o t r a s f o i m a r M i n 
u o m i n i s t i . ( o r d i n a r i , p a r i a i 
m o m e n t i p i ù d i t l ì c i l i c h e 
e s s i s t a v a n o v i v e n d o , m a ­
g a r i c o n l a m o r t e ? E c c o n e l 
r a c c o n t o u m a n o d e l l a R e s i ­
s t e n z a n o i i n d i v i d u i a m o chi ­
li p r o t a g o n i s t a d e l li Ini d-
R o s s c l l i i i i n o n h a p i ù n u l l a 
d i a m b i g u o e p e r c i ò i l su,» 
m e s s a g g i o , u m a n o ed e r o i ­
c o . a r r i v a c h i a r o a l l o s p e t ­
t a t o r e . 

E d ' a l t i a p a r t e e s o l t a n t o 
n e l p i o t a g o m s t a i l m e s s a g ­
g i o d e l f i l m ? C r a n p a r t e d e l 
sii.» m e n t o e p r o p r i o i n v e c e 
n e l l a r i e v o c a z i o n e f e d e l e . 
a f f r a n t a e d e g e n e r a t a n e l 
p r i m o t e m p o , e r o i c a e d i a l ­
ta t e n s i o n e m o r a l e n e l s e ­
c o n d o , d e l l a u u e r r a e d e l l a 
R e s i s t e n z a . In n e s s u n m o ­
m e n t o a l e g g i a la r e t o r i c a . 
v o s i f r e q u e n t e m t e m i d i 
q u e s t o g e n e r e : d a l c o l o n ­
n e l l o t e d e s c o a l t i p o g r a f o 
s u i c i d a p e r t i m o r e d i n o n 
s o p p o r t a r e l ' u l t e r i o r e t o r t u ­
ra . d a l c o n t e g n o «lei c a r ­
c e r a t i a q u e l l o i l e i c a r n e t ì o . 
e r a d a v v e r o d i f f i c i l e , in 
q u e s t i t e m p i o r a m a i l o n t a ­
n i d a q u e l l i , f a r s e n t i r e 
t a n t a v e r i t à e t a n t a a r t e 

l ' i i T - i a m o ch.e M u z i i s i a 
i n q u e s t o c o m p l e t a m e n t e 
d ' a c c o r d o c o n n o : , c h e n e l ­
l ' a t t u a l e m o m e n t o i t a l i a n o 
o c c o r r e , i n un g i o r n a l e c o ­
m e il n o s t r o , i n m a r g i n e a d 
u n a r e c e n s i o n e c r i t i c a d a r e 
a l t o d i u n r i t o r n o n o n s o l ­
t a n t o c i n e m a t o g r a f i c o e d 
a r t i s t i c o , m a a n c h e p a t r i o t ­
t i c o e p o l i t i c o d i u n m o ­
m e n t o e s s e n z i a l e d e l l a n o ­
s t r a v i t a i t a l i a n a . Q u a n d o 
l ' a l t r a s e r a , a l l ' a n t e p r i m a 
d e l film, u n g r u p p e t t o d i 

7» OCCASIONI L :-o 

USATI CO.MPKO: Mobil i S o p r a -
nuihill ant ichi e modern i . Libri 
c tc . . T i ' lPfo iurc 564 741. 

1) I.KZIONI - COI.LKC.I L "0 

S T E N O D A T T I L O G R A F I A - S l f -
iioicraflu Uat t l l cgraf la a n c h e c o n 
m a c e l l i n e c i r i l l i c h e « Ol ivet t i » 
1000 mens i l i S .o igrnnaro 20 a l 
Vonirro . NAPOLI 

II) MKUICINA HilKNK L J0 

AKTIt ir iv KEUMATISMI SCIATI­
CA. recatev i s u b i t o al le T e r m e 
Cont inenta l . ImplJi it l m o d e r n i s s i ­
mi fanghi natura l i grotta s u d a ­
toria reparto in terno d i c u t 1 , 
massagg i picc ina p e n s i o n e c n m -
ptulrf Rivo lgers i Direz ione T e r ­
m e Cont inenta l Monti-grotto T>r_ 
m e ( P a d o v a ! 

23» A R T I G I A N A T O L. 30 

ALT! PREZZI concorrer l i* - R e ­
s t a u r i a m o vostri jppjr tarm-nt l 
fornendo d i r e t t a m e n t e quals ia*! 
m a t e r i a l e per pav iment i , baci l i 
c u c i n e , ecc . P r e v e n n i 1 gratu i t i 
. V i s i ta te espn>i/n>ne m a t e r i a l i 
presso n .x ' r l rn.nai . i tnl RIMPA. 
Via Clmarra .62-11 fabbrica A r -
m i d l m u r o . re s taur iamo m o b i l i 
ant i ch i , operai i p r c i a l U i a t i . T e ­
l e fono l»n 137. 
IIIMIIUIIIIIIII l l l l I t l U U I I I I 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studi.-) Mi d ico per la e i r a rie:.? 

I i so l e * r i is tun/ lonl e d e b o l e z z e 
'*es«.tiall di or ig ine nervosa . «r<;-
'c-hicj . e n d o c r i n i (Neur a s t o n i . 
Jcflcicr.ze »-d i n i r.i'.'.c S O M ^ Ì ' . . . . 
Vis i te prer.-.itr-.mcrijil . Dott- P . 
M O S t C O fv TT. i. Via Sa lar ia ~2 
. u t * ( P r i a F.arr.e) O r a r i a IC-IZ. 
1»>-I3 e c*r appur.ta-rer.to - T e ­
lefoni Sn2 y -0 - 3 14.3 !à l . (A'-t . 
Com R - m « I-'O: » del Zò eli. l-bt). 

rrSTROM 
SPECIALISTA D E R M A T O L O G I 

Cora sc lerosarne del l« 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI S E S S V X U 

VIA COLA DI RIENZO 152 
Tel 3M.301 - Ore 3-20 - Fe*t. i -J* 

iiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiimiiiia 

C A R L O M A H X 

I IL CAPITALE = 

• f vr-Turr.! • a e r a t i *B e'.e-
5 rar.te c r ' a - . e m di cr.rr-
= p:es*. \e r a » O J M . i . i:ooo 

= EDITORI RICNTT1 = 

= Roma . via SiCila 138 =j 

àiiiiiimiiiiiiimiimii.mimi.uri 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • KOMA 
Via del Taurini , l> . Tel. «ja.jJl . iiìMl 
PUBBLICITÀ' maa. colonna • Commerciale t 
Cinema L. 150 - Domenica le L. CM • EcH 
ipet tacol l L. 159 • Cronaca L. 1*9 - Necrologia 
L. 130 • Finanziarla Banche L. S50 • Legai! 
L. 350 -• Rivolgerci (SPI) . v i a Parlamento, f. 

-Z7. l'Unità 

ultime r U n i t à notizie 
Prezzi d 'abbonamento: A n n u o Sem. Trim. 

UNITA* 7.5011 3.900 Z.0S4 
(con l 'edizione del luned i ) S.7UU 4.lui) 2.359 
RINASCITA 1.500 goo — 
VIE N U O V I J.500 1409 — 

(Conto corrente postale l / 2 » m 

DOPO L'ATTENTATO PI MERCOLEDÌ' A BAGDAD 

Il «premier» Kassem 
pienamente rimesso 
Ixiscerà slamane la clinica - Messaci di solidarietà di Krusciov e din 
En-lai - Anche Eisenhower si confiraliila - Kahbiosi attacchi della RAI' 

B E I R U T , 8. — U n p o r t a ­
v o c e d e l g o v e r n o i r a c h e n o 
h a d i c h i a r a t o o g n i c l i c il p r i ­
m o m i n i s t r o K a s s e m p o t r e b ­
b e l a s c i a r e d o m a n i l ' o s p e d a ­
l e d o v e e s t a t o r i c o v e r a t o 
p e r l e f e r i t e r i p o r t a t e n e l l o 
a t t e n t a t o d i i e r i s u l l a v i a A r 
N a s c i c i . L e c o n d i z i o n i d i K a s ­
s e m s o n o i n f a t t i m i g l i o r a t e . 
Il i i r t 'H i i er , c o l p i t o d a d u e 
p r o i e t t i l i in p i e n o e d a u n 
t e r z o d i s t r i s c i o , h a r i p o r t a t o 
la f r a t t u r a d e l l a s p a l l a s i n i ­
s t r a , c h e g l i è s t a t a i n g e s ­
s a t a , e d e l l e o s s a d e l l a m a n o 
d e s t r a . C u i a t o d a u n ' a p p o ­
s i t a c o m m i s s i o n e m e d i c a , d i ­
r e t t a d a l m i n i s t r o d e l l a S a ­

l i p r e m i e r I r a k e n o K a s s e m 

Mita, g e n e r a l e M o h a m n i e d 
A b d u l M u l i k S c i a u a f , e g l i h a 
o s s e r v a t o n e l l e u l t i m e v e n -
t i c p i a t t r o o r e u n c o m p l e t o r i ­
p o s o . 

D a i m i c i o f o n i d j r a d i o 
B a g d a d , i l g o v e r n a t o r e m i l i ­
t a r e d e l l ' I r a k , S a l i c i ! K| A b -
d i , h a i n v i t a t o f r a t t a n t o la 
p o p o l a / i o n e a m a n t e n e r e in 
t u t t o il p a e s e la c a l m a p i ù 
c o m p l e t a , a t t e n d e n d o t r a n ­
q u i l l a m e n t e a l s u o l a v o r o . 

N e l l ' i n t e r e s s e d e l p a e s e e 
p e p u n ' e l l i c a c e a z i o n e c o n t r o 
i r e s p o n s a b i l i d e l c r i m i n a l e 
a t t e n t a t o e c d n t r o i l o r o m a n ­
d a n t i . e g l i h a d e t t o , è s t a t o 
d e c i s o d i p r o l u n g a r e il c o ­
p i i f u o c o d a l l e 18 a l l e 5 i l e i 
m a t t i n o e d i v i e t a r e q u a l ­
s i a s i m a n i f e s t a z i o n e o a s s e m ­
b r a m e n t o . L a r a d i o i r a c h e n a 
h a a n n u n c i a t o c h e l a s i t u a ­
z i o n e e p e r f e t t a m e n t e n o r ­
m a l e e c h e l a m a g g i o r p a r t e 
d e i c a r r i a r m a t i a f l l u i t i n e l l a 
c a p i t a l e p e r a s s i c u r a r e l ' o r ­
d i n e s o n o s t a t i r i t i r a t i . 

D a l l ' e s t e r o e d a o g n i p a r t e 
d e l p a e s e s o n o g i u n t i e c o n ­
t i n u a n o a g i u n g e r e a K a s ­
s e m m e s s a g g i d i s o l i d a r i e t à . 
d i c o n g r a t u l a / i o n i e d i a f ­
f e t t o . T r a i p r i m i s o n o g i u n ­
ti q u e l l i d i K i u s c i o v e d i 
C i t i E n - l a i . c h e s i f a n n o i n ­
t e r p r e t i d e l l o s d e g n o d e i p o ­
p o l i s o v i e t i c o e c i n e s e e a u ­
g u r a n o a l l a R e p u b b l i c a i r a ­
c h e n a p i e n a v i t t o r i a c o n t r o 
o g n i c o s p i r a z i o n e i m p e r i a l i ­
s t a . K r u s c i o v , in p a r t i c o l a ­
r e . n o t a c o m e il c r i m i n a l e 

a t t e n t a t o c o n t r o il leader d e l ­
l a r i v o l u z i o n e i r a c h e n a s e g u a 
d i p o c h i g i o r n i q u e l l o c o n t i o 
i l p r i m o m i n i s t r o d i C e v l o n . 
B a n d n r a n a i k e . e r a p p r e s e n ­
t i « u n a n e l l o d e l l a s t e s s a 
d e l i t t u o s a c a t e n a ». A n c h e 
E i s c n h o u e r h a s c r i t t o a K a s -
F c m f e l i c i t a n d o s i p e r l o 
s c a m p a t o p e r i c o l o 

L e a u t o r i t à i r a c h e n e n o n 
h a n n o f o r n i t o un r e s o c o n t o 
p a r t i c o l a i c g g i a t o d e i d r a m ­
m a t i c i a \ v c n i m c n t i d i i e r i . 
n ; a t u t t o l a s c i a c r e d e r e c h e 
l ' a t t e n t a t o d e l l a v i a A r I t a -
Si* in d f a c e v a p a r t e d i u n p i a ­
n o a c c u r a t a m e n t e p r e o r d i n a ­
t o d i a t t a c c o c o n t r o l a R e ­
p u b b l i c a . Il p o e t a a l e d i a m -
m e d M e h d i C ì i . m a h e r i . c h e 
h a v i s i t a t o s t a m a n e K a s s e m 
i n o s p e d a l e , h a r i f e r i t o c h e 
l ' a u t o m o b i l e d e l p r i m o m i ­
n i s t r o , f e r m a a l c a n c e l l o , e 

c r i v e l l a t a d a 4 3 f o r i d i p r o i e t ­
t i l i . c i ò c h e fa p e n s a r e a l ­
l ' u s o d i m i t r a g l i a t o r i d a p a r ­
t e d e i s i c a r i : l ' a n t i c a d e l 
f i r i m o m i n i s t r o e u n u f l ì c i r . -

e F a r e b b e r o r i m a s t i l i c c i o : 

n e l s a n g u i n o s o e p i s o d i o . S e ­
c o n d o a l t r e i n f o r m a / i o n i , 
K a s s e m e r a g i à s f u g g i t o a d 
u n a t t e n t a t o n e i g i o r n i s c o r ­
s i . A s u a v o l t a , il Smit Al 
Ahrur s c r i v e c h e a n c h e c o n ­
t r o il d i r e t t o r e d e l g i o r n a l e 
c o m u n i s t a titillati Al Scialili, 
A b d e l K a d e r B u s t a n i , s o n o 
s t a t i c o m p i u t i a t t e n t a t i . 

In q u e s t a s i t u a / i o n e , n o n 
è c e r t o s e n z a s i g n i f i c a t o c h e 
la s t a m p a d e l C a i r o a b b i a 
s p i n t o a f o n d o n e l l e u l t i m i -
o r e la s u a c a m p a g n a c o n t i e 
K a s s e m . s i a c o n a t t a c c h i c h e 
a c c o m u n a n o il « p r e m i c i » 
i r a c h e n o e i c o m u n i s t i , s i a 
a t t r a v e r s o la d i f f u s i o n e d i 
v o c i a l l a r m i s t i c h e s u l l a s i ­
t u a / i o n e i r a c h e n a . A l c u n i 
g i o r n a l i n a s s e r i a i n a l l e i m a ­
n o d i e l ' a t t e n t a t o d i B a g d a d 
s a r e b b e u n a « i n v e n z i o n e * . 
d e s t i n a t a a g i u s t i f i c a r e u n a 
r e p r e s s i o n e s u l a r g a s c a l a 
n e l l ' l r a k , p a r l a n o d i u n ' o n ­
d a t a d i a r r e s t i in c o r s o , d i 
« t e r r o r e c o m u n i s t a » e d i u n 
i m m i n e n t e < b a g n o d i s a n ­
g u e ». A l t r i , c o m e l'ufl'iL-ioso 
•i A l Giuri lu i ri a » g i u n g o n o 
q u a s i a l p u n t o d i l e g i t t i m a ­
r e l ' a t t e n t a t o , a f f e r m a n d o 
c h e e s s o « d o v r e b b e s e r v i r e 
d i m o n i t o a t u t t i c o l o r o c h e 
t r a d i s c o n o l a c a u s a d e l n a ­
z i o n a l i s m o a r a b o ». 

I n d i r e t t a m e n t e , q u e s t i 
c o m m e n t i a t t e s t a n o c h e i 
c i r c o l i d i r i g e n t i d e l l a R A U , 
d o p o l ' e s e c u z i o n e , a B a g d a d . 
d e i p i ù d i r e t t i r e s p o n s a b i l i 
d e l l a r i v o l t a d i M o s s i l i , s i 
s o n o i m p e g n a t i a f o n d o n e l ­
l ' a p p o g g i o a l l a r e a / i o n e i n ­
t e r n a i r a c h e n a . Q u e s t a , d o ­
p o a v e r o r g a n i z z a t o p e r u n 
a n n o i n t e r o c o s p i r a z i o n i a 
c a t e n a e s a n g u i n o s e p r o v o ­
c a z i o n i , i n t e r p r e t a n d o la c l e ­
m e n z a d e l g o v e r n o K a s s e m 
c o m e u n a p r o v a d i d e b o l e z ­
z a . s e m b r a d ' a l t i o c a n t o d e ­
c i s a a g i o c a r e il t u t t o p e i 
t u t t o o r a c h e la g i u s t i z i a i r a ­
c h e n a si e m o s t r a t a d e c i s a a 
c o l p i r e c o n e s e m p l a r e f e r ­
m e z z a . 

Nehru saluta 
il messaggio 
di Ciu En-lai 

N U O V A D K L H I . K. — In u n a 
c o n f e r e n z a s t a m p a t e n u t a a 
N u o v a D e l h i , il p r i m o m i n i s t r o 
N e h r u ha d i c h i a r a l o o g g i eli 
a \ e r e a c c o l t o c o n p i a c e r e •• l'a-
u u c l i e v o l e m e s s a g g i o - eh Cu i 
Kn- la i . c l i e d e f l u i v a i r e c e n t i 
i n c i d e n t i eli f r o n t i e r a - -un s e m ­
p l i c e e p i s o d i o n e l l a s t o r i c a 
a m i c i z i a tra Ind ia e C i n a -

N e h r u ha d i c h i a r a t o poi c h e 
l ' India « n o n d e v e .miro in m a ­
n i e r a i n c o n s u l t a , l a s c i a n d o s i 
a n d a r e a l l ' a n i m o s i t à e b r a n ­
d e n d o il b a s t o n e - . Kssa « d e v e 
e s s e r e f e r m a , m a non l a s c i a ­
re c h e l'ira turb i la sua v i s i o ­

n e de i f a t t i - K' da e s c l u d e ini. 
N e h i u ha d e t t o , qtialsiabi a z i o ­
n e m i l i t a r e da par te i n d i a n a 
p e r la ricoi iciuista de i t err i tor i 
o c c u p a t i d a l l e t m p p e c i n e s i : -: 
l i c o r r e r a al la foi/ .a .solo •• por 
i m p e d i i e u n ' e v e n t u a l e n u o v a 
. ' • v . i i i / a t a •-. 

Prestiti sovietici 
alNndia 

.MOSCA. 8 - L 'agenz ia T A S S 
n u d o n o t o c h e nel e o i so dogl i 
•iltimi q u a t t i o anni l ' U R S S li; 
c o n c e s s o a l l ' India pres t i t i pe i 
o l t i e 2 m i l i a r d i e 700 m i l i o n i 
eli rubli (Ii7ó milicui . di t it i l lali 
al c o r s o u l l i e ia l e ) Tal i credi t i 
s e r v i r a n n o p a r t i c o l a r m e n t e por 
la d i s t i n z i o n e di una ral l inoria 
di p o t i o l i o a H a r a u m «Stato di 
B i l i a r i , la q u a l e l a v o r e r à Uno 
a d u e m i l i o n i di t o n n e l l a t e d 
p e t r o l i o a l l ' a n n o 

L 'agenz ia T A S S a g g . u n g c c h e 
l ' U R S S c h i o d o s o l t a n t o il 'J.f> 
per c o n t o eli 1nte1e-.se sui MIO 
pres t i t i , m e n t r e gli a m e r i c a n i 
e gli ing les i e s i g o n o r imbors i 
ad un ta s s o v a l l a n t e tra il 3. 
ed il li pei c e n t o . 

NEGLI STATI UNITI 

Ogni anno 500.000 
alcoolizzati in più 

La loro vita si accorcia di 12-15 anni 

.MOSCA — Idill io .Musili Ila .IIIIIIIIHÌIIIO c h e II p i i u i o i n i m s l r 
e l lr . i l sk e "inulti IIUKI m'Ha l i l l à s i l ic i l.nui ili Kr.tMim arsk 

o Nik i l . i Krie. 
Ne l la t e l e l o t i 

luv d o p o a \ e 
l ' arr ivo ile 

re v i s i t a t o ier i 
I p r e m i e r sov 

Ir citi; 
letico 

i ili I r k n l s k 
ad I r k u t i k 

COMMOSSI FUNERALI A. MOSCA DEL NOSTRO COMPAGNO SCOMPARSO 

Germanet to sepolto nel cimitero di Donskoe 
dopo il saluto recato da l compagno Al leata 

Presenti numerosi comunisti italiani residenti iteli' URSS e rappresentanti del PCUS 

(Nostro servizio par t icolare) 

. M O S C A . H — Con inni ve-
rimaniti semplice e j / n p o - i e / i -
te a1 tempo stesso e alla 
limili' lumini assistita unti 
niuniTiisii lolla di compuiim 
italiani e .Mimetici. Cìioranni 
(ìcriiitinctto lui ricemtlo itti-
ili l'estremo addio. 

Al comizio funebre, clic si 
è tenuti) ni {imiterò di Don­
skoe. lui intridio il compii-
quo Mitrio Alieniti, clic ha 
recato al compagno . s c o m p a r ­
s o il saluti) estremo del co­
mitato centrale del f i " . / , e 
dei comunisti italiani. * L e 
vicende della lotta di classe 
— hit detto Alleala - - han­
no voluto che tu rimanessi 
lontano dulia tini patria. </n/-
l'Italia. dai lavoratori italia­
ni. dal tuo partito. Noi sa­
pe minio. e la <dd»mnio avuta 
miili in questa dolorosa or-
castone. una nuova testimo­
nianza di quanto alletto fra­
terno. di (punita stima tu 
foshi circonduto qui in terni 
sovietica, nel paese ilei so­
cialismo di cui tu bui potuto 
seguire da vicino, con intel­
ligenza appassionata, il lim­

ilo e iilortoso cammino » 
i lo creilo che tu mi per­

metta. computino (ìcrmunel -
lo — ha jiroscgintn Alleata 
— di rinqruziure a nome tuo 
e di tutti i coinpaiini italiani. 
i (-(impanili del popolo some-
lieo per la fraternità che es­
si hanno dimostrato nei tuoi 
coni rotiti, rosi ionie l'hanno 
•.limosirutti verso tutti coloro 
che nel mondo . sono vittime 
della persecuzione reazio­
naria ». 

< Tutti noi. i tuoi compit­
imi e amici sovietici, i tuoi 
compaqui e amici italiani. 
sapevamo e sappiamo d'altra 
parte che tu. proprio perette 
en un internazionalista, e un 
vero comunista, eri pure uni 
patriota italiano Saprvumi) 
e sappiamo che tu tanto M > | -
frivi perche noti potevi vi­
veri- e lavorare in Italia 
Dall'Haliti eri stato costret­
to ud iilboituimi ti una prima' 
volta durante n'i unni della] 
repressione fascista Anche 
tu. come tuntt illustri Unii 
dclltt nostra terra, avevi t / o -
vutn imboccare la via dclh> 
esilio, ma all'Italia avevi 

continuato a pensare, e per 
l'Italia are»»! continuato a 
lottare, nelle file della ciu--
.sc operaia internazionale 
Avevi continuati) a lavorare 
per fare della tua patria. 
che tanto amavi, un paese 
libero inni .soltanto economi­
camente e politicamente, ma 
anche pia libero dalle me­
schinità provinciali, dalla 
ottusità conservatrice e rea­
zionaria. dalla impotenza 
delle velleità ». 

•t F.' per liberarla da <*»c•• -
iti difetti, cosi ben descritti 
nel tuo libro "Memorie d, 
un barbiere", che tu sci 
stato spinlo a cercare e a 
trovare il tuo posto di lotta. 
come imiti nitri italiani, rum 
( f p p i i r ' c nc i i f j ul proletariato 
e ai contadini poven. nelle 
file del movim< ufo operino. 
nelle file del movimento so­
cialista e comunista *• 

Dopo uverc tratteggiato la 
vita di eoiiibuttente di (ìtn-
vaaui Ccrinunctto. che tor­
nato nel dopoguerra a ri­
prendere il suo posto di lotta 
nei l'iemonte e a Roma, .si 
era poi dovuto di nuovo al­

lontanare duH'lttiltu. Alleata 
ha cosi continuato: * Ora i 
compiii/ni italiani sono tutti 
(pii a ilirti che ni tutti que­
sti unni di Inutuiiauzu non 
ti hanno mai dimenticato e 
che non ti potranno mai di­
menticare. Son dimentiche­
remo la tua vita esemplare 
ih militante semplice e te-
ilele. intrunsHicntc. compren­
sivo e umano, capace e mo-
desto ». 

€ Sono e/li1' (i dirti — hu 
proseguito Alleata con voce 
commossa — che essi non di-
nn'iiticheraniio mai h; tua 
compagna e la tua figliola. a 
dirti che esse fatino parte 
inteqrante della nostra Ui-
miiiìiu comunista, che tutti 
noi faremo il possibile per 
rendere meno doloroso il 
vuoto che tu luti lasciato in­
torno a loro Siamo a tlirtt. 
compitano (ìermttnetto. che 
anche nel tuo nome noi con­
tinueremo la nostra lotta co­
nnine per tari- dell'Italia un 
paese Ubero, un paese paci­
fico. che viva per sempre in 
rapporti di amicizia e d> col­
laborazione con tutti ; paesi. 

Eisenhower ricorre a l l a legge ant isindacale 
contro i portual i ed i siderurgici in sciopero 

W A S H I N G T O N . 7 — I c o ­
r a g g i o s i s c i o p e r i de i s i d e ­
r u r g i c i ( c h e s o n o in lo t ta 
da t r e m e s i e n o v e g i o r n i ) 
e de i p o r t u a l i ( in s c i o p e r o 
da u n a s e t t i m a n a ) s t a n n o 
p e r e s s e r e s t r o n c a t i a v e n d o 
il p r e s i d e n t e E i s e n h o w e r d e ­
c i s o di a p p l i c a r e la l e g g e 
a n t i s i n d a c a l e • T a f t - H a r -
t l e y . , la q u a l e c o n s e n t e a l l a 
m a g i s t r a t u r a di i n t i m a r e la 
r i p r e s a de l l a v o r o d o p o a v e ­
re s t a b i l i t o c h e « gli s c i o p e ­
ri in e s a m e s o n o c o n t r a r i aq l i 
i n t e r e s s i d e l l ' e c o n o m i a e d e l 
p o p o l o a m e r i c a n i ». Lo s t e s ­
s o - T a f t - H a r t l e y A c t » p r e ­
v e d e c h e il l a v o r o d e b b a e s ­
s e r e r i p r e s o a l m e n o p e r ot­
t a n t a g iorn i e c h e ne l f r a t ­
t e m p o c o n t i n u i n o l e t r a t t a ­
t i v e fra p a d r o n i e r a p p r e s e n ­
t a n t i de i l a v o r a t o r i . 

L a d e c i s i o n e d e l p r e s i d e n ­
t e dì a p p l i c a r e la l e g g e an t i ­
s i n d a c a l e p e r i p o r t u a l i è 
s t a t a p r e s a d u e g i o r n i o r s o -
n o ; e d o g g i E i s e n h o w e r h a 
d a t o o r d i n e a l m i n i s t r o d e l l a 
g i u s t i z i a R o b e r t s di f a r e m e t . 
t e r e i m m e d i a t a m e n t e l 'ordi ­
n a n z a p e r la r i p r e s a d e l la ­
v o r o in tut t i I por t i d e l l a c o ­
s t a a t l a n t i c a : si p r e v e d e c h e 
i l a v o r a t o r i a t l a n t i c i r i p r e n ­
d e r a n n o i | l a v o r o d o m a t t i n a . 
P e r q u a n t o r i g u a r d a la c o ­
s t a d e l G o l f o d e l M e s s i c o la 
m a g i s t r a t u r a a v e v a a i a d i ­
s p o s t o la r i p r e s a d e l l a v o r o 
t r e g i o r n i o r s o n o . 

S t a s e r a inf ine , c o m e a b ­
b i a m o d e t t o , è s t a t a d a t a 
p e r c e r t a e I m m i n e n t e l 'or­
d i n a n z a D r e s i d e n z i a l e p e r la 
r i p r e s a d e l l a v o r o in t u t t e \e 
a c c i a i e r i e 

I.A Q l ' I X T A ( C a l i f o r n i a ) — n i m t n i r a / i n n i c o n t r o l ' a p p U r a / i o n c d r I U le-see an t i«dnd*ca ie h a n n o « v n t o I t i m o n e i 
i r e . * ! d e l r o l U s c n\r è in u r i n i ) Il p r e c i d e n t e r . i * e n h o w c r . I c a r t e l l i d i r o n o : - Taf t -Hart l r j r n o n fa p e r n o i . e T e l e f o t o ) 

SCONOSCIUTO L'AUTORE DEL DELITTO ED IGNOTA L'IDENTITÀ' DELLA VITTIMA 

Ridotta in fin di vita una donna misteriosa 
gettata dal treno in corsa presso Parigi 
P A R I G I . 8 — U n a r a d a z z a è 

s t a t a t r o v a t a in fin di v i t a s u l ­
la s c a r p a t a d e l l a f e r r o v i a , n e i 
p r e s s i d i S a i n t - M a r d s <Etirc> 
p o c o d o p o il p a s s a c e l o d e l ra­
p i d o C h e r b o n r c - P a n s i . E* s t a ­
t o a c c e r t a t o c h e la r a g a z z a è 
s t a t a f a t t a c a d e r e d a l t r e n o , m a 
n o n si r i e s c e a d e t e r m i n a r e in 
q u a l i c i r c o s t a n z e , n é è s t a t o 
p o s s i b i l e i d e n t i f i c a r e la v i t t i m a 

È r a n o l e 16,45 q u a n d o u n a d - | 

d e t t o a l la s o r v e c h . i n z a d e l l a 
s t r a d a f erra ta s c o p r i v a , i e r i , il 
c o r p o d e l l a r a d a z z a , m a c c h i a ­
t o d i s a n g u e . D a t o l ' a l l a r m e 
t e m p e s t i v a m e n t e la p o l i z i a p o ­
t e v a g i u n g e r e s u b i t o s u l p o s t o 
e q u i n d i a l la s t a z i o n e di S a i n t -
L a z a r e , a P a r i c i , p r i m a d e l ­
l ' a r r i v o d e l t r e n o . 

In e n t r a m b i i l u o s h j è s t a ­
t o p e r ò i m p o s s i b . I e far l u c e MI! 
d r a m m a . La r a g a z z a n o n a \ c \ u 

con j.è a l c u n d o c u m e n t o d ' i d e n ­
t i tà S p a r s e l u n s o un 'o t tant na 
di m e t r i , a l c u n e m e d a c h e e 
l e p e r l i n e di u n a c o l l a n a p e r ­
ni» u e v a n o di d e t e r m i n a r e c o n 
s u f f i c i e n t e p r e c i s i o n e il p u n t o 
ir. cui era p r e c i p i t a t a 

N e l l o s c o m p a r t i m e n t o o v e 
a \ « v . i p r c - o p o s t o la v i t t i m a 
«unii <:.iti r m t r . i t v a!- a l c u n i 
•.noi effe**. per.»on.,l . uria c i a c -
c i. u n ^nifino. u n a s c . r p a e 

un.i b o r s e ' ! , i c o n t e n e n t e u n por ­
t a m o n e t e m a p r i v a d. d o c u m e n ­
ti d ' i d e n t i t à 

G r a f f i a t u r e s o s p e t t e s o n o s t a ­
te r i l e v a t e su u n a p o r t i e r a d e l 
v a c o n o o v e la s c o n o s c i u t a a v e ­
v i p r e s o p o - t o C ò fa « u p p o r -
r.» c h e la ra^a77a. p r o b a b i l m e n ­
te a t t a c c a t a da un md'.v d u o 
m o l t o r o b u s t o , M ^:.I . .cizr.ip-
p .*a a l la p o r t i e r i n e l c o r s o d. 
una lott.* d i s p e r a t a . 

Rinchiude in una caldaia 
la giovane che gli resistè 

N E W Y O R K . S — S t a m a n e 
iiii.i c o v . i n o . n i m i i r . i t . ì t e d e -
s e ;. s p o s a ' i al p o r t i e r e di un 
S r o ^ o p a l a r / o di N e w Y o r k e 
m a d r e di d u e b a m b i n i in t e ­
n e r a e tà . è s ta ta b r u t a l m e n t e 
a s s a l i t a da u n i n d i v i d u o a r m a ­
t o d i p i s to la c h e ha t e n t a t o di 
v . o l e n t a r l a 

Il fa t to è a v v e n u t o m e n t r e 
la d o n n a si appro--t.iv.i a c a r i -
c.iri- la c a l d a i a II s u o .iss.t! to -
r . \ n o n r . u - c e n d o a e o - ' n n ^ e r -
i i .' >\e<tir- ; i p e r . . t 'u . i re i - a o i 
j n o p o M t . . l'h.i p . c c h atH pos . ,n -

t e m o n t e e l'h i r . n r h i i M n e l l a 
c a l d a i a 

L» di<^r.«z;a*a. 'n p r e d a a 
for te c h o c , n o n h.. >aputo d i ­
re c o n p n - c i s . o n e c o m e abb i ì 
p o t u t o s a l v a r s i II f a t to c e r t o . 
c o m u n q u e , è c h e ."ih'.uvorrore 
d . a l c u n i i n q u i l i n . . f o r s e n -
e h u m a t : da l t r a m b u s t o , l 'assa­
l i t ore è fu^s-ito e d e l l a ha p o ­
t u t o t i r a r s . fuor: d i l l a f o r n a ­
c e E ' in o s p e d a l e c o n u*t oni 
d: *erzo c r a d o ^trapri al c u o i o 

i ' e l l u 'o f> : 
. i l \ o l t o 

e in primo luocjn con i p n e s i 
<-/ie s o n o «Nei fcaffi della lotta 
per la pace nel Mondo, la 
l'inone Sovietica e ql't altri 
paesi socialisti. Per fare del-
('/f filiti un paese socialista. 
un paese emancipati) dal gio­
ito de) capitalismo e da tutte 
le brutture e i pericoli che 
il capitalismo porta con «,c 
e a combattere i quuH tu 
hai spe.so tutta la vita e/i mi­
litante rivoluzionario e di 
scrittore popolare ». 

< ('(impacino Cìermanetto. 
clic le tue ceneri ripos'no in 
pace' l.a tua eredità di no­
bili sentimenti e di idee, one­
ste e Ciinste. e a Ili da tu ui 
buone mimi: e affidata alla 
nloriosa classe operaia ita­
liana e al suo partito, è affi­
data al movimento operaio 
internazionale, è affidata al 
popolo e ai comunisti del­
l'I'mone Siivicltca •>. 

Dopo il computino Alleata, 
sono (timidi .saliti alla tribu­
na per portare il ìori> breve 
e commosso saluto allo scoili-
parso, il ci itico '/.icl'nski. e 
nome deH'l'nioiie deqli scrit­
tori sovietici, un rappresen­
tante dciih studenti italiani 
a Mosca, un'operaia della 
Fabbrica di automobili uti­
litarie (fabbrica che è mem­
bro collettivo delt'Associa-
zione lTHSS-ltalia) e il cor­
rispondente dcU'ì'nità. 

Terminato il comizio, che 
si è svolto, nell'apposita sala 
dei cimitero-crematorio di 
Donskoe. sioio risanante le 
note ileirinternazionale. Poi 
i familiari si sono chinati 
per l'ultima volta a baciare 
il volto ilei loro caro: quindi 
la bara foderata di rosso, in 
cui ataceva il corpo del com­
putino (ìermanetto. e scesa 
lentamente nella camera di 
preparazione, sottostante al­
la sala. 

Frano venuti a salutare 
I per l'ultima volta (tcrnin-

ncttn tutti i comunisti ita-
huni. residenti a Mosca, i 
rappresentanti del comitato 

centrale del PCIS. dell'l'nio-
ne denti scrittori. dell'Asso­
ciazione l'HSS-ltalia. della 
l'n'one compositori .-ovict'c' 
e una folla di qioviìm italia­
ni e sovietici 

r. e. 

Il cordoglio 
del PCUS 

La s c o m p a r s a d e l c o m p i a n o 
l ì . i n . l ' in: t ì e r m . i n e t t o ha s u . - c -
ta to p r o f o n d o r i m p i a n t o e \ ;-
\ : - - : .n io c o r d o g l i o , m It.ili.i e 
IÌ . e s t e r o 

Ai C o m i t a t o c e n t r a l e d r l n o ­
s tro P a r t i t o ha t e l e ^ r i f a t o da 
M o s c a :: C C . d e ! P C de'.'... 
l ' : i : o n e S o v i e t i c a . - V. C o m i t a t o 
.-entr.r.e d e l P a r t i t o c o m u n i s t a 
i e H ' l ' n i o n e S o v i r r . r . — d i c e :l 
m e s c a c e l o — e s p r - m e le s u e 
c o . i d o ^ ì i a n z e p e r la s c o m p a r e . 
de l c o m p a g n o l i e r m a n e t t o . u:;o 
d e i pi l i a n / . a n . d . r . i t .-iti de". 
P C I - . 

l i c o m p . i g n o M a u r o S o o c c -
m a r r o . p r e s i d e n t e do l i i C o n i -
m i s s i o n e c e n t r . i l e di contro . ' .o 
ha cos i t e l c z r a f . i t o a".'.* '..*rn;z'.: . 
d e l l o S c o m p a r s o -Cw \ . \ o 
d o l o r e a p p r e r d e n d o V J I I . J . . : -
sa G e r m a n e t t o .nd:rr .er . ! .cab. .e 
a m i c o e t c o m p i g n o . e s e m p . o 
f ede l tà c a u s i . . " . o r r o r i , s t i ­
m a t o d i r ì g e n t e et ? cr . t*ore pro -
' e ' . i n o i n v i o c o m m o s s e c o n d o ­
l i . <:./e -

I , 'onip . i»ni B . i - ioh: B . i . i . -
ne'.'.i. F r a n c o Ferr i . V t . e n t . n o 
l i e r r a t a n a e C a r i o Sr. i .n . ir . . i 
n o m e de l . ' I - t m t o G r a m s c i . 
h . inno ' e i e g r . i f . ' o ì'.'.a f a m i g ' i a 
• A c c o g l i e t e e - p r e s ^ . o n e p r o f o n ­
do c o r d o g l i o p e r s c o m p . i r s a 
. ' o m p s ' r n i G e r m i - .c t to e s e m p l a ­
re figura c o m b i t t e n t c c o m u n i ­
sta cu i n o m e e s .T. t t . s a r a n n o 
c i M o d . t i n e l l e p i g i n e de l i a - t o ­
ri. i de i m o \ . m e n t o o p e r a i o e 
r: \o' . i i7 .on ir .o .*..'. i n o -

Al tr i Te l edrammi « o n o «rtat. 
n\ • i* d i l io f e d e r i . - OT>, d o ! 

J PCI d. T o r . n o e F e r r a r a 

D K X V K H . 8. — 11 n u m e r o 
d e g l i a l c o l i z z a t i , n e g l i S t a t i 
U n i t i , s t a a u m e n t a n d o d i 
m e z z o m i l i o n e a l l ' a n n o , s e -
e o n e l o u n a r e l a z i o n e d e l D r . 
A n e l i e \ v I v y , d e l l ' U n i v e r s i t à 
d e l l ' I l l i n o i s . 

V i s o n o o r a 8 m i l i o n i e 
m e z z o d i a m e r i c a n i c h e h a n ­
n o b i s o g n o d i t r a t t a m e n t o 
p e r a l c o l i s m o . P e r la s t e s s a 
i . i g i u u e m u o i o n o o g n i a n n o 
a l m e n o 3 5 0 m i l a p e r s o n e , n e ­
g l i S t a t i U n i t i . 

Un a l c o l i z z a t o h a u n a d u -
i a t a p r e s u m i b i l e d i v i t a i n ­
f e r i o r e d i 1 2 - 1 5 a n n i a q u e l ­
la n o r m a l e . 

C o m e s o l u z i o n e , s i p r o p o n e 
u n v a s t o p r o g i a n i m a e d u c a ­
t i v o s u l l a n a t u r a d e l l ' a l c o o l e 
s u i s u o i e f f e t t i s u l c o r p o 
u m a n o . 

Processo a Budapest 
ad una banda 

di « teddy boys » 
H I ' D A P E S T , 8. — U n a b a n ­

da di « t e d d y b o y s » c a p e g g i a t a 
da c e r t o Hela S z a b o . c o m p a r i ­
la p r o s s i m a m e n t e d a v a n t i ai 
t r i b u n a l e di B u d a p e s t — c o m e 
i n f o r m a il g i o r n a l e u n g h e r e s e 
- H e t f o e i H i r e k - — p e r g r a ­
v i s s i m i d a n n i c a u s a t i c o n i n ­
n u m e r e v o l i att i di t e p p i s m o . 

S t a n d o a l l ' a t to d ' a c c u s a , q u e ­
sta b a n d a è s t a t a c a p a c e di 
c o m p i e r e in u n a s o l a g i o r n a t a 
le s e g u e n t i i m p r e s e : d o p o a v e r 
b e v u t o g r a n d i q u a n t i t a t i v i di 
b e v a n d e a l c o o l i c h e . ha d e v a s t a . 
i o il b a r d e l l a « s p i a g g i a di 
R o m a ». sul D a n u b i o , g e t t a n d o 
n e l fiume t a v o l i e s e d i e . 

P o i ha r o v e s c i a t o n e l D a n u ­
b i o u n c a r r o di rifiuti e d e v a ­
s t a t o u n bar . D o p o di c h e . ha 
s m a n t e l l a t o d u e c a b i n e t e l e f o ­
n i c h e , b u t t a t o n e l fiume t a v o l i 
e s e d i e di u n r i s t o r a n t e , d a n ­
n e g g i a t o o a b b a t t u t o 60 pal i 
elella l u c e , c a l p e s t a t o e d i s t r u t ­
to t u t t e l e p i a n t e di u n o r t o . 

Protesta a Durban 
, contro l'aumento 

delle tariffe 
dei trasporti 

D l ' H B A N . 8. — N u o v e m a n i ­
f e s t a z i o n i s o n o s c o p p i a t e i er i 
a D u r b a n d o v e u n g r a n n u m e ­
ro di d o n n e a f r i c a n e si s o n o 
a m m a s s a t e l u n g o le s t r a d e , c h e 
c o l l e g a n n gli a g g l o m e r a t i j n -
eligeili di N e w l a n d e U m g e n i 
a t t a c c a n d o gli a u t o b u s a c o l p i 
di p i e t r a , p e r p r o t e s t a r e c o n ­
tro l ' a u m e n t o d i u n p e n n y n e l ­
le t a r i f f e elei t r a s p o r t i 

T a l i d o n n e h a n n o a n c h e o r ­
g a n i z z a t o b l o c c h i a l l e f e r m a t e 
eli a u t o b u s , i m p e d e n d o ag l i 
o p o i a i a f r i c a n i di s a l i r e e m i -
n i ' c c i a n d o eli m o r t e u n g r u p ­
po di ragazz i i n d i a n i s e f o s s e ­
ro sa l i t i s u l l ' a u t o b u s c h e a s p e t -
l . n u n o . 

m e n t e n o t o p lM- lo .-uè i;e>'s 
c h e a v e v a n o p r o \ o c a t o n u m e ­
ro-o i n c i d e n t i , il R i m a n e a v e ­
va lattei u n i / i o n e q u e l l a . - f u 
in u n a .-ala da b a l i o b l a n d e n ­
d o d u e c o l t e l l i s o t t o l a cu i u r ­
l i . .cela a v e v a m i m a t o al p u b ­
b l i c o d. M o l l a r e il l o c a l e d o v e 
era r i m a M o .. far la da p a d i o -
ne . e c o s t i in L'elido l ' o r c h e - ' i - i 
ad e - i b i i s i a .-no e . i c l u - i v o b e ­
ne f i c io 

C o n -ili . . - lenti (!• p o l i z i a s u c -
cf>-,iv i i i ien't ' . n i f i v e i i u t . , l'Ov -
e.iì n o n e - i t o ,i i m p e g n a r e u n » 
v i i . l e n t a / u l f a ne l c o i - o d e l i a 
tji i .de u e c . - e ,i col'e-11 tip un p o ­
l i z i o t t o 

F . " n ••i^r.i) i n u m c i o - i c o l ­
pi (li i . v o l t e l h , - .potat ig l i ti.ii-
l ' . i - iente f e j . t o i O v e . i ì -l ( l e ­
d e ,ill i fuga III.I tu e , i t :m .t'o 
pochi- o i e d o p o n e l co i so di 
un l v a-'..; h.i"U* I 

Nessuno pagherà 
la morte sul Gavia 

di 78 alpini ! 
B R E S C I A . 8 — 1 ! col A l e -

- a n d r ò S p a d a . -tiHn.'io. r e - i e l e n -
te a U i C s - a - i o n e . l ' ex a l p i n o 
F e r m o D e i C a s . e l ' in.; C ' io igm 
B i g n a r d i . 'Wi'nrie. a d d e t t o a l l o 
l ' f f ie io t e c n i c o d e l l ' . u i i m i r i i i t r a -
- .o i i i ' p r o v i n c i a l e , .sono Mat: a s ­
solt i p e r i n s u f f i c i e n z a eli p r o v e , 
d a l l ' a c c u s a eli cotict»rso in eli.-.i-
s t ro a u t o m o b i l i s t i c o e di o m i c 
eliti c o l p o s o 

La s e n t e n z a e s t a t a t n i f s - a 
da! t r i b u n a l e eli B r e s c i a s t a ­
n o t t e . I t re e r a n o c o m p a r s i d . -
nanz i ai g i u d i c i p e r r . s p o n d e r e 
d e l l a s c i a g u r a a u t o m o b i l i s t i c a . 
a v v e n u t a il 20 l u g l i o l<i;>4 s u l l a 
s t r a d a d e l C a v i a , c h e c o s ' ò I t 
v i ta a d i c i c t t o a l p i n i . I m i l i t a 
ri e r a n o a b o r d o di u n c a m i o n 
p r e c i p i t a t o in u n b u r r o n e . 

Disastrose inondazioni 
nel Bengala 

C A I . C I T T A . 8 — A l t e r m i ­
ti-' t le: q u a t t r o g iorn i ciì g r a v i 
m o n d a z i o n i c h e h a n n o d e v a ­
s t a t o c i rca 4 m i l i o n i di e t tar i 
di t erra n e l B e n g a l a o e e . d e n -
t. l e . i'00 000 p e r s o n e sì t r o v a ­
n o t u t f o r a i s o l ^ t f in r e g i o n i c h e 
non p o s s o n o e s s e r e r a g g i u n t e 
n." c o n le i m b a r c a z i o n i m e s s e 
a e l i spos iz io t i e d e l l ' e s e r c i t o e 
d i v a r i e o r g a n i r z a z i o n i di s o c ­
c o r s o , n e da i p a r a c a d u t i s t i d e l -
l'.iv i.-izione. 

T u t t a v i a in a l t r e r e g i o n i l 'a-
v:->zione i n d i a n a è r i u s c i t a ad 
ntt r v e n i r e p a r a c a d u t a n d o tra 

!' ! tro oltre- 800 s a c c h i di r i so 

Teppista condannato 
a morte in Jugoslavia 

O S S I . I E K «Cro. iz .a» . S - I n 
- i c v . o i e t e p p i s ; . , j u g o s l a v o . 
S ' i v o O v e ir. re . spons . ,b i le d e l -
r u c c i s . o i u - di u n p o l i z i o t t o , e 
sTMo c o n d i n n a t o a m o r t e , m e -
d .<iiV f i i c . i , , z . one . d a l t r i b u -
i i . - i e tli l ) s - i j , - k 

L'Dvc . ir e r i s t a t o a r r e s t a t o 
I"8 . - e ' t e m b r e s c o r s o n e l s u o 
v . i l i ^ ^ m . K a l e s i n c . l i : à t r . s t e -

I liguri i fumatori 
più accaniti d'Italia 
Il c o n s u m o t e s t a t i c o d i ta-

bae-co :n I ta l ia , c h e n e l g i r o d e ­
gli u l t i m i a n n i ha s e g n a t o tm 
l 'os tante i n c r e m e n t o , è a s c e s o 
n e l l ' e s e r c i z i o '58-'5il a kg l.O.'tT. 

T r a l e v a r e r e g i o n i c h e h a n ­
no c o n t r i b u i t o in a l t e r n a m i s u ­
ra a i . a f o r m a z i o n e tli ta l e i n d i ­
c e s t a t i c o , u n a p o s i z i o n e eli a s ­
solute! r i l i e v o o c c u p a la L i g u ­
ria. in cui il c o n s u m o p r o - c a 
p i t e ha r a g g i u n t o k g 1.4JI3. co-i 
u n a p u n t a m a s s i m a di kg L7.'"4 
r e g i s t r a t a in p r o v i n c i a di I m ­
per ia . 

T u t t a v . a . s o su l l a r i v i e r a s. ò 
f u m a t o p i ù c h e a l t r o v e , è 'il 
p r o v m c : a eli R o m a c h e st è a v u ­
ta la p i ù a l ta s p e s a p e r c o n s u ­
m o eli t a b a c c h i L IH 03!» p r o -
c a p t t . c o n u n a s p e - a c o m p l e s ­
s i v a . n e l l a p r o v i n e . a . ri o l ' r e 
40 m i l . a r d . 

Farmacista fulminato 
dalla stricnina 

G K N O V A . 8 — f r i f a r m a c i ­
sta. il do t t . G i a c i n t o G a r b a r m i ) , 
eli Tt» a n n i , t i t o l a r e eli u n l a b o ­
r a t o r i o di f a r m a c e u t i c i , è s t a t o 
o g g i u c c i s o d.i l la s t r i c n i n a . S e -
c o n d o la v e r s i o n e p i ù a t , t end . -
b i l e . il elott G a r b a n n o s t a v a 
l a v o r a n d o ael u n p r o d o t t o a 
b a s e di s t r i c n i n a , q u a n d o è s t a ­
to c h i a m a t o al t e l e f o n o da u n 
c o n o s c e n t e c o n c u i ha a v u t o 
u n a l u n g a c o n v e r s a z i o n e . R i ­
t o r n a n d o al b a n c o di l a v o r o . 
p r e s o da u n a f o r t e se-te. il f ar ­
m a c i s t a ha r i e m p i t o d 'acqua il 
p r i m o b i c c h i e r e — e v i d e n t e ­
m e n t e s p o r c o di s t r i c n i n a -
c h e ha a v u t o s o t t o m a n o e d h a 
b e v u t o . C o m e ha a v v e r t i t o il 
s a p o r e il f a r m a c i s t a ha t e n t a t o 
c o n d u e d i t a in g o l a di e s p e l ­
l e r e l ' a c q u a i n g o i a t a E" s t a t o 
c o l t o t u t t a v i a da a t r o c i d o l o r i . 
e d è s p i r a t o p o c o d o p o a l ­
l ' o s p e d a l e di S. a M r t i n o . o v e 
era s t a t o p o r t a t o da l figlio La 
ipo te s i di u n s u i c i d i o a p p a r e 
i m p r o b a b i l e . 
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